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Sul riordino della previdenza, invece, riesplose le polemiche 

A Montecitorio il «via» 
alla riforma dell'lnps 

Militello. «Sono molto soddisfatto» - Adriana Lodi: «Un risultato positivo» - De Michelis annuncia che dal futuro 
regime unificato saranno esclusi soltanto magistrati, forze armate e polizia - Protestano giornalisti e dirigenti 

ROMA — Almeno per l'Inps. 
Il più è fatto. Ieri la commis
sione speciale di Montecito
rio ha approvato, con un lar
ghissimo consenso che ne fa 
sperare un rapido cammino 
parlamentare, gli articoli 
della riforma pensioni che 
ristrutturano le gestioni e 
anche alcuni compiti dell'i
stituto. Sul riordino della 
previdenza, Invece, è scop
piata di nuovo la polemica, 
dopo l'annuncio dato dal mi
nistro del Lavoro De Miche
lis di voler escludere dal re
gime generale solo magi
strati, poliziotti e Forze ar
mate. De Michelis ha parlato 
con I giornalisti al termine di 
un incontro di maggioranza, 
che è stato definito «interlo
cutorio, ma con segnali posi
tivi», da tutti i partecipanti. 
Oggi il ministro Invlerà ai 
rappresentanti del cinque 
partiti il pacchetto di emen
damenti al testo elaborato in 
commissione, martedì pros
simo se ne discuterà di nuo
vo. 

INPS — «Personalmente 
sono molto soddisfatto; ne 
ho dato subito notizia al co
mitato esecutivo. L'ampia e 
significativa convergenza 
verificatasi fra le forze poli
tiche fa pensare che il Parla
mento la trasformerà in 
tempi rapidi in legge. Se que
sto avverrà, l'Inps ne riceve
rà più responsabilità e più 
efficienza, a tutto beneficio 
dei cittadini»: è 11 commento 
a caldo del presidente del
l'lnps, Giacinto Militello, ap
pena ha saputo del voto in 
commissione sulla ristruttu
razione Inps. 

Un voto che è definito «po
sitivo risultato» dal gruppo 
comunista della Camera, 
che sottolinea «l'accoglimen
to di gran parte delle posizio
ni avanzate dal Pel». Espri
mendo soddisfazione, Adria
na Lodi dice che l'approva
zione degli articoli sult'Inps 
•premia l'insistente e coe
rente Iniziativa con cui 1 de
putati comunisti hanno agi
to per superare Inerzie, ritar

di e contraddizioni presenti 
nella maggioranza». Quale 
sarà l'assetto dell'lnps se la 
riforma varata ieri sarà ap
provata definitivamente dal 
Parlamento? Innanzitutto 
viene riconfermata la mag
gioranza sindacale alla gui
da dell'Istituto (consiglio di 
amministrazione), mentre si 
rende più snello 11 suo fun
zionamento (maggiori pre
rogative al comitato esecuti
vo), e si attribuiscono nuovi 
poteri ai comitati provinciali 
(ricorsi dei lavoratori dipen
denti e autonomi). 

Il bilancio dell'lnps viene 
suddiviso in cinque grandi 
comparti omogenei (lavora
tori dipendenti, artigiani, 
commercianti, coltivatori e 
interventi a carico dello Sta
to). La gestione dei lavorato
ri dipendenti non è unica 
(come aveva proposto il Pei), 
ma suddivisa tra prestazioni 
previdenziali e no, con la 
possibilità di trasferimento 
interno di eventuali avanzi 
di gestione, senza il paga

mento di alcun interesse. Il 
pareggio delle gestioni è affi
dato alla responsabilità delle 
categorie, così come le deci
sioni sul ricorsi. 

RIORDINO DELLE PEN
SIONI — Già ieri mattina, In 
attesa del risultati del «verti
ce» del cinque partiti, Il grup
po comunista aveva reso no
ta la propria Intenzione di 
non accettare alcun rinvio 
oltre la prossima settimana, 
per varare, se possibile, l'in
tero provvedimento (riordi
no del regimi pensionistici, 
ristrutturazione Inps, ge
stioni di lavoratori autono
mi) sulla previdenza; o, su
bordine, le parti sulle quali 
c'è un maggiore accordo: 
Inps, appunto.e nuova nor
mativa per artigiani, com
mercianti e contadini. Il 
gruppo comunista ha otte
nuto l'inserimento della ma
teria nell'ordine del giorno 
dei lavori dell'Aula nel pros
simo trimeste. 

Nel pomeriggio De Miche
lis ha riferito sommaria
mente le proprie proposte, 

che hanno immediatamente 
scatenato la reazione di diri
genti d'azienda e giornalisti. 
La Fndal parla di «annulla
mento dell'autonomia previ
denziale» e il Consiglio di 
amministrazione dell'Inpgi, 
riunito per altri moviti, ha 
espresso «profonda irritazio
ne». 

Il ministro del Lavoro ha 
spiegato che le categorie a 
più alto reddito sarebbero 
affidate alle assicurazioni 
private, con totale sgravio fi
scale, per quella parte di 
pensione superiore al «tetto» 
che la riforma fisserà, e che 
sarà senz'altro inferiore a 
quello di cui I fondi autono
mi godono attualmente. Ma 
Il regime obbligatorio non 
sarà in grado — insiste il mi
nistro — di dare una pensio
ne sufficiente neppure ai la
voratori a reddito più basso, 
ai quali fornirà solo una «fa
scia minima»: in questo caso, 
però, solo enti senza fine di 
lucro potranno gestire l'inte
grazione. 

Nadia Tarantini 

Risparmi petroliferi, nessun piano 
L'inflazione scende sotto P8 per cento 

Niente intesa tra i ministri per l'utilizzazione dello sconto sul greggio - In un mese i prezzi al consu
mo sono cresciuti dello 0,7 per cento soprattutto per effetto dell'aumento delle tariffe dei trasporti 

ROMA — Com'era prevedibile, i 
conti del governo non tornano. La 
riunione dei ministri economici e fi
nanziari a Palazzo Chigi di ieri po
meriggio non è stata sufficiente a in
dicare quanti soldi lo Stato rispar-
mierà grazie allo sconto petrolifero, 
come saranno utilizzati questi inspe
rati benefici e a favore di chi. È già 
fissato un altro appuntamento per il 
18, e già viene indicato come data 
«finalmente risolutiva». Date le pre
messe c'è da dubitarlo abbondante
mente. 

Si ripete, insomma, lo stesso sce
nario di qualche mese fa in occasio
ne dell'elaborazione della finanzia
ria: si fronteggiano diverse linee al
l'interno del pentapartito e si stenta 
a trovare, per ora, un qualche ele
mento coagulante. Inevitabile con
seguenza è l'assoluta mancanza di 
capisaldi validi. Il ministro del Bi
lancio si è provato a fornire un qua
dro di riferimento fissando alcuni 
dati di partenza (prezzo del barile a 
17 dollari e cambio del dollaro a 1.500 
lire) e facendo discendere da ciò al
cune ipotesi, alcuni «scenari» ma
croeconomici. 

Ma è stato poco meno che sbeffeg
giato dai suoi colleghl all'uscita del 
vertice (due ore di discussione che 
devono essere giudicate sostanzial
mente inconcludenti stando alle di
chiarazioni che hanno rilasciato i 
ministri). De Michelis è stato sempli
cemente liquidatorio: «Quel calcoli di 
Romita sono sbagliati e basta*. E il 
collega Altissimo ha infierito: «Puri 
esercizi, anch'io potrei prevedere il 
prezzo del barile a nove dollari e il 
cambio della moneta americana a 
I.2C0 lire, per buttare là ipotesi al 
momento poco attendibili. Lo stesso 
Romita ha riconosciuto che ci sono 
ancora nel pentapartito «valutazioni 
divergenti sulle cifre e sulle direzioni 
da Imboccare*. Parole non proprio 
confortanti anche nei confronti delle 
prolezioni sullo sconto petrolifero 
che si stanno elaborando fuori delle 

stanze di Palazzo Chigi. Sempre De 
Michelis a proposito del lavoro del 
Cer: «Anche quello non affidabile». 

In attesa che il governo sappia im
boccare una via precisa per non la
sciarsi clamorosamente sfuggire 
l'occasione che i paesi produttori di 
greggio stanno fornendo, c'è solo la 
riconferma della linea semplice della 
fiscalizzazione di una parte di ri
sparmi. Già per due volte consecuti
ve il pentapartito ha ritenuto oppor
tuno congelare il prezzo della benzi
na che, secondo le rilevazioni a livel
lo europeo, avrebbe dovuto scendere 
di 25 lire una settimana fa e di altre 
20 un paio di giorni fa. 

Complessivamente questa mano
vra porterà nelle casse dello Stato, in 
base annua, un introito di circa 1.400 
miliardi. Il pentapartito proseguirà 
per questa strada anche in futuro in
camerando tutte le riduzioni ogni 
volta che ci saranno le condizioni per 
farlo. Secondo i calcoli di Romita 
questa manovra di fiscalizzazione 
dovrebbe garantire fino a 4.000 mi
liardi di lire per tutto il 1986. 

Lo scenario macroeconomico che 
discende dalle premesse del ministro 
del Bilancio (barile a 20 dollari e dol
laro a 1.600 lire) prevede una discesa 
dell'indebitamento netto dal 13,9 al 
12% rispetto ai Pil (prodotto interno 
lordo). Il fabbisogno di cassa preven
tivato dal Tesoro in 110.000 miliardi 
scenderebbe in valore assoluto di 
6.000. Anche le spese sugli interessi 
del debito pubblico scenderebbero di 
oltre 3.000 miliardi per effetto della 
discesa dell'inflazione. Aumentereb
be il gettito tributario di circa 5.000 
miliardi cioè dei 4.000 dovuti alla fi
scalizzazione sul prezzo della benzi
na e su altri prodotti petroliferi e di 
1.000 di altre imposte indirette ga
rantite dalla crescita del Pil reale e 
nominale. Romita propone di preve
dere un aumento delle uscite per 
4.000 miliardi. 

Daniele Martini 

Pierluigi Romita 

ROMA — L'inflazione, a febbraio, è 
al 7.6%, i prezzi al consumo sono au
mentati in un mese di quasi un pun
to (+0,7%), per effetto soprattutto 
delle nuove tariffe dei trasporti ur
bani. Oltre la metà del balzo dell'in
dice, infatti, è da attribuire a questa 
voce: +0,4. L'Istat, che da due mesi 
ha aggiornato la base di calcolo dei 
prezzi, ha ripreso quasi il ritmo nor
male nel comunicare i dati, appena 
qualche giorno dopo la normale sca
denza. Rispetto a gennaio, la corsa 
dei prezzi ha avuto una ripresa (da 
0,5 a 0,7), nonostante sia arrivata al 
consumo la «manna» petrolifera: la 
voce «elettricità e combustibili», in
fatti, è scesa nel mese del 2,9%, per 
effetto sia del gasolio da riscalda
mento che della benzina. Ma con
temporaneamente è arrivata sui bi
lanci delle famiglie e sull'indice Istat 
la «stangata* voluta dal governo con 
la Finanziaria, l'aumento delle tarif
fe del trasporto urbano: «beni e servi

zi vari», perciò, hanno registrato uno 
scatto dell'1,3% (nonostante in que
sta voce sia compresa anche la ben
zina, che ha segnato un -0,4%). 

In dodici mesi, ecco l'andamento 
dei singoli capitoli di spesa: alimen
tazione +7,3%, abbigliamento +9%, 
elettricità e combustibili - 1 % , abi
tazione +8,4% e beni e servizi vari 
+8,2. Rispetto al mese precedente, a 
febbraio i prezzi al consumo dei pro
dotti alimentari sono variati dello 
0,3%, del generi di abbigliamento 
dello 0,5 (lo 0,2% dell'Indice è stato 
prodotto dagli aumenti della bian
cheria personale), del beni e servizi 
vari dell'i,3. Nessuna variazione per 
l'abitazione e -2,9 per l'elettricità e 1 
combustibili. 

L'inflazione Italiana rimane alta, 
anche se da qualche mese i tassi di 
discesa sono analoghi a quelli di altri 
paesi europei. VI è un limitato trasfe
rimento all'ingrosso e al consumo 
dei ribassi delle materie prime. Nei 
bilanci familiari, come mostrano an
che i dati di febbraio, eventi positivi, 
come 11 calo del greggio e l'andamen
to all'ingiù delle quotazioni del dol
laro, sono annullati da decisioni ta
riffarle, che incidono pesantemente 
sui bilanci delle famiglie. 

La benzina non calerà più. la luce 
elettrica neppure, ma almeno rispar-
mleremo lOOmila lire l'anno, in me
dia, di gas metano. Almeno stando a 
calcoli diffusi ieri, la decisione del 
Cip (comitato interministeriale prez
zi) di abbassare del 12% il prezzo del 
gas (-67 lire) e, soprattutto, di passa
re ad un aggiornamento bimestrale 
delle quotazioni (che dovrebbe con
sentire l'aggancio tempestivo ai ri
bassi del gasolio), «regalerà* alle fa
miglie 1.000 miliardi nel corso del 
1986; e altrettanti alle Imprese. Una 
famiglia media, dunque, composta 
da quattro persone e con un consu
mo annuo di circa 1.500 metri cubi di 
gas, spenderà nei dodici mesi 
700.000, e non 800.000 lire. 

Lucchini vuol chiudere il caso dei miliardi travasati dallo Stato all'industria, ma. 

Marini: «L'assistenza? E al profitto» 
ROMA — Sessantamila mi
liardi agli Industriali: una ci
fra da capogiro, la stessa — 
aveva sottolineato il presi
dente del Consiglio. Bettino 
Craxi, alla tribuna del con
gresso della Ggil — che an
nualmente lo Stato esborsa 
per gli interessi sul debito 
pubblico. Come dire: quella 
somma può anche servire a 
qualcos'altro. Logico che il 
presidente della Confindu-
stria. Luigi Lucchini, abbia 
fretta di chiudere 11 caso. 

Già, perché anche Craxi si 
è dovuto in qualche modo di
fendere dall'accusa di aver 
concesso una tale mole di 
danaro pubblico senza ade
guate contropartite. «Sono 
soldi spesi bene*, ha risposto. 
E Lucchini ne ha subito ap-

f>rofittato: «Mi basta. È stato 
o stesso Craxi a chiudere la 

partita*, É, complicità per 
cemplieita, ha sostenuto che 
•non ci sarà un'altra puntata 
di questa storia*. 

Invece, la pentola conti* 

nua a bollire dopo che il pre
sidente del Consiglio ha fat
to saltare «il coperchio del 
trionfalismo confindustria
le*. Franco Marini con una 
dura requisitoria in un'as
semblea del lavoratori Cisl a 
Genova ha aperto un altro 
capitolo. Lucchini provincia
lizza e riduce tutta la que
stione a una «danza delle ci
fre»? Il segretario generale 
della Cisl risponde tirando 
dalla tasca un paio di fogliet
ti con l raffronti elaborati 
dall'Ocse (l'Organizzazione 
del paesi industrializzati) tra 
I paesi che si confrontano sui 
mercati internazionali. 

Ecco 1 risultati, nudi e cru
di. Nell'ultimo triennio I pro
fitti sono cresciuti in Italia 
del 37%. rispetto al 34% del
la Repubblica federale tede
sca, al30%degli Usa,al35% 
deiia Francia, ól 27% delia 
Gran Bretagna. I tassi di 
rendimento rispetto al capi
tale Investito sono cresciuti 
In Italia del 17%. solo un 

punto in meno rispetto agli 
Usa (18%), ma più della Ger
mania (16%), della Francia 
(14%) e della Gran Bretagna 
(6%). Il nostro paese è, però, 
In testa per gli investimenti: 
3%. rispetto al 2% degli Usa. 
all'1% della Germania e allo 
0,5% della Gran Bretagna. 
Ma per che cosa si investe? 
Non certo per aumentare 
l'occupazione. Anzi, negli ul
timi 6 anni l'Industria italia
na ha perso più di 800mIIa 
occupati, a cui vanno ag
giunti almeno 300mila cas
sintegrati senza prospettive, 
mentre la produttività ora
ria aumentava del 19% in 
media arrivando nelle azien
de medio-grandi quasi al 
30%. 

Tutto questo mentre due 
milioni di giovani, dal 14 al 
29 anni, sono in cerca di oc
cupazione, del qua!! SCOrsIIa 
concentrati nel Sud. L'ulti
mo raffronto è proprio sulla 
natura della disoccupazione: 
35 giovani su 100 sono disoc

cupati In Italia, contro I 9 
della Germania, i 12 degli 
Usa. 1 20 della Gran Breta
gna. i 25 della Francia. «E di 
fronte a questo quadro — ha 
concluso Marini — Lucchini 
ha ti cattivo gusto di attri
buire tutti i meriti alla sua 
genialità e tutte le colpe ai 
cassintegrati, al giovani di
soccupati, al Mezzogiorno 
assistito, al sindacato e a un 
potere pubblico così ringra
ziato per la sua fin troppo 
larga generosità». 

Lucchini e il suo vice Pa-
trucco, questa litania l'han
no continuata ancora ieri 
per mettere sotto accusa la 
legge, cosiddetta De Vito, per 
la promozione dell'impren
ditorialità giovanile al Sud: 
sarebbe anche questa una 
«pastoia burocratica* frap
posta dal governo alla liber
tà d'impresa* ovviamente 
quella rappresentata esclusi
vamente dalla Conflndu-
strla. Su questa sia l'attacco 
di Lucchini ad Antonio Piz-

zlnato che nelle conclusioni 
del congresso Cgil aveva ri
vendicato relazioni indu
striali corrette e non «scambi 
truffaldini* tra 1 decimali di 
scala mobile e l nuovi con
tratti. «Insomma, facciamo 
tutto quello che vuole lui», si 
è lamentato il presidente del
la Confindustria, deluso evi
dentemente di non poter più 
dettar legge ai tavoli di trat
tativa e anche al resto del 
mondo imprenditoriale. 

Una riprova? Ecco la di
chiarazione del presidente 
dell'Intersind, Paci, che ac
cantonando le polemiche si 
esprime in termini di «ap
prezzamento e rispetto per 
quanto la Cgll Intende fare 
per cambiare 11 sindacato e 
metterlo in condizione di 
svolgere un ruolo proposlti-
vo nella mutata reità delle 
fabbriche e del paese*. Alla 
stessa prova, comunque, è 
chiamata anche "fimprcsa, 
pubblica o privata che sia. 

Pasquale Cascella 

Helmut Kohl 

Azione coordinata fra i «grandi» 

Germania e Giappone: 
il tasso di sconto 

cala di mezzo punto 
È stato fissato rispettivamente al 3,5 e al 4% - Gli Stati Uniti 
vogliono far calare il costo del denaro per arginare la recessione 

ROMA — Due mesi di pressioni, la ca
duta del dollaro fin sotto le 1.500 ed alla 
fine I tedeschi si sono decisi a ridurre il 
tasso di sconto: dal 4% al 3,5%. Proba
bilmente a convincerli è stata la ridu
zione dei tassi d'interesse sul mercato 
degli Stati Uniti. Decisa a non abbassa
re lo sconto per prima la banca centrale 
statunitense (Riserva Federale) ha faci
litato la discesa dei tassi d'interesse sul 
mercato per oltre l'l%. Il tasso sul titoli 
del Tesoro degli Stati Uniti è sceso at
torno all'8%, quello sul depositi inter-
bancari attorno ai 7,5%. Il dollaro ha 
oscillato Ieri fra 1.544 lire di apertura e 
1.527 di chiusura in Italia. 

Il costo del denaro resta più basso In 
Germania perché qui l'inflazione è 
dell'1% mentre negli Stati Uniti è attor
no al 3,5%. I buoni del Tesoro In Ger
mania si vendono al 4%, vale a dire con 
un Interesse reale del 3% (sottratta l'in
flazione). Con ciò l'economia tedesca, 
sottoposta a restrizioni fiscali e nella 
spesa pubblica, cresce modestamente. 
In gennaio l'industria tedesca lavorava 
ad un livello superiore del 4% appena 
rispetto a 12 mesi prima. Il numero del 
disoccupati oscilla sempre attorno ai 

due milioni e mezzo. 
La riduzione dello 0,5% nel tasso di 

sconto è stata tuttavia una scelta sof
ferta e viene assunta come un punto di 
svolta verso la riduzione del tassi d'in
teresse in tutto il mondo. Il Giappone 
ha deciso la sua seconda riduzione di 
mezzo punto portando lo sconto al 4%. 
La Francia, pur seguendo una politica 
guardinga in difesa del franco, ha ri
dotto daH'8,5% all'8,25%. L'Olanda, a 
causa dello stretto legame fra fiorino e 
marco, ha ridotto lo sconto dal 4,5% al 
4%. La Riserva Federale, ottenuta la 
prima mossa da europei e giapponesi, 
potrebbe annunciare oggi o domani 
una riduzione. 

Due fatti sono avvenuti per aprire la 
strada ad una riduzione del tassi d'inte
resse che dovrebbe proseguire nelle 
prossime settimane: il forte indeboli
mento del livello di attività negli Stati 
Uniti e la riduzione del prezzo del petro
lio. Viste venire meno tutte le loro pre
visioni di ripresa dell'ultimo semestre 
gli americani hanno deciso che bisogna 
svalutare il dollaro — per favorire le 
proprie esportazioni — ed allargare 11 
credito, offrendo moneta in misura as

sai più ampia del ritmo con cui si 
espandono la produzione ed il reddito. 
Non potevano però ridurre i tassi d'in
teresse da soli per timore della fuga del 
capitali. Hanno perciò chiesto una ri
duzione simultanea, al primi di gen
naio, a Giappone e Germania. 

Rispetto agli scopi che si propone la 
riduzione attuale è piuttosto tardiva e 
modesta. II ribasso del petrolio, tutta
via, potrebbe riportare nel prossimi 
mesi i tassi di minimi storici del 2-3% 
In paesi come Germania e Giappone. 
Pagando meno il petrolio questi paesi 
hanno una bilancia sempre più attiva 
ed una disponibilità finanziaria abbon
dante. Rivalutando le monete e compri
mendo la spesa pubblica, ricacciano in
dietro il pericolo dell'inflazione impor
tando a prezzi più bassi. 

Ieri persino l'Egitto è stato costretto 
a ridurre 1 prezzi del petrolio a 
12,10-13.10-13,25 dollari 11 barile secon
do le qualità. Domani si riuniscono a 
Riad (Arabia Saudita) l governi del Gol
fo. Decideranno se ridurre o meno le 
vendite massicce che hanno fatto crol
lare il mercato. 

Renzo Stefanelli 

La Texaco 
chiude 
1500 

«pozzi» in 
California 

LOS ANGELES — La riduzione del prezzo del petrolio, «fa 
vittime* anche negli States: ieri la compagnia americana Te
xaco ha annunciato che, tra breve, procederà alla chiusura di 
mille e cinquecento pozzi a Kern Rlver, un piccolo centro 
della California. La decisione — secondo le agenzie di stampa 
— è destinata ad essere seguita da altre compagnie petrolife
re statunitensi. La scelta della Texaco, è stata preceduta da 
una miriade di piccoli produttori «indipendenti* — come li 
chiamano in California — che nel giro di pochi mesi hanno 
chiuso qualcosa come tremila pozzi. Gli economisti delia 
•Bank of America* calcolano che tutto ciò comporterà la 
perdita di almeno settemila posti di lavoro. Ad essere colpiti 
dalla crisi petrolifera sono soprattutto tre stati: Texas, Ala
ska e Louisiana. 

Nel grafico che pubblichiamo qui sopra si vede bene la 
velocità del calo del prezzo del greggio, che nel giro di pochis
simi mesi ha sconquassato i mercati. La cifra in alto indica il 
prezzo, in dollari, a barile, alla fine dell'85. La linea segna poi 
le varie tappe della caduta verticale dei prezzi. 

Italsider: 
in piazza 
a Genova 

per il 
lavoro 

GENOVA — Sciopero gene
rale, oggi, della siderurgia 
genovese, con manifestazio
ne nel centro cittadino: l'ini
ziativa è stata decisa da Firn, 
Fiom, Ullm per denunciare 
l'incertezza industriale delle 
fabbriche siderurgiche e per 
richiamare ai precisi impe
gni assunti governo, Finsl-
der e Regione Liguria. In 
particolare viene rivendicato 
un «serio e concreto confron
to con l'Italsider su volumi 
produttivi, assetti impianti
stici, tipologie di prodotto, 
commercializzazione, rispet
to delle Intese sulla mobilità, 
affermazione del ruolo di di
rezione della sede; ilavorato
ri, infine, respingono la con
tinua pressione sugli organi
ci, le costanti modifiche, in 
senso riduttivo, della mano 
d'opera delle aziende, de
nunciano le peggiorate con
dizioni di lavoro e di tutela 
della salute, riaffermando 
che non è attraverso questa 
logica che si risana e si affer
ma 11 ruolo economico e in
dustriale delle fabbriche*. 

ROMA — Il Cer (Centro Eu
ropa ricerche) fa 1 conti sul 
risparmio petroliero, aiuta
to dalla direzione studi del
l'Enea. Le sue stime sono 
prudenti. Calcola un prezzo 
medio del greggio a 21,5 dol
lari il barile e un dollaro a 
1600 lire con un marco a 
710. In questo caso la bollet
ta energetica si ridurrà di 
12.300 miliardi. Come sa
ranno ripartiti tra 1 vari 
soggetti dell'economia? La 
tabella che pubblichiamo lo 
spiega in base a due ipotesi: 
la prima è che tutto il bene
ficio vada al mercato, la se
conda è che vengano fisca
lizzate le riduzioni della 
benzina e del gasolio (ma 
non dell'olio combustibile 
per l'industria). Come si ve
de, verrebbe beneficiata di 
più l'industria in entrambi i 
casi, solo che nell'ipotesi B 
lo Stato incasserebbe un 
maggior tributo pari a 4.640 
miliardi di lire soprattutto a 
carico dei servizi e delie fa
miglie. In tal caso, l'effetti
vo risparmio che si sparge
rebbe nell'economia privata 
sarebbe di 7.380 miliardi di 
lire sui 12 mila previsti. 

La discesa del dollaro, ac
canto a quella dei prezzi pe
troliferi, provoca una dimi
nuzione dei prezzi del beni 
importati che quest'anno 
potrà essere addirittura del 
9% nelle prudenti ipotesi di 
partenza del Cer. Ciò si do
vrebbe ripercuotere sul 
prezzi al consumo facendoli 
scendere al di sotto del 5% 
sia che tutto il risparmio va
da al mercato sia che venga 

I conti del Cer sul risparmio petrolifero 

Con la benzina 
lo Stato 

si prenderà 
4600 miliardi 

I prezzi scendono del 9% - Ancora alto 
il deficit pubblico - Inflazione al 5% 

Due ipotesi sui risparmi energetici 
«POTISI A VOTESI m 

SETTORI 

Agricoltura 
Industria 
Servizi 
Famiglia 

Total* 
Tot. in miliardi di L. 

ruspai uno 

2.9 X 
38.9 X 
29 .1 X 
29.1 X 

100.0 
12.020 

tributi 
aSo Stato 

S . 3 X 
15 .0% 
18.3 X 

38.6 
4 .640 

Rispeimio 
effettivo 

2.9 X 
33.6 X 
14,1 X 
18.8 X 

61.4 
7.380 

IPOTESI A: assenza di interventi fiscafi. integrai* attribuzion* del 
risparmio energetico ai settori utaixzatori 

«POTES! 8: interventi fiscali tali da lasciar* invariati i prezzi tìneS di 
benzina, gasolio per autotraiion* • gasolio per riscaldamento. 

fiscalizzata la riduzione del
la benzina. In questa secon
da ipotesi. 11 fabbisogno del
lo Stato In rapporto*al pro
dotto lordo scenderrebbe di 
quasi 3 punti, collocandosi 

al 13,6% mentre nell'Ipotesi 
A (tutto al mercato) si collo
cherebbe sul 14% del PiL 
Questa via è quella che farà 
crescere di più l'economia 
(del 3,1%) a causa del mag

gior sostegno alla domanda 
interna (+3,7%). Comun
que, anche una fiscalizza
zione non impedirebbe di 
crescere del 2,7%, un po' di 
più di quanto previsto senza 
l'arrivo della «manna* pe
trolifera. L'effetto più cla
moroso, oltre che sui prezzi, 
si avrebbe sulla bilancia del 
pagamenti la quale potreb
be avere un attivo di 3.250 
miliardi nell'ipotesi A e uno 
di 5.700 miliardi in quella B. 

È da notare che le proie
zioni del Cer mostrano che 
l'impatto principale si avrà 
quest'anno; nel 1937, infatti, 
gli effetti positivi sull'eco
nomia resteranno, ma come 
trascinamento del 1986. Ciò 
spinge gli autori del rappor
to a sottolineare che l'occa
sione non va sprecata. In 
che modo? Ad esempio uti
lizzando 1 risparmi Incame
rati dallo Stato per aumen
tare il finanziamento alle 
spese di investimento. In 
questo secondo casale previ
sioni sarebbero ancora di
verse, ma il Cer non è in gra
do di farle con precisione 
finché non si conosca di 
quali investimenti si tratti e, 
soprattutto, quale sia 11 gra
do di maturazione del pro
getti che si Intendono finan
ziare. «Sarebbe assai poco 
desiderabile — conclude 11 
rapporto — una frammen
tazione della destinazione 
del fondi tale da acconten
tare ogni Interesse, ma non 
da conseguire alcun risulta
to duraturo*. 
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Sono terminati ieri a Mosca i lavori del ventisettesimo congresso del Pcus 

Arrivano gli uomini di Gorbaciov 
H 42% degli eletti 

nel Comitato centrale 
è di nuova nomina 

Un'uguale ondata di rinnovamento ha investito il «Plenum» - Ful
minea ascesa politica per l'ex sindaco di Leningrado Lev Zaikov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Del 307 membri 
a pieno titolo che compon
gono il nuovo Comitato 
centrale eletto Ieri a con
clusione del 27° congresso 
del Pcus, ben 131 (11 42,6%) 
sono di nuova nomina. Qui 
Mikhall Gorbaciov ha in 
pratica ottenuto dal con
gresso la piena sanzione 
della potente ondata di so
stituzioni In tutte le sfere 
del partito e dello Stato che 
era stata avviata da Jurl 
Andropov subito dopo la 
morte di Breznev e che era 
proseguita a ritmo incal
zante nell'ultimo anno, do
po il Plenum di aprile 1985 
che segnò l'avvio della svol
ta gorbacioviana. Il nuovo 
Comitato centrale è ora de
cisamente molto più a im
magine e somiglianza delle 
intenzioni del nuovo leader 
sovietico di quanto non lo 
fosse quello precedente, 
eletto al 26° Congresso, an
cora vivo Leonid Breznev, e 
con il quale sia Andropov 
che Gorbaciov dovettero 
operare nella difficile e 
complessa fase di transizio
ne. 

Se si prende In esame la 
composizione dei membri 
candidati (e occorre tener 
presente che è solo tra que
sti che, nel periodo che in
tercorre tra due congressi, 
il Plenum può cooptare nel 
Comitato centrale nuovi 
membri effettivi) i dati so
no, se possibile, ancora più 
espliciti: dei 169 supplenti 
ben 116 (il 68,6%) sono di 
nuova nomina. E lo stesso 
discorso vale per gli 86 
membri della nuova Com
missione centrale di revi
sione, di cui 62 (pari al 
74,7%) sono quadri che 
emergono solo adesso alla 
ribalta del paese. Tirando 
le somme — che, come ben 
si intende, sono più politi
che che matematiche — si 
vede che del 559 membri 
dell'attuale Plenum (effet
tivi più supplenti più mem
bri della Commissione cen
trale di revisione) ben 309 
(pari al $5,2%) sono uomini 
nuovi. E a questo Parla
mento (l'analogia è azzar
data ma corrisponde abba
stanza bene alla sostanza 
politica e istituzionale del 
Plenum del Ce dei Pcus) 
che sarà affidata, In prati
ca, la gestione della prima 
fase del programma di ri
forma dell'economia e della 
società sovietica. Ed è in 
questo organismo che sono 
rappresentati in pratica 
tutti 1 gangli vitali della di
rezione centrale e periferi
ca tanto dei partito (il nu
cleo dei primi segretari di 
tutte le regioni più impor
tanti del paese e di tutte le 
Repubbliche) quanto del
l'apparato centrale e del 
ministeri. Non è a caso, 
dunque, che Gorbaciov ha 
concentrato lo sforzo rin
novatore del quadri proprio 

su questo livello di direzio
ne e di decisione. 

Appare invece in tutta 
evidenza la scelta politica 
di mantenere praticamente 
immutata la composizione 
del massimo organismo di 
decisione reale del partito e 
del paese. Se ciò sia 11 frutto 
di una intesa, di un com
promesso tra varie tenden
ze e interpretazioni della li
nea di rinnovamento e di 
riforma (come è apparso 
dagli interventi di alcuni 
membri del Polltburo) op
pure sia il risultato di una 
sostanziale unanimità rag
giunta dopo la lunga fase di 
transizione, diranno gli av
venimenti futuri che si an
nunciano densi di sviluppi 
e di ulteriori decisioni. Per 
11 momento l'unico fatto vi
sibile è la fulminea ascesa 
politica dell'ex sindaco di 
Leningrado (presidente del 
Comitato esecutivo cittadi
no) Lev Zaikov. Ingegnere 
come formazione, fu chia
mato, nel giugno 1983, sot
to la gestione di Andropov, 
a sostituire Grigori Roma-
nov alla testa dell'organiz
zazione lenlngradese quan
do questi venne nominato 
membro della segreteria 
del Comitato centrale. In 
quell'occasione fu Gorba
ciov a presiedere la riunio
ne. Due anni dopo, nel lu
glio 1985, quando Gorba
ciov era segretario generale 
da pochi mesi, Zaikov viene 
chiamato nella Segreteria 
del Comitato centrale in
sieme a Boris Elzln. In due 
anni e mezzo, senza passare 
neppure per l'anticamera 
della candidatura, il 62en-
ne Zaikov arriva diritto nel 
Polltburo cumulando le 
due cariche, terzo in questa 
condizione di rilievo, dopo 
lo stesso segretario genera
le e dopo Egor Llgaclov. 

Scontato, per ragioni di 
età (85 anni) e di salute, il 
pensionamento di Vasslll 
Kuznezov che, dalla sua 
collocazione di supplente 
del Polltburo, ha svolto a 
lungo la funzione di primo 
vicepresidente del Presl-
dlum del Soviet supremo, e 
inormale* la nomina tra i 
supplenti del primo segre
tario bielorusso Nikolai 
Sliunkov e del primo segre
tario di Leningrado Juri 
Solovlov. E invece nella se-

f reteria del Comitato cen-
rale, l'altro organismo 

cruciale del potere sovieti
co, che si sono questa volta 
verificati i mutamenti di 
maggiore rilievo e signifi
cato. In realtà un vero ter
remoto politico se si pensa 
che due dirigenti di primo 
plano hanno lasciato l'in
carico e ben cinque vi sono 
entrati per la prima volta. 
Ivan Kapitonov discende a 
incarico minore e guiderà 
la commissione centrale di 
revisione. 

Lascia l'incarico di re
sponsabile del dipartimen

to internazionale, che rico
priva dal lontano 1961. an
che Boris Ponomariov, co
lui che tra tutti 1 dirigenti 
del vertice sovietico poteva 
vantare la più lunga anzia
nità di servizio (ma si nota 
con qualche sorpresa che 
egli è stato confermato tra 1 
membri effettivi del Comi
tato centrale e, quindi non 
si può parlare, nel suo caso, 
di totale uscita di scena). 
Del cinque nuovi segretari 
la nomina più sorprenden
te e Inattesa è quella del 
66enne Anatoll Dobrinln, 
che verosimilmente andrà 
ad occupare il ruolo che era 
stato di Ponomariov. Dal 
1961 ambasciatore a Wa
shington è il più anziano 
del gruppo dei nuovi pro
mossi. Àleksandr Jakovlev 
dispone invece di una bio
grafia movimentata, fatta 
di improvvise cadute e di 
rapide ascese. Lavorò al di
partimento propaganda fi
no all'inizio degli anni 70 
È rima di essere «esiliato» da 

reznev come ambasciato
re in Canada. Andropov lo 
richiama a Mosca a dirige
re l'Istituto per l'economia 
mondiale e le relazioni in
ternazionali (Imemo) e 

Chi 
giudica 
a Pei 

contando 
male 

i passi 
Dopo molti commenti — alcuni 

corretti, altri meno, altri ancora che 
somigliano a residui di antiquariato 
— sui rapporti Pct-Pcus, abbiamo 
letto con qualche sobbalzo di sorpre
sa quello pubblicato Ieri da 'Repub
blica». 

La tesi avanzata da Jacovlello è 
francamente singolare. Anzi strava
gante, nel senso letterale del termi
ne, poiché I fatti vengono scartati e si 
segue una sorta di copione da ro
manzo giallo. Che cosa sostiene In
fatti il commentatore di 'Repubbli
ca-? Che il Pel si è 'ricollocato all'In
terno del movimento comunista In
ternazionale* nella sua accezione più 
tradizionale (anzi ne rimarrebbe 
*parte Integrante» lasciando cadere 
quel punto delle Tesi In cui si affer
ma che slamo parte Integrante della 
sinistra europea) e che avrebbe ab
bandonato le sue critiche sdì fondo» 
a modelli di società, dalle quali deri
vò il famoso giudizio sull'esaurlrsl 
della 'Spinta propulsiva*. Con un 
tocco sofisticato, ovviamente, assai 
diverso dalla truculenza di altri 

Aleksandra Biriukova. prima donna ad entrare nella segreteria 
del Pcus • In alto, da sinistra a destra: Lev Zaikov, Anatoli 
Dobrinin, Gheorghij Razumovskij. Àleksandr Jakovlev 

Gorbaciov (giugno 1985) a 
dirigere 11 dipartimento 
propaganda del Ce, inclu
dendolo poi, a sorpresa, nel
la delegazione sovietica che 
lo accompagna a) vertice 
ginevrino con Reagan. Si 
dice che sia uno degli arte
fici principali della «imma
gine» di Gorbaciov e della 
svolta «liberal» dei mass 
media che ha preso avvio 
appunto dopo la sua entra
ta in funzione del nuovo In
carico. Ora, a 62 anni, entra 
nel vertice del Pcus e non è 
detto che si fermi a questo 
livello. 

Altro nome venuto alla 
ribalta durante l'anno di 
Andropov è quello di Va-
dim Medvedev, 56 anni, 
chiamato nel 1983 a dirige
re il dipartimento scienza e 
istituzioni educative del 
Comitato centrale. Gheor
ghij Razumovskij, il più 
giovane del gruppo con 1 
suol 50 anni, rappresenta la 
terza promozione — con 
Jakovlev e Medvedev — di 
capi dipartimento del Co
mitato centrale. Dirige 11 
dipartimento organizzazio
ne e quadri dal giugno del
l'anno scorso, dopo che 
Egor Ligaclov diventa re

sponsabile per l'ideologia. 
Ma anche la sua storia è in
teressante ed istruttiva. Fu 
proprio a Razumovskij che 
toccò, su incarico di Andro
pov, andare a mettere ordi
ne nella regione di Krasno-
dar dopo che l'allora primo 
segretario del partito Me-
dunov venne messo sotto 
accusa ed espulso dal Co
mitato centrale per «Inde
gnità». E si trattò di un mo
mento decisivo della lotta 
per infliggere un colpo de
cisivo al vecchio gruppo 
breznevlano. Infine Ale
ksandra Biriukova. Ha 57 
anni e viene dalla segrete
ria dell'Unione centrale del 
sindacati. Sarà probabil
mente affidato a lei un 
nuovo dipartimento del Co
mitato centrale: quello per 
la politica sociale, la condi
zione femminile e la fami
glia. Gorbaciov non ha par
lato a caso proponendo, 
nella sua relazione, la crea
zione del consigli di donne 
sui luoghi di lavoro per 
«sollecitare* l'attuazione di 
una politica sociale più ri
spondente alle attese 
dell'altra metà del cielo. 

Giulietto Chiesa 

commentatori, Jacovlello giunge al
le loro medesime conclusioni: Il Pel 
si è rimangiato tutto. 

Abbiamo detto 'sofisticato* per 
pura cortesia. Il commentatore de
duce Il suo racconto da questa curio
sa constatazione. Nel passato 11 Pel 
aveva rapporti con l'Intero Pcus e su 
questi basava 11 suo storico collega
mento con l'Urss. Adesso Invece si 
'rientra In un certo mondo» divenen
do una sorta di grande frazione del 
Pcus. I comunisti Italiani Insomma 
scendono In campo per 'partecipare, 
e con qual calore, a una battaglia po
litica interna all'Urss*. si 'coinvolgo
no in una dialettica e in una lotta 
Interna al Partito comunista sovieti
co, 'Si schierano senza riserve* sulla 
linea di una parte di quel partito. Il 
lettore avrà già capito: Jacovlello si 
riferisce al giudizi positivi da noi da
ti su alcune Importanti Iniziative di 
politica estera di Gorbaciov e all'at
tenzione con cui seguiamo I tentativi 
e 1 processi di rinnovamento In atto 
('Repubblica* può farlo, noi noi). 

Naturalmente quelle Iniziative o 

quel tentativi non sono l'oggetto 
dell'articolo di 'Repubblica*. Tanto
meno l giudizi e l'attenzione da noi 
prestati. Al commentatore non Inte
ressa che ti segretario generale del 
Pel abbia, ad esemplo, detto a quello 
del Pcus che «/a forza creatrice della 
democrazia* resta la chiave di volta 
di un profondo rinnovamento della 
società. E che la delegazione del Pel 
al congresso del Pcus Io abbia ribadi
to attraverso il compagno Pecchloll. 
Né interessa che da molti anni sem
pre più esplicitamente 11 Pel contesti 
l'esistenza e lo schema polltlco-ldeo-
loglco-organlzzatlvo di un movi
mento comunista Internazionale. O 
che gelosi della nostra autonomia 
nazionale slamo ben lontani dall'i
dea di violare quella altrui, parteci
pando alla lotta politica interna ad 
un altro partito. Questi fatti — poi
ché fatti sono — vengono natural
mente e tranquillamente sacrificati 
al gusto di colpire l'immaginazione, 
dell'invenzione apparentemente 
suggestiva. 

Il commentatore di 'Repubblica* 

ci riserva ancora una accorata e lapi
daria — leniniana come citazione — 
conclusione. 'Il pericolo è che al pas
so avanti compiuto» negli ultimi an
ni, se «ne facciano due indietro*. Con 
un tocco di mistero: 'Quale necessità 
11 ha Indotti a farlo?*. Mistero rapi
damente risolto, poiché non aveva
mo nessuna necessità di farlo né 
l'abbiamo fatto. 

Tuttavia slamo noi che vorremmo 
a nostra volta avanzare due Interro
gativi. Primo: l'articolo di 'Repub
blica*, per caso, vuole essere l'Inizio 
di una campagna — In pessima com
pagnia — contro la nostra reale au
tonomia di giudizio e la nostra collo
cazione In ternaztonale? Secondo: nel 
momento in cui 1 comunisti italiani 
hanno acquisito una solida coerenza 
laica nel giudicare anche l'Urss ne
gativamente o viceversa positiva
mente sulla base di fatti concreti, 
non saranno gli altri a ricadere nel 
pregiudizio ideologico? L'articolo in 
questione ci fa temere che l nostri 
interrogativi non siano proprio sen
za fondamento. 

Palermo, i boss mafiosi nella loggia massonica 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Duemila nomi rappresentativi. Non mancano 
quelli di magistrati famosi, di giornalisti, avvocati e medici 
molto noti a Palermo. Ed insieme a loro, come niente fosse. 
mafiosi di spicco, semplici pregiudicati, persino Salvatore 
Grego il «senatore*, fratello di Michele (arrestato meno di due 
settimane fa), oggi latitante considerato uno degli indiscussi 
capi di Cosa Nostra. Ma anche Totò Greco •l'ingegnere», an
ziano boss protagonista di spicco della prima guerra di mafia 
degli anni 60, sul quale Indagò a lungo la prima commissione 
d'inchiesta e del quale da una ventina d'anni non si sa ormai 
più nulla. 

Appartengono tutti a una loggia scoperta, diretta affilia
zione di piazza del Gesù, con sede a Palermo, in via Roma al 
civico 391. Gli elenchi degli iscritti sono saltati fuori durantre 
una perquisizione disposta dalla procura del capoluogo sici
liano al termine di una Indagine internazionale per traffico 
di stupefacenti che nel febbraio di quest'anno si è già concre
tizzata nella emissione di 21 ordini di cattura. 

La storia risale a un anno fa ma, prima di raccontarla, è 
necessaria questa premessa: la loggia sulla quale ora indaga
no magistratura e polizia è legalmente riconosciuta. Figura 
nell'elenco telefonico con tale dicitura: «Massoneria univer
sale di rito scozzese antico e accettato supremo consiglio 
d'Italia. Sezione di Sicilia». Abblamp telefonato Ieri sera alla 
loggia, chiedendo del responsabile. E tutto inutile: «Il respon
sabile per ora è in riunione non può essere disturbato» — ha 
risposto una persona che si è qualificata come «un socio» e 
che della perquisizione — ha poi aggiunto — «non sa nulla». 
Gli Interrogativi, comunque, rimangono, si tratterà iniatti di 
capire come mal 11 fior fiore della società palermitana (gli 
elenchi comprendono oltre gli Iscritti della città anche quelli 
dei 90 comuni della provincia) non abbia esitato a mescolarsi 

Indagando su di 
un traffico di 

droga, il giudice 
arriva a una 
lista di 2.000 

«bei nomi» 
Tutto legale, 

ma magistrati, 
giornalisti, 

professionisti, 
condividevano 

l'iscrizione 
con i Greco 

con mafiosi i cui nomi quotidianamente erano sul giornali e 
per ragioni non certo edificanti. 

Le indagini iniziarono in Florida, a Miami, quando due 
trafficanti israeliani di eroina, appartenenti al clan del fami
gerato «Ei Malem« oggi detenuto e sostituito al vertici dell'or
ganizzazione da Daniel Assoulin» furono sorpresi con sette 
chili di eroina. Iniziò quel giorno un incessante lavoro di 
pedinamenti, intercettazioni telefoniche, fotografiche. In 
uno scenario ampio che va da Palermo a Marsiglia, Tino in 
Florida, nel New Jersey e a New York. French Connection e 
Pizza Connection Insomma saldamente unite con il benepla
cito di alcune «famiglie siciliane» che non hanno rinunciato a 
gestire il lucroso bussiness. D'altra parte, l'arresto avvenuto 
proprio due giorni fa di Nicola Rao con tre chili di eroina ne 
e un ulteriore conferma. 

«Gli israeliani non sono venuti all'appuntamento, l'opera
zione è rinviata, torniamo indietro con i soidi»: questo è il 
contenuto di una telefonata che ha portato alla ribalta perso
naggi sconosciuti, privi di precedenti penali, ma attivissimi, 
influenti. All'appuntamento di Miami si erano recati due 
trafficanti di nazionalità francese, Michael Kasparian, Ro
dolfo DI Pisa, Insieme ad un commerciale palermitano, Gio
vanni Lo Cascio. Vanno in Florida per comperare eroina che 
successivametne avrebbero rivenduto all'interno degli Sta
tes. Chi sono? Sono gli emissari di una ramificata organizza
zione che fa capo a Giuseppe Scarpulla (un palermitano ex 
dipendente dell'intero gruppo agrario e oggi in pensione) e 
Mariano Piazza, l'organizzazione ha un duplice compito: 
smistare oltreoceano eroina trattata In Francia (1 francesi 
sono certi dell'esistenza di una raffineria nel loro paese) op
pure ir. Sicilia. Ma come si è visto, se necessario, anche oranti 
ad acquistare all'ingrosso dal trafficanti mediorientali per 
poi rivendere sul suolo americano. 

All'Indagine hanno partecipato la Crimlnalpol romana, 

Allarme nella motivazione votata 
dalla Camera sulla loggia Gelli 

«Il pericolo 
della P2 
è ancora 

molto serio» 
Approvato dall'aula il documento fir
mato da De, Pei, Sinistra Ind., Psi e Pri 

ROMA — Con l'approvazio
ne a larga maggioranza di 
una mozione sulla P2 pre
sentata dalla De, dal Pel, dal
la Sinistra indipendente, dai 
Psi e dal Prl, si è concluso 
ieri 11 compleso e difficile 
viaggio parlamentare del
l'inchiesta sulla loggia se
greta di Lido Gelli, sulle 
connessioni con i «servizi», 
gli uomini politici, l'editoria 
e gli ambienti militari. Il 
Parlamento, in pratica, ha 
detto sì al lavoro della Com
missione presieduta da Tina 
Anselmi, impegnando il go
verno, prima di tutto, a porre 
in essere tutti l provvedi
menti necessari e le intese 
internazionali, per la cattura 
di Gelli. 

Nella mozione (presentata 
da Rognoni, Anselmi, Napo
litano, Formica, Rizzo e Bat
taglia) si dà atto dell'ampio 
lavoro svolto dalla Commis
sione parlamentare d'inchie
sta aggiungendo che dalla 
documentazione raccolta 
«emergono gravi e concor
danti conferme in ordine al
la pericolosità per l'ordina
mento repubblicano delle at
tività poste in essere dalla 
loggia massonica P2 in deli
cati settori della vita nazio
nale quali quello della pub
blica amministrazione civile 
e militare, segnatamente 
con riferimento al servizi di 
informazione e sicurezza 
nonché quello dell'editoria e 
dell'informa2lone e quello fi
nanziarlo e bancario». 

Nella mozione si sottoli
nea, poi, la «possibilità del 
persistere di rischi di ulterio
ri turbative dell'ordinato svi
luppo della vita democratica 
del paese da parte di centri di 
interesse e di pressione non 
soltanto nazionali». La mo
zione, approvata dalla mag
gioranza dei parlamentari 
(lo schieramento è risultato 
lo stesso che appoggiò la re
lazione finale della commis
sione d'inchiesta), oltre ad 
impegnare il governo per 
l'arresto di Gelli, chiede di 
assumere tutte le iniziative 
necessarie per rendere effi
cace il controllo delle nomi
ne ai vertici della pubblica 
amministrazione e degli enti 
pubblici e in particolare per 
le nomine ai servizi di infor
mazione, a perfezionare la 
disciplina che vieta le asso
ciazioni segrete e ad assume
re le iniziative per la «traspa
renza» in campo editoriale. 
La mozione impegna il go
verno a rafforzare i controlli 
sul sistema bancario, tenen
do conto delle passate vicen
de relative al Banco Ambro
siano e all'Ior (l'Istituto ban
cario del Vaticano) e a vigila
re perché 11 sistema demo
cratico possa essere adegua
tamente protetto e reso «tra
sparente» nei confronti di 
tutti i cittadini. 

I liberali hanno deciso, in 
aula, di non votare la mozio
ne. I socialdemocratici, inve
ce, ne hanno votato solo una 
parte. In realtà, i nuovi diri
genti del Psdi avevano deci
so di approvare, nella sua to
talità, la relazione Anselmi 
anche per fare definitiva
mente piazza pulita della ge
stione Longo ma poi-sono 
riusciti, appunto, a procede

re soltanto a metà In questo 
senso. 

L'ultima seduta delia Ca
mera dedicata alla P2 era 
iniziata nella mattinata. Al
l'apertura del dibattito, Il 
compagno Mario Pochetti 
aveva chiesto alla presiden
za la sospensione di tutte le 
riunioni delle Commissioni, 
per dar modo al deputati di 
partecipare al dibattito in 
aula. La richiesta era stata 
immediatamente accolta. 
Subito dopo, mentre in aula 
arrivavano una ventina di 
altri deputati, prendeva la 
parola 11 ministro dell'inter
no Luigi Scalfaro. «La loggia 
— ha detto il ministro — ap
pare una entità negativa, 
eversiva ed equivoca. Il dan
no più pesante — ha aggiun
to — riguarda proprio 1 re
sponsabili dei servizi di sicu
rezza, risultati tutti iscritti 
alla P2. È difficile pensare 
che si sia trattato di pura 
coincidenza». 

Il ministro ha poi detto di 
condividere le conclusioni 
della Commissione d'inchie
sta soffermandosi, quindi, 
sulle imputazioni specifiche 
della magistratura a Gelli e 
anche agli uomini dei «servi
zi». Il ministro ha anche ri
cordato i mandati di cattura 
spiccati dai giudici bolognesi 
che saldano il gruppo Gelli 
agli ambienti neofascisti. 
Tutti — ha detto ancora 
Scalfaro — godevano ampie 
protezioni in Italia e all'este
ro e avevano provati contatti 
con la Cia. Lo scopo? Scalfa
ro ha detto di concordare 
con la commissione d'in
chiesta che l'intenzione era 
quella di rovesciare l'ordine-
manto democratico. 

II ministro ha fornito al 
Parlamento una dettagliata 
mappa cronologica degli 
spostamenti di Gelli dal 1981 
ad oggi (Svizzera, Uruguay, 
Messico, Germania Federa
le, Brasile, Cile, Paraguay, 
Principato di Monaco, Libia, 
La Spezia, Campione d'Ita
lia, Francia, Marocco, Spa
gna, Santo Domingo). Sono 
quindi iniziati gli altri inter
venti per le dichiarazioni di 
voto sulle diverse mozioni. 
Hanno preso la parola 11 libe
rale Patuelll, 11 socialdemo
cratico Reggiani, il socialista 
Felisetti, e l'indipendente di 
sinistra Rodotà. 

La posizione del comunisti 
è stata illustrata dal compa
gno Claudio Petruccioli 11 
quale ha ringraziato prima 
di tutto Tina Anselmi per la 
sua onestà, la «pervicacia po
litica» e il grande lavoro svol
to (dai banchi della sinistra 
si è levato un grande applau
so al quale, ovviamente, non 
si sono associati 1 democri
stiani in maggioranza assen
ti). Petruccioli ha aggiunto, 
concludendo, che 1 comuni
sti vigileranno perché il go
verno applichi le indicazioni 
della mozione di maggioran
za che i rappresentanti del 
Pei hanno volato. Subito do
po ha parlato il radicale Pan-
nella per le solite provoca
zioni anticomuniste, dura
mente rimbeccato dai parla
mentari del Pei. La seduta è 
ripresa nel pomeriggio con 
l'intervento del de Mattarci-
la. Poi la votazione finale. 

Wladimiro Settimelli 

l'antinarcoticl marsigliese, e la Dea che per prima mise In 
allarme le altre polizie. Per un anno infatti Lo Cascio venne 
pedinato, fotografato, le sue telefonate ascoltate e sbobinate. 
SI scoprì così che era un assiduo frequentatore della loggia 
scoperta di via Roma. La firma dei 21 ordini di cattura decisa 
dal sostituto procuratore Alberto DI Pisa, la perquisizione 
negli uffici della sezione massonica, sono atti pressoché con
temporanei. 

Spiega ora il giudice: «Questa operazione fu a suo tempo 
sottovalutata dai giornali, ed invece è importante per due 
ragioni: conferma che in Sicilia l'attività della raffinazione 
procede a ritmo ancora intenso; che la mafia siciliana oggi è 
tutt'altro che esclusa dai canali internazionali. Quali le orga
nizzazioni che si muovono alle spalle del trafficante Scarpul
la? In questo senso le indagini continuano». E la perquisizio
ne nella sede della loggia? «Era un atto dovuto poiché è emer
so un preciso collegamento con un trafficante di eroina — 
aggiunge il sostituto Di Pisa — l'inchiesta è già stata forma
lizzata ora se ne occupa il giudice istruttore. Ho acquisito la 
documentazione necessaria, mi sono fatto un'idea. La loggia 
comunque è perfettamente legale: questo non bisogna di
menticarlo». 

Dovranno comunque essere chiarite ancora molte cose. I 
responsabili della loggia, avuta notizia dell'arresto di Lo Ca
scio, lo hanno immediatamente espulso. Ma quanti sono i 
membri ancora in servizio e che non disdegnano Ibridi soda
lizi? Come si spiega che Lo Cascio era assiduo frequentatore 
degli uffici di via Roma mentre — come si è visto — di tempo 
libero gliene rimaneva assai poco dopo 1 frequenti viaggi in 
nave tra Palermo e Marsiglia e quelli in aereo negli Usa per 
trattare eroina? L'indagine vera sui duemila nomi sta Ini
ziando adesso. 

Saverio Lodato 

anche Panebarco balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
lTJnità 
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Amnistia 
Farla? Non farla? 
Ma i mali della 
giustizia restano 

Le voci autorevoli che hanno, In 
questi ultimi tempi, manifestato la 
Intenzione di un provvedimento di 
amnistia e Indulto nel 40° anniver
sario della Repubblica, hanno già 
suscitato dibattito e polemiche. 

Credo che per formulare un re 
sponsablle e sereno giudizio In or
dine a una questione così Impor
tante occorra tenersi lontani da 
ogni reazione emotiva e da posizio
ni di principio prò o contro I prov
vedimenti di clemenza, per guar
dare al concreto, vale a dire all'In
teresse generale dei nostro sistema 
democratico e, In esso, più In parti
colare allo stato della giustizia nel 
nostro Paese. 

VI sono certamente momenti 
storici, o di svolta legislativa, In cui 
l'amnistia e l'indulto non solo han
no piena giustificazione ma posso
no assumere. In relazione ai loro 
specifici contenuti, una positiva 
valenza: quella di sanare situazioni 
superate dal mutamento di assetti 
Istituzionali e dall'evoluzione della 
società e della cultura, o di consen
tire un più agevole decollo, sgom
bro da antichi retaggi e condizio
namenti, di importanti interventi 

riformatori. 
Ma non può non constatarsi che, 

rispetto a queste finalità, negli ulti
mi decenni I provvedimenti di am
nistia e Indulto che si sono succe
duti a ravvicinate scadenze, hanno 
avuto un significato e una portata 
Impropri. La portata, cioè, di stru
menti di decompressione di una 
realtà carcerarla a rischio di scop
piare per sovraffollamento rispetto 
alle strutture esistenti, e di sfolti
mento delle pendenze penali che 
per l'insufficienza e la Irrazionale 
distribuzione delle risorse della 
giustizia sono In continuo aumento 
e hanno tempi di definizione intol
lerabilmente lunghi e crescenti. Il 
tutto, comunque, con risultati sol
tanto transitori come dimostrano, 
fra gli altri, questi dati: 33.334 dete
nuti (fra Imputati, condannati e in
ternati) nelle carceri italiane al 31 
luglio 1978 (data della penultima 
amnistia); 25.915 detenuti un mese 
dopo; oltre 33.000 al 31 ottobre 1980, 
due anni dopo. E proseguendo: 
36.192 detenuti alla data dell'ulti
ma amnistia (che è del 30 novem
bre 1981); 28.691 un mese dopo; 
36.961 al 28 febbraio 1983, cioè un 

anno e due mesi dopo lì dato di par-
tenta. 

L'amnistia e l'indulto sono dun
que serviti come valvola di sicurez
za e come cattivo rimedio perle in* 
sufficienze di un sistema penale 
fondato sul carcere, e sulla sua ri
gidità, come unico strumento della 
repressione e Incapace di risponde
re alla domanda di giustizia In mo
do efficiente e tempestivo. 

Un nuovo atto di clemenza, al di 
là delle buone intenzioni e di ogni 
retorica celebrativa, non potrebbe 
assumere carattere diverso dagli 
ultimi che l'hanno preceduto. Con
tinuare lungo questa strada, senza 
porre seriamente mano alla rifor
ma e al riassetto del sistema penale 
e senza far precedere l'efficienza al
la clemenza, costituirebbe un erro
re e un fatto di rassegnazione. 

Una scelta di questo tipo sarebbe 
poi particolarmente negativa In 
questo momento, non solo perché 11 
nostro paese si trova a dover fare 1 
conti con una questione criminale 
particolarmente grave e dramma
tica, ma anche perché 11 nuovo 
provvedimento al clemenza ver
rebbe a sovrapporsi ad alcune scel
te legislative che, per Iniziativa e 
impulso della cultura giuridica 
progressista, stanno finalmente as
sumendo In Parlamento concretez
za e prospettiva di realizzazione. MI 
riferisco anzitutto alla riforma del
la legge penitenziaria del 1975. SI 
tratta di un Intervento complesso e 
Incisivo, volto fra l'altro al seguenti 
obiettivi: ampliare la possibilità di 
disporre misure alternative al car
cere (affidamento In prova al servi
zio sociale per le pene fino a tre an
ni di reclusione, semi-libertà dopo 
l'espiazione di metà della pena, de
tenzione domiciliare per chi ha bi
sogno di assistenza, per I più anzia
ni e per le donne in stato di gravi
danza o che debbono accudire a un 
neonato); favorire la possibilità di 
lavoro sia all'interno degli Istituti 
penitenziari che fuori di essi; ac
cordare detrazioni fino ad un quar

to della pena a chi mostra volontà 
di relnserimento sociale; sottopor
re a 'Sorveglianza particolare' le 
persone più pericolose che tendono 
a Imporre il proprio dominio nel 
carcere o turbano le attività del 
trattamento rleducatlvo; attribuire 
al magistrato tutti 1 provvedimenti 
di cui sopra, ampliando fortemente 
Il controllo giurisdizionale sulla 
esecuzione delle pene. 

La filosofia sottesa a questo In
tervento legislativo è quella di In
trodurre entro certi limiti elementi 
di flessibilità della pena e della de
tenzione, legandoli al comporta
mento e alle prospettive di rieduca
zione del condannato, secondo II 
dettato della Costituzione e sulla 
base degli Indirizzi e dell'esperien
za della criminologia più moderna. 

Se questo provvedimento potrà 
essere rapidamente varato, esso 
verrà a calarsi con benefici effetti 
su una realtà che oggi vede la popo
lazione detenuta stabile (pur nel 
suol alti numeri), con tendenza alla 
diminuzione. 

In secondo luogo intendo riferir
mi alla legge sulla dissociazione 
dal terrorismo. Il testo elaborato e 
In corso di travagliato esame In 
Parlamento è legato a due valuta
zioni di fondo: la prima relativa al
la crisi politica del terrorismo come 
storicamen te si è manifestato negli 
anni di piombo e la seconda al fatto 
che la dissociazione è un fenomeno 
reale e profondo (come sa bene chi 
ne ha seguito Itinerari e manifesta
zioni), che occorre approfondire e 
rendere 11 più possibile generalizza
to. Ciò per la stessa esigenza politi
ca di creare condizioni affinché 
nuove manifestazioni di terrori
smo, come quelle recenti, non ven
gano a inserirsi in un'area di con
senso o di tolleranza così come è 
avvenuto In un recente passato. 

Infine, mi riferisco a quell'ur
gente, Indispensabile pilastro di un 
sistema penale compiuto e rinno
vato che è costituito dal nuovo pro
cesso penale. Un processo che sarà 

più rapido (svincolato da ripetitivi
tà e formalismi), più garantista (at
traverso la partecipazione delle 
parti alla formazione della prova e 
una nuova posizione di terzletà del 
giudice), più efficace (capace di ri
spondere alle esigenze della lotta 
contro la grande criminalità), più 
duttile (attraverso meccanismi dif
ferenziati a seconda della comples
sità dell'accertamento), più traspa
rente (per la riduzione all'Indispen
sabile del segreto istruttorio). 

In questo campo, almeno la rapi
da approvazione della legge-delega 
(attualmente all'esame del Senato) 
rappresenterebbe un punto fermo 
essenziale di riferimento. 

Se è vero che gli Interventi sopra 
richiamati si collocano ormai — 
come è auspicabile e necessario, 
per un elementare senso di respon
sabilità — nella dirittura di un visi
bile traguardo, non ho dubbi nel-
l'affermare che essi sono assoluta
mente prioritari rispetto a un prov
vedimento di amnistia e indulto. 

Quest'ultimo ha, per sua natura, 
portata largamente Indifferenzia
ta. Non può riferirsi che a tipi di 
Imputazione e a precedenti penali, 
e solo In modo molto approssimati
vo ad altre condizioni, come quelle 
relative a comportamenti specifici 
meritevoli di benefici o di esclusio
ne da essi, 

A parte ogni considerazione, pur 
fondamentale, sugli specifici con
tenuti di un tale provvedimento, se 
la questione delle priorità cui sopra 
ho accennato non fosse affermata e 
non trovasse riscontro nel fatti, vi 
sarebbe 11 rischio, fra l'altro, di un 
condizionamento negativo su esiti 
sperati di riforma. 

Anche nel campo di cui ci stiamo 
occupando sarebbe ora di privile
giare una politica e un programma 
capaci di affrontare la complessa 
sostanza delle cose anziché gestire, 
con 1 palliativi, l'esistente. 

Raimondo Ricci 

LETTERE 

PRIMO PIANO/ Gli emigrati italiani a Losanna visti dagli svizzeri 
Dagli appellativi sprezzanti a 
un giudizio di «Hebdo»: «Hanno 
cambiato la Svizzera» - Ma i 
pregiudizi resistono - Spunti 
del recente congresso del Pei 

A sinistra: una veduta di Basilea. Sotto: un cartello di protesta 
contro una proposta di referendum per espellere dalla 
Svizzera 600mila lavoratori stranieri 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — Non li chia
mano più «ritals», quel voca
bolo carico di intenzioni in-
gluriose (forse derivato dal* 
l'Inazlall di «ressortlssant 
italien», cittadino Italiano, 
timbro apposto sul docu
menti del nostri emigranti) 
che era diventato di gran 
moda negli anni sessanta. 
Cosa sono diventati questi 
italiani che sbarcavano a 
treni interi nelle stazioni el
vetiche? Posta la domanda, 
•Hebdo», uno del più diffusi 
rotocalchi del Cantone di 
Vaud, dà al suol lettori que
sta risposta: «Hanno venduto 
molte pizze, costruito molte 
case... hanno anche dimo
strato, però, che l'immigra
zione non è solo fonte di pro
blemi, ma anche apporto di 
fresche energie*. E 11 titolo è 
ancor più esplicito: «Hanno 
cambiato la Svizzera». 

In quest'epoca di grandi 
innovazioni sembra possa 
mutare, oltreché il modo di 
produrre gli orologi, anche 
l'atteggiamento corrente 
verso gli «stranieri», quanto 
meno quelli di nazionalità 
Italiana. I compagni della 
Federazione del Pel della 
Svizzera Romanda, che han
no tenuto in questi giorni 11 
loro Congresso, Io notano col 
legittimo orgoglio di chi ha 
lavorato per tanto tempo, 
senza risparmio, perché que
sto cambiamento si verifi
casse. Finalmente qualche 
•mass media» comincia a 
rendere omaggio alle capaci
tà, ai dinamismo, allo spirito 
d'iniziativa degli italiani. E 
magari racconta, come fa la 
rivista losannese, storie di 
nostri connazionali che han
no avuto successo nel paese 
ospitante, che sono diventati 
«qualcuno» negli affari, nella 
politica, nello sport, nello 
spettacolo. Nell'elenco figu
ra persino la «miss Svizzera» 
del 1983, Lolita Morena, nata 
In Romagna ventlquattr'an-
ni fa, che ora si occupa di 
management. E c'è un rico
noscimento anche per gli al
tri, quelli che 11 successo non 
l'hanno avuto, che sono ri
masti anonimi: «Nel mondo 
operaio, al quale apparten
gono ancora in maggioran
za. gli Italiani sanno dare un 
senso alla parola solidarietà. 
Essi hanno pure largamente 
contribuito a mantenere vi
va la tradizione di lotta sin
dacale. Alle feste delle fede
razioni. alle sfilate del Primo 
Maggio, restano 1 più attivi, I 
più numerosi». 

Bene, c'è infine della sim
patia nel modo con cui si in
forna ropln'nnr» pubblica el
vetica sugli ex «Vltals». Me
glio tardi che mal, si potreb
be dire. Ma non stiamo a re
criminare. L'importante è 

Ora si scopre 
che i «ritals» 
non vendono 
soltanto pizze 
che si parli In questi termini 
degli Immigrati (gli italiani 
sono quasi la metà di tutu gli 
stranieri) nel momento in 
cui dal recessi più oscuri del
la società elvetica tornano a 
far capolino 1 fantasmi della 
xenofobia e del razzismo. Nel 
voto cantonale di domenica 
scorsa, gli ultraconservatori 
dell'Action Nationale, eredi 
del «manglastranierl» James 
Schwarzenbach, hanno pre
so mezza dozzina di seggi nel 
Gran Consiglio del Vaùd agi
tando davanti agli occhi dei 
losannesl gli spettri della di
soccupazione e della man
canza di alloggi. 

Elettoralmente non è una 

grande affermazione, certo 
inferiore alle attese del so
stenitori di una politica più 
«dura» nel confronti di chi 
non ha il passaporto elveti
co; ma è abbastanza per far 
temere giorni più tormentosi 
al turchi e ai rifugiati politici 
dello Sri Lanka e di alcuni 
Paesi africani, che sono in 
questa fase il bersaglio prin
cipale della campagna xeno
foba, e per erigere qualche 
nuovo ostacolo dinanzi agli 
altri immigrati. 

«La presenza stessa di 
Action Nationale agirà come 
un freno sul lavoro di lento 
miglioramento dello statuto 
degli stranieri», sottolinea 

Jean Pierre Vorlet, dirigente 
della Camera consultiva de
gli immigrati che raccoglie 1 
rappresentanti delle mag
giori comunità ospitate a 
Losanna. Tempo addietro la 
Camera consultiva, che ha 
facoltà di esprimere pareri e 
proposte su tutti gli atti della 
Giunta municipale, aveva 
chiesto l'estensione del dirit
to di voto a livello comunale 
e cantonale a tutti I residenti 
indipendentemente dalla lo
ro nazionalità, come già av
viene a Neuchàtel e nel Giu
ra. Ma il governo del Vaud, 
sentendo II vento contrarlo, 
ha risposto negativamente, 
rinviando la questione a un 
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•gruppo di studio» che presu
mibilmente studlerà molto a 
lungo. 

•Non possiamo che ram
maricarcene perché l proble
mi Incalzano», commenta 
Patrizia Sparti, che il Con
gresso ha confermato nel
l'incarico di segretario del
l'organizzazione dei comuni
sti italiani nella Svizzera oc
cidentale: «Nei nostri dibatti
ti, accanto al nodo dell'occu
pazione, è venuto in primo 
plano quello della seconda 
generazione di immigrati. 
Nati qui o venuti dall'Italia, i 
giovani non ragionano più 
come i loro genitori in termi
ni prevalentemente di rien
tro. Vogliono innanzitutto 
delle prospettive in questo 
paese, sia sul piano del lavo
ro che su quello del loro inse
rimento complessivo nella 
società elvetica». Un discorso 
estremamente complesso. 
Questi giovani studiano nel
le scuole svizzere, condivido
no con I loro coetanei di qui 
le stesse esperienze, le stesse 
difficoltà. Ma restano pur 
sempre legati al paese e alle 
regioni di provenienza, alla 
cultura del padri che si por
tano dentro e che vogliono 
far conoscere. Non per nulla 
la scelta della naturalizza
zione coinvolge solo una pic
cola minoranza. «Ecco per
ché — afferma Patrizia 
Sparti — quello dell'integra
zione e della pluralità delle 
culture è un problema di 
fondo che sentiamo di dover 
portare avanti in collabora
zione con tutte le organizza
zioni progressiste dell'emi
grazione e con le forze più 
sensibili e avanzate della 
Svizzera». 

Don Alberto Stucchi, che 
aveva portato al Congresso il 
saluto delle missioni cattoli
che, ha opinioni analoghe: «I 
giovani immigrati hanno un 
rude da giocare 'n questa 
società che è anche là loro 
società. E tuttavia si sentono 
profondamente Italiani. Ciò 

rende indispensabile che la 
nostra cultura trovi spazio 
nella scuola e nelle istituzio
ni culturali elvetiche. Ma 
questo vuol dire che anche 
l'Italia deve darsi una buona 
legge per gli stranieri che 
vengono a lavorare nel no
stro paese. La legge che si sta 
preparando mi sembra inve
ce troppo chiusa, settaria». 

Integrazione deve anche 
acquistare significato di pa
rità nei diritti. Purtroppo il 
«taglio» positivo ài qualche 
articolo di giornale non fa 
testo, la «diversità» degli im
migrati esiste ancora, in tan
ti modi. Tarcisio Manca, se
gretario aggiunto del sinda
cato edili Fobb e dirigente 
del Psi in Svizzera, sa bene 
quanto la discriminazione 
pesi ancora: «Nell'assegna
zione degli appartamenti 
sovvenzionati la preferenza 
va sempre allo svizzero. Ne
gli impieghi pubblici, 11 posto 
per l'immigrato c'è quando il 
cittadino elvetico lo rifiuta: 
per questo molti spazzini di 
Losanna sono italiani». 

Manca sollecita più «con
certazione», più intesa tra le 
forze politiche italiane sul 
temi dell'emigrazione, come 
anche 1 comunisti hanno fat
to nel loro congresso al quale 
erano Intervenuti pure espo
nenti del Partito socialista 
elvetico e della municipalità 
di Losanna. Sono tante le co
se da fare, le situazioni da 
correggere. A cominciare dal 
funzionamento delle rappre
sentanze dello Stato Italiano 
In Svizzera. Come va a Lo
sanna? Alla domanda del 
cronista, il console Luigi 
Morrone si stringe nellespal-
le: deve far fronte al bisogni 
di un'utenza di oltre 53 mila 
unità, tanti sono gli italiani 
nella circoscrizione consola
re, con una quindicina di ad
detti. Inevitabile che gli ora
ri, e quindi la funzionalità 
degli unici, ne mentano. 

Pier Giorgio Botti 

ALL' UNITA' 
Una catena mondiale unitaria 
per fronteggiare 
le multinazionali del potere 
Spett. redazione, 

c'è un aspetto della vita della sinistra al 
quale finora non è stata attribuita tutta l'im
portanza che gli compete, un po' a causa di 
una certa insicurezza che impedisce di proiet
tare lo sguardo al di là dei problemi di tutti i 
giorni, e un po' soprattutto a causa di una 
certa incapacità di scorgere, attraverso le lot
te singole, i legami che tutte le collega nella 
visione globale della sinistra, che solo in 
quanto globale può essere vigorosa. Mi riferi
sco ai rapporti tra quei popoli che hanno or
mai potuto conquistare uno sviluppo rilevan
te e tutti quegli altri che non hanno ancora 
potuto conquistare tale peso e che sono quindi 
alla mercè dei più forti. 

Tali rapporti non devono consistere in quel
la solidarietà mediante la quale viene espres
sa la bontà di chi è in un certo momento più 
fortunato, verso chi nello stesso momento lo è 
di meno. Tale «bontà» non può, infatti, costi
tuire la risposta adeguata, perché essa non 
pertiene a quel livello di obbligatorietà neces
sario alla solida costruzione della giustizia, 
ma soltanto alla casuale giustapposizione di 
risposte vaghe ad appelli altrettanto vaghi. 

Spesso poi tale solidarietà diventa preda di 
quegli avvoltoi il cui interesse privato — im
bellettato sotto diverse forme — si pasce del
le necessità di chi sta soffrendo e morendo, 
seguendo il criterio dell'immettere su un nuo
vo mercato prodotti talvolta inutili, se non 
addirittura dannosi, comunque da smaltire. 

I rapporti devono invece consistere nello 
sforzo, costante e determinato, anche se im
mane, della costruzione di un solido edifìcio 
fondato sui nodi vitali di questo nostro piane
ta. Non sarà mai infatti possibile ai popoli 
minoritari scrollarsi di dosso il peso di una 
vita condotta ad un livello inferiore a quello 
di esseri umani, finché la loro situazione, tale 
da far annegare ogni sforzo in un bagno di 
sofferenza e di morte, non otterrà l'aiuto con
creto e soprattutto permanente di quelli che 
hanno finora beneficiato di maggior fortuna. 

Vi è stata finora un'insufficienza della sini
stra circa la necessità di saldare assieme tutti 
o la maggior parte degli anelli del mondo per 
costruire una catena unitaria davvero in gra
do di fronteggiare i tentativi di chi vuole ap
propriarsi dei nostri diritti e della nostra di
gnità di uomini. Come se bastasse costituire i 
nostri focolai di sinistra, gli uni separati dagli 
altri, quando tutti i gruppi umani sono ormai 
intrecciati tra loro mediante la diffusione del
le idee e lo scambio delle materie prime, tra
sformate o meno! 

È una insufficienza tanto più manifesta 

3uando gli insegnamenti ci vengono impartiti 
agli stessi nostri avversari mediante l'ado

zione delle forme multinazionali del potere, 
forme che consentono loro — come dovreb
bero permettere a noi — di scegliere volta per 
volta i punti su cui intervenire con tutta la 
durezza possibile, per riorganizzare poi il tut
to ad un livello sempre più alto. 

MICHELE CISERO 
(Torino) 

I corsi (forse) integrativi; ma 
il compenso disintegrerebbe 
qualsiasi buona volontà 
Egregio direttore, 

come pochi sanno, in Italia funzionano, per 
ì diplomati in possesso di maturità magistra
le, i cosiddetti «corsi integrativi», che permet
tono agli studenti di frequentare, dopo un 
anno di lezioni ed il superamento d'un esame 
dì idoneità, quelle facoltà universitarie cut la 
maturità magistrale non dà accesso. 

Tali corsi sono tenuti da docenti di ruolo 
delle scuole secondarie superiori, retribuiti 
con circa diecimila lire lorde per ogni ora di 
insegnamento. Ma se la remunerazione delle 
lezioni 6 cosi irrisoria, il compenso per gli 
esami finali è addirittura grottesco e stravol
ge, ai limiti dell'assurdo, il concetto stesso di 
retribuzione. 

Infatti l'insieme delle operazioni finali (va
lutazione delle tesine, prove orali, formaliz
zazione dei giudizi...) viene retribuito non più 
ad ore ma con la somma complessiva di L. 
2.400 (duemilaquattrocento) lorde! Con tale 
•compenso forfettario» lo Stato ritiene di ave
re pagato i lavori relativi a 25/30 candidati 
da esaminare. Né vale obiettare che ci si può 
comunque rifiutare: poiché qualcuno dovrà 
pur svolgere tale attività. 

G. CIUFFO 
per un gruppo di docenti dei 
Corsi integrativi magistrali 

dell'anno scolastico 198S/86 di Ancona 

Due possibili conseguenze 
(una grande, una piccola) 
dell'«effetto Gorbaciov» 
Caro direttore, 

consenti che consideri due avvenimenti di 
questi giorni, uno rilevante in scala interna
zionale, l'altro a mera dimensione di cronaca: 
cosa che faccio perché mi pare di scorgere nel 
primo (in negativo) e nel secondo (in positi
vo) il fall-out psicologico dell'atmosfera de
terminata dal nuovo corso politico dell'Urss. 

1) Esibizione di Reagan a Grenada con le 
sue dichiarazioni circa l'analogia della passa
ta situazione della stessa Grenada, che indus
se la Casa Bianca a intervenire militarmente, 
con l'attuale situazione nicaraguense. Ho po
tuto constatare personalmente, in loco, la si
tuazione nicaraguense per tanta parte conno» 
tata delle sofferenze e devastazioni della 
guerra non dichiarata americana, e mi vien 
spontaneo congetturare che la mossa di Rea
gan sia intesa, proprio nell'imminenza del 
congresso del Pcus, a mettere i bastoni nelle 
ruote della politica di Gorbaciov, mirata alla 
denuclearizzazione del pianeta sulla quale 
fondare una coesistenza fiduciosa e di lunga 
durata: prospettiva, suppongo, che un'ala 
dclVestablishment sovietico ritiene — stru
mentalmente o no — illusoria e pericolosa, 
intendendo perciò valersi della pirotecnia bel
licista reaganiana a Grenada per la propria 
sotterranea opposizione. 

2) Programmazione al cinema Augustus dì 
Roma del film di Romeo Costantini Un uomo 
della guerra possibile. In occasione della 
Biennale di Venezia dell'84, il Corriere della 
Sera (6 settembre) dedicò al film questo tito
lo su tre colonne: *Un Day after sul Gran 
Sasso». In realtà nel film, liberamente tratto 
da un mio vecchio libro, // diario di un provo
catore, e al quale ho lavorato come soggetti
sta e consulente letterario, si illustra uno dei 
tanti giochi di guerra americani, questa volta 
neiio scenario abruzzese dove, a!!a ricerca 
dell'arma decisiva, si mette in conto, e si ese
gue — nella/ìci/on cinematografica — il ge

nocidio silenzioso di un paesino abitato solo 
da vecchi, data l'urbanizzazione di massa del
le nuove generazioni. Ci sono voluti anni per 
sormontare gli ostacoli frapposti all'attuazio
ne prima, e alla distribuzione poi, di questo 
film, che solo ora entra nel giro commerciale: 
ora che opera quello che i giornali chiamano 
l'«effetto Gorbaciov». 

Inutile dire che dovrei disporre di materia
le informativo incomparabilmente più cospi
cuo di quello di cui dispongo per proporre una 
conclusione convincente circa la menzionata* 
chiave di lettura del provocatorio show di 
Reagan a Grenada e l'asserzione che Un uo
mo della guerra possibile abbia imboccato la 
via della distribuzione solo in virtù delle spal
late di Gorbaciov alla spirale di tensione del 
complesso militare-industriale americano, e 
non solo americano. Penso comunque che una 
riflessione vada fatta sui mutamenti in atto 
grazie al «ciclone Gorbaciov», tali da far pre
valere sull'incubo dell'olocausto la speranza 
dell'apertura di nuovi spazi di dialogo e di un 
diverso approccio al rapporto Nord-Sud in 
vista della creazione di un equo ordine econo
mico mondiale. 

Ciò mi premeva scrivere e rendere di pub
blica ragione in un'area ricettiva. 

DARIO PACCINO 
(Roma) 

«Che male abbiam fatto 
per meritarci 
la vostra indifferenza?» 
Cara Unità, 
in Italia siamo 18.000 dializzati: bambini, 
ragazzi, giovani, anziani, uomini e donne. 
Tanti, sfiduciati, attendono la morte come 
liberazione; altri, fiduciosi, lottano con tutte 
le loro forze. La sorte purtroppo non ci è stata 
benigna. 

Convivere con la malattia non è una cosa 
facile; essere soggetti per 12 ore settimanali 
ad una macchina (rene artificiale) con il san
gue che ti circola fuori dal corpo per essere 
depurato, con le conseguenze che comporta 
tutto ciò: collassi, crampi, disagi, trasporto da 
casa al centro dialisi più vicino, non bere più 
di mezza bottiglia d'acqua al giorno per non 
aumentare eccessivamente di peso, con repar
ti pieni di pazienti e con scarso personale 
medico e paramedico... 

A quest'esercito di 18.000 si aggiungono 
altri: talassemici, cardiopatici, i ciechi, i dia
betici, i leucemici... Tutti questi ammalati 
non hanno niente in comune, o meglio una 
sola cosa: la necessità di un organo da tra
piantare (un rene, il midollo osseo, un cuore, 
le cornee, il fegato). Per nostra sfortuna, gli 
organi mancano, per mancanza di donatori: 
gli organi si preferisce farli ridurre in polvere 
piuttosto che donarli; e noi costretti a un'inu
tile quanto stressante attesa, che parecchie 
volte si conclude con la morte dell'individuo, 
o con l'andata all'estero, o al mancato tra
pianto per oltrepassati limiti di età. 

Ora to mi chiedo: che male abbiamo fatto 
per meritarci la vostra indifferenza? Eppure 
basta l'iscrizione all'Aido, con l'impegno che 
alla morte gli organi vadano a chi ne ha biso
gno. • • 

Di conseguenza mi appello ai cittadini: do
nate gli organi, perché siamo tutti soggetti ad 
averne bisogno. 

Ai politici: dateci una legge adeguata (già 
in discussione alla Camera). 

Ai medici: fate che gli organi non vadano 
distrutti per non aver effettuato il trapianto. 

Alle fonti d'informazione: illuminate l'opi
nione pubblica, giacché tante volte 1» dona
zione non viene effettuata perché non si cono
sce il problema, quindi vi & mancanza di do
natori. 

Mi appello infine all'esercito di dializzati. 
talassemici, cardiopatici, diabetici, ciechi, a 
tutti quanti soffrono per queste malattie: fac
ciamo sentire la nostra voce, l'immobilismo 
non ha mai portato niente di buono: quindi 
ognuno, con la propria capacità, si deve dare 
da fare. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

La procedura ridicola 
(ma chi controlla 
i Comitati di controllo?) 
Spett. Unità, 

nessuno avrebbe mai pensato che da quan
do sono stati istituiti i Comitati regionali di 
Controllo, meglio noti come Co.Re.Co., i 
quali debbono occuparsi del controllo di legit
timità sugli atti dei Comuni e degli altri Enti 
territoriali, sarebbero stati... creatori di mode 
e di «orientamenti». 

Cosi è potuto accadere che deliberazioni di 
Organi elettivi e rappresentativi, quindi de
mocratici, come i Consigli Comunali, relati
ve, ad esempio, alla nomina dei rappresen
tanti del Comune in seno alla Comunità mon
tana, fino al gennaio 1986 (e per tutti gli anni 
precedenti) IOSSC di... meda che avvenissero 
ai sensi della L.R. n. 4 del 29-1-1974 art. 7 
(prima) e della L.R. n. 21 del 17-8-1984. 
articolo unico (dopo): quindi con unica vota
zione dell'intero Consiglio comunale e col ri
spetto del principio del «voto limitato». Ma a 
decorrere dal mese di febbraio 1986, a causa 
del mutato «orientamento» (cioè della... nuo
va moda), quindi non in presenza di una nuo
va norma legislativa, deliberazioni analoga
mente adottate vengono annullate dallo stes
so Co.Re.Co., come, ad esempio, quella del 
Comune di Serrata, adottata nel pieno rispet
to della normativa vigente. 

La moda e cambiata: adesso, invece di una 
sola votazione, si pretende che se ne facciano 
due. Non solo, ma quando si vota per i rap
presentanti della maggioranza, viene fatto 
obbligo ai consiglieri della minoranza di aste
nersi, e viceversa. 

Dove tutto ciò stia scritto non è dato sape
re: è solo il nuovo «orientamento» del 
Co.Re.Co., la nuova moda. 

La verità è che al di là di ogni questione o 
problema particolari, emerge sempre più l'e
sigenza di cambiare... moda anche per quan
to riguarda i Co.Re.Co. modificandone la 
composizione, annullando i margini della di
screzionalità, impedendo che ì controlli siano 
spesso di merito; e, magari, creando un orga
nismo che controlli anche i Comitati di con
trollo. 

Antonino IOGHÀ (sindaco Psi), Angelo 
D'ANGELIS (capogruppo consiliare Psi), 
Giuseppe SALVO (capogruppo consiliare 
Pei), Michele CAVALLARO (capogruppo 
consiliare De) — (Serrata - Reggio Calabria) 

Nicoleta, 15 anni 
Cara Unità. 

sono una ragazza romena di 15 anni e vor
rei corrispondere con ragazze e ragazzi italia
ni. 

NICOLETA JONITA 
Str. Decebal nr. 8A Bl SI ScD, Jasi 6.600 (Romania) 
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Nell'aula di «Arancia 
meccanica» depone un 
rapinatore «pentito» 

ROMA — Chi si aspettava racconti di stupri e di violenze è 
rimasto deluso dalla seconda udienza contro la banda di Aran
cia meccanica. Una lunga sfilza di eccezioni e istanze degli avvo
cati sono state respinte dal Tribunale e per molte ore è seguita la 
lettura delle testimonianze di imputati minori, i cosiddetti ricet
tatori dette «merci» depredate durante le 700 rapine di ranetta e 
soci. La folla dei cronisti accorsi ad ascoltare la voce dei banditi 
s'è dovuta accontentare della testimonianza di un rapinatore 
minore, non solo «pentito» ma ormai attivista della Caritas di 
Mantova. Si chiama Domenico Terzich, e vuole confessare in 
aula di aver partecipato a tre «colpi» nel lontano 1979. Erano 
ancora i tempi in cui l'«Arancia meccanica» era formata solo da 
Panetta e da qualche avventizio che andava a depredare orologi, 
catenine e portafogli a qualche malcapitato per strada. «Prima 
sono diventato alcoolizzato quando un gruppo di banditi uccise 
mio fratello per sbaglio — racconta Terzich, ricci neri pasolinia* 
ni e nemmeno trent'anni all'anagrafe —. Poi sono passato all'e
roina quando stava per uscire da) carcere il suo assassino. Infine 
sono diventato rapinatore mentre cercavo inutilmente di ven
dere qualche enciclopedia per ragazzi. È stato Panetta ad ingag
giarmi. I primi due "colpi" sono andati bene, io tremavo sempre 
ma non c'è stato problema. La terza volta una signora s'è messa 
a strillare. Panetta — racconta — le chiudeva la bocca, io gli ho 
detto di lasciarla e sono scappato». 

Genova, nell'inchiesta 
anche un magistrato 
Favori «giudiziari»? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Vn ex colonnello dei carabinieri in carcere per 
millantato credito, un magistrato che potrebbe essere incrimi
nato per interesse privato in atti d'ufficio. Ingredienti da scan
dalo, l'ennesimo che scuote l'opinione pubblica genovese e ligu
re, esploso una settimana fa con l'arresto di Giorgio Lace, 61 
anni, appunto ex colonnello, fino al 1982 comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria, poi passato nei ranghi dell'Istituto Nazio
nale delle Assicurazioni (Ina) ad amministrare tutti i beni im
mobìli di proprietà dell'ente. Nonostante il riserbo strettissimo 
(«parlarne — tagliano corto i magistrati all'assedio dei giornali
sti—arrecherebbe pregiudizio») qualche voce trapela e l e prime 
faticose indiscrezioni vogliono Giorgio Lace imputato di millan
tato credito, ma nessuna fonte ufficiale è disposta a confermare. 
Poi il quadro si arricchisce di nuovi elementi: vengono arrestate 
provvisoriamente, per testimonianza reticente, due donne con
vocate dal dottor Macchiavello nell'ambito della segretissima 
inchiesta; sono rispettivamente la sorella (Anna Maria Mancio-
ne) e la moglie (Letizia Quetzel) di Francesco Mancione, uno 
degli imputati alla sbarra davanti ai Tribunale di Chiavari, dove 
si sta celebrando in questi giorni un maxi-processo per droga. 
Ieri il colpo di scena, con l'annuncio ufficiale che gli atti del 
procedimento in corso verranno trasmessi per competenza alla 
Procura della Repubblica di Milano, «essendo emersi — si preci
sa — elementi di reato a carico di un magistrato». L'identità del 
magistrato in questione è naturalmente coperta dal segreto 
istruttorio. Si sa però che, a profilarsi, è il reato di interesse 
privato in atti d'ufficio. 

r. m. 

«Ho dato 
soldi 

a Strauss» 
BONN — Friedrick Karl 
Flick. ex capo dell'impero in
dustriale omonimo, ha rivela
to ieri di avere consegnato nel 
luglio '78 e nell'ottobre '79 due 
buste contenenti almeno 
200.000 marchi (pari a circa 
135 milioni di lire) a Franz Jo
seph Strauss, il leader della De 
tedesca, perché ne facesse l'u
so che credeva. Il racconto del
la consegna delle due buste a 
Strauss è stato il punto salien
te della testimonianza che 
l'uomo d'affari ha presentato, 
in veste di testimone, al pro
cesso che si sta svolgendo a 
Bonn contro Eberhard Brau-
chitsch, manager dell'impero 
Flick, accusato di avere cor
rotto due ex ministri dell'eco
nomia, Otto Lambsdorff e 
Hans Fridcrichs, per ottenere 
agevolazioni fiscali. I due ex 
ministri sono imputati nello 
stesso processo nel quale 
Strauss finora non era stato 

| accusato. 

Sul Jumbo occupa sei posti 
Per fare posto su un loro Jumbo all'uomo più grasso del mon

do, l'austriaco Albert Pernitsch, che ha 29 anni e pesa 398 chilo
grammi, le linee aeree giapponesi hanno dovuto rimuovere sei 
poltrone per passeggeri di stazza normale, oltre a predisporre 
una cintura di sicurezza «extra-large», una toilet di analoghe 
dimensioni ed una zona del pavimento del Jumbo. 

Le motivazioni sul caso 
Pazienza: «Piccoli 
peccò di ingenuità» 

ROMA — Il giudice istruttore Francesco Misiani ha depositato 
la sentenza che ha prosciolto il presidente della De, Flaminio 
Piccoli, dall'accusa di aver fatto parte dell'associazione a delin
quere di Francesco Pazienza. II giudice lo ha prosciolto anche 
dall'accusa di peculato per il famoso viaggio negli Stati Uniti 
pagato dal Sismi e sponsorizzato da Pazienza. Tutti risolti, dun
que, i guai con la giustizia del presidente de, anche se il contenu
to della sentenza non lo assolve del tutto sul piano morale. 
L'associazione criminosa diretta da Pazienza — scrive il giudice 
nell'ordinanza — si avvalse dell'opera dell'onorevole Piccoli che 
in un certo senso rappresentava il punto di riferimento, o se si 
vuole la copertura della medesima associazione. Insomma, Pic
coli partecipava comunque alle imprese della organizzazione 
descritte minuziosamente nell'ordinanza, ma secondo il giudice 
istruttore la ragione il pubblico ministero Sica quando lo definì 
un «ingenuo», abbagliato dalla potenza dimostrata dal faccen
diere quando ad esempio fece incontrare il presidente de con 
l'aliora sottosegretario Haig in America. A un tale personaggio 
— secondo il giudice — Piccoli non poteva e forse non voleva 
negare i suoi favori. L'analisi del giudice comincia con l'opera
zione Calvi. Sia il caso Cirillo che il caso Volani — scrive il 
giudice — hanno dato luogo a trattative con la camorra, sfociate 
alla fine in un unico accordo. È il primo atto giudiziario che 
parla esplicitamente della partecipazione di Piccoli a queste 
vicende, anche se il caso Cirillo non è stato ovviamente contesta
to al presidente de in questa istruttoria. 

La loro assenza aveva causato una pericolosa battuta d'arresto 

Ammoniti da Martinazzoli 
riappaiono gli avvocati 

È ripreso il processo alla camorra 
II ministro aveva annunciato un decreto contro la scarcerazione di una novantina di 
camorristi per decorrenza - II presidente dell'Ordine: «È un problema di strutture» Mino Man-mezzo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sul banco degli imputati 
stavolta ci sono finiti loro, gli avvo
cati. Dopo l'ammonimento del mini
stro Martinazzoli («Varerò un decre
to per impedire la scarcerazione del 
camorristi»), la loro assenza al pro
cessone d'appello contro Cutolo e la 
sua banda ha assunto le proporzioni 
di un caso giudiziario di prima gran
dezza. Nell'aula bunker di piazza Ne-
ghelli. stretta tra la collina di Posilli-
po e l'Italsider di Bagnoli, ieri matti
na si sono fatti vivi solo una trentina 
del 151 penalisti impegnati nel pro
cesso: un numero comunque suffi
ciente per garantire il regolare svol
gimento dell'udienza. AI gran com
pleto il consiglio dell'Ordine forense, 
fuldato dal suo presidente, l'avv. 

,'nzo Siniscalchi. Una presenza che 
testimonia come questo processo sia 
considerato ii punto più acuto delia 
crisi della giustizia nel distretto pe
nale di Napoli. 

Nelle gabbie gli imputati (assente 
Cutolo che ricomparirà in aula il 10) 

sembrano poco interessati a quel che 
fanno e dicono difensori e magistra
ti. La loro preoccupazione maggiore 
è quella di farsi trasferire nelle celle 
dove ci sono 1 vecchi compagni di av
ventura. Un detenuto ottiene il per
messo dal presidente della Corte e 
bacia felice sulla bocca i ritrovati 
guaglioni dei «tempi d'oro». Un altro 
invece si becca un rifiuto e da in 
escandescenze: aggredisce 1 carabi
nieri di scorta con una panca, be
stemmia, minaccia finche non viene 
portato via a viva forza. 

Tra i penalisti la tensione è evi
dente. Si sentono vittime di una 
campagna di disinformazione che ii 
farebbe apparire come fiancheggia
tori) della camorra. «Qui nessuno fa 
Il sornione o II pesce In tarile. GII 
avvocati rispettano le regole del prò-
cesso* dice polemicamente l'avv. Si
niscalchi rivolgendosi al presidente 
della Corte Noya. La sua e un'arrin
ga appassionata tesa a salvaguarda
re l'onorabilità della classe forense. 
Afa allora perché tre udienze conse

cutive sono andate deserte? Siniscal
chi contesta anche questa afferma
zione; secondo 11 presidente dell'Or
dine solo un giorno gli avvocati si 
sarebbero assentati dal processo. E 
certo non per fare un favore alla ca
morra, ma semplicemente perché 
materialmente Impediti. L'aula di 
piazza Neghelll, infatti, è troppo de
centrata rispetto a Caste/capuano e 
agli altri uffici giudiziari; gli a vvoca-
ti quindi che In una mattinata sono 
impegnati In più di un processo, non 
hanno la possibilità concreta di arri
vare fin lì in tempo. *Io stesso que
st'oggi, pur essendo presente qui, 
non ho potuto ottenere 11 rinvio del 
processi in corso a Poggloreale e a 
Castelcapuano* sottolinea Siniscal
chi. Ecco spiegato il mistero: una 
questione — niente affatto seconda
ria — di aule e di strutture. La stessa 
che fu sollevata con lo sciopero re
cord di due mesi in dicembre e gen
naio. Non è cambiato proprio nulla 
da allora? «Non tocca a noi avvocati 
l'organizzazione della giustizia e del 
processi» risponde Siniscalchi. 

Nonostante 11 desiderio degli av
vocati di sgonfiare il caso, la vicenda 
rimane clamorosa. Martinazzoli ha 
convocato per questa sera a Roma 11 
presidente dell'Ordine per uno 
scambio di idee sulla situazione na
poletana. È fuori di dubbio che nel
l'Incontro si parlerà anche del possi
bile decreto per bloccare le scarcera
zioni degli imputati. Siniscalchi an
ticipa comunque la sua opinione In 
proposito: *Un decreto del genere, 
così come viene prospettato, rivele
rebbe la sua Incostituzionalità. San
cirebbe una disparità di trattamento 
nel processi. Sarebbe una obbiettiva 
violazione del principio di ugua
glianza del cittadini di fronte alla 
legge*. Intanto gli avvocati hanno 
preannunci to per il 20 una gìorna ta 
di astensione dalle udienze; contem
poraneamente si riuniranno in as
semblea per tirare un bilancio dei ri
sultati In questi mesi di agitazione 
della categoria. La 'bomba giustizia» 
è tutt'altro che disinnescata. 

Luigi Vicinanza 

Lunedì le dichiarazioni finali degli imputati: parlerà anche Cavallo 

Ambrosoli? Per la difesa 
'nessuna prova su Sincfona' 
O Pm replica: «Il mandante è lui» 

L'avvocato Dominioni ha giocato il tutto per tutto, chiedendo l'assoluzione per l'insieme 
delle accuse e disegnando altri (e improbabili) scenari - L'intervento delle parti civili 

MILANO — «Vi chiediamo 
l'assoluzione di Michele Sin-
dona per non aver commesso 
11 fatto da questa come da 
tutte le altre accuse». «Que
sta» accusa è l'assassinio di 
Giorgio Ambrosoli, commis
sionato al killer Aricò,- le «al
tre» sono le minacce, le estor
sioni, i grandi e piccoli ricat
ti, fino alla farsa del seque
stro, con la complicità di fa
miliari, faccendieri, picciot
ti. L'avv. Oreste Dominioni 
ha scelto di giocare il tutto 
per tutto. E bisogna dargli 
atto che ha giocato come 
meglio non si poteva le carte 
esigue che aveva in mano. 

Le sue carte sono, in so
stanza, due: che Aricò è mor
to (precipitato dal nono pla
no del carcere di New York 
durante un tentativo di eva
sione), e non può essere chia
mato a precisare le Informa
zioni sommarie che a suo 

tempo offri agli inquirenti 
americani per ottenerne una 
parziale impunità (quel pat
teggiamento avviato non fu 
mai concluso per l'esosità 
delle sue pretese}; e che 
un'inchiesta-stralclo rimane 
tuttora aperta per definire 11 
ruolo di qualche personag
gio e alcune circostanze non 
interamente chiarite. 

Sulla testimonianza di 
Aricò Dominioni si è lancia
to alla disperata. Se egli ha 
mentito — era il suo assunto 
— Sindona è innocente. Sor
volando opportunamente 
sul particolare che buona 
parte delle affermazioni del 
killer non soltanto hanno 
trovato riscontro, ma sono 
addirittura giunte a confer
mare a posteriori fatti già 
accertati, il legale ha sottoli
neato puntigliosamente tut
te le Incongruenze e le lacu
ne che realmente si possono 

ROMA — La corsa alla cometa è entrata in dirittura di arrivo. Da 
ieri la sonda sovietica Vega-1 invia sulla Terra immagini ravvicina
te di «Halley». Uno spettacolo che gli scienziati raccolti al centro 
spaziale di Mosca hanno definito «entusiasmante». Domani al 
•rendez-vous* con l'astro dai nucleo di ghiaccio e dalla coda splen
dente si presenterà la giapponese Seisei (Planet A), domenica sarà 
la volta di Vega-2, nella notte tra lunedì e martedì passerà vicino 
alla cometa un'altra sonda del «Sol Levante*, la MS-T 5, infine 
giovedì 13 l'appuntamento più atteso, quello che vedrà l'europea 
Giotto, lanciata alia velocità relativa di 68 km al secondo, passare 
a soli 500 chilometri dai nucleo. Da questo impressionante spiega
mento di mezzi e di tecnologia gli scienziati si attendono risposte 
a tre ordini di problemi. Primo: qua) è la vera natura delia cometa? 

Suali sono ì materiali che la compongono? Secondo: se è vero che 
falley. proviene dal lontanissimo (piscio che circonda il nostro 

sistema solare, la cosiddetta nube di Oort. ultima testimonianza 
della grande nube da cui furono generati il Sole e i pianeti, cosa 
può raccontarci di quei lontani inizi? Terzo: «Halley» rappresenta 
un'occasione unica per studiare la potente radiazione solare che 
inonda tutto il sistema planetario. Forse si potrà sapere qualcosa 
di più su questo poco conosciuto «plasma* di particelle che attra
verso i poli penetra nel magnetismo di ogni pianeta. L'attesa nel 
mondo scientifico è grande. Già ieri, dopoleprime immagini invia
te da Vega-1, Io scienziato americano Fred Whipple dell'Osserva
torio di Cambridge nel Massachusetts ha definito l'impresa «un 
trionfo*. «Halley» appare una fantasmagoria di colori. li nucleo — 
del diametro di circa 6.500 metri — è di un brillante colore testa-
di-moro, attraversato da affascinanti striature gialle. Al suo inter-

La scienza è «entusiasta» 
delle immagini di Halley 
La corsa alla 

cometa in 
dirittura 
d'arrivo 

La sonda 
sovietica 
Vega-1 

a 9000 km 
dal nucleo 

no una macchia rossa più scura lascerebbe pensare a qualcosa di 
solido mai osservato prima. Il punto di maggior vicinanza di Ve
ga-1 da «Halley» è stato registrato alle 11,20 ora italiana. La sonda 
sovietica era allora ad appena 9 mila chilometri dal nucleo. Pochis
simo rispetto a tutte le osservazioni precedenti, molto se parago
nato agli appena 500 chilometri da cui la telecamera speciale di 
Giotto osserverà per noi (è prevista anche una diretta tv con 
«Quark») il centro della cometa. La riuscita di Vega-1 ha messo dì 

la. Lei 
possono essere rese più 

buon umore i responsabili della missione europea.' 
della sonda Giotto infatti possonc 

.__...___ . ultime corre
zioni di rotta della sonda Giotto infatti possono essere rese più 
precise proprio dai dati forniti da Vega-1 e da quelli che perver
ranno nei prossimi giorni da Vega-2. Tuttavia la minaccia che 
Giotto possa disintegrarsi prima dell'incontro ravvicinato con 
•Halley» non è del tutto scongiurata. E una probabilità che gli 
scienziati avevano messo nel conto fin dall'inizio. Gli schermì pro
tettori della sonda, infatti, sono in grado di frenare e di assorbire 
l'impatto con particelle non più grandi di 10 micron. Nell'eventua
lità invece che la «sabbia» che circonda il nucleo, e che da esso si 
distacca assieme a numerosi gas, fosse composta da granelli più 
grandi Giotto si trasformerebbe tn un colabrodo. 

Un'immagine dì Halley trasmessa dell* sonda sovietica Vega-1 
d i * ha fotografato la cornata da 9.000 chilometri dì distanza 

trovare nelle dichiarazioni di 
«Billy lo sterminatore». Co
me mal egli venne In Italia 
per ben sei volte, dal novem
bre "78 al giugno '79, a prepa
rare un omicidio per 11 quale 
dichiarò poi di avere avuto 
formale mandato soltanto 
pochi giorni prima di quel 
tragico 11 luglio? Di dove 
vengono i novantamila dol
lari del suoi conti svizzeri se 
è vero che Sindona eli versò 
soltanto metà del SO mila 
dollari pattuiti? Come si 
spiega che egli abbia più vol
te ripetuto il viaggio New 
York-Milano anche dopo che 
l'omicidio era stato compiu
to? 

E qui vengono buone le 
ombre che ancora restano su 
parte della vicenda. In realtà 
— secondo la ricostruzione 
di Dominioni — Aricò In Ita
lia aveva dei rappòrti con 
persone rimaste sconosciute, 
e due di esse sarebbero an
che state presenti sul luogo 
dell'omicidiio. Lo affermano 
diverse testimonianze. «Se 
Aricò avesse rivelato i loro 
nomi, le accuse contro Sin
dona sarebbero cadute». Ed è 
proprio quello che non si vo
leva, afferma li difensore, 
perché in realtà il delitto fu 
deciso e compiuto da qualcu
no che aveva Interesse a far
ne ricadere proprio su Sindo
na la colpa. Chi e perchè? Le 
domande restano sospese, 
Dominioni non suggerisce 
risposte. Accenna alf'inchie-
sta-stralcio tuttora aperta, 
alla pista «alternativa» che 
bisognerebbe approfondire. 
Questa pista alternativa, in 
realtà, concerne rapporti che 
realmente Aricò ebbe In Ita
lia con Francesco Fazzino» 
l'uomo che probabilmente 
gli forni l'arma del delitto e II 
necessario appoggio loglsti-
co-organizzatlvo. Senonché 
è una strada che conduce an
cora in direzione di Sindona. 
Fazzino, cognato degli Spa
tola. figura infatti tra le pe
dine manovrate dal gran re

gista nelle sue complicate 
manovre ricattatorie: l'at
tentato incendiario alla casa 
di Cuccia (la sua auto fu vi
sta nelle vicinanze), forse il 
viaggio di Sindona attraver
so mezza Europa all'epoca 
del preteso «sequestro». 

Anche su questo episodio, 
il rapimento, Dominion! 
suggerisce altre piste: quella 
di un tentativo di golpe sepa
ratista (il giudice palermita
no Falcone, ricorda, non si è 
sentito di accantonarla), 
quella, più drammatica, di 
una fuga di Sindona da New 
York, dove temeva di essere 
raggiunto dagli stessi «nemi
ci» che già avevano ucciso 
Ambrosoli. 

L'Impervio percorso di Do
minion! per giungere alla ri
chiesta di piena assoluzione 
ha occupato due intere 
udienze. E ora — conclude il 
legale — che le indagini im
bocchino finalmente la stra
da giusta, abbandonando 
quella «pista obbligata» se
guita fin qui per «pervicace 
amore» di una tesi falsa. E 
nel frattempo si riconosca 
che «da qualunque parte si 
prendano queste carte non si 
trova nulla che permetta di 
mettere insieme un discorso 
d'accusa minimamente serio 
e ragionevole*. «Ambrosoli 
ha diritto che si condanni il 
suo vero assassino». 

Che 11 vero mandante del
l'assassinio è senza ombra di 
dubbio Michele Sindona lo 
ribadiscono brevemente II 
pm Viola e I difensori delie 
parti civili, ricordando che 
questo atroce delitto è il pun
to d'arrivo coerente di tutta 
la condotta di Sindona e del
la sua banda, come hanno ri
gorosamente provato l'I
struttoria e il dibattimento. 

Lunedi la parola sarà agli 
Imputati per le dichiarazioni 
finali. E per la prima volta In 

Zuest'auia si sentirà parlare 
uigi Cavallo. 

Paola Boccardo 

0 
***** 
iH 

•0 
»a 

#t**mnm 

E 
1t 
,££S& 

* 

.***», 

SITUAZIONE — Una psrturbaiions di origini afrieena si dirigi vitto to 
nostra penisola • tenda ad interessar» più direttamanta la ragioni 
c«ntro-mer«Jìor»«R l'altra parrurbaziona di origina atlantica prova-
manta dalla Francia intarassa più particotarmanta quarta sattantriona-
K. 
It TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrionafi dato molto nuvolo
so o coparto con ptogoa in via di fcitar»sffica*iona a navicata sul riSevf 
al di sopra dagli 800-1000 matti di arritodm». SuftltaSa centrala cMo 
rr<ttz r^.-zieze s casette ce? pef^s^wt» n* nomariooio di oraciorta-
zjoni a cominciara dalla fascia tirrenica. SuDa ragióni tnsriidìona* • 
sulla Isola maggiori ciato morto nuvoloso o coparto con eractprtaxiorW. 
Temperatura tenia notevoli variazioni. 

Simo 

S'allarga il dibattito sull'amnistia per i pubblici amministratori e i reati di terrorismo 

Grazia a Pisetta, il primo «pentito» br 
Era in regime di semilibertà a Brescia - Forze politiche ancora divise sul pronedimento del 2 giugno - D punto 
cruciale è ora l'estensione ai reati di peculato e corruzione - De per il limite dei 3 anni - U nodo dei dissociati 

ROMA — Marco Pisetta, 41 
anni, primo «pentito* delle 
Br, ha ottenuto la grazia. Il 
presidente della Repubblica 
Cosslga ha firmato li decreto 
e da ieri l'ex-fondatore delle 
Br è libero. Era detenuto a 
Brescia, dove però godeva ai 
un regime di semllibertà per 
buona condotta. 

Componente del nucleo 
storico che alla facoltà di so
ciologia di Trento diede vita 
alle Brigate rosse, Pisetta 
balzò alle cronache nel "72; 
quando fu arrestato per atti
vità sovversiva, consegnò un 
memoriale In cui accusava 1 
suoi compagni di lotta e 
tracciava la prima mappa 
delle Br dall'interno. Rimes
so In libertà Pisetta entrò In 
clandestinità e espatriò In 
Germania, mentre le Br gli 
diedero la caccia, tentando 
inutilmente anche di elimi
narlo. 

La notizia della scarcera
zione di Pisetta fa da contor
no al dibattito che si è acceso 
Intorno all'lnotesi di una 
amnistia per il 2 giugno 
prossimo. Non esistono obie
zioni di principio tra le forze 
politiche a un provvedimen

to del genere, ma la discus
sione si accende sull'estensi
bilità dell'amnistia ai reati 
(seppure minori) di terrori
smo e a quelli commessi dai 
pubblici amminlstatorL E 
proprio su quest'ultimo pun
to che la discussione assume 
toni polemici. Cinque partiti 
(Pel, Tri, P1I, Dp eMsQhan* 
no già espresso a chiare let
tere la loro contrarietà a 
un'ipotesi del genere. Ieri 
anche I'on. De Luca del Pli si 
è detto contrario a un'amni
stia per I reati di corruzione e 
peculato: «E Inammissibile 
— ha detto — una ulteriore 
manifestazione di arroganza 
del potere politico volta a co
prire le proprie malefatte». 

Per la De sono intervenuti 
Ieri gli onorevoli Gargani e 
Cioce. Il primo ha inteso ret
tificare in parte quanto era 
stato riportato su un quoti
diano romano che gli attri
buiva una posizione favore
vole ad estendere l'amnistia 
al peculato. Gargan» si è det
to invece contrario a quest'i-
ootesi. specificando però che 
nel caso II Parlamento ap
provi una legge di modifica 
del reati contro la pubblica 
amministrazione «e ovvio Marco Pisetta 

che 1 reati depenalizzati pos
sano essere interessati dal
l'amnistia». «Per il resto sono 
convinto — ha detto — che 
un criterio rigido e oggetti
vo, che si riferisca a reati 
compresi fino a tre anni sui 
più giusto». 

Anche per Dante Cioce, 
sottosegretario de alla giu
stizia, ilprovvedlmento «non 
potrebbe non essere limitato 
al fatti meno gravi». Sul te
ma è intervenuto ieri anche 
il presidente della commis
sione affari costituzionali 
Franco Bonifacio, secondo 
cui «non si possono escludere 
dalla concessione dell'amni
stia I terroristi che non si so
no macchiati di reati di san-
f u e né. In modo particolare, I 

lssoclatl. Per quanto ri-
guarda 1 reati contro la pub-

lica amministrazione sa
rebbero da prendere in con
siderazione solo quelle fatti
specie che costituiscono og
getto di revisione legislati
va». 

Favorevole a un'amnistia 
per ì pubblici aumnìniaixaiu-
ri 0 cui reati però non supe
rino Il limite del tre anni) si 
era dichiarato 11 vicepresi

dente dei senatori socialisti 
Castiglione, mentre II sena
tore comunista Francesco 
Greco si era detto «favorevo
le a un'amnistia per i reati 
minori che non destino al
larme sociale, ma contrarlo 
nettamente a un provvedi
mento di clemenza per I reati 
contro la pubblica ammini
strazione per I quali è giusto 
che I colpevoli paghino, e in 
particolare peculatori, cor
ruttori e malversatori». 

n dibattito sull'estensibili-
tà dell'amnistia è accompa
gnato anche ieri dalla noti
zia secondo cui numerosi al
tri «irriducibili» delle Br e 
terroristi di destra starebbe
ro per uscire se non si riusci
rà a chiudere in tempo una 
serie di processL Nelle scorse 
settimane erano stati scarce
rati per decorrenza dei tem-
rini quasi 800 detenuti di cui 
120 considerati «irriducibili* 
(tra neofascisti e brigatisti) e 
268 affiliati alle cosche ma
fiose. Magistrati e servizi se
greti avrebbero inviato al 
gsTcmc in questi cloni! un 
rapporto sul detenuti che po
trebbero uscire in mancanza 
di una correzione legislativa, 

anche S. Sacchi baDa il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 
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Discorso «aperto» nella cerimonia d'insediamento, dopo le polemiche dei mesi scorsi 

Cossiga al Csm: « I mio impegno 
difendere l'autonomia dei giudici» 

Il presidente ha valorizzato il ruolo (e l'esperienza passata) del Consiglio superiore della magistratura - Ed ha annunciato: 
«Eserciterò tutti i poteri per sollecitare governo e parlamento» a fare le riforme giudiziarie - Martedì elezione del vicepresidente 
ROMA — Non ha fatto riferimento al conflitti degli ultimi 
mesi con 11 Csm scaduto. Non è tornato sul tema del ruolo del 
Consiglio supcriore della magistratura, che In precedenza, 
suscitando polemiche, aveva definito esclusivamente di «alta 
amministrazione». Al contrarlo, ha Insistito molto — anzi, 
quasi esclusivamente — sulla necessità di difendere l'auto
nomia e l'indipendenza del giudici e di attuare alcune fonda
mentali riforme della giustizia. Francesco Cossiga, presiden
te della Repubblica e del Csm. ha fatto insomma, ieri pome
riggio al Quirinale, un discorso di apertura e di conciliazione, 
L'occasione, ovviamente, era la cerimonia di commiato dal 
•vecchi» consiglieri dell'organo di autogoverno del giudici, di 
insediamento ufficiale del settimo Csm. Cerimonia che si è 
svolta, di conseguenza, senza alcun accenno di polemiche, 
che pure qualcuno, alla vigilia, aveva temuto. Le polemiche, 
probabilmente, ci saranno invece martedì prossimo: per que
sta data Cossiga ha riconvocato 11 Csm, allo scopo di eleggere 
il vicepresidente. 

La serie di Incontri è iniziata, nella Sala delle Feste, con un 
breve discorso del vicepresidente uscente del Csm, De Caro
lis, che ha ricordato a Cossiga e agli altri presenti (il ministro 
Martlnazzoll, 1 presidenti del Senato Fanfanl e della Camera 
Jotti) l'intensa attività del Consiglio: la nomina del 70% degli 
attuali dirigenti di uffici giudiziari, 1 368 provvedimenti di
sciplinari tra cui la rimozione di due giudici plduisti, ecc. De 
Carolis ha concluso rivendicando l'impegno del Csm nella 
tutela dell'indipendenza ed autonomia della magistratura e 

Cossiga gli ha risposto, Improvvisando: «Senza l'Indipenden
za della magistratura, e tramite essa del giudici, non è nem
meno concepibile uno Stato. Perfino nelle dittature, l'ultima 
cosa che si tenta di manomettere sono I giudici». 

Concetti ripresi poco dopo, nella Sala del Bronzino, dove si 
è formalmente insediato 11 nuovo Csm. Qui Cossiga, nel di
scorso ufficiale, ha riconosciuto al Consiglio scaduto di avere 
•percorso con alacrità e con solerzia, con rigore morale e con 
grande Impegno civile, un cammino non facile». «Ha ben 
retto la prova — ha aggiunto —, ha conseguito importanti 
successi nel suo compito più proprio di governo della magi
stratura ed In quello ad esso strettamente connesso di garan
te e custode dell'indipendenza e dell'autonomia del magi
strali tutti». 

Questo, ha affermato Cossiga, è II duplice compito del 
Csm: »In concomitanza ed in concorrenza — non certo In 
contrapposizione — con 11 ruolo di garanzia che è proprio del 
suo presidente». Ed Infatti ha subito precisato che ritiene suo 
•precipuo e Indeclinabile Impegno istituzionale quello di con
correre — per la parte che la Costituzione mi affida — a 
difendere e a custodire l'autonomia e l'Indipendenza della 
magistratura». Gli obiettivi del nuovo Consiglio, ha prosegui
to Cossiga, sono «Il giudice soggetto solo alla legge, e per 
questo il magistrato non condizionato, non suggestionato da 
interferenze che a lui per qualsiasi tramite giungano dall'e
sterno, un governo dei magistrati" ed un'amministrazione 
della giustizia a questo valore ispirati». Ed ha concluso que

sto capitolo rivolgendosi al consiglieri: «Nessuno dall'esterno 
oserà Interferire nell'esercizio delle delicate e rilevantissime 
attribuzioni del Consiglio, se noi non lo vorremo, se noi non 
lo consentiremo, se terremo fermo l'impegno di Imparzialità 
e di buona amministrazione». 

Il discorso di Cossiga si è Impennato più avanti su un altro 
punto, le riforme della giustizia: I nuovi codici di procedura 
penale e civile, la nuova legge sull'ordinamento giudiziario. 
«Per parte mia — ha detto il presidente — eserciterò tutti I 
poteri ed attiverò tutti 1 mezzi che la Costituzione rimette al 
capo dello Stato per sollecitare governo e Parlamento a ri
prendere il cammino delle non più Indifferibili riforme». Fa
rà anche 11 messaggio alle Camere, da tempo prcannunclato? 
•No commenti, ha risposto Cossiga al giornalisti che glielo 
chiedevano. Appuntamento dunque a martedì mattina per la 
prima vera seduta del nuovo Csm. In quest'occasione si vote
rà 11 vicepresidente. I consiglieri di Md (Borre, Faclottl, Casel
li), In un documento divulgato ieri sera, hanno denunciato 
l'esistenza di «Incontri Informali tra singole componenti con
siliari, laiche e togate», che rischiano di pregiudicare l'elezio
ne con «accordi raggiunti impropriamente o preclusioni Im-
motlvate» e propongono «un momento conoscitivo e di con
fronto di opinioni» che, esteso a tutti, preceda l'elezione, per 
restituirle «quel carattere di autonomia e di responsabile de
terminazione oggi compromessa da accordi parziali». 

Michele Sartori 

Dalia nostra redazione Le ruspe in azione a Chiaiano 
NAPOLI — Il blitz è scattato 
all'alba, in gran segreto, per 
contare sull'effetto sorpresa. 
Un'autocolonna di ruspe e 
pale meccaniche è piombata 
a Chiaiano, un quartiere del
la periferia ai piedi della col
lina dei Camaldoll, iniziando 
la demolizione di dieci fab
bricati abusivi. Rustici in via 
di ultimazione; uno però era 
già cresciuto fino al quarto 
piano e sarebbe stato com
pletato nell'arco di pochi 
giorni. 

L'operazione di demolizio
ne è stata ordinata dal Co
mune ed eseguita dall'asses
sore all'edilizia per tutelare 
un'area destinata a verde at
trezzato. Le dieci palazzine 
sono state rase al suolo una 
dopo l'altra, nel corso della 
giornata. Non erano ancora 
abitate e quindi i tecnici co
munali (scortati da una task 
force composta da 40 agenti 
di Ps, 20 carabinieri e 43 vigi
li urbani) non hanno incon
trato resistenza sul loro 
cammino. Solo due famiglie, 
Morra e Sarracino, una 
quindicina di persone in tut
to, avevano già preso posses
so di due appartamenti al 
piano terra di un fabbricato. 
Hanno tentato invano di 
ostacolare il lavoro delle ru
spe; si sono arrampicate sui 
tetti. Infine, dopo circa un'o
ra di trattative, si sono rasse
gnate assistendo impotenti 
'all'abbattimento. 
', «Eravamo pronti ad ogni 
evenienza — ha ammesso 
l'assessore all'edilizia Salva
tore Abbruzzese —. Aveva
mo preparato anche un elen
co di imprese sostitutive, 
qualora quella prescelta fos
se venuta meno». 

Quello di ieri è il secondo 
intervento anti-abuslvismo 

Demolite 
a Napoli 

dieci case 
abusive 

E r a n o « r U S t i c i » i n V i a d i U l t i m a z i o n e In alto uno dei palazzi abusivi; in basso un momento di tensione 

Due famiglie si arrampicano sui tetti W^SSSkTd"" "" *bU5ivo * 'carabFnierl; 8 sinistra 

disposto dal Comune di Na
poli nel giro di due settima
ne. In precedenza erano stati 
abbattuti alcuni capannoni 
adibiti a deposito nella «1G7. 
di Sccondlgllano, un quar
tiere-dormitorio tra 1 più de
gradati. Come si spiega tan
to attivismo sul fronte della 
lotta agli abusi edilizi da 
parte di un'Ammlnlstrazlo-
ne comunale agonizzante e 
in procinto di dimettersi? Lo 
ha spiegato l'assessore Ab
bruzzese nel corso di una 
conferenza stampa a Palazzo 
S.Glacomo. Il blitz di ieri, ha 
detto, è il frutto di un lavoro 
paziente e meticoloso con
dotto nei mesi scorsi. L'uffi
cio anti-abuslvismo (creato 
dalla giunta di sinistra e 
smantellato dal commissa
rio di governo Giuseppe 
Conti) è stato ricostituito; 
una quarantina di vigili ur
bani vi lavorano a tempo 
pieno compiendo ispezioni 
sul territorio cittadino. Co
me riferimento legislativo è 
stata presa la legge 47 del 
1985 che consente procedure 
più rapide. 

I dieci fabbricati demoliti 
ieri, secondo il Comune, non 
rientrano in quella forma di 
abusivismo cosiddetto di ne
cessità. Sembra anzi, ma non 
v'è certezza, che fossero pro
prietà di un'unica persona. 
Forse, di qualche impresa 
della camorra che ricicla in 
edilizia il danaro sporco? 
«Non lo so — ha risposto l'as
sessore —. Spetta ad altri ri
spondere a queste domande». 
li Comune comunque inten
de continuare su questa 
strada tentando di difendere 
l'ultimo verde ancora esi
stente sui Camaldoll, lì dove 
dovrebbe sorgere un parco 
naturale. 

I.V. 

ROMA — Un dibattito aperto 
e franco sui problemi dell abu
sivismo edilizio e sulle eventua
li modifiche alla legge di condo
no sì è svolto ieri nell'auletta 
dei gruppi a Montecitorio tra 
Democrazia proletaria, che ne 
aveva preso 1 iniziativa (ha pre
sieduto il capogruppo della Ca
mera Massimo Gorla). il Pei, la 
Sinistra indipendente. l'Inu 
(Istituto di urbanistica). Italia 
[Nostra, la Lega ambiente, il 
,Wwf. La sinistra (il Psi età as
sente e si è sottratto al confron
to assieme a tutto il pentaparti
to. benché invitati), gli urbani
sti. gii ambientalisti, i naturali
sti hanno convenuto sull'esi
genza di stroncare il fenomeno 
che ha devastato il territorio. 
Diverse invece le posizioni 
emerse per quanto riguarda le 

'procedure di sanatoria e in par
ticolare le modifiche da intro
durre e sulla particolare situa
zione del Mezzogiorno alla luce 
della manifestazione dei «cin
quantamila» con i sindaci. 

Edo Ronchi, che ha aperto il 
dibattito a nome di Dp, ha dato 
le cifre dell'abusivismo (10 mi
lioni di interventi) e la costata
zione dello scarsissimo numero 

Urbanisti e politici a confronto 
Dibattito organizzato da Dp, con Pei, Sinistra Indipendente, Inu e Italia Nostra 

delle domande di sanatoria: ap
pena 47.000 e oltre 100.000 con
travvenzioni dopo il varo della 
legge. Allora il provvedimento 
va cambiato? Per Dp nessuna 
modifica fino al marzo '87. ulti
mo termine per accedere al 
condono. Vanno invece fatte le 
demolizioni, ma soprattutto le 
requisizioni delle case fuorileg
ge.' Mentre sull'applicazione 
della legge e sull'abusivismo 
Dp propone una modifica della 
legge solo dopo 1*87. 

Lucio Libertini responsabile 
del settore casa del Pei si è det
to lieto di un confronto che 
consente di smascherare la 
campagna di menzogne rivolta 
in questi giorni contro il Pei, le 
cui posizioni, coerenti attraver
so gli anni, sono ispirate alla di
fesa del territorio e dell'am
biente. all'equità sociale. Per il 
Pei è evidente che la sanatoria 

va pagata, ma sul terreno am
ministrativo e devolvendo l'in
tero gettito al recupero del ter
ritorio. E il pagamento deve es
sere vìa via maggiorato per tut
ti i casi che si allontanano dalla 
necessità, mentre la sanatoria 
penale avviene con l'amnistia 
dopo il pagamento amministra
tivo. I comunisti, infine, riten
gono dannosa URIÌÌ soluzione 
che rinvia all'infinito i termini 
della sanatoria, incentivando 
ulteriormente la devastazione 
del territorio. 

Antonio Iannello, segretario 
di Italia Nostra, dopo aver sot
tolineato che le critiche rivolte 
al Pei non erano certo intese a 
scagionare le pesanti e decisive 
responsabilità dei partiti di go
verno, ha sostenuto con calore 
la necessità prioritaria di trova
re subito strumenti e mezzi ec
cezionali per fermare l'espan

dersi del fenomeno. La vera 
questione urgente è di arresta
re in qualche modo l'ulteriore 
devastazione legale e illegale 
del territorio. Iannello ha perfi
no ventilato l'intervento del ge
nio militare. 

Mario Columbi della Sini
stra indipendente ordinario di 
ingegneria all'Università di Pa
lermo ha dette che le cause che 
hanno consentito l'abusivismo 
nel Sud ed in particolare in Si
cilia devono farsi risalire all'in
capacità delle forze del gover
no. sia al centro che nelle am
ministrazioni locali, di fronteg
giare la legittima domanda ai 
case e l'offerta economica per 
costruirle, che veniva da larghi 
strati sociali che intendevano 
cosi utilizzare le risorse offerte 
dalle migliorate condizioni eco
nomiche. La gestione del terri
torio nel Sud è stata invece la

sciata a se stessa con gli stessi 
criteri con cui si è tollerato che 
la sua economìa fosse dominata 
dalle attività mafiose e non a 
caso queste hanno tradizional
mente gestito le attività edili
zie. La manifestazione dei sin
daci e abusivi a Roma, nono
stante la molteplicità degli in
teressi che l'avevano sostenuta, 
h» memo in luce problemi reali 
ed urgenti ed ha indotto ad una 
riflessione nazionale — anche 
se contraddistinta da accesi to
ni polemici — che deve giudi
carsi utile. 

Gianluigi Nigro, dell'Imi: 
siamo arrivati al punto che la 
centralità del blocco dell'abusi
vismo è evidente. Con la legge 
stiamo arrivando ad 
un'indulgenza perpetua». L'a
busivismo si sblocca solo se il 
cittadino sente messaggi chiari, 
che finora non esistono. Siamo 

in un paese dove non sì è nep
pure in grado di avere una car
tografia certa sull'assetto del 
territorio ad una data certa. Ma 
come si recupera urbanistica
mente l'abusivismo? Dando ai 
Comuni il potere di «regalare» i 
terreni a chi vuole costruirsi la 
casa. Ma intanto come interve
nire per impedire il sacco del 
territorio? Dal punto di vista 
repressivo, per Nigro, la repres
sione penale è un tranello. Fac
ciamo pagare i fuorilegge. Solo 
con una pena pecuniaria fortis
sima si elimina l'abusivismo. 

Per Realacci, della Lega am
biente, l'atteggiamento di alcu
ne forze politiche è un segnale 
negativo verso il Sud soprattut
to alla ricerca del consenso. Per 
Tosatti. del Wwf. è «inqualifi
cabile» la presenza di Nicolazzi 
al dicastero del Ll.pp. Conclu
de il responsabile del territorio 
dì Dp Alberti che propone di 
abolire la nozione di abusivi
smo di necessità: bisogno o spe
culazione dovrebbe essere la 
stessa cosa. 

Claudio Notar! 

Polemica al Senato 

Falcucci: 
perla 

religione 
a scuola 
è tutto 
come 
prima 

ROMA — La prossima sctll-
mnna II gruppo comunista 
presenterà una mozione sul
l'insegnamento della religio
ne nella scuola: la questione 
tornerà quindi in un'aula 
parlamentare, questa volta 
del Senato. La decisione de
finitiva Il gruppo del senato
ri comunisti l'ha assunta Ieri 
al termine del lungo dibatti
to che per due sedute ha oc
cupato la commissione Pub
blica istruzione. Una mozio
ne sarà presentata anche dal 
gruppo della Sinistra Indi
pendente. Questo è anche 
conseguenza della deludente 
replica resa Ieri dal ministro, 
Franca Falcucci, al commis
sari della Pubblica istruzio
ne. Sui punti decisivi ma an
cora aperti relativi all'attua
zione dell'Intesa con la Con
ferenza episcopale italiana 
(contenuti dell'inscgnamcn-
to alternatlvo-contempora-
neo all'ora di religione; Inse
gnamento nella scuola ma
terna; Il diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna
mento religioso; l'esercizio 
della scelta a partire da 14 
anni di età) Il ministro Fal
cucci ha operato una chiusu
ra totale rispetto alle ipotesi 
di soluzione prospettate da 
un vasto schieramento di 
forze al Senato: dal democri
stiani ai comunisti, dai so
cialisti ai repubblicani, dagli 
indipendenti di sinistra al li
berali. «Non c'è stata alcuna 
possibilità di dialogo: ha 
chiuso anche alle istanze 
avanzate dalla De», ha com
mentato l'indipendente di si
nistra Boris Ullanlch. 

C'è un'espressione pro
nunciata dal ministro che 
esemplifica questo dato: la 
religione continua ad essere 
un insegnamento ordinario 
per cui il diritto di avvalersi 
o non avvalersi dell'insegna
mento confessionale diventa 
soltanto un perfezionamen
to del precedente regime 
dell'esonero senza per nulla 
intaccare, appunto, la valen
za della disciplina. Se si isti
tuiscono insegnamenti al
ternativi, questi devono es
sere omogenei a quello della 
religione cattolica. Sull'Inse
gnamento della religione 
nella scuola materna (venti 
minuti al giorno) la Falcucci 
non ha alcuna intenzione di 
riaprire i colloqui con i ve
scovi. La questione — dice 
Franca Falcucci — deve es
sere, comunque, affrontata 
dal governo. Intanto, però, 
con la Conferenza episcopale 
il ministro sta già trattando: 
per la collocazione oraria 
dell'insegnamento religioso 
e per i suoi contenuti. Si ri
propone il rischio di far tro
vare il Parlamento davanti 
al fatto compiuto. 

La Falcucci sembra intan
to prediligere per gli studenti 
delle superiori l'alternativa 
delle attività libere pro
grammate dai docenti anche 
sulla base delle richieste pro
venienti dagli studenti. Ma 
c'è anche la libertà — ha ri
cordato ieri Giovanni Ber
linguer — di non scegliere né 
l'uno né l'altro insegnamen
to. E su questa interpretazio
ne del Concordato è d'accor
do anche la De: ieri Io ha ri
petuto, dopo Pietro Scoppo
la, Giorgio Spitella. Conver
genze molto ampie si sono 
registrate anche sulla rins-
goziazìone dell'Intesa per la 
parte relativa alla scuola 
materna; sulla volontà di af
fidare agli studenti e non ai 
genitori l'esercizio dell'o
pzione nella scuola seconda
ria superiore. Berlinguer, a 
questo proposito, ha solleci
tato la discussione dei dise
gni di legge già presentati al
la Camera. 

Giuseppe F. MenneBa 

Secca smentita di Fanti e Turci 
a proposito dei congressi emiliani 
I compagni Guido Fanti e Lanfranco Turcl hanno smentito 
seccamente una «notizia», diramata mercoledì dall'Agenzia 
Italia e ripresa Ieri da alcuni giornali, che II faceva figurare 
tra 1 firmatari di una lettera indirizzata alla presidenza della 
Commissione del 77 «per sottolineare 11 fatto che al congressi 
emiliani avrebbe partecipato 11 7% degli Iscritti». L'agenzia 
alludeva addirittura a una eventuale invalidazione degli 
stessi congressi. Fanti ha dichiarato che «si tratta di un fal
so*. Dal suo canto, Turcl ha osservato che «è una notizia 
veramente Incredibile». «Una Ipotesi come questa — ha ag
giunto — suonerebbe prima di tutto offensiva per 1 compagni 
che partecipano con grande passione politica e morale al 
dibattiti delle sezioni e suonerebbe ancora prima offensiva 
per l'Intelligenza e il buon senso di chi avrebbe dovuto scrive
re una lettera come quella*. L'Agenzia Italia «prende atto 
della smentita», ma si giustifica dicendo di avere parlato di 
•voci, peraltro difficilmente controllabili». 

Tra solo 24 giorni scatta 
in Europa l'ora legale 

ROMA — Solo 24 giorni per 11 ritorno all'ora solare, coordi
nata a livello europeo, e con essa al week-end fuori casa ed al 
pendolarismo turistico. L'accentuazione del viaggi e delle 
vacanze è connessa alle maggiori possibilità di tempo libero 
detcrminate dall'ora di sole In più conscguente allo sposta
mento In avanti di 60 minuti delle lancette dell'orologio; ope
razione che scatta alle 02 del 30 marzo, con conclusione del 
periodo il 27 settembre Incluso. L'avvio coinciderà quindi con 
la celebrazione della festività pasquale. 

Delitto Terranova, interrogato 
ieri il «papa» Michele Greco 

PALERMO — Il boss del boss Michele Greco, soprannomina
to «11 papa», è stato Interrogato, questa mattina per soli venti 
'minuti, nella sala-colloqui del carcere dell'Ucclardone dal 
giudice istruttore di Reggio Calabria, dott. Macrì, che condu- • 
ce l'inchlesta-bls sull'assassinio del giudice Cesare Terrano
va e del suo autista, il maresciallo di polizia Lenin Mar.cuso. 
Michele Greco è stato assistito dal suo difensore di fiducia, 
avv. Giuseppe Mirabile, del foro di Roma. 

Ha fornito un documento a 
Sebregondi: impiegato arrestato 

ROMA — Un fiancheggiatore dell'eversione di sinistra, Im
piegato dell'Ufficio elettorale del Comune di Roma, è stato 
arrestato per aver fornito una carta d'identità autentica al 
terrorista Paolo Ceriani Sebregondi, condannato all'ergasto
lo per la strage di Patrica ed evaso dal carcere di Parma nel 
maggio dell'80. Le indagini che hanno portato all'arresto di 
Sergio Vendlttelli sono cominciate quando 11 25 ottobre dello 
scorso anno Paolo Sebregondi esibì una carta d'identità al 
consolato italiano di Parigi. Le indagini permisero di arriva
re al Vendlttelli. 

I terroristi di Da Empoli 
inviano altra rivendicazione 

ROMA —• Nuova azione di propaganda dell'Unione comuni
sti combattenti. Ieri mattina è stata recapitata una busta 
rossa, tipo corrispondenza da ufficio, alia redazione del «Cor
riere della sera», all'interno tre documenti. Il primo, nove 
cartelle, «manifesto e tesi di fondazione», identico a quello 
lasciato In via della Farnesina dopo l'attentato a Da Empoli. 
II secondo documento è la rivendicazione dell'attentato. Il 
terzo è una specie di autolntervlsta. 

Modifiche al condono: in settimana 
gli emendamenti alla Camera 

ROMA — Il gruppo del Pel alla Camera ha chiesto e ottenuto 
che la prossima settimana la commissione Llpp voti sugli 
emendamenti alla legge sul condono, per fare finalmente 
chiarezza e stabilire elementi di certezza entro il mese di 
marzo, termine della presentazione delle domande. Nella riu
nione del comitato ristretto la maggioranza ha formalizzato 
le proprie proposte di modifiche: 15 emendamenti che eludo
no 1 reali nodi da sciogliere per rendere la legge realmente 
praticabile secondo criteri di equità sociale e di risanamento 
del territorio. Questi nodi sono presenti nel sette emenda
menti giada tempo presentati dal Pei che affidano all'istitu
to dell'amnistia la sanatoria penale, restituiscono alle Regio
ni i poteri amministrativi, destinano ai Comuni i fondi del 
condono per la riqualificazione e la difesa del territorio, av
viano un programma graduale ma generale di adeguamento 
antisismlco del patrimonio edilizio, rendono più efficace la 
lotta alle lottizzazioni abusive. Tutto questo è Ignorato dalla 
maggioranza che — come ha rilevato il compagno Andrea 
Geremicca — «al di là di alcuni aggiustamenti tecnici e pro
cedurali, su questioni più di sostanza avanza proposte che, se 
non muta l'attuale logica della legge, assumono un carattere 
ambiguo e pericoloso come quello dell'estensione del condo
no alle costruzioni abusive realizzate nel periodo ottobre '83-
marzo '85 o quella che consente di classificare le costruzioni 
abusive del passato in rapporto agli strumenti urbanistici del 
futuro, cioè al plani regolatori che 1 comuni potranno adotta
re o approvare fino al 30 giugno '86». 

IL partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. CNarornonte. Torino (Fìat S.p.A.1;1- Magri. Perugia; A. 
Occhetto. Bologna; A. Tortotene. Roma (sex. Trastevere); R- «tanghe
ri. Bologna (sax. Ferrovieri); R. Fioretta. Brescia; L. Ptttinari, Bologna; 
C Fredduzzi. Renda (Ce): U Turco. Torino; W. Veltroni. Perugia; l_ 
Violante, Torino (Nichelino); F. VrtaS. Modena. 
DOMANI — G. Chiaromonte. Torino {Fiat S.p.A.1; U Magri, Perugia; 
A. TortorcBa. Roma fan. Trastevere); L. Pennacchi. Livorno; P. Rubi
no. Pedace (Cs); M. VeoR. Carbonia (Ca): W. Veltroni. Perugia: l_ 
VMeirta. Torino (Wcnefcno); F. VrtaS. Bologna; R. Ttitreo». Amsterdam. 

Una copia offerta dallVEuropeo», le altre immesse sol mercato da due editori 

«Pravda» contro «Pravda»: ben tre in edicola 

Una dell* copi* della Pravda in «dliiona MHmrm 

MILANO — Chi l'avrebbe detto che la vecchia, gloriosa, au
stera Pravda sarebbe diventato un affare editoriale? Non 
sappiamo se In futuro si scriverà che 'vestivamo alla mari-
narska»; quello che è certo è che fra mercoledì e Ieri nelle 
edicole c'erano ben tre copie del quotidiano sovietico fondato 
da Lenin nel lontano 1912. Una copia l'ha offerta In omaggio 
l'Europeo come supplemento al suo ultimo numero. E la 
Pravda di mercoledì 26 febbraio e rappresenta un 'pezzo» 
pregiato per gli amatori: contiene Infatti il testo Integrale del 
'rapporto del Segretario generale del Ce del Pcus compagno 
Oorbaclov M. S.» al XXVII Congresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica e 11 'rapporto della Commissione cen
trale di revisione del Pcus svolto dal compagno Sizov O. F.«. 
Nell'ultima delle sei pagine un reportage dal Palazzo del 
Congressi del Cremlino che reca le firme di ben cinque gior
nalisti, un «pastone» dal titolo 'Il mondo ci guarda» dedicato 
alle reazioni Internazionali al XXVII Congresso, qualche no
tizia di esteri e un titolo sconcertante: 'Filippine: cambio 
della guardia» dedicato alla fuga di Marcox 

Un'altra copia (che costa ZMO lire) è queiia dei 7gennaio 
ed è stata diffusa per Iniziativa di un editore parigino che ha 
ripetuto II 'lancio* effettuato con grande successo qualche 
tempo fa In Francia. Una sopracopertlna consiglia: •Conside

ratevi quale un russo» e Informa che 'in russo "Pravdan si
gnifica -Verità" e che "45 milioni di sovietici hanno letto 
l'esemplare che avete In mano». L'articolo di fondo intitolato 
»La principale preoccupazione del comunisti» è dedicato al 
problemi dell'economia. Ci anche una severa critica: 'Non è 
un segreto per nessuno che è ancora molta la gente per la 
quale l'obiettivo non i di saper riordinare la produzione o di 
mobilitare la collettività In uno sforzo di ricerca creatrice: è 
Invece di sapersi procurare mezzi supplementari o sottrarsi 
all'aumento della produzione». Impegno al quale non si sot
traggono le due 'mungitrici d'avanguardia» M. Alfanderova 
e RYTarkanova le cui foto campeggiano sotto la testata. Ci 
l'Invito a dare «un giorno di lavoro per la patria» e, anche 
qualche notizia curiosa, come questa: 'Il 100.000* negozio su 
ruote ha varcato la soglia dello stabilimento di costruzione 
meccanica del Mar Caspio». Nelle pagine Interne c'è un arti
colo che mette In guardia contro I pericoli deWalcoollsmo. 
all'Afghanistan sono dedicate due lunghe notizie ad una co
lonna: in una si accusano I mass-media occidentali di con
durle una èampagrim sorrsrslvz ^ccr.irs ìs. Repubblica de
mocratica dell'Afghanistan»; nell'altra si parla dell'allarga
mento di una testa di ponte da parte dell'armata pakistana. 

'Pravóa-verttà. Questo esemplare tradotto dal russo é sta-

Un vero 
«affare» 

editoriale 
óOOmila 
le copie 

in vendita 
Forse 

diventerà 
una presenza 

costante 
I precedenti 

to letto da oltre SO milioni di sovietici» avverte la sopracoper
tina del numero del 23 gennaio (prezzo di l£O0 lire), curata 
dall'editore milanese Alberto Peruzzo. Anche In questo nu
mero Il 'fondo» i dedicato all'economia ('Il settore chiave 
dell'industria»). La foto sotto la testata i dedicata stavolta ad 
alcuni operai della fonderla n. 21 quali fanno parte di un 
collettivo che ha realizzato Jpropri obiettivi nella costruzione 
di automezzi pesanti. Sempre In prima pagina si annuncia 
l'iniziativa del «sabato comunista*: I lavoratori di due fabbri
che e quelli del trasporti di una cittadina si Impegnano a 
lavorare 11 fine settimana dedicando l'attività al Congresso 
del Pcus. All'interno una pagina intera i dedicata alla 'Tri--
buna popolare» nella rubrica: 'Verso II XXVII Congresso del 
Pcus». Sfogliando queste pagine l'Impressione idi un giorna
lismo molto didascalico, predicatorio, edificante (non ho tro
vato una sola notizia di cronaca nera nel due numeri, eppure 

Sualcosa del genere succederà pure neirUrss). È facile fare 
eillronla, cornei stata fatta, ma ci sembra un atteggiamen

to un po'provinciale e presuntuoso. Certo. Ci di che misura
re la grande distanza fra I nostri mondi ma i, questo, un 
discorso che merita altra sede. In edicola ci sono 600mlla 
copie circa della Pravda: 200mlla dell'Europeo, SOOmila del
l'edizione 'francese» e lOOmila stampate da Peruzzo. Il quale 
dice: 'L'idea mi i venuta perché ero a Parigi quando i uscita 
la Pravda In francese e le ISOmlla copie stampate sono anda
te via in una giornata. Ho ricevuto 1 complimenti del consola
to sovietico e di Italla-Ursx Se la rendita andrà bene vorrei 
stampare una volta al mese un numero della Pravda*. Sor-
pr+xi. delusi, interessati: vestiremo proprio «alta marinarska» 
la nostra curiosità per quel grande Paese cùe resu l'urss? 
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Un confronto 
ricco 
e aperto 
che rafforzi 
il partito 
T A TRAGICA scomparsa di Olof Palme 
•*-* ripropone all'attenzione generale il 
ruolo della sinistra in Europa, di cui il lea
der svedese è stato un esponente di primis
simo piano, un «capo», come si è detto: per 
le sue idee e per gli atti concreti della sua 
politica. Sulla eredità di Palme siamo chia
mati a trarre riflessioni approfondite per 
dare risposte convincenti su alcuni dei te
mi che hanno impegnato la sua opera e che 
sono fra i più rilevanti dell'epoca presente, 
e in primo luogo sul più moderno e attuale 
di questi temi: il superamento delle con
traddizioni della società capitalista. Le vie 
possono essere di verse e diversi gli sbocchi, 
ma ciò che oggi emerge chiaramente — in 
questa fase storica ben determinata — è 
innanzi tutto la necessità di proseguire 
nella ricerca del superamento del capitali
smo quale obiettivo strategico alternativo. 
L'esperienza stessa della socialdemocrazia 
europea dimostra che i rilevanti risultati 
nelle riforme sociali e nella redistribuzione 
del reddito si sono scontrati con l'incapaci
tà di mettere in discussione i rapporti fra il 
lavoro e l'accumulazione. Quel «modello» 
non solo non è riuscito a produrre forme di 
controllo mirato dello sviluppo, ma non è 
stato in grado di garantire la prima libertà 
fondamentale per l'uomo, il diritto al lavo
ro, come attestano i dati sulla disoccupa
zione nella Comunità europea. 

10 condivido pienamente la scelta euro
peista del nostro partito: il Pei è parte atti
va ed importante dell3 sinistra europea e 
sempre più deve esserlo, con tutta la sua 
peculiarità, ma senza «integrarsi» nello 
schieramento socialdemocratico. La riaf
fermazione della nostra identità di comu
nisti, nel pieno rispetto di quella altrui, 
non è motivo di ostacolo alla necessaria 
convergenza, ma è contributo originale — 
e stimolo — per elevare i contenuti del so
cialismo europeo. 

D'altra parte sta finalmente entrando in 
gioco una visione sempre più ampia dei 
rapporti fra le forze europee di progresso, 
che va oltre i confini ormai troppo angusti 
della Comunità. Tendenza che trova un ri
scontro anche nel partito comunista del-
l'Urss che dimostra fattivamente di voler 
sviluppare intensamente i suoi rapporti 
con i partiti socialisti. Colpisce, a questo 
riguardo, la grettezza e la miopia degli am
bienti conservatori italiani, i quali stanno 
conducendo una indecorosa campagna 
contro il compagno Alessandro Natta e 
contro la direzione del Pei per gli incontri 
avuti a Mosca e per i giudizi positivi 
espressi sull'Unione Sovietica di Gorba-
ciov. Si conferma così che a quegli ambien
ti, pronti ad applaudire freneticamente ne
gli anni scorsi alle critiche del Pei verso 
l'Urss, non importasse nulla delle posizioni 
di merito assunte dal nostro partito; im
portava loro soltanto che ci potesse essere 
una rottura tra comunisti italiani e comu
nisti sovietici. Nel momento in cui il Pei 
riconose che le potenzialità di quel sistema 
— che personalmente ho considerato sopi
te, ma non mai esaurite — tornano a espri
mere nuove e rilevanti proposte di pace e 
grandi riforme al suo interno, ecco allora 
gli anticomunisti di sempre tentare di inti
midire o di condizionare la nostra linea po
litica: per impedire che, nell'imminente 
congresso nazionale, i comunisti, tutti, 
senza alcuna cristallizzazione, valutino 
obiettivamente quanto si sta verificando in 
quel grande paese. 

11 dibattito congressuale sta volgendo al
la sua fase conclusiva. È stato sin qui pos
sibile avere in generale un confronto aper
to, responsabile, profondamente unitario, 
dal Comitato centrale — che ne ha dato 
l'esempio — alle sezioni e alle federazioni. 
Si discutono la proposta di tesi e gli emen
damenti, che di essa sono una componente 
utile e costruttiva. Si approfondiscono i 
contenuti dell'azione politica. Si eleggono i 
delegati. Evitare, e specialmente in questa 
fase conclusiva, momenti di nervosismo e 
di insofferenza, sia al vertice che alla base, 
è quanto mai necessario. Avere al congres
so nazionale una corretta rappreentanza 
della ricchezza del confronto è l'obiettivo 
che tutti ci dobbiamo prefìggere. Suscita 
perciò amarezza constatare che in molti 
congressi di federazione si siano manife
stati atteggiamenti di chiusura, in aperto 
contrasto con le stesse tesi e con le «diretti
ve* congressuali, al momento della elezio
ne dei delegati al congresso nazionale. Ri
sulta in effetti — e la cosa è talmente rile
vante che va resa pubblica — che nel 56 
congressi federali svoltisi sin qui sono stati 
eletti 225 delegati nazionali: di questi 225 
delegati, per esempio, ce n'è soltanto uno 
(ripeto: uno) che ha votato degli emenda
menti da me presentati. In questo modo, 
pur nel rispetto formale (ma solo formale) 
dello statuto, il congresso nazionale ri
schia di non esprimere degnamente le va
rie posizioni realmente emerse dal dibatti
to. E vero che esso sarà certamente l'e
spressione dell'orientamento della mag
gioranza. Ma è altrettanto vero che mag
gioranze le quali non si preoccupino di ga
rantire nell'assise nazionale le voci delle 
minoranze — non dico con una presenza 
proporzionale, ma nemmeno credibilmen
te simbolica — sarebbero maggioranze che 
non solo non contribuiscono a facilitare il 
necessario confronto! ma finiscono per 
ostacolare il raggiungimento della sintesi, 
presupposto del valore primario che deve 
stare a cuore a tutti t comunisti: l'unità del 
partito. 

Armando Cossutta 
della Direzione 

Che rapporti 
fra Italia 
e Usa? 
La tesi 15 
va integrata 
LA REPLICA di Luciana Castellina a 

Romano Ledda non è valsa a fugare i 
motivi della mia contrarietà al suo emen
damento. Prima di tutto perché la sua 
analisi del fenomeno del reaganlsmo por
ta a sottovalutare gli elementi di novità 
che stanno emergento nell'attuale situa
zione internazionale, in Europa occiden
tale e nella vita politica italiana, in rela
zione al ruolo dell'Italia e degli Stati Uniti 
nel Mediterraneo e in Medio Oriente. Ciò 
che occorre cogliere, con chiarezza, per 
costruire una politica giusta e dare nuovo 
slancio alla nostra iniziativa è il fatto che 
la sfida reaganiana e le spinte conserva
trici che ha suscitato, mostrano ormai la 
corda, hanno il fiato corto e cominciano a 
subire dei colpi duri o incontrano resi
stenze maggiori che in passato in diverse 
aree del mondo, nelle relazioni interna
zionali e nei rapporti sociali ed economici. 
Per dirlo con una battuta: Rambo e Ro-
cky IV vincono al cinema perché non c'è 
la politica e ci sono uomini immaginari. 
Reagan comincia a perdere nella realtà 
mondiale perché si scontra con la politica 
e con le aspirazioni e i bisogni di masse 
sterminate di uomini veri. 

Ma la mia critica all'emendamento di 
Luciana Castellina si fonda soprattutto 
su un punto che è stato solo sfiorato da 
Romano Ledda. Il punto è centrale nell'e
mendamento ed è il seguente: «Questa ri
cerca di dominio mondiale ha utilizzato la 
contrapposizione Est-Ovest, accentuan
done gli aspetti ideologici ed esasperando 
la denuncia della pretesa minaccia espan
sionistica sovietica, per rinsaldare i vinco
li di subalternità degli stessi alleati, nel
l'obiettivo di frenarne la competitività e 
condizionarne l'autonomia politica; e per 
bloccare le spinte multipopolari che sta
vano emergento dal processo di liberazio
ne dei popoli del Terzo mondo». 

Qui c'è una revisione, neppure tanto 
ambigua, delle posizioni da noi assunte 
negli anni passati e contrasta apertamen
te con ciò che è affermato nella Tesi 14 
laddove si dice: «Di fronte all'aspra tensio
ne sviluppatasi fra Usa e Urss, abbiamo 
indicato di volta in volta quelle che erano, 
a nostro giudizio, le responsabilità di una 
parte e dell'altra, così come abbiamo ap
poggiato e sollecitato ogni passo distensi
vo, da qualsiasi parte provenisse». 

Sempre a questo proposito vorrei ricor
dare che da tempo la nostra autonomìa 
internazionale ci ha portato alla concezio
ne di una realtà mondiale multipolare e 
che questo per lunghi anni è stato uno dei 
principali punti del contendere tra noi e i 
compagni sovietici che solo oggi comin
ciano a teorizzare e a praticare con coe
renza una politica multìpolare.E fu que
sta anche una delle ragioni per la quale a 
differenza dei dirigenti sovietici che colti
varono per un certo periodo l'illusione di 
giungere ad accordi bipolari con la nuova 
presidenza repubblicana così come era 
avvenuto con Nixon, che noi comunisti 
italiani indicammo subito il pericolo insi
to nella elezioni di Reagan e nei fattori 
politici e sociali che l'avevano determina
ta. Per queste ragioni non formali ho già 
votato due volte (nella riunione congiun
ta del Ce e della Ccc e nel congresso della 
sezione cui sono iscritto) contro l'emen
damento Castellina. Tuttavia è vero che 
la discussione congressuale finora svolta 
e gli sviluppi politici più recenti sottoli
neano l'esigenza di una integrazione della 
Tesi 15 nel merito dell'argomento che es
sa affronta: i rapporti tra l'Italia e gli Sta
ti Uniti secondo la concezione dei comu
nisti italiani. 

Ho discusso recentemente con un grup
po di studenti della università california
na di Stanford sulla parte di politica in
ternazionale delle Tesi per il 17° congres
so. Mi hanno chiesto quali erano gli obiet
tivi che ci proponevamo nei rapporti tra il 
Pei e gli Stati Uniti. Ho risposto che prima 
di tutto volevamo far conoscere la nostra 
politica per quello che è realmente, e in 
secondo luogo che volevamo che cessasse 
la pratica degli avvertimenti negativi, da 
parte di ambienti ufficiali degli Stati Uni
ti, tutte le volte che si è profilata in Italia 
un'avanzata del Pei o diveniva possibile 
un suo avvicinarsi all'area di governo. Ed 
allora perché non scrivere in questa tesi 
che noi ci siamo opposti e ci opponiamo a 
ogni interferenza straniera nella vita poli
tica nazionale? 

Nel recente dibattito al Senato sulla si
tuazione mediterranea ho sostenuto, ov
viamente con l'approvazione di tutto il 
gruppo comunista, ma non senza una 
qualche eco tra i parlamentari della mag
gioranza e esponenti del governo, che oc
corre dire con chiarezza ai responsabili 
dell'amministrazione americana che l'I
talia giudica negativa e pericolosa la loro 
politica in questa area di vitale interesse 
per il nostro paese e per la pace. 

In questa stessa occasione abbiamo 
chiesto ed ottenuto l'avvio di iniziative di 
controllo parlamentare sull'uso delle basi 
Nato e abbiamo avanzato l'esigenza di far 
conoscere al Parlamento e al Paese gli ac
cordi finora rimasti segreti sulla conces
sione diretta agli Usa di basi sul nostro 
territorio nazionale, con l'intento, se sarà 
necessario, di una eventuale loro rinego-
ziazione, in modo da garantire pienamen
te la sovranità nazionale. 

A me pare che tutto questo possa stare 
nella Tesi 15 a esplicitare con maggiore 
articolazione un concetto che vi è già con
tenuto e cioè che i rapporti tra l'Italia e gli 
Stati Uniti (tema che e stato al centro del 
dibattito politico nazionale durante e do
po la vicenda dell'Achille Lauro) non pos
sono fondarsi sulla subordinazione alle 
decisioni dell'amministrazione america
na e che l'amicizia tra l'Italia e eli Stati 
Uniti può svilupparsi soltanto sulla base 
del pieno reciproco rispetto. 

Mi propongo quindi di raccogliere que

sti elementi che definiscono con più preci
sione la nostra posizione verso gli Stati 
Uniti anche dopo 111988 quando Reagan 
non sarà più presidente, per presentare al 
congresso della Federazione di Firenze, di 
cui sono stato eletto delegato, un emenda
mento Integrativo alla Test 15. 

Piero Pieralli 
vicepresidente gruppo comunista al Senato 

Abbiamo 
sbagliato 
anche noi 
Capirlo 
è essenziale 
T O SCARSO mordente che mostra il dl-
*~> battito precongressuale, la tendenza 
ad appiattirsi su monotone ripetizioni di 
formule non sono dovuti, a mio avviso, 
soltanto alle difficoltà che un esame at
tento del progetto di Tesi comporta per i 
compagni. Certo la lunghezza e la prolis
sità del documenti (nostre antiche malat
tie che si ripresentano, in forme più o me
no acute, a ogni congresso) non favorisco
no certo la lettura e la riflessione. È allora 
molto più facile esprimere sugli emenda
menti più caratterizzanti i no e i sì che si 
ritiene di dover esprimere sulla linea poli
tica e sulle scelte del partito. Questa volta, 
però, non è solo questa, a mio avviso, la 
ragione dei limiti che il dibattito presenta 
e della sua difficoltà a decollare. E diffìci
le pronunziarsi sulla validità di un dise
gno politico generale, se esso non viene 
verificato con la realtà, se non si accom
pagnano, cioè, le analisi e le proposte con 
un esame, critico e autocritico, della poli
tica del partito, in particolare dal prece
dente congresso a oggi. 

È senza dubbio doveroso criticare il 
pentapartito come il peggiore dei mali 
possibili, ma altrettanto doveroso, mi 
sembra (soprattutto per stabilire cosa bi
sogna fare per sbarazzarsene) capire per
ché questa iattura è stata possibile. Se 
non crediamo che i guai che ci troviamo 
di fronte siano tutti colpa della cattiveria 
o della malafede degli altri, capire dov'è 
che abbiamo sbagliato è essenziale. Non 
tutto dipende da noi, certo, ma non poco, 
comunque, tenuto conto di quello che sia
mo e di quanto rappresentiamo. Un po' di 
opposizione a noi stessi, come si dice, è 
quindi, senz'altro, assai utile. 

Qui mi pare debbano essere ricercate le 
ragioni delle incertezze e delle ambiguità 
che presenta la nostra proposta di un «go
verno di programma*. Vista a sé stante, 
infatti, e non come risultato di un'analisi 
dei mutamenti avvenuti nella realtà e di 
una riflessione critica sulla nostra politi
ca essa può voler dire tutto ed il contrario 
di tutto. Può significare un governo con la 
De e senza il Psi» ma anche con il Psi e 
senza la De, oppure con tutti e due, o an
cora, un appoggio esterno a un nuovo 
centrosinistra o, persino, a un nuovo pen
tapartito. E dato che nel progetto di tesi il 
governo di programma viene visto, so
stanzialmente, come tappa sul cammino 
dell'alternativa democratica, anche que
st'ultima finisce per non avere contorni 
precisi e presentarsi più come una generi
ca rivendicazione di cambiamento che co
me un concreto disegno di rinnovamento 
della società italiana. 

Quello che è mancato nella politica da 
noi seguita in questi ultimi anni è stata 
l'indicazione di un obiettivo intermedio 
che ci permettesse di dare uno sbocco po
litico concreto alla contraddizione che si 
era aperta fra larghi strati di lavoratori, 
di ceti medi, di intellettuali, di piccola e 
media borghesia imprenditoriale e l'im
mobilismo della maggioranza di governo 
e il suo progressivo logoramento. Parlare 
di alternativa democratica nel momento 
stesso in cui più acuta si faceva la polemi
ca con gli interlocutori politici indispen
sabili per farla avanzare e senza indicare 
il percorso che occorreva seguire per rag
giungere questo obiettivo, non contribui
va, certo, a rendere praticabile questa no
stra proposta. E non bastavano certo, a 
darle maggiore credibilità, i tentativi di 
forzare il ruolo dei movimenti spontanei, 
per premere sul quadro politico e modifi
carlo secondo i nostri desideri. Ciò finiva, 
al contrario, per aumentare la confusione 
sul reale significato dei nostri fini (se cioè 
proponevamo un'alternativa democrati
ca o un'alternativa al sistema), accen
tuando la diffidenza dei possibili alleati e 
anche di una vasta parte di opinione pub
blica. Occorreva, invece, con la consape
volezza delle diversità esistenti nella 
maggioranza, offrire alle forze più sensi
bili a questa esigenza di rinnovamento 
che saliva dal paese, una concreta propo
sta politica e di governo per aprire una 
situazione nuova, primo e indispensabile 
passo per la costruzione dell'alternativa. 

E qui, ieri come oggi, il nodo essenziale 
da sciogliere era, e resta, il rapporto con il 
Psi. È il Psi, infatti, la forza condizionante 
di ogni soluzione politica reale. Se esso si 
sposta a destra ciò determina la ricompo
sizione di un blocco moderato, se si sposta 
a sinistra si aprono spazi concreti per l'al
ternativa. Ed il rapporto con il Psi è essen
ziale per una soluzione democratica dei 
problemi delle giunte locali, del sindaca
to, della politica europea. Certo il rappor
to fra Pei e Psi non è tutto, ma è un mo
mento che non si può saltare, se si vuole 
davvero aprire una fase nuova. 

II problema, quindi, non è quello di gio
care con le formule o di attardarsi in stan
tie ripetizioni di vecchi slogan o di ripro
porre come risolutive vie ancora da speri
mentare. Occorrono, oggi, ripensamenti 
critici coraggiosi e risposte nuove, che ri
chiedono l'impegno e 11 contributo di tut
ta la sinistra italiana ed europea. 

Cario Gitani 
del Comitato centrale 

Le nuove 
tecnologie, 
la fatica, 
le donne 
e il Sud 
T E TESI stimolano riflessioni a chi ha il 
M^t desiderio di ricercare il senso di sé e 
della politica, in rapporto ai grandi stra
volgimenti in corso; per chi e sospinto a 
focalizzare i nuovi punti di attacco, le so
glie delle nuove conflittualità e contrad
dizioni in una realtà che, travolta dalle 
Innovazioni, ridlscute li suo assetto; 11 va
lore della nuova organizzazione produtti
va, sociale, ambientale, civile; le nuove di
slocazioni del potere, la ridistribuzione 
dei rapporti con il potere. 

Sembra così sconvolgente la nuova 
realtà che si è portati a rimuoverla; a in
dugiare nella fase di transizione a non af
frontarla per non misurarsi; a non capir
la, per non agire e governarla. 

Si chiude un'epoca della «fatica» uma
na; lo sviluppo costruito sullo sfinimento 
fisico alle catene di montaggio; sull'affla
to dell'enfasi collettiva prodotta dallo 
stordimento dei rumori della fabbrica (di 
Nono - orchestrale memoria); dall'infinita 
ripetitività, senza perché, di gesti, man
sioni, sforzi materiali di uomini e donne 
accomunati da impossibili parità; giorno 
per giorno, un consumarsi dei corpi; il lo
ro abbrutirsi sì da stravolgere in violenza 
la stessa gioia sessuale, cancellando dalla 
memoria identità, tempo d'amore per sé e 
per gli altri. 

Ed ecco il primo punto di discussione: la 
rivoluzione tecnologica affrancherà dalla 
fatica, In uguale misura, Nord e Sud, uo
mini e donne, operai e contadini? Come 
contrastare gli escamotages più occulti di 
chi continuerà a pretendere di controllare 
ritmi, tempi, organizzazione del lavoro e, 
per riflesso oggettivo, il privato, la vita di 
ogni lavoratore? In questa rivoluzione, 
grande è la posta in gioco per il Mezzo
giorno. È importante capire che cosa si 
deve mettere in gioco (si tratta solo di re
gole?) nelle scelte politiche e programma
tiche. 

Priorità politica è l'utilizzazione delle 
risorse umane e ambientali del Mezzo-

f;lorno; l'unificazione nazionale dello svi-
uppo; la rifondazione democratica attra

verso la sconfitta della mafia; una nuova 
coscienza democratica che sconfigga la 
cultura e la politica dei due tempi. Nel 
Sud è necessario dislocare sul terreno spe
cifico di lotta la disoccupazione di massa 
per conquistare condizioni, mezzi, stru
menti per una moderna e scientifica 
istruzione, caratterizzando, in senso me
ridionale la rivendicazione delle riforme 
della scuola; ponendo la centralità della 
produttività dell'Università e di nuovi 
centri di ricerca per un nuovo sviluppo. 

Il Mezzogiorno o decollerà come risorsa 
o costituirà un'incognita per la salute 
dell'inetra economia nazionale, se man
cherà un disegno coerente di scelte politi
che e di lotta, di portata nazionale, per 
cambiare in forze di rinnovamento quel 
minaccioso segnale della rivolta dei di
soccupati che, a Palermo, invocavano alla 
mafia. 

Di fronte a problemi così inediti che co
stituiscono i contenuti, il nodo politico 
dell'alternativa, grandi compiti spettano 
al partito nel Mezzogiorno, per attivare 
una grande mobilitazione delle intelli
genze, delle culture, dei bisogni, delle poli
ticità di identità delle differenze, per un 
nuovo blocco sociale. 

E in rapporto a ciò, la proposta del «go
verno di programma» non può essere una 
pura formula sostitutiva del pentapartito, 
ma leva dell'alternativa: la svolta della 
«politica», in modo profondamente alter
nativo al sistema di potere della De. Alla 
linea dell'alternativa è necessaria una 
nuova cultura politica e organizzativa del 
partito; una sua rifondazione democrati
ca; la conquista sul campo della capacità 
di governare le trasformazioni, di svilup
pare nuove libertà e nuovi poteri. 

Annamaria Longo 
comitato regionale Catanzaro 

Per un legame 
più stretto 
fra vertici, 
attivisti 
e iscritti 
¥ N QUESTI ultimi tempi si è un poco 
* annebbiato il detto, diffuso negli anni 
passati, che se in Italia non fosse esistito il 
Partito comunista bisognava inventarlo. 
Eppure la situazione attuale pone con for
za la necessità che il Partito comunista 
assuma sempre di più influenza nel paese, 
perché le cosiddette culture di governo, 
tanto conclamate da De Mita e dalle con
gerie pentapartite, non solo non hanno ri
solto i problemi vecchi e nuovi, ma li han
no vieppiù aggravati. Ed allora perché 
questa forza importante e vitale per il 
paese, pur rappresentando una consisten
te parte del popolo italiano, non va avanti, 
non progredisce, non si impone con la sua 
politica? 

A mio avviso vi sono motivi intemi al 
partito, oltre a motivi esterni che chiame
rei deformanti della sua politica. I motivi 
interni mi pare si possano identificare in 
due aspetti: il primo, nell'insufficiente le
game tra partite (federazioni) e base (atti
visti e iscritti) e quindi in una troppo par
ziale circolazione di idee, elemento d! re

mora per una vita interna democratica e 
per attivizzare compagni che non devono 
sentirsi oggetti passivi. Il più lungimiran
te e capace dirigente, infatti, può affinare, 
completare, arricchire e In certi casi per
sino modificare suoi punti di vista, nel 
rapporto continuo e costante, anche se fa
ticoso, con i compagni che, pur non aven
do le sue stesse capacità, hanno però 11 
pregio di vivere a continuo e diretto con
tatto con la gente. 

L'altro aspetto, che a prima vista può 
apparire paradossale, è la eccessiva timi
dezza con cui ci rivolgiamo all'opinione 
pubblica. L'esemplo della campagna elet
torale per le elezioni amministrative a 
Genova, e penso anche in altre città, è 
molto significativo. La giunta di sinistra 
genovese ha messo in cantiere opere co
raggiose per dare un assetto più avanzato 
alla città, con il varo di provvedimenti di 
notevole rilievo economico e sociale. La 
De è stata immobile per dieci anni, eppure 
prima ancora della campagna elettorale, 
e poi durante la stessa, ha sferrato un vi
rulento attacco alla «giunta rossa» senza 
ricevere risposte adeguate. Non siamo 
stati capaci di evidenziare, per chissà qua
le pudore, le opere fatte e quelle in fase di 
realizzazione, denunciando la passività 
della De, tanto è vero che la giunta penta-
partitica insediatasi a Genova con un sin
daco farmacista, a detta di alcuni assesso
ri socialisti, vive sulle opere della prece
dente amministrazione. Gli aspetti estre
mi li identifico in alcuni nostri atteggia
menti, che non mi paiono sufficientemen
te fermi e decisi. Sull'uso dei grandi mezzi 
di informazione, ad esempio. 

Da parte delle forze di governo si è fatto 
un uso vergognoso dei grandi mezzi di in
formazione, mistificando realtà e cari
cando di significato apocalittico fatti (re
ferendum sulla scala mobile) che hanno 
conturbato l'opinione pubblica. Mi ricor
do un giorno, e non solo quello, che il pre
sidente del Consiglio è apparso contem
poraneamente su tre teleschermi privati 
e, successivamente, sulle due reti nazio
nali, allarmando gli italiani sul disastro 
nazionale se avvessero avuto il soprav
vento i «sì». Hanno vinto i «no» e siamo 
andati di male in peggio! Così i telegiorna
li pubblici, entrati in lizza sfacciatamente 
per salvare l'Italia con il pentapartito! 

Ebbene, noi abbiamo subito questa 
campagna senza reagire vigorosamente 
negli organi preposti e attraverso gli stru-
metni che potevamo utilizzare, in modo 
da impedire o almeno denunciare questo 
scandalo! 

E, infine, mi sembra necessaria una 
maggiore decisione sulle grandi scelte. 
Dalla enunciazione di nostre proposte sui 
temi politici ed economici del Paese, sulle 
condizioni di vita di milioni di lavoratori e 
pensionati, sul problema grave e assillan
te dell'occupazione giovanile, sulla inat-
taccabilità dei grossi redditi e di categorie 
privilegiate e sulla fallimentare ineffi
cienza dell'apparato statale, occorre fare 
seguire con energia e tempestività le rela
tive iniziative, sia nelle sedi parlamentari 
e locali, sia verso l'opinione pubblica. 

Per terminare, vorrei presentare una 
proposta organizzativa e di direzione poli
tica: mi pare opportuno che nella segrete
ria del partito, il segretario generale possa 
valersi di un compagno, vicesegretario, 
membro della segreteria stessa, con la 
precisa responsablltà del rapporto con la 
base del partito. Tale indirizzo si dovrebbe 
estendere alle federazioni provinciali. A 
mio modo di vedere, credo che questa ini
ziativa potrebbe rinsaldare il rapporto tra 
base e vertici del partito, consentendo una 
più ricca e vivace circolazione di idee, lin
fa vitale per le grandi battaglie democra
tiche che ci stanno di fronte. 

Alfredo Micheli 
sezione F. Antolini Ansaldo, Genova 

Pericolosa 
l'obiezione 
di coscienza 
come linea 
ideologica 
1 ^ EL DIBATTITO congressuale in cor-
1 ^ so alcuni compagni sostengono che 
il nostro Partito dovrebbe fare proprie al
cune richieste presenti nel movimento per 
la pace, quali il disarmo unilaterale dell'I
talia, l'uscita dalla Nato, la promozione 
dell'obiezione di coscienza al servizio mi
litare di leva e, perché no?, anche l'obie
zione fiscale alle spese per la difesa. 

Non concordo con questi compagni. E 
questo non solo per ragioni di merito, ma 
anche perché ritengo che il Partito, pur 
nel massimo sforzo di collegamento con i 
movimenti e le istanze di cui sono porta
tori, non può non riservarsi un'autono
mia di giudizio e di scelta sulle diverse 
richieste che salgono dalla società, per 
una sintesi e un equilibrio generale del 
proprio programma che possa essere cre
dibile, valido e utile a spostare in avanti la 
situazione complessiva del paese nel ne
cessario rapporto di convergenza e di in
tesa con le altre forze politiche di sinistra 
e democratiche a livello europeo e nazio
nale, nella società e nelle istituzioni. 

Dico alcune cose sul merito dell'obie
zione di coscienza al servizio militare di 
leva e dell'obiezione fiscale per le spese 
della difesa poiché contro le scelte del di
sarmo unilaterale e dell'uscita dell'Italia 
dalla Nato già molto si è ragionato in que
sti anni e, d'altra parte, le Tesied il Pro
gramma per il prossimo congresso ribadi
scono la giusta posizione del Pei in meri
to. 

Il nostro Partito è per il pieno rispetto 
dell'obiezione di coscienza al servizio mi
litare e per una modifica della legge in 
vigore che valga pienamente — rispetto 
alla criticabile attuale situazione — a uti
lizzare i giovani obiettori principalmente 
in un servizio civile sostitutivo efficiente, 
per !! soccorso sils comunità c!vHi In c*-'eo 
di calamita naturali, per la difesa e la va
lorizzazione dell'ambiente oltre che per 

opere di sostegno ai popoli dei paesi sotto
sviluppati. 

In tal quadro siamo favorevoli a che 
cessi la dipendenza del giovani obiettori 
dal ministero della difesa, come slamo per 
una drastica riduzione della durata del 
servizio civile e perché le domande degli 
obiettori non subiscano esami di tipo in
quisitorio. 

Non è però accettabile una linea ideolo
gica, presente per alcuni aspetti nel movi
mento degli obiettori di coscienza e In al
cuni ambienti cattolici pacifisti, secondo 
cui la scelta dell'obiezione di coscienza al 
servizio militare è caricata di contenuti 
pacifisti e dovrebbe essere posta in termi- • 
ni, sic et simpliclter, di opzione alternati-' 
va al servizio militare. Se accettassimo I 
queste posizioni vorrebbe dire, di conver- • 
so, che chi adempie all'obbligo costituzio- -
naie del servizio militare di leva per com- ', 
piti strettamente di difesa della sicurezza > 
e dell'integrità del paese (come soltanto è ' 
previsto dalla Carta costituzionale) sreb- ? 
be un «bellicista»; vorrebbe dire di fatto, . 
inoltre, pronunciarsi per la fine o quasi • 
del servizio militare di leva e quindi ope- ; 
rare per avere un esercito di mestiere con . 
tutte le implicanze che ne seguono, com- < 
prese le condizioni obiettive di favore che • 
prepareremmo per chi volesse forzare 11 ' 
dettato costituzionale. > 

Il Pei non può quindi assumere poslzio- ' 
ni «promozionali» per l'obiezione di co- / 
scienza che deve rimanere una scelta In- . 
dividuale del giovane motivata da ragioni . 
morali, filosofiche e religiose. 

Circa l'obiezione fiscale alle spese mlll- ' 
tari, oltre a mettere in luce il carattere , 
obiettivamente dirompente e disgregante -
che una nostra sponsorizzazione potrebbe 
dare a questa indicazione anche per altre 
materia (perché no contro il fiscal-drag o, '. 
domani, contro la scuola pubblica?) riten- -, 
go che essa rappresenti una fuga in avanti • 
da respingere nettamente rispetto all'im- • 
pegno politico tra la gente e nelle istitu- ', 
zioni per far prevalere in Italia e in Euro- . 
pa occidentale una politica estera-milita- • 
re di pace e di disarmo graduale e bilan- • 
ciato, all'Ovest ed all'Est, fino alla fine ; 
generalizzata dei blocchi militari, degli ! 
eserciti e di tutte le spese militari. 

Arnaldo Baracetti : 
vicepresidente commissione Difesa Camera .' 

Quante 
«vecchie» 
ambiguità 
ancora da 
superare! 
H ITENGO utile e pertinente l'invito del,' x % compagno Giorgio Napolitano a «non . 
caricare le Tesi di nuove ambiguità». ! 

Scopo fondamentale del dibattito, infatti, • 
non può essere solo quello teso a migliorare > 
questo o quel paragrafo delle Tesi e del Pro- < 
gramma, ma di assecondare Io sforzo che il ' 
Ce ha compiuto per «superare limiti e ambi- ) 
guità che hanno inciso sui risultati elettorali , 
del 1985 e più in generale hanno tolto effica- . 
eia alla nostra proposta politica...». 

Sforzarsi non significa riuscire. E infatti • 
pare a me, e non solo a me, che non poche : 

ambiguità percorrano le Tesi e il Program- ' 
ma, creando una vasta area di insoddisfazio- ', 
ne e perplessità entro e fuori del Partito. » 

E certamente ambiguo, o comunque in
congruo e squilibrato, che la questione delle 
questioni, quella della pace, venga mescolata 
nel capitolo 1° con contraddizioni definite 
grandi, quali: sviluppo e ambiente, uomo-
donna, innovazione tecnologica, informazio
ne e democrazia. [ 

Sono certamente, queste, tutte grandi con- ; 
traddizioni, degnissime di impegno, ma a me. 
pare che esse andrebbero collocate e meglio > 
trattate al capitolo 3°. Avremmo così un'in- • 
troduzione ottima, un capitolo l°e un capito- ' 
lo 2° ottimi, che formerebbero un tutto armo- ', 
nico, essenziale e persuasivo. , 

Lo stesso dicasi per quanto attiene al prò-. 
gramma, capitolo B, dove la questione del- > 
l'occupazione, che pure è chiaramente defi- ' 
nita quale «l'obiettivo vincolo», viene relega- ' 
ta al sesto posto, dopo energia, territorio e ', 
trasporti, ambiente e agricoltura. E potrei 
continuare, se lo spazio lo permettesse. Ma • 
l'ambiguità fondamentale e sostanziale che 
percorre le Tesi e il Programma sta nel fatto 
che, nonostante Io sforzo del Ce, non appare . 
affatto chiaro con quali forze politiche e so
ciali si intende costruire e gestire l'alternati
va. 

Il compagno Napolitano afferma che «oc
corre trarre tutte le conseguenze della scelta, 
sancita nelle Tesi, di una chiara caratterizza
zione del Pei, come parte integrante della si
nistra europea». Ben detto! Ma allora coeren
za impone che il Pei si consideri chiaramente 
parte integrante della sinistra italiana. 

E mio parere che nelle Tesi resti ancora un 
abbondante residuo di «consociativismo*. 
Pare quasi che all'alternativa siano interes
sati tutti, che essa debba essere preparata e 
sperata da tutti, che essa sia talmente «logi
ca» e consona all'interesse del paese che deb
ba persuadere tutti, perché non colpirebbe 
nessuno. Il che è un'evidente contraddizione.» 
Dovrà essere democratica, il più indolore* 
possibile, ma a qualcuno l'alternativa dovrà' 
più dolere. ,' 

Le Tesi al capitolo 5», par. 40, definiscono; 
l'attuale (?) linea politica della De una linea; 
tesa ad una riedizione scolorita (?) del centri- ' 
smo. Se così è, un progetto e un governo ri-' 
formatori non possono non essere che alter-' 
nativi a questa linea. So bene che la De non è ! 
tutta demitiana e alternativa al Pei, ma la 
sua linea passata e attuale è centrista e il suo 
disegno è di stabilizzazione moderata, n pae- -
se non può attendere che la De sia in grado di ' 
•scolorire* la sua linea, specie dopo l'infiltra-' 
zione massiccia di falchi e falcucci dell'inte*. 
gralismo cattolico. La crisi del pentapartito! 
non è tanto e solo scontro di potere, anche se i 
ne è vistosamente e tristemente venata, * 

Sarebbe fuorviarne, rozzo, diseducativo' 
cogliere solo e quotidianamente questo, 
aspetto della crisi. Crisi che è reale, profonda, i 
di segno politico e progettuale, ma non trova-
e non vede ancora sbocchi, perché manca ap- • 
punto l'alternativa, perché le forze della sini-| 
stra in Italia, dopo una devastante polemica,. 
dopo anni di caduta della cultura unitaria, di : 
esasperata diversità cui le Tesi tentano dit 
porre argine e correzione, faticano a elabora-' 
re e costruire un programma e un'azione' 
unitari. , j 

Remo Saten Conatwrautre politico dei Comi-i 
tato centrate) 
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STATI UNITI-NICARAGUA Più duro il braccio di ferro sul finanziamento dei mercenari 

Reagan ricatta il Congresso 
«Il no ai contras aiuta i comunisti» 

II presidente battuto con votazioni non vincolanti in due sottocommissioni parlamentari - La Casa Bianca attacca l'opposi
zione con argomenti di vecchio maccartismo - Aperta minaccia di un possibile intervento diretto in America Centrale 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il braccio di ferro tra Casa Bianca e Congres
so sugli aiuti al contras è cominciato male per Reagan ma 
peggio per la democrazia americana. Il presidente è stato 
battuto In due votazioni non vincolanti svoltesi In due sotto
commissioni parlamentari, ma queste sconfitte lo hanno in
dotto ad attaccare l'opposizione con argomenti che ricorda
no quelli utilizzati dal famigerato senatore Joseph McCarthy 
per scatenare, negli anni Cinquanta, quell'isterismo antico
munista che è passato alla storia sotto II nome, appunto, di 
maccartismo. 

La proposta presidenziale di stanziare cento milioni di dol
lari (70 in aiuti militari e 30 In rifornimenti e attrezzature 
logistiche) per alimentare l'esercito mercenario reclutato 
dalla Cia per abbattere il governo del Nicaragua ha Incontra
to, al primo Impatto con la Camera dei rappresentanti, la 
prevista ostilità. In seno alla sottocommlsslone per l servizi 
segreti Reagan è stato battuto per nove voti contro sette, con 
un solo democratico passato a sostenere la Casa Bianca. Nel
la sottocommlsslone per l'emisfero occidentale della com
missione esteri I voti contrari sono stati otto contro cinque, 
senza spostamenti di fronte tra i due partiti. Si trattava di 
voti meramente consultivi che saranno seguiti da altre vota
zioni con valore vincolante nelle stesse commissioni e poi in 
aula. L'orientamento dei parlamentari non è favorevole a 
questi stanziamenti. Già l'anno scorso gli aiuti militari ai 
contras furono bocciati e Reagan dovette ripiegare su aluti 
•umanitari*, senza peraltro fornire al parlamento un rendi
conto di tali spese. Anche questo ha contribuito ad accrescere 
l'ostilità della Camera, dove 1 democratici detengono la mag

gioranza. 
Ma 11 grosso delle obiezioni è di natura politica. Molti par

lamentari giudicano sbagliato e politicamente controprodu
cente armare e finanziare gruppi terroristici, costituiti per lo 
più da ex ufficiali e poliziotti del dittatore Somoza, per abbat
tere un regime, come quello sandinista, che se pure non piace 
agli americani è più accetto al popolo nicaraguense di quello 
crollato In seguito a una Insurrezione nazionale. Altri obiet
tano che gli Stati Uniti non possono insistere in una politica 
contrastata dalla maggioranza del paesi latino-americani, 
compresi molti alleati di Washington. L'orientamento che 
prevale nel parlamento americano e la ricerca di una soluzio
ne politica. Proprio In questi giorni un gruppo di democratici 
ha prospettato un proprio piano per una soluzione pacifica 
della crisi nella regione, plano che suggerisce una moratoria 
di sei mesi nelle manovre militari statunitensi in America 
Centrale, una ripresa del colloqui bilaterali Washington e 
Managua e un Incontro di Reagan con i leaders del quattro 
paesi del cosiddetto gruppo di contadora (Messico, Venezue
la, Colombia e Panama) i quali puntano a una sistemazione 
pacifica del rapporti tra Nicaragua e Stati Uniti. L'argomen
to chiave del fautori di questa politica è che la linea scelta da 
Reagan è inefficace perché t metodi di lotta dei contras (as
sassini!, saccheggi, stupri, torture contro i civili che vivono 
nelle zone di frontiera con l'Honduras) lungi dall'indebolire it 
regime sandinista, lo rafforzano. DI conseguenza gli ameri
cani con il passare del tempo saranno indotti a Impegnarsi 
direttamente nell'attacco alle forze armate del Nicaragua 
inviando un corpo di spedizione costituito non più da merce
nari stranieri ma da ragazzi americani. 

Neanche Ronald Reagan, dopo la salutare lezione del Viet
nam, se la sente di rischiare la vita dei «nostri ragazzi*. E 
Infatti Ieri sia lui che il capo del Pentagono Caspar Welnber-
ger hanno cercato di rovesciare questo argomento contro gli 
oppositori. Se non si finanziano 1 mercenari è molto probabi
le «un intervento diretto In America Centrale». Meglio dun
que sostenere i contras che correre questo rischio. Ma 11 pre
sidente è andato più oltre. In un discorso al dirigenti delle 
maggiori leghe ebraiche americane è arrivato a dichiarare 
che la bocciatura del progetto per concedere al contras cento 
milioni di dollari sarebbe •disastrosa». Gli oppositori si assu
merebbero la responsabilità di veder tinta di rosso la carta 
geografica dell'America Centrale. Insomma, 11 comunismo è 
alle porte e chi si oppone ad aiutare 1 contras è un complice 
del comunismo. Per rendere più spaventosa la prospettiva di 
una sua sconfitta parlamentare, Reagan ha accusato il Nica
ragua di avere stretti rapporti con ì'Oìp, con Ghedda/J, perfi
no con Khomelni, di alimentare l'antisemitismo. In conclu
sione, chi esita a sostenere I «combattenti per la libertà* che 
molte organizzazioni liberal americane accusano di atrocità 
e di soperchlerie contro i contadini delle zone dove essi ese
guono sanguinose scorrerle, si rende complice del peggiori 
nemici degli Stati Uniti: comunismo, Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, Cuba, Unione Sovietica, Iran e 
via discorrendo. 

Il presidente della conferenza ebraica, Kenneth Bialkln ha 
espresso «simpatia e appoggio» alle tesi di Reagan. Ma alcuni 
leaders della comunità ebraica si sono risentiti e hanno bor
bottato proteste. 

Aniello Coppola 

EGITTO Nuove ammissioni ufficiali sulle reali dimensioni dei recenti drammatici avvenimenti 

k - * Più di cento le vittime della sommossa 
Tredici morti ad Assiut, tutti gli altri al Cairo e alle piramidi - I feriti sono 719 - Ottomila rivoltosi ancora alla macchia - Il 
generale Abu Ghazala decide una epurazione senza precedenti nelle file della polizia, con l'espulsione di almeno 21 mila agenti 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Con il passare 
dei giorni cadono le reticen
ze, si squarcia il velo del ri
serbo ufficiale (come era già 
accaduto in occasioni analo
ghe, ultima quella della «ri
volta del pane» nel 1977) e 
viene alla luce la vera di
mensione dei drammatici 
avvenimenti della settimana 
scorsa. Più di cento i morti, 
719 i feriti, ottomila ribelli 
ancora alla macchia, 11 
preannuncio di una massic
cia epurazione che colpirà 
non meno di 21 mila poliziot
ti. Sono cifre, come si vede, 
impressionanti, che scuoto
no l'opinone pubblica cairo
ta e che peraltro tutto lascia 
ritenere possano essere an
cora Inferiori alla realtà. 

Già nei giorni scorsi erano 

circolate con insistenza, ne
gli ambienti giornalistici e 
diplomatici della capitale 
egiziana, voci che collocava
no il bilancio della scom
mossa ben al di là del 30 
morti ufficialmente annun
ciati (37 con la turista danese 
ritrovata cadavere lunedì 
scorso): il giornale «Al 
Shaab» aveva pubblicato la 
cifra di 130 morti, altre fonti 
— che non vogliono essere 
identificate — avevano par
lato addirittura di 400, co
munque di «centinaia». Ora 
abbiamo un nuovo dato che 
va considerato ufficiale per 
la Insospettabllltù della fon
te: lo ha fornito infatti in una 
intervista al giornale «Al 
Ahram» — Il più autorevole 
quotidiano cairota — 11 ge
nerale di polizia Faruk el 

Helnl, nuovo vicemlnlstro 
degli Interni, che ha Indicato 
appunto in 107 morti e 719 
feriti il bilancio del sangui
nosi scontri. Del morti, 13 so
no stati ad Assiut, gli altri al 
Cairo e nella zona delle pira
midi (che fa distretto a sé). 
Ma passando al dettaglio, la 
cifra risulta ancora superio
re: si parla Infatti di 2 ufficia
li di polizia, uno dell'esercito, 
89 soldati e poliziotti, 22 civi
li, vale a dire 114 vittime. 

Come si vede, quella che si 
è svolta fra il 25 e il 26 feb
braio nella capitale è stata 
una vera battaglia, come 
hanno testimoniato del resto 
residenti nella zona delle pi
ramidi che hanno sentito 
tuonare 1 cannoni del carri 
armati per tutta la notte fra 
martedì e mercoledì. Secon

do fonti occidentali, gli am
mutinati avrebbero anche 
ucciso un certo numero di 
loro superiori, ma di questo 
non si ha conferma. 

Suite file della polizia di si
curezza si abbatte adesso 
una purga che non ha prece
denti nella storia dell'Egitto. 
Ventunomila agenti saranno 
espulsi dai ranghi entro il 15 
marzo, per decisione del mi
nistro della Difesa generale 
Abu Ghazala (che appare 
sempre più come il nuovo 
uomo forte del Paese) e sulla 
base di liste che saranno pre
disposte d'urgenza dal neo
ministro dell'Interno gene
rale Zaki Badr. L'epurazione 
colpirà tutti gli «elementi 
non validi», vale a dire «ma
lati, ritardati mentali, han
dicappati, gente con tenden
ze aggressive». C'è di che re

stare senza fiato: coloro di 
cui si parla In questi termini 
sono infatti appartenenti al
la «Forza di sicurezza centra
le» e alle «Brigate antisom
mossa», uomini cioè che 
avrebbero dovuto garantire 
11 rispetto della legge e la si
curezza dello Stato e delie 
sue istituzioni. 

DI questi uomini — ecco la 
terza novità emersa dalle di
chiarazioni di ieri — ben ot
tomila sono ancora alla 
macchia; anche se, evidente
mente per indorare la pillola, 
si aggiunge che forse non 
tutti hanno preso attiva
mente parte alla sommossa e 
che almeno una parte di essi 
ha probabilmente deciso di 
disertare dopo l'intervento 
in forza dell'esercito contro 1 
loro commilitoni. Se è vero 
dunque che la capitale è or

mai tranquilla e che dalle 
strade (anche da quella che 
conduce all'aeroporto) sono 
stati ritirati l carri armati, è 
però anche vero che l'emer
genza non si può ancora con
siderare finita, né lo sarà fin
ché ci saranno ribelli a piede 
libero e finché non si sarà 
fatta chiarezza su chi ha ti
rato realmente le fila della 
sommossa. 

Oggi il governo si riunirà 
in seduta straordinaria, con
vocata dal presidente Muba-
rak. Il «rais» darà probabil
mente delle anticipazioni sul 
suo discorso annunciato per 
domani; ma sarà anche l'oc
casione per fare il punto sul
la situazione e sull'Inchiesta 
in corso. 

Giancarlo lannutti 

SVEZIA Il ritratto diffuso ieri dalla polizia 
Brevi 

Fotokit dell'assassino di Palme 
Due sospetti fermati e rilasciati 

STOCCOLMA — La polizia 
svedese ha diffuso ieri una 
fotokit del sospetto assassi
no di Olof Palme, sulla base 
delle indicazioni della giova
ne pittrice che ha visto il kil
ler. Si tratta di un uomo con 
occhi e capelli scuri, dalle 
labbra sottili. L'immagine è 
stata distribuita agli organi 
di informazione e agli agenti 
impegnati nella caccia al
l'uomo ed e stata completata 
con l'equipaggiamento por
tato a Stoccolma da due 
esperti della polizia crimina
le tedesco-federale. La Tv ha 
anche rivolato che gli inve
stigatori ritengono di avere 
individuato in una Volkswa

gen blu con targa svedese 
l'auto utilizzata dal killer per 
fuggire dal luogo dell'assas
sinio. 

Ieri per alcune ore si era 
credulo che le indagini fos
sero giunte ad una svolta 
clamorosa: in Danimarca in
fatti, a Hclsingor. la polizia 
aveva fermato due persone 
sospette scese da un traghet
to proveniente dalla Svezia. 
Dopo tre ore però il capo del
la polizia di Hclsingor, Roald 
Onsoe, ha comunicato che i 
due non sono risultati impli
cati nel delitto Palme e che 
sarebbero stati rilasciati. Ciò 
che aveva insospettito le au
torità era il possesso daparte 
dei due fermati — di 37 e 33 

anni, con passaporti Jugosla
vi e una «Porsche» con targa 
tedesca — di un assegno di 
70mila corone svedesi, pari a 
15 milioni di lire. 

Infine, il Pkk (Partito ope
raio curdo) ha recisamente 
smentito qualsiasi impolica-
zione nell'assassinio di Pal
me, assassinio — afferma — 
con il quale «l'umanità ha 
perduto un combattente del
la pace»- secondo il Pkk, le 
accuse contro l'organizza
zione curda sono «un com
plotto» ordito dal servizi se
greti turco e Israeliano insie
me alla Cia. 
NELLA FOTO: la fotokit detl 'M-
Mtsinio. 

Sudafrica: attentato contro l'opposizione 
JOHANNESBURG — Un incendio ha distrutto gfi uffici del cComhato per I 
rilascio dì Mandela», che sorgono nel centro di Johannesburg. Il segretario 
dell'organizzazione ha accusato i servizi di sicurezza del regime, ma un porta
voce della polizia ha naturalmente smentito. 

Ouvalier trasferito vicino Nizza 
PARIGI — L'ex dittatore di Haiti. Jean-Claude Duvafier, A stato trasferito dalle 
autorità francesi a St. Vaifier. a 4 0 endometri da Nizza. Giunto in Francia un 
mese fa con un permesso di soggiorno di una settimana in attesa di un paese 
disposto ad ospitarlo. «Baby Doc» ha finora alloggiato in un lussuoso hotel sul 
lagoAnnecy. 

Violenza nel Punjab 
AMRITSAR (India) — Un gruppo di separatisti «Ah ha teso un agguato contro 
un corteo di macchine che trasportavano alcune personalità locai. • 70 
chilometri dada capitale del Punjab. Il commando ha sparato almeno 100 
colpi di mitra, causando 5 morti e più di dieci feriti. 

Golfo: colpita petroliera cipriota 
NICOSIA — Una petroliera cipriota che navigava nel Golfo Persico al largo di 
Qatar è stata attaccai* da un elicottero ramano. Un marinaro greco A stato 
ucciso ed un altro ferito. 

Decine di migliaia di fermi in India 
Nijfn/A ppi H> — Circa 35 mila attivisti del Partito del congresso — a partito 
del primo ministro indiano Rajrv Gandhi — sono stati fermati daSa polizia noi 
corso c« manifestazioni di protesta contro a governo deflo stato del Bengala. 

Norvegia: sospese manovre militari 
OSLO — Le manovre militari deDa Nato sono state sospesa dopo rincidenta 
deraltro giorno che ha causalo la morte di dodici militari norvegesi. Sotto una 
valanga di neve erano rimasti 27 soldati, e soltanto 15 sono riusciti a salvarsi. 

Dal nostro inviato 
BLEGR ADO — Vedremo co
me si concretizzerà, ma da 
ieri esiste tra Italia e Jugo
slavia un accordo a sfondo 
militare, che ipotizza coope-
razionc tecnologica e anche 
coproduzioni. I ministri del
ia Difesa Branko Mamula e 
Giovanni Spadolini hanno 
firmato in mattinata una 
•dichiarazione di intenti» il 
cui testo non è stato reso no
to, ma che. sul modello di in
tese già raggiunte dall'Italia 
con Cina e India, apre possi
bilità di iniziative scientifi
che e industriali comuni nel 
settore degli armamenti. 

Ciò che probabilmente più 
conta è comunque — alla lu
ce del passato remoto delle 
relazioni italo-jugoslave — il 
significato politico dell'ac
cordo: la fiducia reciproca è 
ormai tale da stimolare la 
collaborazione in settori In 
cui ogni paese tiene a muo
versi soprattutto con gli 
amici. Su questa base politi
casi Innesta la dichiarazione 
rilasciata in un colloquio con 
i giornalisti (ce» non certo 
frequente) dal ministro della 
Difesa Jugoslavo Mamula: 
•La Jugoslavia intende ap-

ITALIA-JUGOSLAVIA 

Un'intesa militare 
sancisce la fiducia 

fra i due paesi 
pllcare con serietà gli impe
gni presi in questi giorni sul
la cooperazione tecnologica, 
economica e scientifica». E 
Spadolini: «L'accordo è un 
fatto politico importante 
perché supera l'ultima bar
riera che era rimasta tra I 
due paesi». 

I punti di presumibile di
saccordo (questione palesti
nese, politica Usa nel Medi
terraneo, ruolo stesso dell'I
talia in relazione alle recenti 
iniziative di Washington) 
sembrano essere stati toccati 
con estrema cautela: si ha 
l'Impressione che In questa 
occasione ! rnpnriw ntanti di 
Italia e Jugoslavia abbiano 
preferito dedicarsi alla sotto
lineatura del fattori di con

tatto tra loro. A cominciare 
appunto dai rapporti bilate
rali. 

Ma anche qui non sono so
lo rose e fiori, se è vero che 11 
problema della pesca nelle 
acque dell'Adriatico attende 
ancora quella soluzione che 
tutti auspicano. Un altro 
problema che sta molto a 
cuore agli jugoslavi è quello 
della normativa italiana ri
spetto alla minoranza slove
na che vive nel nostro paese: 
11 mese scorso Alessandro 
Natta rilanciò qui a Belgra
do l'impegno del Pel a favore 
di una legge profondamente 
rispettosa del diritti degli 
sloveni. 

Oltre che col ministro del
la Difesa Mamula, un giro 

d'orizzonte sui problemi bi
laterali e internazionali è 
stato compiuto ieri da Spa
dolini, anche negli incontri 
col presidente della Repub
blica Radovan Vlajkovic, e 
con quello dell'Alleanza so
cialista dei lavoratori, Ale-
ksandar Grlickov. Dopo que
sti colloqui Spadolini ha det
to di aver constatato tra l'al
tro. al vertice degli interessi 
della Jugoslavia nel campo 
della politica internazionale, 
quello che «vada avanti il 
processo di distensione nu
cleare». 

Sul problema del terrori
smo intemazionale sono so
prattutto le dichiarazioni d) 
Spadolini ad affermare che 
ci sono stati punti di conver
genza. E il caso di Abu Ab-
bash, che parti dall'Italia al
la volta di Belgrado dopo il 
blitz di Simonella? Spadolini 
ha detto di considerare «del 
tutto chiuse» le polemiche 
con gli jugoslavi a questo ri
guardo. Anzi, 11 ministro del
ia Difesa ha giudicato «pie
namente soddisfacente* Il si
stema di consultazione e di 
prevenzione antiterroristica 
tra i due paesi. 

Alberto Toscano 

BRUXELLES 

Presentate le Tesi 
congressuali del Pei 

BRUXELLES — Un ampio dibattito sulle Test del Pei per 11 
suo prossimo Congresso si è svolto, fatto piuttosto inusuale, 
in un'aula del Parlamento europeo. A introdurlo, con un'am
pia relazione, è stato il presidente del gruppo comunista, 
Gianni Corvetti, in una conferenza-dibattito di fronte a nu
merosi curoparlamcntari della sinistra, funzionari delle isti
tuzioni comunitarie, dirigenti della Federazione comunista 
Italiana del Belgio e giornalisti, soprattutto stranieri. 

Nella sua illustrazione delie Tesi Cervcttl è naturalmente 
partito da due questioni centrali della loro parte internazio
nale, dalla scelta europea del Pel. che si Incardina nell'obiet
tivo di una unione e di una autonomia politica delia Comuni
tà, e dalla collocazione del comunisti italiani come parte 
integrante ed essenziale della sinistra europea. 

Cervcttl ha, in particolare, rilevato come sulle questioni di 
fondo della pace, del disarmo, del rapporto Nord-Sud, o su 
quelle economiche di uno Stato sociale da difendere e rinno
vare insieme, siano venuti attenuandosi in questi anni, anti
chi contrasti storici tra comunisti e socialisti. 

In numerosi interventi (tra questi anche quello di Altiero 
Spinelli) e con numerose «Interrogazioni» da più parti, sono 
»i«u «ufrcnU" gran psrts dei prob!»m» ch> «inopresenti nel 
dibattito congressuale. Una tappa di una discussione e di un 
confronto destinato a continuare a livello europeo. 

FILIPPINE 

Il leader comunista liberato 
assicura l'appoggio a Cory 

«Andiamo avanti sulla strada della riconciliazione nazionale» - La 
fine della guerriglia dipenderà dall'atteggiamento del governo 

MANILA — José Maria Sison, il leader comunista filippino 
liberato mercoledì dal nuovo governo di Corazon Aquino In
sieme ad altri cinquecento prigionieri politici, dopo nove an
ni passati nelle carceri di Marcos, si è presentato ieri davanti 
ai giornalisti per esprimere un giudizio di netto apprezza
mento sui nuovi governanti del paese. Il governo del nuovo 
presidente Corazon Aquino, ha detto Sison, merita l'appog
gio di tutte le forze politiche; la rotta assunta dal nuovi diri
genti del paese può portare alla riconciliazione nazionale. 
Cory Aquino, ha aggiunto il leader comunista, merita l'ap
poggio suo e dì tutti per le riforme Immediatamente adottate 
dopo la presa del potere. 

Jose Maria Sison, che appariva rilassato ed indossava una 
camicia gialla, il colore dei sostenitori di Cory, ha polemizza
to con i giornalisti sulla sua personale posizione In seno al 
partito comunista. In nove anni di detenzione, infatti, egli 
non ha mai ammesso di essere il presidente del partito, ma 
un semplice iscritto. Sison è noto come studioso del pensiero 
di Marx e di Mao. 

L'esponente comunista ha avuto parole di elogio per la 
liberazione dei prigionieri politici da parte del nuovo gover
no, ed ha aggiunto che questa decisione «ci porta molto avan
ti sulla strada della riconciliazione nazionale». Tuttavia, tale 
decisione — ha detto — non porterà ad una resa immediata 
dei guerriglieri comunisti, che i comandi militari calcolano 
intorno alle 12mila unità. «Non credo che il problema possa 
essere risolto solo da parte dei rivoluzionari — ha detto Sison 
— poiché esistono anche problemi che devono essere risolti 
dai governo». In particolare, ha aggiunto, «la signora Aquino 
deve prima consolidare la sua posizione come presidente, 
quindi deve assumere il pieno controllo del militari, riorga
nizzarli e riorientarli». Ha quindi aggiunto che la Aquino ha 
ereditato «1 problemi di una economia moribonda, una buro
crazia inefficiente, ed un sistema militare corrotto accusato 
di aver violato i diritti umani». 

Interrogato sulle torture alle quali è stato sottoposto in 
carcere, Sison ha risposto di esser rimasto per sette mesi 
incatenato 24 ore al giorno ad una branda. Da 1977 al 1984 fu 
tenuto in segregazione in una cella priva di finestre. Comun
que, ha concluso, ho perdonato i miei torturatori. 

NELLA FOTO: José Maria Sison incontra Cory Aquino subito 
dopo la sua liberazione 

Ricevuto 
dal Papa 

il cardinale 
Jaime Sin 

ROMA — Il Papa ha avuto 
ieri mattina un colloquio a 
quattr'occhi con il cardinale 
filippino Jaime Sin, uno dei 
protagonisti delle dramma
tiche giornate che hanno vi
sto la caduta di Marcos. Il 
Colloquio, nonostante il ri
serbo dal quale è stato cir
condato, ha avuto evidente
mente come tema il ruolo 
giocato dalla Chiesa cattoli
ca nella fine della dittatura. 
Il Papa ha intrattenuto il 
porporato filippino per tren
ta minuti di conversazione 
definita «molto cordiale». Ho 
informato il Papa, ha detto 
Sin ai giornalisti subito dopo 
l'udienza, sulla situazione 
ormai pacificata, e gli ho fat
to ancora presente che con la 
nostra azione abbiamo evi
tato uno spargimento di san
gue. Giovanni Paolo n ha 
raccomandato a Sin «che la 
Chiesa non abbia potere». 
«Già ci stiamo attenti», gli ha 
risposto il cardinale. 

MOSTRE EDILIZIE DI PRIMA VERA 
Bologna, Quartiere fieristico -12/16 marzo 1386, 

La più grande rassegna europea di: 
Arctiitettura e finlture d'interni • Pavimenti e rivestimenti 
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INSERIMENTO DI NUOVA ARCHITETTURA 
NEI CENTRI STORICI 

Convegno con la partecipazione di Bruno Zevl 
Massimo carmassi, Aldo Loris Rossi.Giorgio Trebbi, 
Enzo zacchiroli, Marco Zanuso. Manfredi Nicoletta 
Vittoriano Vigano. 
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16.500 miliardi? Non 
bastano all'agricoltura 
Barca critica l'inadeguatezza degli stanziamenti previsti dal disegno di legge pre
sentato da Pandolfì - «Sono insufficienti per il rilancio» - La posizione della Cic P a n d o l f i B a r c a 

ROMA — Tanto o pochi? Su» 
fondi destinati all'agricoltu
ra per i prossimi 5 anni è già 
polemica. Si tratta di 16.500 
miliardi il cui stanziamento 
viene previsto in un disegno 
di legge approvato l'altra se
ra dal Consiglio dei ministri. 
Per il titolare dell'Agricoltu
ra, Pandolfi, si tratta di un 
portafoglio gonfio che costi
tuisce «il maggior episodio 
legislativo del decennio». Si 
partirà quest'anno con 2.7G5 
miliardi che diventeranno in 
progressione 3 900 nel 1990. 
«Un ritmo — sostiene Pan
dolfi — superiore di circa un 
punto e mezzo alle prevedibi
li variazioni del Pil a prezzi 
correnti». Ma l'ubriacatura 
delle cifre non ha convinto 
tutti: le associazioni dei col
tivatori sono rimaste piutto
sto freddine mentre da parte 
comunista sono grandinate 
le critiche ad uno stanzia
mento definito «non adegua
t e alle necessità dal seri. De 
Toffol, responsabile del 
gruppo Pei in commissione 
Agricoltura del Senato. 

Figlia primogenita del 
piano agricolo nazionale ste
so in agosto, la legge polien
nale di spesa per l'agricoltu
ra ne ricalca gli indirizzi de
finendone le norme attuati-
ve. Viene così ripresa la stra
da degli interventi program

matici su più anni, interrot
ta dal prematuro appassire 
della legge «Quadrifoglio». 

Una parte del fondi, 8.500 
miliardi, andrà alle Regioni 
per gli stanziamenti di loro 
competenza diretta, come ha 
stabilito una sentenza della 
Corte costituzionale. 

Altri cinquemila miliardi 
(795 quest'anno), verranno 
destinati alla «politica del 
fattori»: un'«assoluta novi
tà», sostiene il ministro. Tali 
soldi serviranno per la ricer
ca, meccanizzazione, com
mercializzazione, sviluppo 
dell'associazionismo e della 
coopcrazione, repressione 
delle frodi, ecc. Duemllacln-
quecento miliardi serviran
no per migliorare l'efficienza 
delle strutture agrarie sulla 
base del regolamento Cee, 
mentre 200 miliardi andran
no alla forestazione. 

Novità si annunciano sul 
plano degli strumenti opera
tivi. Presso l'Ice verrà istitui
ta una sezione speciale dedi
cata all'agricoltura (430 ad
detti) che si occuperà in par
ticolare di controlli di quali
tà, oggi piuttosto incerti. 
Quanto alle cooperative, si 
farà finalmente fronte alla 
loro richiesta di fondi per la 
capitalizzazione: verranno 
concesse anticipazioni senza 
interesse sulla base di pro

getti quinquennali. Anche le 
associazioni del produttori e 
le loro Unioni potranno ave
re •personalità giuridica». 
Sparirà il Cipaa. Le decisioni 
riguardanti il settore ver
ranno prese direttamente 
dal Clpe; un segno, dice Pan
dolfi, «dell'inserimento del
l'Agricoltura nel circuito dei 
grandi problemi economici 
del paese». 

Il suo progetto, Pandolfi 
spera di farlo approvare dal 
Parlamento entro giugno, 
mentre entro la fine di otto
bre conta di far passare un 
indispensabile corollario: la 
riforma del ministero. Ma 
non sarà facile anche perché 
si profila battaglia. L'on. Lu
ciano Barca, responsabile 
della sezione agraria del Pei 
annuncia un forte impegno 
parlamentare del Pei per 
modificare le norme. «La fi
losofia della legge — sostie
ne Barca — è Ispirata a una 
pericolosa logica accentra
trice che tende a sottrarre al
le Regioni loro competenze 
primarie che vanno riaffer
mate per tenere cont della 
reale articolazione degli 
squilibri dell'agricoltura ita
liana». 

II parlamentare comuni
sta sostiene Inoltre che «i 
fondi stanziati sono larga
mente inferiori a quelli indi

spensabili per II rinnova
mento e il rilancio dell'agri
coltura e dell'intero settore 
agroallmentare. Ad esemplo, 
sottraendo quanto già impe
gnato dalla finanziaria, que
st'anno andranno alle Re
gioni solo 330 miliardi e 795 
al ministero. A parte la ri
partizione inaccettabile, è 
poco per fare anche un solo 
passo avanti nella direzione 
Indicata dallo stesso Craxl. 
Come al solito la differenza 
tra parole e fatti è abissale». 

Pur valutando positiva
mente alcuni aspetti del prò* 
getto di Pandolfi, 11 presiden
te della Confcoltlvatorl, Avo-
Ilo, ritiene «non eccessivo» 
quanto si propone di stanzia
re per l'agricoltura: «tolte le 
somme per l'attuazione del 
regolamenti Cee, circa 2.500 
miliardi l'anno». Anche per 
questo, la Cic ribadisce la 
sua proposta di un «plano di 
pronto intervento» per zoo
tecnia, forestazione, orto-
frutta. 

Il presidente della Confa-
gricoltura Wallner chiede un 
rapido iter parlamentare 
della legge e la parallela ri
forma del ministero dell'A
gricoltura, «altrimenti il di
segno di legge rimarrà solo 
un bel gesto». 

Gildo Campesato 

Crisi del pomodoro 
grande corteo a Nocera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La crisi dell'oro rosso sta scoppiando in tutta la sua 
drammaticità nell'agro nocenno-sarnesc. Cinquemila lavorato
ri del settore conserviero hanno dato vita ieri mattina a Nocera 
Inferiore ad una delle più grosse e combattive manifestazioni 
della recente storia sindacale locale. Cgil-Osl-Uil hanno infatti 
chiamato alla lotta, proclamando uno sciopero di 8 ore nell'agro, 
i conservieri, i metalmeccanici e i braccianti agricoli; contempo
raneamente in tutta la Campania la Filia ha proclamato uno 
sciopero degli alimentaristi. Massiccia la presenza al corteo an
che di lavoratori stagionali. 

La crisi del settore conserviero rischia di a\ere conseguenze 
disastrose per l'occupazione nei grossi comuni del nocerino e del 
sarnese: già attualmente ci sono mille dipendenti in cassa inte
grazione e le previsioni per la prosisma estate parlano della 
contrazione di 10 mila posti di lavoro per altrettanti dipendenti 
stagionali. I problemi, spiega il sindacato nella sua piattaforma 
rivendicativa, sono legati alla sovrapproduzione registrata nel 
1984 e nell'85: giacciono ancora invendute ben 30 milioni di 
casse di «pelati» di cut la meta ammassate nei depositi dell'agro. 

Per sbloccare una situazione di mercato senza prospettive, il 
sindacato chiede che il governo e la Regione Campania mettano 
a punto un piano per Io smaltimento delle giacenze, acquistan
do a prezzo di costo le casse invendute, allo scopo di avviare una 
campagna di promozione in Italia e all'estero. Cgil-CisI—Uil e 
Filia sollecitano inoltre un piano nazionale del settore conser-
viero-ortofrutticolo che garantisca la qualificazione e la diver
sificazione delle produzioni agricole e conscguentemente di 
quelle industriali. In proposito è stato chiesto un incontro col 
ministro dell'agricoltura Pandolfi. Nell'agro nocerino-sarnese 
l'attività agro-industriale, in tutti i suoi settori, dà lavoro a circa 
50 mila persone. 

A Mirafiori per fare più robot 
ora hanno bisogno di più operai 
Il rientro di 4.200 delle fabbriche del gruppo dell'auto - 5.700 miliardi investiti 
Impianti utilizzati 24 ore su 24 - Contrattare flessibilità e riduzioni d'orario 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Adesso come la mettiamo 
con la teoria delle «tute blu» che tra
montano di fronte all'avanzata del ro
bot? La Fiat, dopo aver richiamato 
4.600 cassintegrati nei mesi scorsi, si 
appresta a farne rientrare altri 4.200 
nelle fabbriche di automobili più alcu
ne centinaia in altre fabbriche del 
gruppo. Ed 11 motivo addotto dai diri
genti di corso Marconi sconvolgerà i 
profeti di declino della classe operaia. 
Dice infatti la Fiat che in questa fase 
ha bisogno di più operai proprio per
chè vuol Installare più robot ed auto
mazioni, investendo a tal fine la bella 
somma di 5.700 miliardi in quattro an
ni. 

Che i processi in corso nell'industria 
moderna non siano riconducibili a slo
gan semplicistici sulla «estinzione del
le tute blu» lo avevano già notato gli 
osservatori più attenti. Una ricerca 
dell'Istituto Gramsci piemontese ave
va evidenziato che, su 38.000 operai 
usciti dalla Fiat nel triennio '80-82 (17 
mila cassintegrati e 21 mila autolicen
ziatisi), solo 1.600 erano stati rimpiaz
zati da automazioni. Gli altri 36 mila e 
più posti di lavoro si erano persi per 
calo delle vendite, riorganizzazione 
delle fabbriche (eliminazione di scorte, 
convogliatori, ecc.), devertlcallzzazio-
ne produttiva (più lavoro dato a forni
tori esterni), autoritarismo aziendale 

(maggior sfruttamento e minor assen
teismo), razionalizzazione dei prodotti 
(il nuovo motore «Fire», per esemplo, 
ha il 30% di pezzi in meno del motore 
«127»). 

Un ulteriore salto tecnologico, in 
questa fase, comporta addirittura un 
recupero di operai. Vediamo perchè. 
Una fetta cospicua del 5.700 miliardi 
sarà investita in impianti automatiz
zati per la «Due», il modello che la Fiat 
produrrà a partire dalla seconda metà 
del 1987 negli stabilimenti di Rlvalta, 
Cassino e Chivasso. Scopo delle auto
mazioni non sarà tanto il risparmio 
sul costo del lavoro (un gioco che non 
varrebbe la candela, vista l'entità degli 
investimenti necessari), quanto il mi
glioramento della qualità (i robot sba
gliano meno degli uomini e fanno me
no scarti) e soprattutto la flessibilità. 

Va tenuto infatti presente che la 
«Due» non sarà una automobile, ma 
una famiglia di automobili: su un te
lalo base ci saranno motorizzazioni di
verse, carrozzerie Fiat e Lancia, alle
stimenti vari. Gli impianti automatici 
permetteranno di variare a piacere le 
proporzioni in cui saranno prodotte le 
varie versioni, secondo la domanda del 
mercato. Ma, per ammortizzare i forti 
investimenti, occorrerà utilizzare gli 
impianti 24 ore su 24, introducendo 
turni di notte. Ed anche nei reparti 
non automatizzati, che resteranno la 
maggioranza, si dovrà ottenere flessi

bilità con un numero maggiore di ad
detti, di giorno e di notte. 

Ecco la vera novità con cui deve fare 
i conti oggi il sindacato, che rende em
blematica questa vertenza Fiat: con
trattare e gestire forme di impiego del
la manodopera molto più «elastiche» 
del passato (turni notturni, straordi
nari, mobilita interna) senza che ciò si 
traduca in gravi peggioramenti delle 
condizioni di vita e di lavoro. *Più ci 
chiedono turni di notte — ha osservato 
ieri il segretario nazionale della Fiom, 
Angelo Airoldi — più avremo l'esigen
za di attrezzarci per conquistare ridu
zioni d'orario». Andranno pure con
trattati nuovi tipi di formazione pro
fessionale: i corsi trimestrali di adde
stramento alle nuove tecnologie cui 
saranno sottoposti 3.500 cassintegrati 
prima di rientrare, in cinque scaglioni 
di 700 persone, tra settembre '86 e di
cembre '87. 

Il negoziato su questi non facili pro
blemi è continuato ieri e proseguirà 
martedì. Mercoledì, se saranno matu
rate le condizioni per un accordo, si 
andrà a Roma dal ministro del lavoro 
per la stesura finale. Intanto lunedì 
Fiat e sindacati torinesi discuteranno 
la richiesta aziendale di un turno not
turno per 600-700 operai a Rlvalta sul
le linee della «Uno». 

Michele Costa 

In Borsa le Fiat 
volano oltre 
le lOmila lire 
MILANO — Irresistibile 
spinta ai rialzo in Borsa, con 
un incremento dell'indice 
Mib del 2,3% in una sola se
duta. Tutti gli indici hanno 
per l'ennesima volta polve
rizzato ogni record prece
dente, toccando nuovi mas
simi storici. Su tutte le altre 
brilla la stella della Fiat, il 
cui titolo ordinario ha chiu
so a 9.999 lire al momento 
della chiamata, per sfondare 
subito dopo il tetto delle die
cimila lire. 

Si tratta di un progresso 
sensazionale, valutabile nel
l'ordine del 459.9% dal 18 ot
tobre 84, giorno di chiusura 
dell'ultimo aumento di capi
tale. Nel gennaio 85 il titolo 
veniva scambiato a 2.260 li
re, a maggio a 3.250, ad ago
sto a 4.015, a dicembre a 
5.350. Ancora nel gennaio 
scorso bastavano 6.180 lire 
per un'azione Fiat ordinaria, 
che quindi in poco più di un 
mese ha quasi raddoppiato 
la propria quotazione. 

Schiere di analisti si sono 
esercitati nel tentativo di 
spiegare una simile perfor
mance, e ormai sull'argo
mento è stato scritto di tutto. 
Conta certamente il buon 
andamento della società, ag
giunto alla convinzione dif
fusa che sia ormai imminen

te una nuova operazione sul 
capitale che potrebbe essere 
lassai vantaggiosa per gli 
azionisti. Ma pesa anche il 
ruolo di «azione regina», che 
fa del titolo Fiat il più ambi
to da risparmiatori privati e 
istituzionali. Basti pensare 
che nel solo ultimo trimestre 
del 1985 i fondi di investi
mento hanno Investito in 
questo titolo ben 1.650 mi
liardi, il 48% in poiù rispetto 
al trimestre precedente. Ma 
non c'è solo la Fiat. Nuovi 
massimi storici, con cifre 
tonde di sapore simbolico, 
sono stati raggiunti anche 
dalle Ras, a 200.000 lire, e 
dalle Montedlson approdate 
a quota 4.0C0 nel dopolistino. 

Nuovamente sospesi, infi
ne, gli scambi sulle Latina, il 
gruppo assicurativo attorno 
al quale si stanno svolgendo 
grandi manovre che a quan
to presumono di sapere alcu
ni osservatori portano l'im
pronta di Carlo De Benedet
ti. Il titolo, scambiato a tre-
mila lire pochi mesi fa, era 
stato sospeso l'altro giorno a 
quota 8.600. Riammesso alla 
quotazione dalla Consob, è 
stato sospeso nuovamente 
ieri, a pochi minuti dalla ria
pertura degli scambi, a quo
ta 9.000. 

Dario Venegoni 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gli azionist i di questo Banco sono convocat i m assemblea ordinaria per il giorno 

21 marzo 1986 alle ore 10. nel la Sede sociale m Chiavari V i a N G D a i l o r s o 6 . p e r d e l i b e 
rare sui seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1 - R E L A Z I O N E DEL C O N S I G L I O 01 A M M I N I S T R A Z I O N E 

• R E L A Z I O N E DEL C O L L E G I O S I N D A C A L E . 

• E S A M E DEL B I L A N C I O S O C I A L E AL 3 1 D I C E M B R E 1935 E D E L I B E R A Z I O N I 
RELATIVE 

2 N O M I N A DEL C O N S I G L I O DI A M M I N I S T R A Z I O N E E D E T E R M I N A Z I O N E DEL S U O 
C O M P E N S O 

3 N O M I N A DEL COLLEGIO S INDACALE E D E T E R M I N A Z I O N E DEL SUO C O M P E N S O 

4 P R E S E N T A Z I O N E DELLA D O M A N D A DI A M M I S S I O N E DELLE A Z I O N I SOCIALI AL
LA Q U O T A Z I O N E U F F I C I A L E NELLA BORSA V A L O R I 

5 C O N F E R I M E N T O Al S E N S I DEL D P R 31 M A R Z O 1975 N 136. D E L L I N C A R I C O D I 
C E R T I F I C A Z I O N E DEI B ILANCI 1986. 1937 e 1988 E D E T E R M I N A Z I O N E D E L C O M 
P E N S O DA C O R R I S P O N D E R E ALLA SOCIETÀ Ol REVIS IONE DESIGNATA 

H a n n o d r i t t o di intervenire al i assemblea — a norma di quanto disposto dal l art i 
co lo 4 Cella Legge 29 d icembre 1962 n 1745 — gli azionist i iscritti nel Libro de i Soc» e 
quel l i che s iano in possesso dei t itoli in base a d una sene cont inua di girate purché a b 
Diano deposi ta to a lmeno c inque giorni pr ima di quel lo f issato per l assemblea i cern i i 
ca t i azionari presso le C a s s e social i o presso uno de i seguent i ist i tut i d i Credito Banca 
Commerc ia le I ta l iana. Banco di R o m a , Credito I ta l iano. Banco di Santo Sp in to . Banca 
Naz ionale de l Lavoro. Banco d i Napo l i . Banco di Sici l ia . Monte de i Paschi d i S iena Isti 
lu to Bancar io San Paolo di Tonno 

Qualora la pr ima convocazione andasse deser ta per d i fet to d i numero la seconda 
convocazione avrà luogo nel giorno successivo. 22 marzo 1936 a l la stessa ora e nel 
medes imo locale ove fu indetta la pr ima 

IL PRESIDENTE 
OEL C O N S I G L I O 01 A M M I N I S T R A Z I O N E J 

MILANO — Qual'è l'azienda 
migliore, quella che ha i dirì
genti più autonomi e capaci, la 
più solida situazione finanzia
ria, la maggiore capacità di at
trarre managers dall'esterno, la 
più proiettata verso ì mercati 
esteri: quella insomma che ha 
dalla sua le maggiori potenzia
lità di crescita? Risposta — 
unanime — di oltre duemila 
quadri de!!* 240 n39<r'riorì im
prese italiane: la Benetton. È il 
secondo anno consecutivo che 
una indagine del genere, con
dotta dalla rivista «Espansione» 
in collaborazione conia società 
di pubbliche relazioni Hill and 
Knowlton, dà questo risultato 
per l'azienda di Treviso. 

I risultati del sondaggio sono 
stati illustrati ieri sera in un 
convegno tenuto nell'Aula Ma
gna dell'Università Bocconi. Su 
dieci parametri presi in consi
derazione la Benetton è giunta 
indiscutibilmente prima in ben 
otto cast Seguono, nella gra
duatoria delle imprese con la 
migliore immagine esterna, il 
gruppo Fiat e la società Olivet
ti. Come dire che ì fratelli Be
netton, gli Agnelli e Cario De 
Benedetti, sono i modelli da se
guire per i managers italiani 

Di qualche interesse il con
fronto con l'identica inchiesta 
condotta nel 1984. In alcuni ca
si, infatti, gli spostamenti sono 
decisamente notevoli. La Fiat, 
per esempio, giunge al secondo 
posto di quest'anno dall'ottan-
tacinquesimo raggiunto l'anno 
scorso. La Olivetti, oggi terza, 
era solo ventiquattresima, e la 
Ferrerò, quarta, era ventisette
sima. Per contro la Riv Skf, set
tima nel 1984, quest'anno figu
ra soltanto in sessantaduesima 
posizione. 

La migliore performance è 
probabilmente quella del grup
po Olivetti, che l'anno scorso 
non era stato neppure preso in 
considerazione nella classifica. 
e che quest'anno si colloca al 
settimo posto in assoluto. 

L'indàgine prende in consi
derazione anche i singoli settori 
di attività, indicando caso per 
caso i «primi della classe». Le 
nsuubìc u n q u ó u i t i f t i é iV ia ià t i 
sono d is t in te a seconda che si 

La Bocconi dà 
la laurea alle 
aziende nualiore 
tratti di persone che lavorano 
nel medesimo settore o di 
«esterni* (cosa che consente di 
verificare, in qualche caso, la 
diversa considerazione di cui 
qualche impresa gode all'ester
no, a seconda che a giudicarla 
siano occhi imparziali o quelli 
di diretti concorrenti). 

Apprendiamo in questo mo
do che la Impresit è la società 
edile che gode della migliore 
immagine estema, che la Oto-
Melara è prima tra le meccani
che. che l'Alitalia conferma il 
Srimo posto nei trasporti, che 

lenetton è ovviamente al verti
ce nell'abbigliamento, la Bayer 
è prima nel settore farmaceuti
co, la Falck in quello siderurgi-

Brevi 

co, la Marini & Rossi in quello 
delle bevande, la Rinascente 
nella grande distribuzione, la 
Sip nei servizi, la Fiat auto nei 
mezzi di trasporto, la Snam-
progetti nell'impiantistica, la 
Marzotto nel tessile. la Ferrerò 
nell'alimentare, la Ferruzzi nel 
commercio, le Generali nelle 
assicurazioni, la Pirelli nella 
gomma e che infine la Olivetti 
ha strappato alla Ibm la palma 
del migliore nell'informatica. 

Tra ì settori, i primi sarebbe
ro. nell'ordine quelli delle be
vande, dell'alimentazione e 
dell'abbigliamento. Quello 
meccanico primo nel 1934 è sci
volato al decimo posto. 

d. v. 

Oggi voli regolari 
ROMA — Lo sciopero dei piloti d e f Anpac fissato per oggi è stato revocato. 
per cui oggi avranno luogo voh regolari è stato pero proclamato un altro 
sciopero per il 2 1 marzo dafle 1 0 a f l o 2 2 

Intesa Montedison-Cecoslovacchia 
MILANO — È stato firmato un accordo tra rEnte chimico Chemapol e la 
MontsrSson per il valere complessivo di 1 0 0 milioni di doSari Esso riguarda 
fornrture reoproche di prodotti chimici 

Nomine bancarie in alto mare 
ROMA — Le proposte per porre fine al regime di prorogat» dei vertici di 
numerosi istituti di credito dividono ancora il pentapartito R capogruppo del 
Pn afta commissione Fnanze e Tesoro d o r o o Da M o m m o ha ieri espresso le 
sue perplessità sul meccanismo previsto dal de Carlo Fracanzam perché tra 
f altro affiderebbe al ministro del Tesoro cun potere monocraticoi 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 2 4 7 , 9 1 

con una variazione al rialzo del 2 . 3 0 per cento. L'indice globale Comil 

( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 5 8 7 . 3 4 con una variazione positiva 

dell 2 . 1 3 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è stato pari a 12 ,211 per cento (12 .223 por cento). 

Azioni 

De Benedetti compra la Latina 
ROMA — La Confide (De Benedetti) na acquistato * 5 1 . 5 7 % del capi 

•t itano con un patrimonio netto nel 1985 A 5Ò~ miliardi " 

captate 
• I M I 

Tndo CNus 

A U M E N T A R ! A G R K O I C 
Ahvar 6 7 0 0 
Ferraresi 
Buitoni 
Bulloni UnB5 
Bulloni Ri 

B U I R 1Lg85 
Ericlama 
Pcruqina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeitle 
Al eanta 
f » s 

f«s Ri 
Generali Ass 

llalu IOOO 
Fondina 
Previrtentc 

Llovd Artnat 
Mlano O 
Milano Rp 
Ras 

Sa, 

S» Pi 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Com i 
DNA Pt 
BUA Sans 
D N A 

BCO Roma. 
Lariano 
Cr Vcesino 
C'edito It 
Credito It A ia 
Cred It S v 
Credito Fon 
Intero in Pr 
Mtdiobinca 
Noa Ri 

29 7 5 0 
6 5 9 0 
6 3 9 0 
4 7 5 0 
4 3 0 0 

15 3 0 0 
4 4 5 0 
2 9 7 0 

78 100 
53 00O 

4 2 5 0 
2 5 3 0 

96 100 
10 45O 
62 4 0 0 
4 1 5 0 0 
15 9 9 0 
31 9 0 0 
25 4 0 0 

200 0 0 0 
4 1 7 9 0 
39 7 5 0 
37 6 5 0 
26 7 0 0 

7 2 2 0 
23 4 0 0 

4 3 9 0 
5 5 

6 5 4 0 
15 5 1 0 

5 5 9 9 
4 0 0 0 
3 5 2 0 

2 6 0 

4 7 5 

5 150 
30 0 0 0 

167 2 0 0 
3 105 

Uba 4 225 

CARTARIE EDITORIALI 
De Melici 3 9 2 0 
Burqo 
Buroo Pr 
BurgO Ri 
L Espresso 
Mondadori 
N'onda 1AGB5 
Mondadori Pi 

11 4 0 0 
8 60O 

11 055 
15 10O 

B 7 3 0 
8 0 6 0 
6 0 0 1 

Mon P 1AG85 5 6 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement* 2 8 0 1 
Itatcementi 
llalcementi Rp 
Porri 
Porti Ri PO 
Unxem 

58 2 0 0 
3 8 5O0 

4 5 0 

3 8 6 

22 4 7 0 
Umcem Ri 14 9 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 4 0 0 
Caflaro 
Caltaro Rp 
Fab Mi Cord 
Fwmtt Erba 
Fidenza Vet 
lUlrjJS 
Marnili cavi 
Mrfa Lanra 
Moni IOOO 
Perber 
Pierrel 
Pierre) Ri 
Pvefc SpA 
Pveri R P 
FI ecor dati 
Rol 

Salfa 
Salta Ri PO 
Sossioeno 
Sma Bpd 
Snia Ri Po 
Sorm BiO 
Uce 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rinascen Ri P 
Stes 
Stanila 
Standa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitala Pr 
Ausiliare 
AusJ 1DC84 
Auto To Mi 
Iialcahl' 

lra!eable Rp 
S o 

S o Ord War 
S*> Ri Po 
S*t. 

ELETTROTECNICHE 
Srli-i 
Se»Ti Riso P 
Tccnoma&o 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Aor=c 1SI95 
A T c c l 80O 
Eastoo* 
Eoo SvSe 
Bon S * « R 
Brerla » 
fi.«o«r» 

1 895 
1 781 
4 780 

23 40O 
9 4 4 0 
2 548 
4 100 

4 1 9 9 0 
3 9 4 0 
8 9 5 0 
4 0 9 5 
3 055 
4 8 3 1 
4 7 6 0 

15 OOO 
4 3 1 9 
8 5 0 0 
8 4 7 0 

25 9 9 9 
6 9 4 9 
6 6 6 0 

17 165 
2 301 

1 346 
8 8 1 

8 7 0 

2 8 1 0 
17 2 4 0 
15 4 8 0 

1 4 4 9 
5 2 9 0 
5 2 0 0 
7 4 2 0 

2 1 2 0 0 

2O00O 
3 325 
3 4 6 0 
3 221 
8 8 8 5 

4 2 0 2 
4 130 
1 9 1 0 

5 9 9 9 
3 B 7 0 
4 O 3 0 

5 9 2 

4 8 6O0 
27 9 0 0 

6 3 1 8 
1 193 

Var % 

- 2 5 5 
0 85 
1 33 
2 9 0 

- 1 86 
1 6 5 
0 13 
I 83 
1 0 2 

0 32 
0 0 4 

1 4 1 

0 8 0 
2 33 

- 0 38 
2 26 
1 4 7 

1 20 
1 2 0 
2 0 1 

6 27 

2 0 5 
- 0 5 0 

4 53 
4 71 

0 93 
0 13 

- 0 23 
- 8 33 

0 4 6 
-osa 

0 96 
2 0 4 

0 92 
4 84 

13 IO 
- 1 53 
- 1 64 

0 72 
- 0 16 

0 24 

0 5 1 
14 0 1 
13 16 
14 92 

0 67 
2 71 

- 0 4 9 
0 6 0 

- 1 13 

0 3 9 
1 5 7 
1 2 9 

- 4 2 0 
1 5 8 
5 4 9 
3 2 6 

2 4 0 
8 2 9 
2 9 5 

- 0 2 1 
0 2 1 

0 4 3 
- 0 5 9 

1 2 3 
- 0 0 1 

4 5 1 

0 34 
- 1 0 9 

0 2 3 
5 2 5 
6 8 5 
3 3 8 
O O O 

0 35 
0 0 6 
1 9 6 
2 2 8 
1 8 3 

0 15 
- 2 0 9 

5 9 8 
5 8 9 
3 4 0 
2 19 
1 4 7 

4 5 9 

0 4 9 
1 54 
O O O 

0 95 
O O S 

0 55 
1 6 8 
3 2 8 
2 74 
0 9 7 

0 29 
0 24 
0 53 

6 37 
0 3 9 
1 54 
4 23 
1 25 
3 5 3 
0 22 

- 0 9 9 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cv R Po Ne 
C» Ri 
C . 

Co! de SpA 
Etiope*! 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri PO 
Eiromobitia 
Eivomob Ri 
Fid.s 
Finre* 
Fiseambi 
Fiscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
G i m 

Gim Ri 
III Pr 
I I I 

IM Ri PO 

1 Meta 11 85 
Ini R llg B5 
Ini Meta Ri 
Inn Ri Ne 
1 Meta 
Italmobitia 
Mittel 
Partec SpA 
P«elii E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Uc 
Sabauda Fi 
Sebiapparet 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serli 
Sila 
S m e 

Smi Ri Po 
Smi Metani 
So Pa F 
Sopal Aia 
Sopat Aio 
Sopal R Aia 
So Pa F Ri 
Stet 
Ste! Ri PO 

Terme Acqui 
Tnpcovich 
Titpcov 0»a 

Chiù» 

10 9 5 0 
15 990 

5 6 6 0 
10 0 0 0 
10 10O 

4 940 
2 300 
1 500 
1 9 4 0 
6 8 5 0 
4 260 

15 750 
1 350 
7 500 
5 170 
2 565 
2 3B0 
7 4 6 0 
4 199 

20 720 
15 355 
10 4 5 0 

66 OOO 
65 SOO 
67 650 
42 0 1 0 
69 OOO 

112 20O 
4 130 
7 0 5 0 
7 SOO 
5 OOO 

1 2 2 1 0 
1 2 2 1 0 
10 930 

1 599 
2 4 0 0 
1 0 0 0 
2 350 
2 4 4 0 
4 340 
5 175 
1 4B0 

3 320 
4 4 2 0 
2 505 

4 2 0 

1 0 5 

8 0 

1 550 
4 740 
4 805 
3 310 
7 100 

1 B 9 

Tripcov Sai 8 3 0 

IMMOBILIARI EOKJZIE 
A e d n 13 920 
Attnr Immob 
Cooefar 
Inv Imm Ca 
tnv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 9 8 0 
7 700 
3 250 
3 151 
9 310 

Var % 

3 79 
1 52 
5 7 9 
2 9 9 
t o t 

0 82 
O O O 

0 67 
- 0 26 

0 74 
0 9 5 

4 3 0 
3 77 
0 15 

- 0 39 
6 8 3 
7 21 
0 4 0 
0 02 
1 57 
3 75 
1 2 8 

4 75 
4 BO 
7 04 
1 23 
5 34 
3 0 4 
0 12 
2 92 
0 2 7 

- 0 9 9 
O O O 

O O O 

0 92 
3 29 
1 6 5 

- 6 9 9 
- 1 22 

3 8 3 
O O O 

1 4 7 
1 3 0 

- O 75 
1 6 1 
2 2 0 
5 0 O 

- 4 55 
O O O 

6 16 
1 72 
1 16 

- 5 4 3 
- 0 70 
- 0 5 3 
- 2 35 

1 6 1 
- 0 26 

2 6 8 
0 9 3 
o t o 
2 2 0 

Risanamento 12 3 2 0 3 4 4 

MECCANICHE AUTOMOBJUSTICHE 
Atucta 4 3 6 0 1 16 
Attxta Ri«p 
Oaruek C 
Faema Spa 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Tranco Tosi 
F Tosi A ia 
Gilardmi 
Maoneti Rp 
Manneti Mar 
Necci» 
Necci» Ri P 
Ohvetti Ór 
Olivetti pi 
«.vetri Rp H 
Mvetn Rp 
Sarpem 
S a i * 
S a i * Pr 
Sasdl Ri Ne 
Westmahous 

3 700 
9 9 9 0 
3 0 5 0 

15 0 0 0 
9 9 9 9 
8 4 4 9 
B 6 7 5 
7 4 5 0 
4 3 0 0 

23 4 0 0 
1 4 9 8 

25 2 5 0 
3 740 
3 9 0 0 
4 6 1 0 
iilÒ 

12 9 0 0 
9 2 5 0 
8 365 

12 9 0 0 
4 795 

10 180 
9 4 6 0 
6 70O 

31 0 0 0 
Wcfihngton 2 101 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Mei I I 5 915 
Oalmine 
Falde 
Fafck 1GE B5 
Falck Ri Po 
Usta Viola 
Magona 
Tra'ilerie 

TESSILI 
Cantoni 
Cuce mi 
Ebolona 
Fi^ac 
Ftsac Ri Po 
Lm.» SOO 
Unii A ia 
U n i Aio 
I n i R Ai"à 
I n i R P 
Rotondi 
ftarrotto 
Marrou A ia 
Marron A io 
Marfotlo Rp 
Otcese 
Zuccl» 

DIVERSE 
De Ferrari 
Oe Ferrari Rp 
Cwahote"» 
C«M Oia 
C q i Sar 
Con Acotor 
JoBv Hotel 
Jo*v H J I H Rp 

7 3 9 
13 0 0 0 
1 1 4 5 Ó 
10 3 5 0 

2 4 5 0 
10 200 

3 340 

7 8 0 0 
2 750 
2 365 
9 4 9 0 
9 0 2 0 
2 8 0 0 

2 3 0 
137.75 

1 2 0 
2 2 8 0 

14 SOO 
4 9 0 0 

2 9 

6 0 
4 B 0 6 

3 4 0 

4 9 0 0 

2 651 
2 2 9 9 

12 8 0 0 
9 0 

7 2 1 

4 O » 0 
9 295 
9 0 6 0 

O O O 

3 IO 
- 0 3 9 
- 3 23 

2 0 3 
- 0 13 

2 6 6 
6 13 
0 47 
4 0 0 

7 O 0 

0 0 4 

1 4 9 
1 85 
2 97 
1 6 1 
2 3 8 
6 32 
4 3 0 
4 8 8 
O IO 
4 9 5 
2 71 

- O S 9 
- 1 5 9 
- 4 0 6 

0 6 0 
- O 14 

2 77 
O O O 
2 4 8 

- 0 4 1 
1 9 0 

- 6 18 

1 8 3 
1 8 5 
2 78 
1 6 1 

O 11 
0 72 
4 0 7 
2 0 4 
O O O 

- 2 9 8 
O O O 
1 55 

- 7 94 
9 0 9 
1 18 
O O O 

- 0 2 0 

1 9 6 
2 18 
3 3 1 

- 1 8 18 
- 0 55 

1 OO 
0 92 
O O O 

Pacchetti 269 75 3 15 

Titol i di Stato 
Titolo Chiù» 

B t N 10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP IFBSa 12% 

BTP 1G87 12,5% 

BTP 1LG86 13.5% 

BTP 1G168 12.5% 

BTP 1MG8B 12.25% 

BTP-IMZ88 12% 

BTP 10TB6 13,5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU83 /90 M .5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 84 /92 10,05% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6% 
102.8 

CCT 8 3 / 9 3 TH 2,5% 

CCT 8 6 EM 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AG86 EM AG83 INO 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 
CCT APB7 IND 

CCT APB8 INO 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 
CCT DC86 INO 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 INO 
CCT0C91 INO 
CCT EFIM AG83 INO 
CCT ENI AG88 IN0 

CCT FB87 IND 
CCTFB88 IN0 
CCT FB91 INO 
CCT FB92 IND 
CCT FB95 INO 98 5 
CCT GE87 INO 
CCT GE8B IND 
CCT GÈ 91 INO 

CCT GE92 INO 
CCT GN86 16% 
CCT GN86 INO 
CCTGN87IND 
CCT GN88 INO 
CCT GN91 IND 
CCT LG86 IND 
CCT LG86 EM LG83 INO 

CCT LGS8 EM LG83 INO 
CCT LG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT MG86 IND 
CCT MG87 IND 

CCT MG88 IND 
CCTMG91 INO 
CCT MG95 INO 

CCT MZ87 IND 
CCT MZ88 INO 
CCTMZ91 IND 
CCT MZ9S IND 
CCT NV86 IND 
CCT NV87 INO 
CCT NV90 EM83 INO 
CCTNV91 IND 
CCT 0T86 INO 

CCT OTB6 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCTOT91 INO 
CCT ST86 INO 
CCT STB6 EM ST83 IND 
CCT STBS EM ST83 INO 
CCTST91 IND 

ED SCOI 7 1 / 8 6 6% 

EO SCOI-72/87 6% 
ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 
EDSCOL 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 .1 

99.9 

97.65 

99,5 

99,85 

98.6 
99.1 

9?.75 
100,25 

92 6 

111,5 

1 1 3 

109.3 

107.3 

1 0 7 

0 19 

87.B 

99 .6 

100,55 
99 .9 

101.6 

100.25 
101,05 

1 0 0 

101.35 

95,15 
100,85 
100.1 
103.1 
99,9 

101.1 
1 0 2 

101,15 
100 45 
102.95 
96.7 

O O S 

1 0 1 

tOO,15 
102 85 

98 9 
107.8 
100 3 
1 0 1 

100,05 
101.4 
100.3 
1 0 O 

101.4 
97 .9 

100 45 
10O 15 
1 0 1 

9 9 9 
101.4 
95,2 

101.55 
100.5 
101.55 

95 3 
100.7 

100.5 
103 0 5 
100.6 

100,5 
100.1 
101 85 
100.4 

100 6 
1 0 0 

101.7 
100.7 

98 .4 

94 .25 
93 .75 
92.5 
95.5 
94 .5 

V» % 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 5 

- 0 15 
0 0 0 

0 10 
O O O 

0 2 0 

O O O 

0 4 5 

O O O 

1 0 2 

- 0 5 8 

- 1 2 0 

O O O 

OOO' 

0 IO 
- O O S 

- o 15 
0 0 5 

- O O S 

0 0 5 

- 0 0 5 

O O O 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 
- 0 IO 

O O O 

O O O 

0 05 
0 0 0 

0 15 

ooo 

0 0 0 

0 0 5 
- 0 15 

0 0 5 

O O O 

0 05 
O O O 

0 15 
- 0 10 

O IO 
O IO 

- 0 IO 
- 0 2 0 

0 2 0 
ooo 
ooo 

- 0 0 5 
ooo 

- 0 IO 

0 0 5 
- 0 3 0 
- 0 10 

O O S 

ooo 
0 25 

- 0 15 
0 10 

- 0 0 5 
0 O 5 

ooo 
ooo 

- 0 0 5 
ooo 

- 0 15 
0 10 
0 0 0 

ooo 
ooo 
ooo 
ooo 
0 27 

RENDITA 35 5% 63 5 0 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per 9 ) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Sier i n e (anta ' 7 3 ) 

Steri n e (post ' 7 3 1 

Krugerrand 

5 0 pcsos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

16 OOO 

2 7 5 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 6 OOO 

1 2 8 OOO 

5 2 5 OOO 

6 5 0 OOO 

6 9 O 0 0 O 

I I O O O O 

I I O O O O 

1 2 0 0 0 0 

Marengo svutero 125 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

km Pree. 

Datato USA 

Marco tedesco 

Franco francese 
Ferino olandesi 

Franco bekxl 

Sterkna nglese 

Sterkna rlandes» 

Corona d ine» 

Dracma oreca 

Ecu 

Dolaro canadese 

Yen giapponese 

Franco swtrero 

Scettro austriaco 

Corona ncrveona 

Corona svedese 

Marco finlandese 

Escudo ponoobe» 

1527 25 

680 39 

221 25 

602 46 
33 203 

2217 45 

2055 625 
184 2 

10 909 

I486 375 

1076 25 
8 483 

804 625 

96 846 

215 55 

211 16 

299 05 

10 277 

151155 

680.275 

2 2 1 2 4 5 
602 4 

33 203 
2215 25 

2057,55 

183 935 

10.911 
1466 52S 

1067.05 

8 42 

803,95 

96,844 

215,55 

210 9 

298 55 

10 3 

3350 Pretta spagnola 10 731 10.787 

Convertihjl, 
Titolo 

Aqnc Fr i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Etnei Oe Meri 8 4 Cv 1 4 % 

ftu»te» B1 ' 8 8 Cv 1 3 % 

Canai M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 13T. 

Car Burqn 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C«va 8 1 / 9 1 C v n r l 

C * C v 13-X. 

Conelv 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

El«> e S l f i t j b a C v 

E t o S w n « Cv IO 5 % 

Ernia»".! 8 5 Cv I O 7 5 % 
f a o m o h J 8 4 Cv 1 2 % 

Tnx 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Gr-rN-rah 8 3 Cv 1 2 % 

fVarrfcr» 9 1 Cv 13 5 % 

ItJ B l 8 7 Cv 1 3 % 

r « » V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. C * 8 5 / 9 1 «vi 

k-i Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ItaVsw 8 2 / B 8 Cv 1 4 % 

Mann Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Mjgnna 7 4 / 8 8 n e » 7 % 
Mer lo F 4 * v r 8 8 Cv TX. 

Mersor» F«f.» Cv 1 3 % 

MerixTt» Sr»m 8 2 Ss 1 4 % 

«.Vtiob S-p 8 3 Cv 7 % 

M n S r n So» 8 8 Cv 7 % 

H n V V i 8 8 Cv 14"» 

M r a tanta 8 2 Cv 14 ». 

M t t e l 8 ? 3 9 Cv 1 3 % 

Morte t i S * l m / M « a 1 0 % 

Mor-eovsnn 8 4 lCv 1 4 % 

MontrnVson 8 4 2Cv 1 3 % 

C-vett. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P . r * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S j r v * 8 S ' 8 9 C v 1 2 % 
S Paolo 9 3 Atim Cv 1 4 % 

T i f jenv th 8 9 Cv 1 4 % 

Lf—r?*** 5 • '5"» C » * * 

Ieri 

1 3 9 

2 3 0 

1 4 2 

2 2 4 

8 4 4 

1 2 7 

1 7 5 

4 6 9 

5 3 1 

1 3 8 1 

1 3 5 

1 6 1 

2 4 5 

1 4 7 

7 1 5 

8 0 4 

6 0 9 

1 3 1 

2 1 2 

2 0 7 

3 3 5 5 

7 4 8 

8 3 

9 7 4 

4 4 2 

2 0 9 

1 S 1 

3 7 2 

1 8 0 9 
4 2 7 

2 8 0 

1 5 5 

3 8 9 

3 6 8 S 

2 6 9 

2 9 3 

3 3 6 

2 3 5 2 5 

3 5 3 

2 6 5 

1 7 8 5 
i r . i 

Prec-

1 3 7 

2 3 0 

1 3 8 5 

2 2 4 

8 4 4 

1 2 0 

1 7 5 

4 6 5 

5 2 5 

139 2 5 

134 5 
164 5 

2 4 5 5 

1 4 3 

7 0 2 

8 0 4 

6 0 1 

1 3 0 5 

1 9 9 

2 0 3 7S 

3 3 3 S 

7 4 8 

8 8 

9 7 

« 3 7 5 

2 1 1 

145 7 5 

3 6 4 5 

ÌSOS 
4 1 9 

3 O 0 

1 4 9 

3 7 5 

3 7 3 

2 6 0 

2 9 3 

3 2 S 

3 3 7 5 

3 4 5 

2 6 0 . 7 5 

1 7 9 

t t n 

1 Fondi d ' invest imento 

GESTIRAS (9) 

IMlCAPlTAL (A) 

•ViREND (Ol 

FONDERSEL (8) 

ARCA 8 8 IBI 

ARCA P-fl (Ot 

PR'MECAPITAL (A) 

PR.VcRENO m i 

PBIMECASH IO» 

E PROFESSIONALE (Al 

GENERCOMiT JBI 

INTERB AZIONARIO (A) 

INTER8 08BtlGAZ (Ol 

INTER8 RENDITA (O) 

NORDFONDO K» 
EURO-ANDROMEOA (Bl 

EUROANTARESIO) 

EURO VEGA IO! 

FI0R3J0(AI 
VERDE KM 

AZZURRO rei 

ALA KM EX 

IrSRAIBI 

MUL-nRASlBI 

FONOICRIKOI 

FONOATTIVO (Bll 

SFORZESCO (O) 

VISCONTEO (81 

FONC4NVEST 1 KM 

FONDINVEST 2 (Bl 

AUREO (Bl 

NAGRACAPlTAL (A) 

«AGRARI NO KR 

REDOrroSETTE rOl 

CAPiTALGCST (Bl 

RISPARMIO ITALIA BAANOATO (81 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (01 

RENO*rr KM. 

FONDO CENTRALE (Bl 

BN RENO*ONOO (Bl 

BN MLATVOMOO KM 
CAPITALE IT (81 

ler. 

14 3 7 3 

2 0 7 0 0 

13 101 

2 1 4 0 2 

17 123 

I l 197 

22 0 2 2 

16 556 

11 4 0 8 

72 OSO 

14 5 7 1 

16 231 

1 1 9 6 8 

1 1 4 8 4 

1 1 4 0 3 

14 0 8 4 

1 1 S 6 0 

10 2 9 6 

1S40O 

10 7 3 2 
14 4 6 9 

10 9 2 0 

14 3O0 

14 747 
10 644 

13 5 0 4 

I t 179 

14 2 0 4 

10 897 

13 6 4 3 

12 9 7 4 

10 725 

12 4 4 9 
12 4 4 9 

12 343 

14 4 4 5 

1 1 4 7 1 

10 760 

12 133 

10 3 3 2 

1 1 0 1 7 

10 4 9 9 

Prac 

14 3 5 9 
2 0 5 7 3 

13 0 6 8 

2 1 2 7 2 

17 0 7 3 

I l 189 

2 1 9 2 7 

16 5 2 0 

t i 3 9 4 

3 1 9 2 2 

14 5 3 1 

16 1 9 0 

I l 9 4 2 

11 « 7 9 

1 1 3 9 3 

T4 0 1 4 

I l 5 1 9 

10 2 3 9 

15 2 4 7 

10 7 3 4 

14 4 6 5 

10 9 1 6 

14 2 6 5 

14 6 9 4 

10 6 3 4 

13 4 6 0 

11 169 

14 190 

10 893 

13 6 0 3 

13 8 7 9 

I O 716 

10 708 

13 443 

12 3 1 2 

14 4 1 9 

t i «SO 

n o . 

12 0 5 5 

I O 3 2 3 

1 1 0 0 1 

D-fc 

Ikvcem 83/89 Cv 15% 133 5 133 
CAbHM tuMUIOI .0554 



10 l'Unità 

Costruzioni e Legno 
FILLEA CGIL 

ROMA — È la prima grande cate
goria dell'industria a decidere lo 
sciopero generale. I tre sindacati 
degli edili (Flllea-Filca-Feneal) 
hanno deciso di indire una giorna
ta di lotta, che bloccherà tutti 1 
cantieri, le fabbriche, le aziende del 
settore per quattro ore venerdì 14 
marzo. Ma questa è soltanto una 
prima risposta all'arrogante posi
zione dell'Ance che da otto mesi ri
fiuta anche soltanto di dare rispo
ste alla piattaforma sindacale per i 
contratti Integrativi. Altre iniziati
ve seguiranno subito dopo lo scio
pero generale: nella riunione degli 
organismi dirigenti del sindacato 
edili, che si è svolta l'altro giorno a 
Roma, dopo lo sciopero generale 
sono state decise altre quattro ore 
di astensione. Le modalità di que
sto ulteriore «pacchetto» saranno 
Fiero decise dalle strutture reglona-
l e comprensoriall. In attesa che 1 

sindacati regionali e provinciali 

decidano 11 programma completo 
si può già «annunciare» che si sta 
pensando a numerose Iniziative. 
come 11 «picchettaggio* delle sedi 
dell'Ance, manifestazioni di piazza 
e così via. Non mancano neanche 
sindacati regionali che utilizzeran
no tutte le 8 ore di sciopero concen
trandole In un'unica giornata-

Insomma la vertenza si inaspri
sce. E non poteva essere diversa
mente. I contratti integrativi sono 
scaduti da più di un anno e la Fll
lea-Filca-Feneal da otto mesi han
no già Inviato la piattaforma ri-
vendicativa alle controparti: un 
pacchetto di proposte di carattere 
salariale e normativo. L'associa
zione del costruttori, invece, non si 
è degnata neanche di rispondere, 
col chiaro intento di isterilire la 
contrattazione integrativa territo
riale. Un livello contrattuale sul 
quale, Invece, punta 11 sindacato. 
Sul documento approvato l'altro 
giorno Flllea-Fllca-Feneal infatti 

Venerdì prossimo 
4 ore di sciopero 
Fermi i cantieri 

scrivono così: «Con questa decisio
ne di lotta... 1 tre sindacati ricon
fermano l'interesse prioritario e 
l'Importanza, per la categoria, di 
questo livello contrattuale, che ha 
sempre rappresentato e rappresen
ta un fondamentale strumento 
contrattuale In rapporto alla pecu
liarità del settore, caratterizzato da 
una struttura produttiva distribui
ta su tutto 11 territorio nazionale». 

Ecco perché, dunque, il sldnaca-
to «punta» su questi rinnovi: per 
conquistare ovviamente risultati 
immediati sul plano normativo e 
salariale, ma anche per riafferma
re «l'Importanza della contratta
zione articolata», come momento 
essenziale per la rlacqulslzlone del 
potere contrattuale del lavoratori. 

Con lo sciopero di venerdì 14 Fll
lea-Fllca-Feneal vogliono anche 
conquistare, però, altri obiettivi: 
vogliono rilanciare, intrecciandola 
con la battaglia per gli Integrativi, 
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la vertenza-occupazione, la verten
za per lo sviluppo e riassetto del 
territorio (temi che U recente con
gresso della Flllea ha messo al cen
tro del dibattito, indicando precisi 
obiettivi di lotta). E In più c'è la 
richiesta, rivolta ovviamente al go
verno e agli enti locali di «sblocca
re» l fondi per l'edilizia. «I lavorato
ri edili — e scritto ancora nella no
ta — sollecitano con forza la can-
tlerlzzazlone delie Ingenti risorse 
finanziarle che affluiscono nel set
tore, a partire da un uso corretto e 
finalizzato della nuova legge di In
tervento straordinario per le aree 
meridionali, e dalle leggi di spesa 
per l'ammodernamento e la realiz
zazione di Infrastrutture nel terri
torio». Insomma li programma è 
chiaro. In quest'autunno sindacale 
troppo spesso soffocato dalle gran
di trattative sul costo del lavoro, gli 
edili tornano in campo a far sentire 
la loro voce. 

Contratti, ora è la volta degli edili 
La resistenza dell'Ance, l'associazione nazionale dei costruttori ad aprire le trattative per gli «integrativi» - L'arrivo dell'informatica nei cantie
ri e la trasformazione dell'organizzazione del lavoro - La vertenza per l'occupazione e lo sviluppo - Le richieste al governo e agli enti locali 

Un po' di grande impresa, 
quella ancora farraginosa 
che accentra tutte le deci
sioni, e tanto di moderno 
(dove moderno sta per com
puter, per nuove tecnolo
gie). Un po' del vecchio mo
do di produrre — magari 
anche col «cottimo», e con li 
decentramento — e tanta, 
tantissima «specializzazio
ne», quella fatta da piccole e 
piccolissime imprese ognu
na con una attività delimi
tata. L'edilizia oggi è insom
ma tanto diversa dal passa
to. Diversa e contradditto
ria: perché presenta nello 
stesso tempo modelli «avan
zatissimi* mentre convivo
no con loro — anche se or-
mal In via d'estlnslone — 
tecniche organizzative di Ie
ri. La cosa singolare è che 
questi due aspetti — vecchie 
e nuove forme di produzio
ne — non coesistono solo 
•dentro» Il settore delle co
struzioni, ma addirittura 
«dentro» lo stesso cantiere. 
Per farla breve, l'edilizia In 
un decennio (dal 71 all'81) è 
cambiata così: prima c'era 

la grande Impresa (legate ai 
grandi costruttori, Bonomt, 
Caltagirone, Io stesso Berlu
sconi... «1 palazzinari», in
somma) che si strutturava 
sulla base di grandi «econo
mie di scala». Faceva di tut
to, dalla progettazione alla 
produzione di prefabbricati. 
Era l'epoca del grande svi
luppo — sviluppo solo 
•quantitativo» si badi bene 
— dell'edilizia residenziale. 
E il modo di produrre era 
quello basato sul super-
sfruttamento della mano
dopera, sull'arretratezza del 
settore. Ora Invece è diver
so. Nel recentissimo con
gresso della Fillea-Cgll che 
si è svolto a Firenze, il segre
tario generale Roberto To
nini ha riassunto così quel 
che è successo: «...è venuto a 
maturazione un processo di 
diversificazione nel sistema 
delle imprese, fatto di un 
numero ristretto di grandi 
aziende e una vastissima 
area di piccole e piccolissi
me unita, spesso artigiane... 
dove da una parte si fa ma
nagerialità, progettazione, 

finanziarizzazione, dall'al
tra esecuzione specializzata, 
condotta da una moltitudi
ne di aziende fortemente se
lezionate». Così diventa an
che arduo parlare di cantie
re. 

Ora c'è un «general con
traete (un qualcosa tra una 
finanziaria e un'impresa 
operativa, che affida la fat
tibilità ad altri, controllan
doli e programmandoli) al 
di sopra di tutto. Poi c'è chi 
progetta, chi esegue soltan
to una parte del ciclo di la
vorazione, chi ne fa un'altra 
parte ancora. La conferma 
di tutto ciò viene dai dati 
Istat: qualche anno fa il set
tore era dominato dalle 
aziende medio-grandi. Ora, 
Invece, quelle che occupano 
più di 50 dipendenti rappre
sentano il tredici e otto per 
cento del totale dell'occupa
zione. Per contro, Invece, 
con un solo addetto sono 
raddoppiate, mentre quelle 
con dieci lavoratori rappre
sentano ormai il novanta 
per cento del settore. 

Questa è la fisionomia 

Cambia l'edilizia, 
cambia il sindacato, 
cambia il contratto 

Le politiche contrattuali devono rinnovarsi cogliendo le novità orga
nizzative e professionali emerse nel settore - Orari e informazione 

• Le forti tensioni ristrutturative del settore, 
le accentuate dinamiche di trasformazione 
nel sistema delle imprese, 1 mutati indirizzi 
nella divisione del lavoro e nel ciclo produtti
vo pongono al sindacato problemi del tutto 
nuovi rispetto soltanto ad alcuni anni fa, 
Nuova teoria e pratica della managerialità 
dell'impresa, nuova organizzazione del lavo
ro, nuova tecnologia significano anche som
movimenti profondi, addirittura molecolari, 
della categoria, delle sue culture professio
nali, delle sue condizioni di lavoro. È chiaro 
che in una fase In cut ridiventano centrali le 
politiche contrattuali è indispensabile una 
conoscenza esatta della portata di tali feno
meni. Altrimenti, vi è li rischio di una con
trattazione obsoleta In partenza. 

Di fronte alle mutate condizioni struttura
li Il sindacato non può riproporre l tradizio
nali modelli di contrattazione e le tradiziona
li forme di tutela che appaiono, spesso, chia
ramente superati o comunque da modificare. 
Occorre, dunque ripensare la stessa struttu
ra contrattuale. Per una categoria come 
quella degli edili dò significa ritrovare, lun
go le maglie articolate del territorio, I vari 
moment) produttivi, 1 cantieri sparsi, le 
aziende frantumate, le società finanziarle e 
gli uffici di pianificazione. 

Nel futuri contratti dovranno essere previ
sti strumenti che esaltino le potenzialità di 

controllo sindacale sull'organizzazione del 
lavoro e su tutte le conseguenze sulle condi
zioni contrattuali e di fatto. In questo conte
sto, vanno riaffermati In tutta la loro valenza 
politica 1 diritti di informazione con il signi
ficato e le motivazioni profonde che avevano 
portato alla loro Introduzione contrattuale. 
Ma questo diritto, oggi esclusivamente terri
toriale, deve rompere il diaframma che lo 
separa dal momento produttivo e dall'impre
sa. L'attuale proposizione contrattuale. In
fatti, esclude completamente un confronto 
fra le rappresentanze sindacali e l'azienda In 
termini diretti. Il diritto, Invece, va esercita
to a partire dal confronto tra sindacato terri
toriale e Impresa che avvia l'appalto, prima 
che si operino le sclete produttive traducen
dole nel cantieri. 

Nel confronti delle Imprese generali appal
tanti, In rapporto al centro di spesa commit
tente, si possono contrarre e concordare pro
tocolli d'Intesa relativi a Interi cantieri, sul 
fabbisogni professionali e sulla relativa for
mazione professionale, sul regimi orari, sulle 
possibilità di sviluppo di un Indotto di manu
fatti prefabbricati nell'area vicina al cantie
re, sulle norme di sicurezza generali, sulle 
aziende di subappalto che intervengono nel 
cantiere, suirobbllgo di rispettare le norme 
contrattuali e la contrattazione di cantiere, 
lino alla previsione della rtcollocazlone della 

manodopera finiti 1 lavori. Individuando, già 
da subito, le possibilità di attivare nuovi la
vori nel territorio, evitando la formazione di 
sacche di disoccupazione a opere completate 
come si è verificato a Taranto e a Porto Tolle. 

Appare, comunque, indispensabile un raf
forzamento del contratto nazionale come 
punto di forza di un sistema contrattuale 
flessibile che corrisponda all'esigenza della 
più ampia articolazione dell'iniziativa riven-
dicatlva decentrata, nel territorio e nell'a
zienda, prevedendo altresì ambiti e contenu
ti che siano peculati ad ogni livello di con
trattazione. 

Il valore del livello territoriale è evidenzia
to anche dagli stessi contenuti rivendicativi 
che si vogliono affermare in tema di contrat
tazione della flessibilità degli orari (organiz
zazione del servizi sociali), della professiona
lità e dell'occupazione (mobilità, qualifi
cazione e riqualificazione professionale, ge
stione degli esuberi, ecc„.) nonché dalia pre
senza di una miriade di piccole e piccolissime 
imprese non solo in edilizia ma anche in set
tori come il legno-arredamento e 1 lapidei. 

Si tratta, pertanto, di evitare ulteriori mo
menti di accentramento negoziale a livello 
nazionale su materie espressamente salariali 
Integrative; di rendere rapidamente omoge
nei trattamenti economici e normativi per 
ben Individuati bacini di Impiego della ma

nodopera; di sviluppare la più ampia con
trattazione di tutte le condizioni di lavoro 
(orarlo, inquadramento, salarlo, produttivi
tà, sicurezza, ecc.) al diversi livelli su mate
rie definite daila contrattazione nazionale. 

Per 1 gruppi industriali (in particolare nel 
cemento, manufatti e laterizi) la negoziazio
ne preventiva delle strategie industriali è un 
momento che deve rafforzare e sostenere la 
stessa ulteriore articolazione rlvendlcatlva 
che dava svolta a livello di stabilimento. In 
questo modo, si può recuperare un ruolo ne
goziale pieno del consigli di fabbrica, mor
tificato da una concezione e da una prassi 
della contrattazione di gruppo che nel fatti 
ha centralizzato a livello nazionale materie 
che possono essere efficacemente contratta
te solo nel vivo del processo produttivo, a 
livello di stabilimento, di reparto, di ufficio. 

Il rafforzamento del potere contrattuale 
del sindacato mira a recuperare un governo 
reale sul salari, sulla determinazione delle 
professionalità, sugli orari di lavoro, sul di
ritti di Informazione, sull'ambiente ed affer
mare un ruolo di contrattazione sul rapporti 
tra strategia di Impresa, occupazione, condi
zioni di lavoro in un settore In tumultuosa 
trasformazione. È una sfida alle capacità di 
cambiamento e di adeguamento al nuovo del 
sindacato, ma è anche una sfida al settore e 
alle Imprese cui si chiede di recepire le nuove 
Istanze che vengono dal lavoratori. 

dell'edilizia. E di conse
guenza sono cambiate an
che le figure e i ruoli profes
sionali di chi lavora nel set
tore. Anche qui vale la pena 
prendere a prestito una fra
se della relazione al con
gresso Fillea del segretario 
Todlnl, laddove dice che 
«questo settore, se corretta
mente letto e Interpretato 
nel suo Insieme, non solo 
come semplice sommatoria 
di imprese delle costruzioni 
ma nell'Integrità del suo ci
clo fatto di ricerca, di speri
mentazione, di progettazio
ne, di esecuzione, di control
lo della qualità, risulta il 
settore più terziarizzato, ol
tre ad essere quello con una 
maggiore domanda d'occu
pazione». 

Un settore molto vicino 
ad avanzati processi di ter
ziarizzazione: perché — dice 
chi conosce bene 11 settore 
— il robot, l'informatica so
no arrivati anche In altre 
«parti» dell'industria. Solo 
che lì — semplificando al 
massimo, ovviamente — 

l'informatica è arrivata a 
sveltire un processo produt
tivo, è arrivata ad automa
tizzare la catena di montag
gio, che però resta come 
«principio ispiratore» della 
fabbrica. In edilizia è acca
duto, Invece: le macchine 
tecnologiche hanno modifi
cato — e soprattutto nel fu
turo modificheranno — nel 
profondo il modo di produr
re ma hanno creato nuove 
organizzazioni e di conse
guenza «nuove figure» pro
fessionali. Insomma questo 
è 11 «settore» che si terziariz
zerà maggiormente. 

Fin qui, la «modernità» 
dell'edilizia, diciamo così. 
Che però convive con vec
chie forme d'organizzazio
ne. Per essere più chiari: nel 
cantiere (che non è più quel
lo tradizionale, ma è diven
tato un posto d'assemblag
gio) spesso si continuano ad 
applicare rapporti di lavoro 
tipici del «cottlmlsmo». Le 
piccole Imprese ultra-spe-
clallzzate qualche volta ri
corrono ancora ai «vecchi 

mezzi» per risparmiare ma
nodopera. £ questo anche se 
ormai non sono più piccole 
società artigiane, ma mano
vrano bilanci di decine di 
miliardi. 

Con questa «complessità» 
si trova a fare 1 conti 11 sin
dacato. Un sindacato che ha 
un problema in più: è nato e 
cresciuto organizzando il 
lavoratore in un cantiere 
che si è profondamente mo
dificato. Un sindacato che 
combatteva quel sistema 
d'impresa, basato sugli ap
palti, sull'arretratezza. Quel 
sindacato che se avesse con
tinuato ad essere così si sa
rebbe trovato In parte spiaz
zato, non riuscendo a stare 
dietro alle trasformazioni. 
In qualche modo però ora 
s'è avviata una riflessione, 
per capire come e chi deve 
«governare» questi cambia
menti. Ha aggiornato la sua 
politica rivendleativa, i suoi 
interlocutori, le sue scelte, le 
sue priorità. Ma questo è un 
altro discorso e vale la pena 
di trattarlo a parte. 

Centri 
storici 
Una 

cultura 
del 

recupero 
Le città si sono estese anche 

troppo. Al loro interno c'è un 
immenso patrimonio abitati
vo, spesso degradato, che può 
offrire un'enorme occasione 
di lavoro e di qualificazione 
professionale della manodope
ra. Ed è anche una ghiotta op
portunità per riequilibrare il 
sistema-territorio, migliorare 
la qualità della vita nelle città, 
valorizzare risorse storiche di 
grande spessore. Pertanto, sul 
versante della ristrutturazio
ne. del riuso, del risanamento 
c'è un importante capitolo per 
l'iniziativa sindacale: una 
scelta di valore strategico, di 
assoluta priorità rispetto a 
HUQV? »> indiscriminate espan
sioni territoriali delle città. 

Sta crescendo una «cultura 
del recupero- che richiede si 
intervenga attraverso pro
grammi organici sii vasta sca
la. Una politica del recupero 
edilizio e urbanistico per i cen
tri storici e urbani deve avere 
per obiettivo il mantenimento 
delle attuali destinazioni d'u
so e degli attuali residenti 
coinvolgendo sta il patrimo
nio pubblico sia quello priva
to. 

Sono necessarie, quindi, mi
sure legislative che leghino la 
concessione di contributi e 
agevolazioni non necessaria
mente al reddito del proprie
tario ma anche ad altri para
metri. come ad esempio il 
manlenimcino dei locatari 
meno abbienti a canone socia
le e della destinazione d'uso 
abitativo, privilegiando gli in
teri enti finalizzati a questo 
scopo. La piccola domanda 
privata deve trovare risposta 
positiva nell'offerta pubblica, 
nel coordinamento tecnico, 
nell'agevolazione finanziaria 
e creditizia. 

Terreno privilegiato di ini
ziativa sindacale in tal senso 
possono essere le grandi aree 
metropolitane fra le più de
gradate come Napoli, \enezia, 
Palermo, Roma e le grandi 
proprietà pubbliche e private: 
con queste si può avviare un 
confronto vertenziale per in
terventi di recupero di grandi 
dimensioni. 

Appalti: 
sicurezza 

dei 
tempi e 
certezza 
dei costi 

Il momento dell'appalto è 
uno dei più delicati nell'azio
ne dell'ente pubblico come 
soggetto di investimento. 
Spesso è proprio dalle proce
dure di affidamento dei lavori 
che deriva o meno l'efficacia 
nel raggiungimento degli 
obiettivi che ci sì propone con 
l'intervento pubblico. I criteri 
e i meccanismi degli appalti 
devono essere compresi negli 
spazi di contrattualità del sin
dacato. Si tratta quindi di en
trare nel merito della chiarez
za dell'affidamento, della sua 
regolarità, della sua legalità 
con un'azione di vigilanza a 
tutti i livelli, specie contro le 
infiltrazioni criminose, anche 
applicando in maniera più 
puntuale la legge antimafia 
La Torre-Rognoni. 

Si deve pensare a forme di 
appalto che possano maggior
mente corresponsabilizzare 
sta gli organismi committenti 
nel loro momento decisionale, 
sia le imprese nella loro azione 
ideatìva e produttiva. È neces
sario, cioè, dare prospettive al
le imprese che vogliono inve
stire, migliorare il loro prodot
to e le proprie strutture in fun
zione del possibile riaffida
mento nel tempo di altri lavo 
ro. Si tratta altresì di indivi
duare forme di appalto che 
possano garantire anche il 
committente sulla qualità del 
prodotto e sugli impegni per la 
manutenzione futura da par
te dell'impresa aggiudicata-
ria. 

Pertanto, vanno superate le 
storture di quelle forme di ap
palto che valutando solo il 
prezzo dell'opera accettano ri
bassi anche oltre il 50% con 
conseguenze gravi sul costo 
del lavoro, sulle condizioni dei 
lavoratori, amplificando for
me di lavoro nero, aprendo la 
strada a forme spropositate e 
spesso illegali di aggiorna
mento prezzi. 

Da questo punto di vista ap
pare inadeguata la proposta 
in discussione al Parlamento 
per la selezione delle imprese 
cui affidare l'esecuzione e la 
progettazione dei lavori pub
blici in concessione. 

Come 
tenere 
sotto 

controllo 
la spesa 
pubblica 

Il maggior imprenditore 
edile è Io Stato. Una massa di 
miliardi che ogni anno se ne 
va, concentrata in opere impo
nenti o dispersa in mille rivoli. 
Un'occasione di occupazione 
senza confronti. -Stanare» gli 
investimenti, «attivarli», con
trollarli, diviene perciò decisi
vo per un sindacato degli edili. 
Ma con quali strumenti? La 
Fillea-Cgil ritiene decisivo un 
•osservatorio attivo sugli inve
stimenti e sugli appalti*, uno 
strumento non ideologico ma 
pragmatico per tenere sotto 
controllo la domanda pubbli
ca di edilizia. 

Si tratta, in concreto, dì uf
fici di lavoro, aperti anche a 
csmpetenze esteme, di cui il 
sindacato dovrebbe dotarsi in 
ogni regione. L'obiettivo è di 
sottoporre ad una attenta ra
diografìa gli investimenti de
gli enti pubblici più rilevanti 
qualitativamente e quantita
tivamente. In questo modo sa
rebbe possibile passare dalla 
semplice osservazione alla at
tuazione più puntuale e pro
fonda detrazione sindacale. Si 
tratta cioè di individuare i 
percorsi degli investimenti 
più importanti, seguire le loro 
procedure amministrative, 
dalla pianificazione finanzia
ria all'appalto, alla consegna 
finale. 

In questo modo si possono 
proporre alle Regioni forme 
periodiche di incontro quali le 
•conferenze regionali di con
fronto sugli investimenti* in 
cui il soggetto pubblico forni
sce un resoconto dello stato de
gli investimenti, dell'avanza
mento dell'iter procedurale e 
della realizzazione delle opere, 
individuando i soggetti sociali 
interessati, primi tra tutti sin
dacato e associazioni impren
ditoriali. 

Si tratta, in definitiva, di 
garantire la massima traspa
renza e informazione sulle ga
re in corso, di favorire il con
fronto tra stazioni appaltanti, 
associazioni imprenditoriali e 
organizzazioni sindacali; ciò 
per omogeneizzare le modali
tà di effettuazione delle gare e 
i criteri di ricerca delle impre
se, garantire il raccordo tra 
imprese affidatane e il merca
to del lavoro locale. 
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pentacoli 

tiltursi 

«I libri sono un consumo per privilegiati»: lo spiega Luciano 
Mauri che dirige la più grande distribuzione libraria in Italia 

AAA cercansi 
lettori ricchi 

Sembra che l'editoria libraria italiana abbia cominciato bene 
il nuovo anno. Si parla già di un buon gennaio, dopo un '85 di 
vendite incrementate e di autori italiani in ripresa. 

Assai meno si parla, invece, degli accentuati squilibri e disli
velli di un mercato ancora bloccato su un'area di lettura ristret
ta: un mercato che vede anzi crescere ulteriormente il distacco 
tra il sofisticato lettore di Kundera e il subalterno lettore dei 
settimanali pomo e scandalistici; tra la libreria del centro e 
anche tra lettura e non-lettura tout court (recenti ricerche rivela
no poi l'esistenza di una subcultura della non-lettura, di rifiuto e 
avversione addirittura per il libro). L'editoria italiana, in sostan
za, dà l'impressione sempre più netta di aver rinunciato (nono
stante insincere dichiarazioni in contrario) a un allargamento del 
mercato, di essersi cioè assestata in un'area di vendite medio
alte garantite, a minimo rischio, abbandonando il resto del pub
blico potenziale al suo destino. 

Su tutti questi problemi, un interlocutore privilegiato è certa
mente Luciano Mauri, vicepresidente delle Messaggerie Italiane 
(il più grande distributore di libri in Italia) e promotore di una 
moderna scuola per librai, osservatore acuto e spregiudicato dei 
processi di produzione culturale. 

La prima domanda riguarda, ovviamente, l'andamento delle 
vendite dell'85 rispetto all'84. 

•Secondo nostre stime — dice Mauri — 1*85 ha registrato un 
aumento in pezzi venduti del 4 per cento rispetto alla stagnazione 
dell'84, che è stato poi l'ultimo anno negativo, dalla crisi in poi. 
L'aumento in valore, in base al prezzo di copertina, è stato 
dell'8-12 per cento. Ma la quantità dei pezzi venduti è solo una 
componente, e neppure la più importante. Il problema vero (per 
qualsiasi industria, del resto) è quello di un equilibrio sempre più 
sano tra costi e ricavi, che non passa necessariamente per il 
massimo delle vendite. Sia l'editore che il libraio devono prima 
guadagnare sulle vendite che già fanno, e soltanto dopo pensare 
ad estenderle, a conquistare nuovi lettori. Del resto, un aumento 
di redditività permette investimenti, di capitali e di uomini, che 
allargano il mercato. Infatti si vendono più libri dove la società è 
altamente organizzata: più a New York che in Oklahoma. In 
Italia, il processo di razionalizzazione delle imprese editoriali, 
iniziato violentemente quattro-cinque anni fa, ha già prodotto 
ottimi risultati». 

Prende cosi forma nel discorso di Mauri, con qualche eccesso 
di ottimismo, la visione di un mercato a misura d'impresa, rigo-

/ critici 
«studiano» 
VOrestea 

ROMA — Oggi pomeriggio, al
le ore 17, presso la sede di via 
in Arcione 98, l'Associazione 
nazionale dei critici di teatro 
organizza un incontro-dibatti
to sul tema: «Tre itinerari per 
l'Orestea: Pasolini, Isgrò, Se
verino». Le polemiche suscita
te dalla recente messinscena 
della trilogia curata al Pier 
Lombardo da Franco Parenti; 
il completamento, l'estate 
scorsa, del singolare rifaci
mento della «Orestea» operato 
da Emilio Isgrò per una rap
presentazione di cui era parte 
essenziale lo scenario attuale 
di Gibellina; la recente ri

stampa della traduzione che 
Pier Paolo Pasolini curò venti* 
cinque anni or sono per l'alle
stimento siracusano di Vitto* 
rio Gassman: queste le occa
sioni che hanno spinto l'Asso
ciazione dei critici ad organiz
zare il dibattito. 

Una versione «d'autore», 
realizzata sul metro di una 
poesia che non trascura le esi
genze del palcoscenico; una 
•manipolazione» di dichiarata 
e pungente contemporaneità; 
una «versione-interpretazio
ne» che inserisce la voce del 
traduttore tra quelle dell'azio
ne tragica; sono I capitoli di 
un importante •recupero» del
la trilogia eschilea. Partecipe
ranno all'incontro Vittorio 
Gassman, Ruggero Guarini, 
Emilio Isgrò, Benedetto Mar-
zullo, Emanuele Severino, En
zo Siciliano; modererà Renzo 
Tian. 

rasamente modellato sui suoi limiti e interessi e una concezione 
dell'allargamento del mercato stesso che significa in realta ade
guamento alle esigenze e possibilità dello sviluppo. Ma che cosa 
si pubblica e si vende? Non sta forse accadendo che l'editoria 
italiana incrementi la vecchia area dei consumi medio-alti, della 
novità di stagione e del libro alla moda, piuttosto che il libro d'uso 
e di durata? 

•Per chi li vende non ci sono libri buoni e cattivi, ma solo libri 
di tipo diverso. L'editoria e il mercato librari vanno considerati 
come un ecosistema in cui non esiste una sola razza di animali e 
in cui c'è un rapporto organico tra l'insetto e l'elefante. Si parte 
da una lettura più semplice per arrivare a una lettura più impe
gnativa». 

È questa una visione spontaneistica che non trova peraltro 
concreti riscontri. Gli osservatori più disinteressati e obiettivi 
sono abbastanza concordi nell'escludere passaggi di lettura dal 
basso all'alto se non intervengano processi di trasformazione 
profondi nell'organizzazione della società e dell'educazione. Ap
pare, insomma, molto improbabile che una lettrice o un lettore di 
soli romanzi rosa seriali (17 milioni di copie vendute nell'85, dei 
quali il 61 per cento Harmony, secondo una stima di Mauri) passi 
spontaneamente a livelli di lettura più complessi Del resto, lo 
stesso Mauri contraddice in parte la sua ipotesi dell'ecosistema 
quando, dopo aver parlato delle grandi occasioni perdute del 
passato (soprattutto con la scuola) in direzione di un incremento 
della lettura, delinea i lettori del futuro come una specie rara, 
nobile e privilegiata, ancora più di oggi (secondo una sua ottimi
stica stima, da due milioni a due milioni e mezzo di lettori abitua
li). 

•La lettura libraria — continua Mauri — sarà sempre più un 
consumo elitario, per lettori ad alto livello di istruzione e di 
palato difficile. In una società tecnologicamente avanzata, au
menta progressivamente la somma di conoscenze necessarie per 
sorpawivere. Lo si vede anche nel campo delle librerie. La chiu
sura di una libreria non è che l'episodio di un assestamento della 
specie che elimina o abbandona gli esemplari piccoli e gracili a 
vantaggio delle strutture che si rafforzano. È la legge di espan
sione di una specie competitiva, in un ambiente a risorse limitate. 
Occupato il territorio, la specie combatte per far vivere i più 
forti e non i più deboli*. 

Questa variante della lotta per la vita, che è poi anche una 
variante del più spietato capitalismo, ha almeno il merito della 

franchezza: di cui pochi rappresentanti dell'editoria italiana sa
rebbero capaci, preferendo ammantare di ipocrisie culturali i 
loro interessi di mercato. Questa visione di una specie nobile e 
dominatrice, di un'editoria ricca per lettori ricchi, ha tuttavia già 
oggi non poche contraddizioni, che ridimensionano questo mito 
crudele, rivelando aspetti di piccolo velleitarismo e bassa medio
crità. Basta scorrere le classifiche settimanali dei best seller, per 
trovarvi l'immagine di un lettore più vicino a inconsistenti mode 
stagionali che a problemi di controllo e direzione di una società 
tecnologicamente avanzata. E basta ricordare il ricorrente feno
meno, tutto italiano, dell'edizione costosa che vende di più dell'e
dizione economica: tipico fenomeno di falsi o nuovi ricchi È un 
aspetto che rimanda alla preminenza del best seller, della novità 
e del «vizio della novità» rispetto al libro di catalogo e di durata. 

Ma venendo ai problemi posti dalla rivoluzione elettronica, 
sembra che l'editoria libraria la tema proprio mentre comincia a 
utilizzarla. 

•L'elettronica consente innovazioni nel processo produttivo 
perché accelera i tempi di ristampa e quindi riduce l'immobilizzo 
delle scorte. A livello distributivo, poi, permette di conoscere le 
vendite per singolo titolo e per singola regione, in tempo reale: il 
che agevola notevolmente la gestione delle scorte e le relative 
decisioni di ristampa». 

Ma in Italia rimangono delle resistenze verso le nuove tecnolo
gie, soprattutto a livello produttivo. 

«Certo, ci sono settori ad alta tradizione dove si sono costruiti 
e consolidati interessi e ruoli corporativi, e che oppongono mag
giori resistenze alle innovazioni Nella distribuzione, invece, il 
processo è molto avanzato, anche se per completarlo (soprattutto 
attraverso un raccordo con i librai) ci vorranno ancora dai tre ai 
cinque anni». 

In generale, quali previsioni si possono fare per il futuro del 
mercato librario? 

«È un problema che abbiamo discusso proprio recentemente 
alla scuola per librai a Venezia dove avevamo invitato Cesare 
Marchetti, un fisico che ha applicato a vari fenomeni sociali le 
equazioni di Volterra (uno scienziato degli anni trenta). In sostan
za, considerando un segmento di tempo noto ma piccolo, si co
struiscono modelli che prevedono quello che accadrà in funzione 
di quello che è accaduto. E proprio su questo è basato il rapporto 
tra il nostro sistema empirico di previsione del mercato e il 
modello matematico di Marchetti una frazione di tempo contie
ne tutte le informazioni sul suo passato e sul suo futuro». 

E stata dunque formulata una previsione sull'86? 
•Certamente. Misurando su una serie storica dal 1974 all'85 

che cosa ha rappresentato ogni mese in percentuale, delle vendite 
di ciascun anno, si vede che la variabilità possibile oscilla entro 
limiti modesti. Considerando per esempio, dal 74 all'85, il mese 
di gennaio, si vede che la percentuale delle vendite dell'intero 
anno, in questo stesso mese non è mai stata inferiore a 6,3 e 
superiore a 8. Su questa base si possono ottenere due dati di 
previsione, uno più ottimistico e uno più pessimistico, la cui 
media dovrebbe avvicinarsi a quelli che saranno i risultati di fine 
anno. Ebbene, la previsione da noi fatta appunto sui recentissimi 
dati di vendita di gennaio, dice che avremo un buon '86: il dato 
minimo ottenuto sarebbe già superiore alle vendite dell'85». 

Un giudizio sul più lontano futuro? 
•Sono ottimista, perché vale anche per l'Italia la regola: il libro 

va meglio nei paesi più sviluppati Insomma, a mio figlio consi
glierei di fare l'editore a New York e non nel Ghana». 

Un'alternativa drastica, che metaforicamente saita le con
traddizioni, gli squilibri i dislivelli tipici di una società come 
quella italiana. 

Gian Carlo Ferretti 

Il Convegno internazio
nale di studi su 'la ragione 
possibile», appena conclu
sosi a Vicenza, a dispetto 
della sede 'eccentrica* e ap
parentemente 'marginale* 
che lo ha ospitato, non può 
che suggerire il riconosci
mento, sicuro e irreversibi
le, di un autentico evento 
culturale. 

Il giudizio più sorpren
dente è venuto da un auto
revole partecipante, Carlo 
Ossola: «Se questo Conve
gno si fosse svolto a Parigi, 
i relatori presenti si sareo-
beroprobabilmente messia 
litigare tra loro, senza por
re in discussione le proprie 
posizioni dipartenza. Qui a 
Vicenza, al contrarlo, c'è 
stata, per tre giorni, una at
mosfera di tensione pro
fonda, di desiderio inten
sissimo di comunicare, an
che al di fuori delle sedi uf
ficiali di svolgimento dei 
lavori. La mia impressione 
è stala quella di essere so
pra una nuvola, e di avere 
la possibilità di osservare il 
mondo nel suo insieme». La 
cornice l'aveva stabilita sin 
dall'inizio della prima gior
nata, Il presidente del Con
vegno, Aldo G. Garganl, In
dicando come si sia conclu
sa una lunga pagina della 
riflessione europea, ma non 
solo europea, sulla possibi
lità e sulle difficoltà della 
ragione di conoscere, di de
scrivere, di rappresentare 
la realtà complessa che è 
quella dell'oggi che vivia
mo; come si possa nuova
mente Indagare In forme 
prepositive 1 fenomeni cul
turali. E, a conclusione del 
lavori, lo stesso Garganl 
non ha esitato a parlare del 
Convegno, per l'appunto 
come di uno storico docu
mento che attesta la possi
bilità di una rivoluzione 
scientifica, culturale. 

11 titolo non è stato dun
que smentito: «/a ragione 
possibile», organizzato dat-
VAssoclazlone culturale 
•Dora Markus», grazie al 
contributo della Banca Po
polare di Vicenza, ha messo 
attorno a un tavolo alcuni 
tra l maggiori scienziati eu
ropei (Jean Petltot, Peter 
Alien ed II padre della teo
ria delle Catastrofi, Reni 
Thom), filosofi (Oarganl, 
Veca, Karl Otto Apel), se
miotici (Paolo Fabbri), sto
rici (Maurice Aymard, 
Franco Cardini), lettori di 
contesti artistici e letterari 

A Vicenza un convegno su «la 
ragione possibile» fa discutere 

scienziati storici e filosofi 

Anche la 
cultura 

ha la sua 
geografia 

(Giuseppe Mazzarlol e Car
lo Ossola). 

Non sarà da trascurare 
come l'iniziativa della di
namica ed Impegnata As
sociazione vicentina si In
nesti In una prospettiva di 
indagini sulla contempora
neità che è già di lunga le
na. Sin dal 1984, Infatti, la 
*Dora Markus» aveva pro
mosso un Incontro su «Le 
forme del tempo e della me
moria nella cultura con
temporanea» e un anno fa 
un altro su ^Metamorfosi 
Viaggio tra l labirinti della 
ragione contemporanea», 
del quale appaiono ora gli 
atti In librerìa nella Biblio
teca di Cultura Moderna di 
Laterza: un volume ricchis
simo e stimolante, che non 
mancheremo di presentare 
e ragionare quanto prima 
su queste pagine. 

Si annotava che II tema 
del Convegno su «La ragio
ne possibile» non è stato 
tradito, ed anzi si è esalta to, 
dal suo concreto svolgi
mento. Proponeva, In e flet
ti, un iluogo» eccentrico ri
spetto al grandi nodi nazio
nali ed Internazionali di 
confronto culturale, che si 
è rivelato come la sede Ine
vitabile, estremamente 
proficua per pensare In mo
do nuovo, Impostando una 
originale topologia delle 
forme di conoscenza, e I 
rapporti tra la realtà e Idi-

versi linguaggi che — di 
questo si ha rinnovata co
scienza — possono descri
verla. 

I problemi sul tappeto 
erano molti: l'Incontro del
la «Dora Markus», nel mo
mento In cui coinvolgeva 11 
dibattito intorno ad una 
'ragione possibile», anche 
Invitava alla riflessione su 
una 'geografìa della cultu
ra», e dunque sui limiti In
trinseci ad una pratica cul
turale che si costringe ad 
esaminare, nelle scansioni 
di una «storta della cultu
ra», l fenomeni lungo la rì
gida successione dell'asse 
temporale, Impalcando 
una struttura rìgida di con
nessione, anziché flessibile 
di relazione. E, In questo 
senso, Aymard e Cardini 
sono stati chiamati ad 
esplorare, dall'interno del 
mondo della ricerca stori
ca, le sperimentazioni e gli 
Incrementi epistemologici 
già depositati negli approc
ci della scuola francese, in
glese, tedesca, durante que
sti ultimi decenni, talchi si 
evidenziasse la centralità 
del rapporto tra fatti rispet
to alla centralità del fatto 
In si, cioè di un modello de
stina to a stringere e blocca
re I fatti secondo l'Immagi
ne della grande catena del
l'essere. 

Ma, non soltanto: giac

ché Il Convegno ha ulte
riormente infoltito siffatta 
problematica, dipanando 
tutte le Implicazioni di un 
titolo plurale già nelle In
tenzioni degli organizzato
ri. E se quello della costru
zione di modelli di raziona
lità che organizzino le rela
zioni tra l fenomeni, anche 
complessi, della nostra cul
tura (che si è per trenta an
ni progressivamente sba
razzata di troppo rigorosi 
paradigmi) è stato, per certi 
versi, l'asse centrale del tre 
giorni di comunicazioni e 
di fitte discussioni (negli 
Interventi di Petltot, Veca, 
Apel, Alien e Tom), Carlo 
Ossola, in un affascinante 
contributo, ha Indagato le 
caratteristiche di una ra
gione pregiudiziale a tutti e 
sperimentale pertanto nel
la sfera, altrimenti sfug
gente, dell'tordinario». Per 
altro riguardo, Paolo Fab
bri, con una densità Incre
dibile di argomentazioni, 
ha osservato come le strut
ture del linguaggio, di ogni 
linguaggio, riproducano 
(consentendoci di com
prenderle) quelle della co
noscenza umana, ma pure 
quelle sedimentate nella 
vastità del contesti In cut 
slamo inseriti; mentre Giu
seppe Mazzarìo, affrontan
do l nodi cruciali della pra
tica artistica veneta da Vit
tore Carpaccio al progetto 
veneziano per un nuovo 
ospedale di Le Corbusler, 
ha mostrato come lo spazio 
(e non 11 tempo) siano da se
coli la cornice In cut si fis
sano forme e risultati della 
conoscenza e dell'esperien
za del reale In quell'area 
straordinaria di cultura, 

Un'ultima annotazione, 
almeno, convlen fare. Al di 
là della Impressionante 
mole di spunti forniti dal 
Convegno di Vicenza su «/a 
ragione possibile» — che 
speriamo possa approdare, 
nel tempi eccezionalmente 
brevi cui «Dora Markus» ci 
ha abituati, In un volume 
fondamentale per ogni 
prossima Impegnativa ri
cerca sulle forme contem
poranee del sapere —, è ri
masta la sensazione sicura 
e confortante di un dialogo 
generoso e sorprendente, e 
della volontà, comune a fi
losofi, scienziati ed umani
sti, di comprendere e di 
comprendersi 

Lionello Ruppi 
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Qui a sinistra 
tre dei 
figurini per 
l'opera «Tra 
i due litiganti 
il terzo gode» 

Bologna 
riscopre 

l'opera buffa 
di Giuseppe Sarti 

«Fra i due 
litiganti il 

terzo gode» 
che il musicista 

usò nel finale del 
«Don Giovanni». 

Ma basterà a 
farla attuale? 

Mozart fra i due litiganti 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Per un pubblico sem
pre meno disponibile nuovo e sem
pre più catturato dall'antico, ecco 
un'altra occasione di riassaporare 
musiche e colori del buon tempo an
dato: l'ente lirico di Bologna propone 
infatti In «prima assoluta» moderna 
Fra i due litiganti il terzo gode, mu
sica di Giuseppe Sarti, anno 1782. 
Giuseppe Sarti, chi era costui? A 
parte il nome tìpico dell'Emilia-Ro
magna, ben pochi conoscono quel 
musicista d) Faenza che nel suo se
colo raccolse successi e onori a pro
fusione, compresi quelli di Mozart. 
Quei pochi lo conosceranno solo per 
sentito «citare». E Infatti il grande 
Mozart assunse l'aria «Come un 
agnello» di Fra i due litiganti a tema 
delle sue variazioni per pianoforte 
K/460; poi non contento fece compa
rire un brano dell'opera nel tinaie 
del Don Giovanni; la dove l'orche
strina allieta la cena del gran sedut
tore. E Leporello rubacchiando co
sciotti dalla tavola del padrone an
nuncia «Evvlvano i litiganti». Gran
de onore per il Sarti, U quale, non 
ripagò della stessa moneta il genio. 
Tanto che bollò di «barbarismi» i ce
lebri sei quartetti che Mozart aveva 
dedicato ad Haydn, Ignorando che 
proprio grazie a quel •barbaro» in un 
giorno molto lontano 11 suo nome e 
fa sua'musica sarebbero tornati sul
la bocca del posteri. 

Non che fosse un uomo dappoco, Il 
Sarti. Grande appassionato di acu
stica aveva Inventato uno strumento 

per misurare l'altezza del «la», la no
ta sulla quale si accordano tutti gli 
strumenti. Era diventato ben presto 
famoso, tanto che fu chiamato in 
Olanda a dirigere l'opera italiana; 
aveva avuto allievi famosi, come 
Cherubini, ad esemplo. E il successo 
di Fra i due litiganti fu tanto strepi
toso che l'imperatrice Caterina di 
Russia lo chiamò nel 1784 a sostitui
re Palslello alla direzione della cap
pella imperiale. Ma la sua musica, 
stando ai giudizi dei musicologi non 
esce dalle Drillantl convenzioni del
l'epoca. Andrea Della Corte lo accu
sa di aridità e di scarsa fantasia liri
co-drammatica, proprio analizzando 
Fra i due litiganti. 

Ma il ritorno dei Litiganti si affida 
anche a un nome più famoso del mu
sicista. Quello di Carlo Goldoni A lui 
si attribuisce il libretto. Senonché 
sarebbe più esatto dire che «i due liti
ganti» è tratto da Goldoni, perché 
trattasi di una pessima riduzione 
fatta da un anonimo, che ha fatto 
bene a rimanere tale (L'Enciclopedia 
dello spettacolo ritiene trattasi di 
Lorenzi, e in questo caso si sarebbe 
appurato li nome del colpevole). L'o
riginale erano Le nozze che Goldoni 
aveva scritto nel 1755 per Baldassar
re Galuppl. «Sia la descrizione del ca
ratteri che il modo in cui è condotto 
il gioco scenico — dice Roberto 
Guicciardini, regista dell'opera — 
mostrano che a tracciare l'intrigo è 
stato un consumato uomo di teatro. 
L'opera pur non essendo un capola
voro è gradevole e spiritosa». 

Né opera-buffa napoletana dove 
l'accento è posto più sull'intreccio e 
sui colpi di scena che non sui carat
teri; tantomeno teatro delle masche
re; il libretto ci porta in pieno Sette
cento dove un conte e una contessa 
litigano per dare in sposa alla came
riera Dorina 1 rispettivi «protetti». Il 
marito per poter poi attentare alle 
grazie della signorina (come non ve
derci un antenato del conte di Alma-
viva ne Le nozze di Figaro di Mo
zart?), la moglie proprio per evitare 
la tresca. Vincerà la ragazza, sposan
do l'uomo del quale è Innamorata: il 
terzo che gode, appunto. Guicciardi
ni ha scelto un'ambientazione reali
stica tutta di sapore goldoniana, fa
cendo muovere la burla all'interno 
di una grande casa di campagna, do
ve si passa 11 tempo secondo .canoni 
di un'operosa borghesia: lavorando e 
non oziando. 

È la filosofia goldoniana che tra
spira anche in questi «libretti», spes
so da Goldoni tacciati di assurdità o 
definite «Commedie appena abboz
zate, suscettibili però dì tutti i carat
teri più comici e originali». Quella fi
losofia che poneva l'accento sull'o
nestà e sul lavoro, contro le bizzarrie 
e gli sperperi di un'aristocrazia este
nuata. Ecco il conte e la contessa 
comparire come 1 veri «litiganti», en
trambi decisi a spuntarla sul consor
te, simboli di rapporti coniugali dove 
il puntiglio la vince sul rispetto e l'a
more. Al contrario sono I tre preten
denti alla mano di Dorina che, pur 
nella loro semplicità sono portatori 
di un'etica dei lavoro, tutta goldo

niana. Guardate come si presentano 
a Dorina elencando le loro proprietà 
e la loro bravura nel sapersi costrui
re da soli un futuro. Sembra di senti
re gli accenti pragmatici di Mirando
lina. 

E sul plano musicale si dovrà ripe
tere il giudizio di Della Corte? «E ov
vio che chi viene a vedere quest'ope
ra — dice Paolo Olmi, il giovane al 
quale è affidata la direzione d'orche
stra — deve porsi in un atteggiamen
to diverso dal solito. Non ci si aspetti 
di ascoltare una musica straordina
ria, ma solo di vedere un piacevole 
spettacolo, del quale la musica è una 
componente. Del resto, fino a Mo
zart, nell'opera-buffa la musica non 
aveva una funzione assoluta, come 
sarà poi In seguito. Non mancano, 
comunque, i pezzi molto belli, come 1 
due finali di atto e tutta la parte di 
Dorina, dove predomina l'elemento 
patetico-sentimentale». Non a caso l 
contemporanei avevano definito 
Giuseppe Sarti 11 «Tibullo della mu
sica». 

Riuscirà la vena pastoral-glooosa 
di Sarti a ripetere lo strepitoso suc
cesso che sull'onda del Litiganti lo 
portò fino a Pietroburgo? Lo vedre
mo domenica sera. Intanto, per chi 
non si rassegna ad ascoltare una 
musica che non sia un capolavoro, 11 
Comunale di Bologna ha pronto un 
risarcimento: da martedì andrà in 
acena Jl ratto dai serraglio di Mozart 
con la celebre regia di Streheler. 
Chissà che stavolta tra 1 due litiganti 
non goda U pubblico. 

Matilde Patta 
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pettacoli 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ecco il 
romanzo 
del Lord 

viceré 
14 aposto 1947: è il giorno dell'indipendenza dell'India e della 
nascita del Pakistan. Dietro le quinte di questa importante tappa 
della storia di questo secolo, c'è un uomo: Lord Louis Mountbat-
ten. Ed è la sua stona quella narrata da questa sera (in tre punta
te) su Raidue alle 20,30. Lord Mountbatten è infatti il titolo dello 
sceneggiato storico inglese, basato sulla sceneggiatura di David 
Butler (lo stesso di // rosso e il nero con Gregory Peck) e diretto 
dal regista Tom Clegg, che ha effettuato le riprese in Inghilterra. 
in India e nello Sri Lanka, ed ha chiamato come protagonisti Nicol 
Williamson (il «mago Merlino» di Excalibur), Janet Suzman e Jan 
Richardson (Neru) e Sam Dastor (Gandhi). La storia televisiva si 
snoda dal dicembre del 1946, quando Lord Louis Mountbatten 
venne nominato viceré dell'India (dominio britannico) fino al giu
gno del '48, quando rientrò in patria avendo terminato il suo 
compito. Giorni difficili: intrighi e lotte tra fazioni politiche e 
religiose, con il sempre imminente pericolo di una guerra civile. 
Quando, infatti, Lord Mountbatten era arrivato in quello che ve
niva considerato il 'gioiello» dell'impero britannico, aveva trovato 
il paese dilaniato dalle lotte tra la fazione indù e quella musulma
na. La proposta di Mountbatten, di dividere il paese in due Stati, 
dopo una iniziale resistema viene accettato anche da Churchill, 
come l'unica in jjrado di «raffreddare» una situazione esplosiva. Ma 
la divisione e l'indipendenza dell'India e del Pakistan non sono la 
formula magica della pacificazione: presto scoppiano disordini. E 
la guerra civile. 

Raidue: tanti auguri, donne 
Vigilia dell'8 marzo, e Tandem, quotidiano di Raidue in onda dalle 
14,35 alle 16, parlerà di come e cambiata la condizione femminile 
negali ultimi venti anni. Lo spunto per parlare di questo argomento 
sarà offerto dal film di Damiano Damiano La moglie più bella, 
ispirato od un fatto di cronaca realmente avvenuto sul finire degli 
anni 60: Franca violo, infatti, rifiutò il «matrimonio riparatore» con 
l'uomo che l'aveva violentata. In studio, oltre a Damiani, l'avvoca
to Ludovico Corrao, attualmente sindaco di Gibellina, che nel '68 
sostenne in giudizio Franca Viola. Nel corso del programma ver
ranno presentate anche interviste a donne siciliane, oggi. Il film, 
invece, sarà trasmesso da Raidue domani sera alle 20,30. 

Raiuno: Nichetti con Liz Taylor 
La pista degli elefanti è il film di oggi, con Elizabeth Taylor, Dana 
Andrews e Peter Finch, proposto da Maurizio Nichetti per Pista!, 
su Raiuno alle 14,15. L'ora dei cartoni animati (alle 17,0o) celebre
rà invece i «brutti e cattivi» di Walt Disney, ovvero i nemici dei 
grandi eroi, da Capitan Uncino eterno rivale di Peter Pan. alla 
tigre e il serpente del Libro della giungla, all'irresponsabile Maga 
Magò, sempre impegnata a preparare incantesimi per annullare 
quelli di Mago Merlino. Ospiti della puntata Monica Vitti e Io 
spadaccino-equilibrista Worchester. 

Canale 5: ricordando Totò 
Ospite del Maurizio Costanzo show, questa sera su Canale 5 alle 
22.30. è il regista Mario Monicelli che ripercorrerà le tappe della 
sua carriera, lunga più di 50 film, dei suoi successi e degli insucces
si. dell'esperienza umana e professionale che lo ha visto anche per 
alcuni anni accanto a Totò. Tra gli ospiti anche il duca Amedeo 
d'Aosta, che parlerà del cugino Vittorio Emanuele, Lucia Poli, la 
quale invece racconterà il complesso e profondo rapporto che la 
lega al fratello Paolo. Infine, Vittorio Gassman sarà protagonista 
dell'intervista «oltre il sipario», nella quale parlerà anche del re
cente esordio del figlio Alessandro. 

Retequattro: i Rambo italiano 
AI Buon Paese ài Claudio Lippi (Retequattro, ore 20,30) sono di 
scena questa sera Varazze (Savona) e Antrodoco (Rieti): occhio 
però alle «curiosità», per le quali verranno presentati tre «Rambo» 
all'italiana. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
^l4uo-

STRINGI I DENTI E VAI (Raiuno, ore 20.30) 
Se non l'avete mai visto, non perdetevi assolutamente questo cu
rioso western firmato nel 1975 dal grande Richard Brooks, regista 
sfortunato al box office ma quasi sempre geniale. Interpretato da 
uno stuolo d'attoriin palla (Gene Hackman, Candite Bergen, Ja
mes Coburn Ben Johnson). Stringi i denti e vai è la cronaca di una 
corsa di cavalli nel West del primo Novecento. Per guadagnare i 
duemila dollari della posta è in gara il solito gruppetto di oustcats: 
fra i tanti un paio di veterani della guerra di Cuba, un messicano 
col mal di denti (è a lui che si rivolge la raccomandazione del titolo 
originale. Bue the Bullet, mordi la pallottola usata come capsula 
dentaria), l'immancabile ex prostituta, un Kid dalla pistola facile, 
un inglese impettito e un vecchio avventuriero col mar di cuore. A 
far da sfondo la natura del New Mexico e del Colorado già minata 
dalla violenza capitalistica. La morale? L'esistenza è una corsa 
truGcata. ma ogni tanto può succedere che vinca il migliore— 
LUCI D'INVERNO (Canale 5, ore 0.30) 
Per gli amanti delle ore piccole e di Ingmar Bergman, un cupo film 
del maestro svedese che risale al 1962, Luci d'inverno — questo il 
titolo — è un dramma religioso ai confini col saggio teologico 
incentrato sulla figura di un pastore protestante che, dopo la 
morte della moglie, perde la fede in Dio. Recuperando la propria 
memoria infantile, Bergmanivisita i dogmi della tradizione paren
tale e nazionale, investendoli col dubbio e la paura. Da vedere, ma 
pesante. 
LA COMPAGNA DI MAGGIO (Eurotv. ore 20.30) 
Quasi una chicca cinefila per gli ammiratori di Serena Grandi, 
meglio nota come Miranda. E Tei naturalmente la «compagna di 
viaggio, in questo filmetto sexy del 1980 ritirato fuori dal dimenti
catoio dopo il successo di Miranda. Bella, prosperosa e piuttosto 
nuda, la fanciulla è la pedina fondamentale di un clamoroso furto 
sul treno Roma-Parigi; mentre lei distrae gli uomini, il suo compli
ce riesce a svaligiare ta cassetta dei valori. 
COME TU MI VUOI (Raitre, ore 20,30) 
Un Pirandello in salsa hollywoodiana questo Come tu mi vuoi 
interpretato, nell'ormai lontano 1932, da Greta Garbo nella parte 
della smemorata. Accanto a lei un altro monumento del cinema: 
Erich Von Stroheim. 
PIEDONE L'AFRICANO (Italia 1. ore 20,30) 
Ennesima avventura dello sbirro napoletano che affronta i proble
mi a colpi di sganassoni. Stavolta troviamo Bud Spencer alle prese 
con un traffico di droga e diamanti: ma è un caso difficile, per 
risolvere il quale dovrà recarsi in Sudafrica. Botte da orbi e risate: 
dirige Steno, pseudonimo di Stefano Vanzina. 

RAN — Regia: Akira Kurosa
wa. Sceneggiatura: Akira Ku
rosawa, Ilideo Oguni, Masato 
Ide. Fotografia: Takao Saito, 
IMasaharu l/cda. Scenografia: 
Yoshiro Muraki, Shlnobu 
Muraki. Montagglo.'Akira 
Kurosawa. Costumi: Emi Wa-
da. Musica: Mitsuru Takemi-
tsu. Interpreti: Talsuya Na-
kadai, Akira Terso, Jinpachi 
Nezu, Dainsuke Ilyu, Mieko 
Ifarada. Franco-giapponese. 
1985. 

Interpellato nel giorni 
scorsi alla Tv su questioni 
capitali come il bene e 11 ma» 
le, ti futuro del cinema, ecce
tera, eccetera, Akira Kuro
sawa ha detto con tono di
staccato, quasi distratto: 
•Difficile sapere cos'è 11 ma
le. Credo nasca dal potere... 
Il cinema ha novant'annl? È 
giovanissimo. Sta diventan
do adulto proprio adesso... Il 
futuro, dunque, è del cine
ma Tutte osservazioni 
molto personali, anche opi
nabili forse. Kurosawa, però, 
aveva l'aria di non credere 
troppo a quello che egli stes
so andava dicendo. Come a 
far intendere che si sottopo
neva a quella corvée sempli
cemente col proposito di 
splanare la strada al suo 
nuovo nato Ran, un film che 
si presenta nel suol ramifi
cati sviluppi come un'opera 
Imponente (oltre due ore e 
quaranta di prolezione) e di 
elaborata complessità. 

Olà visto e saiutato da 
consensi entusiasti presso
ché unanimi a Tokyo, Parigi, 
Rimini, San Sebastiano e in 
tante altre manifestazioni 
più o meno riservate agli 
«addetti ai lavori», Ran è da 
vedere come uno tra gli ap
puntamenti cinematografici 
della stagione destinati a fa
re epoca. Sin dalla prima In
quadratura si sta col fiato 
sospeso. Colline e montagne 
verdeggianti a perdita d'oc
chio, alcuni cavalieri abbi
gliati in fastosi, esotici co
stumi scrutano vigili all'in
torno un cielo basso percorso 
da nuvole incalzanti. Poi 1 ti
toli di testa. Ecco l'ideo
gramma rosso su fondo ne
ro: alcuni segni precisi, quasi 
un'immagine magica. Signi
fica Ran, ovvero tumulto, 
caos, sommossa, ed è li tito
lo, come ormai si sa della at
tesissima nuova fatica di 
Akira Kurosawa. La tensio
ne emotiva cresce parallela
mente al succedersi delle Im
magini. Ora la cinepresa 
opera una prolungata, am
pia panoramica. Si intravve-
dono scorci campestri appa
rentemente acquietati nella 
nebbiosa trasparenza del 
mattino. Poi l'obiettivo si 
inoltre subitaneo nei folto di 
un boschetto. Un enorme 
cinghiale in fuga cerca vana
mente di sottrarsi al caccia
tori che non si vedono, ma si 
intuiscono sempre più vicini. 
È solo un momento, la scena 
dell'azione è ora centrata 
sull'accampamento del cac
ciatori. Questi, composti e ie
ratici nei loro costumi, con 1 
lambiccati copricapi, siedo
no gli uni di fronte agli altri 
In due file parallele. In fon
do, vestito di un sontuoso 
abito bianco e oro, sta tra le 
due file l'austero, canuto, Hi-
detora Ikhimonji, potente si
gnore di quelle fertili, ricche 
contrade e gran guerriero 
dal passato torbido, cruen
tissimo. 

Pian piano ci si comincia a 
lasciare andare al fascino di
screto del racconto, al proli
ferare misurato delle Imma
gini. Il sovrastare imponente 
di quadri naturali insieme 
preziosi e selvaggi, le liturgi
che movenze dei personaggi 
inducono immediatamente 
ad una strenua, appassiona
ta attenzione. Hidetora, an
cora sorridente e divertito 
per le facezie ed i lazzi garba
ti dell'efebico giullare Kjoa-
mi, si appresta a rendere no
te le importanti decisioni 
prese in considerazione della 
sua età avanzata e nell'in
tento di meglio amministra
re i suoi domini. Dunque, tra 

Programmi Tv 

Esce sugli schermi la nuova, attesissima opera di Akira Kurosawa. Un affresco del Giappone 
del XVI secolo, ma anche una lucida riflessione sulla guerra e sulla vecchiaia ispirata a «Re Lear» 

Ran, il potere e l'orrore 
lo sconcerto e la sorpresa dei 
presenti — vassalli, famigli e 
guerrieri -~ annuncia che 
egli affida d'ora in poi la po
testà sulle sue terre, sui suoi 
averi al tre figli: Taro, Jlro, 
Saburo. Quando, però, Il più 
giovane e devoto tra costoro, 
appunto Saburo, dissente 
dalla decisione del padre e 
l'accusa perfino di insensa
tezza senile, per quello stesso 
gesto Hidetora, preso da In
contenibile furore, lo disere
da, lo scaccia, confermando 
al contempo che i nuovi pa
droni saranno i restanti figli 
e, In particolare, il maggiore 
Taro verrà Investito quale 
Indiscusso capo del clan de
gli Ikhimonji. 

L'ambientazione di questa 
tormentata vicenda è dislo
cata storicamente al tempo 
dei «principi belligeranti», 
cioè nel XVI secolo, quando 
le più potenti, ambiziose fa
miglie giapponesi si faceva
no guerra aperta per 11 domi
nio assoluto del paese. Ma la 
stessa vicenda, benché vaga
mente ispirata al racconto 
della più tipica tradizione 
giapponese La prova delie 
tre frecce, risulta visibilmen
te ispirata dal tragico, san
guinoso Intrico dello scespl-
riano Re Lear. Pur se Kuro
sawa si è preso, per l'occasio
ne, diverse e, comunque, 

sempre geniali licenze. 
Kurosawa ha ammesso, a 

suo tempo, che il precedente 
film Kagemusha è stato si 
può dire, una sorta di «prova 
generale* di quest'altro ric
co, intensamente spettacola
re f?an. A parte qualche tra
scurabile obiezione, c'è da 
crederci. Non solo e non tan
to perché l'azione si svolge 
nello stesso agitato, sangui
noso scorcio storico, ma pro
prio perché 11 nuovo lavoro 
di Kurosawa amplia e ap
profondisce il discorso fon
damentale sulla vita e sulla 
morte, sulla pace e sulla 
guerra, sulla buona e sulla 
cattiva fortuna fino a subli
marsi in un lancinante grido 
contro l'insensato destino 
dell'uomo. Sia che egli guer
reggi, soffra tra gli orrori del 
XVI secolo; sia che egli cam
pi malamente, del tutto 
esposto alle apocalittiche 
minacce del nostro tribolato 
tempo. 

Si direbbe, anzi, che Ran 
voglia quasi ripercorrere un 
sintomatico cammino delle 
scelleratezze e della stolldità 
umane giusto per ricordare, 
per ribadire quanto e come 
Kurosawa sia colmo di sde
gno, di esecrazione per la 
violenza, la guerra. Tanto 
che il suo film non si soffer-

Un'impressionante inquadratura di «Ran», il nuovo film di Kurosawa da ieri nelle sale. A destra, 
Maksim Munzuk nel f i lm aDersu Uzala» che va in onda stasera in televisione 

E in tv 
arriva 
«Dersu 
Uzala», 
il film 
della 

rinascita 
Con Dersu Uzala, Il film 'sovieti

co* di Kurosawa premiato con l'O
scar, si conclude stasera su Raiuno, 
purtroppo come sempre a cavallo 
della mezzanotte, uno del cicli più 
esaltanti che la televisione abbia of
ferto agli appassionati di cinema. Da 
un ventennio 11 maestro giapponese, 
non per sua scelta ma a causa della 
crisi cinematografica abbattutasi 
sul suo paese, congiunta all'alto co
sto dei propri film, ha assuno una 
cadenza esattamente quinquennale: 
Barbarossa (1955), Dodes'ka-dèn 
(1970), Dersu Uzala (1975), Kagemu-
sha (1980), Ran (1985). 

Complessivamente gli anni Ses
santa, cui apparteneva Yojimbo pre
sentato venerdì scorso, non erano 
stati gloriosi per lui come i due de
cenni precedenti, che il ciclo ha do
cumentato anche con tre o quattro 
inediti di grandissimo valore (L'an
gelo ubriaco, Cane randagio. Vivere, 
e l'edizione integrale dei Sette samu
rai;. Sotto 11 profilo spettacolare gli 
era riuscita la doppietta western Yo
jimbo e Sanjuro, ma assai meno sul 
piano sociale quella contemporanea 
e polemica costituita da Le canaglie 
dormono in pace (altro inedito della 
rassegna) e da Anatomia di un rapi
mento. A metà decennio Barbarossa, 
storia di un medico anziano che ne 
educa uno giovane, presentata a Ve
nezia ma non distribuita in Italia, 
segnò, dopo sedici film in comune 

(tutti tranne Vivere,), la fine del rap
porto con Toshlro Mi fune. A una do
manda in proposito, nell'ultima Do
menica in, /''imperatore* ha secca
mente risposto con un'altra doman
da: «L'avete visto con altri registi?». E 
infatti, sia in film giapponesi che oc
cidentali, Mifune, senza Kurosawa, 
non è davvero più lui. 

La seconda metà degli anni Ses
santa era stata anche peggio, con la 
breve avventura americana che ri
corda quella di Eisensteln: due pro
getti abortiti in sede di sceneggiatu
ra e il terzo, Torà! Torà! Torà! sul
l'aggressione giapponese a Pearl 
Harbor, strappatogli di mano alla 
prima settimana di riprese. Rientra
to in patria, Kurosawa fondò la coo
perativa detta, dei Quattro Cavalieri: 
gli altri, tutti delta sua generazione, 
erano Masakt Kobayashi, Il regista 
di Harakiri, Kon Ichikawa, il regista 
dell'Arpa birmana, e Kelsuke Kino-
shita, il regista di Ventiquattro oc
chi. Il primo film 'indipendente* fu 
suo, Dodes'ka-dèn, ma fu anche l'ul
timo. La cooperativa era indipen
dente dai produttori, ma non dai di
stributori. che richiesero due ore di 
tagli. Comunque i critici lo accolsero 
con durezza egli spettatori non vol
lero saperne di una radiografia cosi 
Impietosa della bidonville di Tokyo 
nel Giappone del 'miracolo*. E la 
Quattro Cavalieri si sciolse. 

Era anche il suo primo film a colo
rì. Kurosawa fa sconvolto dall'in

successo. Molto più tardi Dodes'ka-
dèn uscirà perfino sugli schermi ita
liani con lo stesso tìtolo onomatopei
co che alludeva allo sferragliare sul 
binari di un tram immaginario. Ma 
nell'estate del 11 venne proiettato al 
festival di Mosca, presente l'autore. 
Il quale, appena sbarcato all'aero
porto di Sceremetevo, era corso ad 
abbracciare una betulla. Dichiarò 
poi ai giornalisti che a Tokyo, la sua 
città, non c'erano più alberi e non si 
vedeva più il cielo. 

Il 22 dicembre, con un rasoio, ten
tò il suicidio nel bagno. Fu salvato in 
extremis e dimesso dall'ospedale a 
fine anno. Nel 1972, durante un viag
gio a Tokyo, Sergej Gerasimov, il 
vecchio regista recentemente scom
parso, lo invitò espressamente a gi
rare un film nell'Unione Sovietica. 
Kurosawa accettò. 

Da li ebbe inizio la sua rinascita. I 
sovietici gli lasciarono carta bianca. 
Rimasero tuttavia sorpresi quando 
l'ospite scelse i due diari scritti nei 
primi decenni del secolo da un uffi
ciale cartografo zarista, Vladimir 
Arsenev. Da sempre innamorato del
la letteratura russa, Kurosawa li 
aveia letti da giovane. Pensò che 
fossero adatti a lui e non si sbaglia
va. 

Questi diari erano la topografia di 
una regione, quella dell'Ussuri, il ri
chiamo di una foresta, la taiga sibe
riana, e il ritratto di un uomo, un 

cacciatore mongolo, Dersu Uzala, 
che aveva fatto della natura e degli 
animali la propria religione. Tutti 
sentimenti, dal rispetto ecologico al 
culto dell'amicizia, che Kurosawa 
condivideva nel profondo e aveva 
cantato nel suol film più belli. Ebbe 
anche la fortuna di trovare In Ma
ksim Munzuk, musicologo, uomo di 
teatro e di cultura dietro quel suo 
volto da 'buon selvaggio; il protago
nista ideate. E fu cosi che *il piccolo 
uomo della grande pianura» (come 
suona va il sottotitolo italiano di que
sto film molto amato anche da noi) 
diventò il commovente eroe di un 
poema In difesa dei beni della terra e 
delle ricchezze dello spirito. 

Erano 1 temi classici, universali 
del suo cinema. Perciò, anche giran
do per l'unica volta all'estero, Kuro
sawa riuscì a esprimerli. Dopo aver 
preso tanto dal mondo russo e dalla 
sua cultura, gli restituiva qualcosa 
con Dersu Uzala. Durante l'incontro 
a Domenica in, risoltosi in un tributo 
d'affetto e in un grazie vibrante da 
parte del cinema e del pubblico ita
liano, l'abbiamo visto scosso nel ri
vedere la sequenza del salvataggio. 
Forse perché ricordava che ci fu 
qualcuno a dare anche a lui una ma
no nel momento del bisogno. Il resto 
non è silenzio ma, con Kagemusha e 
con Ran, storia dei suoi trionfi cine
matografici di oggi. 

Ugo Casiraghi 

D Raiuno 
10.30 LA VITA DI BERLI02 - Sceneggiato (4« puntata» 
11.20 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
»*-Oi» FRCMTO... CHI GiGCA? - Con Enrica oonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 PISTA - Spettacolo con Maurino Nichetti (V parte) 
14.25 LA PISTA DEGÙ ELEFANTI - Film con La Taylor 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichetti (2* parte) 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 STRINGI I DENTI E VAI - Film con Gene Hackman. Candice Bergen. 

Regia di Richard Brooks 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 DERSU UZALA -Film con Maxime Mann* . Yun Solomme. Reoia di 

Ak»a Kurosawa (1* tempo) 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 DERSU UZALA - Film (2' tempo) 
1.05 PUGILATO - Per 4 titolo italiano dei GaBo. Incontro Picare-Lupino 

O Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. « studfa Enza Samoa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cathoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuasti, oochi elettrone. 
16.00 CICLISMO - Trreno-Adnatico ( !• tappa) da Cortona 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dana Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 SERENO VARIABCÉ - Settimanale di lirismo e tempo libero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 « STRADE Df SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 I O SPORT 
20.30 LORO MOUNTBATTEN. L'ULTIMO VICERÉ - Film con Nicol W i -

fcamson. Janet Suzman. Regà di Tom Clegg 
21.55 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Blacfcbrd* 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 PRIMO PIANO - Fata e problemi del nostro tempo 
23.55 TG2-STANOTTE 

0.05 R. VIZIO E LA NOTTE • Film con Jean Gabm. OameAs Oameu*. 
Regìa di G*es Granr/er 

• Raitre 
10.25 TENNIS COPPA DAVIS - Itafia-Psreguay (da Palermo) 
12.65 MELODRAMMA - Soaneqgato (2* puntata) 
14.00 TENNIS COPPA OAVIS - Ita^araguay (da Palermo) 
18.60 OADAIJMPA-A cura distro» Vallar*» 
19.10 l'ORECCMOCCMO - Con Fatuo Fan 
19.00 TG3 NAZIONALE C REGIONALE 
19.35 «I LOVE CHLANTle - Documentano (2* puntata) 

20.05 OSE: COPRSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SET
TORE PESCA 

20.30 COME TU VUOI • Frfm con Greta Garbo ed Eric Von Stroheim. 
Regìa di F. Fiumaunce 

22.15 TG3 - OSE: IL MANAGER 
2J.zo L uf iù : L'ir» • AGUC, ti. ' 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda LOVBI 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gwco a qmz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M t e Bongjorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA a MONDO • Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. V^neBo e S. Mondami 
20 .30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan CoOns 
21.30 HOTEL - Telefilm con Conrae Seflecca 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Vanetè 

0.30 LUCI D'INVERNO - F*m di Ingmar Bergman. Con Gunrtar Bjor-
nstrand 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 OESTINt - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA SIGNORA SENZA CAMEUE - Firn di Michelangelo Antonioni 
11.45 MAGAZINE - Attuaste 
12.15 MAMMV FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Canoni «rumati - DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Tefenovela 
15.50 UOMINI E LUPI - Frfm con Silvana Mangano 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm «L'apriscatole* 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggwt© con Lasse Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggilo 
20 .30 IL BUON PAESE - Varietà con Claude topi 
23.00 M.A.SH- - Telefilm con Aton Alda 
23.30 CASSIE & COMPANY - Tdefim 

0.30 IRONSIDE - Telefilm «Gioco d'azzardo* 
1.30 MOO SQUAO - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI 01HOGAN - Telefilm «a kiBer» 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm con Michael London 
9.40 GALACTlCA-Telefilm (!• parte) 

10.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.30 QUINCY • Telefilm «La morte oscura* 
12.30 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua con i Cam di Vicolo Mracob 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - TeteStrt ccrt Larry Wacex 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predoim 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm «L'amico drago* 
2O.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 PIEDONE L'AFRICANO - « m con Bud Spencer 
22.45 A TUTTO CAMPO-Senonanate sportivo 
23.45 FOOTBALL AMERICANO -Campionato collega 

1.00 CANNON - Telefilm con Wiffiam Conrad 
1.SO GU INVINCIBILI - Telefilm con Robert Vaughn 

D Telemontecarlo 
17.15 CARTONI ANIMATI - MISSIONE MARCHAMO - Telefilm 
18.30 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
18.45 DANCIN-DAYS • Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.55 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato 
21 .00 LA VOCE DEL SM.ENZK) - F*n con Aldo Fabnri. Jean Marars 
23.00 HOCKEY SU GHLACCK) - SPORT 

D Euro TV 
12.00 MRSSfONE IMPOSSÌBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Telenovela 
14.30 MNAMORARSt - Telenovela 
15.00 PER UN DOLLARO Di GLORIA - F*n di Fernando Cerchio 
18.00 CARTONI ANIMATI - C A R M I N - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO - CARTONI ANIMATI - «Candy Can-

dv* 
20.30 LA COMPAGNA DI VIAGGIO - F*n con Serena Grand.» 
22 .20 EUROCALCtO - Settimanale sportivo 
23.30 UNA CAVALLA TUTTA NUDA - Film di Franco Rossetti 

D Rete A 

• Telenovela 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL CHRITTO DI NASCERE • 
14.30 CUORE DI PIETRA- Telenovela 
15.00 NOZZE D'OCMO - Sceneggilo 
16.00 NATALIE-Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
17.30 OON CHUCK STORY - Cartoni ammali 
19.30 MARIANA: R. ONUTTO DI NASCERE - Tetonoveta 
20.00 FELICITA.- DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PCTRA-Tetanevele 
21.00 NATALK-Tetonoveta 
22 .00 NOZZE O'OOIO-Sceneggiato 
23.30 SUPER PROPOSTE 

ma nemmeno sulla generica, 
convenzionale perorazione 
pacifista, ma affida soprat
tutto agli scatenati orrori e 
furori della guerra la con
danna senza appello della 
pazzia degli uomini. C'è in
fatti, In Ran, una prolungata 
sequenza ormai famosa che 
racconta lo scontro a morte 
tra l fratelli Taro e Jlro e le 
loro potenti armate. Ebbene, 
proprio questo momento 
tragicissimo viene risolto da 
Kurosawa con un efficace 
espediente formale. Mentre 
infatti sullo schermo si In
calzano, si Incrociano, si 
confondono Immagini e ge
sti da finimondo, tutta la 
scena si svolge, invece, un si
lenzio rotto soltanto, di 
quando In quando, da qual
che discreta Intrusione mu
sicale. E l'effetto di slmile so
luzione, oltre che Inquietan
temente spettacolare, divie
ne Impressionante, acuta
mente angoscioso. 

In Ran, peraltro, ci sono 
tante altre sorprendente! 
suggestioni. Man mano che 
il racconto procede, alter
nando blocchi narrativi ove 
il gusto, il talento per l'azio
ne spettacolare si sposano al
la ieraticità, alla ritualità dei 
gesti, del décor suntuoso, al
le riprese concltatissime, ep
pure impeccabili delle batta
glie, del divampare di intrec
ciati drammi, si giunge pre
sto al fulcro della stessa tra
gedia scesplriana. La disgra
zia irrimediabile e poi la fol
lia del vecchio Hidetora, sba
lestrato insieme al fedele, de
voto giullare Kjoaml, deter
minano quasi una bufera 
sempre più rovinosa nella 
quale sono via via trascinati 
l figli Taro e Jiro, i loro ca
stelli, le mogli, i parenti, 1 
soldati valorosi, tutti travolti 
in un disastro che non sem
bra avere mal fine. 

Poi, le vendette, l regola
menti di conti, le falde terri
bili tra singoli personaggi, 
tra Interi clan disegnano, at
torno alla sempre più tragi
ca, campeggia le follia di 
Hidetora, ormai raggelato In 
una maschera in cui si legge 
soltanto attonito orrore, un 
•gioco del massacro» infer
nale, inarrestabile. È qui, ap
punto, che salgono di nuovo 
alla ribalta le presenze san
guinose della spietata Kae-
de, una Lady Macbeth di lu
cida perfidia vendicativa, del 
prodigo, sfortunato Saburo, 
dei ferocemente perseguitati 
Sue, ripudiata sposa e vitti
ma incolpevole, e di Tusuru-
maru, accecato e ridotto ad 
un ammonitore relitto uma
no brancolante sull'orlo del
l'abisso che ha abbandonato 
ogni superstite fede nell'i
neffabile Budda che l'aveva 
confortato fino allora nel 
suo buio esilio dal mondo. 

Il racconto ha largo respi
ro, la fotografia prodigiosa 
di Takao Salto, Masaharu 
Ide, gli interpreti generosis
simi — da Tatsuya Nakadai, 
ex Kagemusha e ora magi
strale Hidetora, ad Akira Te-
reau, da Dainsuke Ryu a 
Mieko Harada (doppiati 
esemplarmente da Giuseppe 
Rinaldi, Raffaele Uzzi, Paolo 
Poiret, Pino Colizzi, Simona 
Izzo), — l'inflessibile mano 
registica di Kurosawa con
vergono nell'univoco intento 
di fare di questo Ran un'ope
ra incontestabilmente mag
giore. Anzi un capolavoro 
assoluto. 

Sauro Borelli 
• All'Etoite di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. W. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.S7. 9.57. 11.57. 
12 57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 57. 22.57. 9 Radio anch'» 'SS. 
11.30 Jacques il fatalista: 12.03 
Via Asiago Tenda: 14 03 Master Ct-
tv: 16 II Pagmone; 20.30 La guerra 
segreta nel Mediterraneo; 21.03 
Stagione Smfomca Pubblica: 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal
viamo la faccia: W 30 Rado due 
3131; 18 «Novelle per un amo» <* 
Lugj Pirandello; 18.32-20.05 Le ora 
deBa musica; 21 Ratto Due sera 
lazz; 23.28 Notturno rtafiano. 

O RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preluda; 
7-8 30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Pnma pagro; 10 Or» 0 ; 12 
Pomenggo musicale: 15.30 un cm-
to discorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Festival di LudVngsburg: 22.15 
Nuovi spazi musicai 1935; 23 ff 
lazz: 23.40 H racconto di mezzanot
te. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 IdenrJui, g»oco par posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Meata spe
roni: 1 1 1 0 pccoi meta, geco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasrol: 13.15 Da chi • per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Ga-ts of fi»ms (par posta): Sesso • 
musica; R maschio de*a «ammana: 
La siete dette stala; 15.30 fcitrodu-
ong. interviste: 19 Snow-t» news. 
notizie da) mondo deflo spanatolo. 
16.30 Reporter, novità iteri I I M » 
S; 17IAroèbelo. lmgporttroper 
i rfegfcor prezzo. 
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Il caso Rapporto 
con la tv, tasse, 

finanziamenti: ecco 
le proposte degli 
autori a Lagorio 

«Il cinema? Noi 
lo vogliamo così» 

ROMA — Monlcclli, Bellocchio, Ponzi, 
Scola, i fratelli Taviani, Montaldo, Loy, 
Mnselll, Age, De Bernardi, Suso Ceechi 
d'Amico: mezzo albo d'oro del cinema 
Italiano è stipato alle II del mattino 
nella cripta della libreria 11 Leuto. A po
sto di cocktail e salatini è pronto, per gli 
intervenuti, uno smilzo fascicolo con 
l'intestazione Proposte per una nuova 
legge sul c inema. Scorriamo II fascico
lo: 15 pagine di annotazioni concrete, 
efficaci dove, se si riafferma il diritto 
costituzionale 'del cittadino all'infor
mazione pluralistica; si parla anche in 
cifre sptece, magari delle 200.000 lire di 
tassa al minuto da imporre alle tv 
quando trasmettono film che non bat
tono bandiera Cee. Registi e sceneggia
tori (Cinema democratico, Anac, Regi
sti radiotelevisivi associati, Insomma 
un fronte ampio, Inedito) si sono tra
sformati, con un po'di spirito 'provoca
torio* come sottolinea Maselll, In legi
slatori, per controbattere punto per 
punto al ministro Logorio e alla sua 
bozza di legge che sta per essere presen
tata In Parlamento. 

Già: a 20 anni dall'Istituzione della 
'1213: la normativa vecchia e superata 
che ancora oggi regola l'industria del 
cinema Italiano, ecco un ministro che, 
dopo aver creato nell'aprile scorso 11 
Fondo unico per lo spettacolo, arriva a 
partorire una 'legge-figlia* per questo 
settore. Un merito, non c'è dubbio (ma, 
ricordiamolo, il primo partito a dar vita 
a un'iniziativa analoga fu II Pel, nel no-
vemnbre scorso). Gli autori però muo
vono accuse pesan ti al disegno: di «esse
re gravemente dipendente dagli Inte
ressi di esercenti, televisioni private e 
multinazionali dell'Immagine; e sono 
appoggiati in questo. Ieri mattina dal 
Sindaca to a t tori italiani e dalla Federa
zione dei circoli del cinema mentre al
l'iniziativa per II Pel partecipava Gian
ni Borgna. Mentre, da quando II dise
gno ha cominciato ad essere sottoposto 

alla 'Consultazione* degli Interessati, si 
sono dichiarati più o meno apertamen
te contro la Filis, la Siae e anche una 
grossa fetta dei produttori. 

Si parla di soldi, finanziamenti e rap
porti cinema-tv, Innanzitutto. Massimo 
Badalucco Illustra le due 'rivoluzioni* 
fondamentali previste dal disegno di 
legge: l'abolizione dell'Imposta sul bi
glietto al cinema e la concessione di 
crediti all'industria solo sulla base di 
garanzie bancarie. Nel primo caso «un 
contentino per gli esercenti, un invito al 
botteghino selvaggio* (l'evasione fisca
le e dei diritti Siae già oggi è pari al 
10-15%), un livellamento in senso peg
giorativo con le tv private (che, per l'ap
punto, sulla trasmissione di film non 
pagano tasse). Nel secondo caso, invece, 
si giudica la legge dicendo che 'aiuta 
solo 1 produttori e decreta la morte, sul 
nascere, di ogni Inziatlva libera, di ri
cerca*. E allora — per bocca di Loy — 
registi e sceneggiatori propongono in
vece registratori di cassa nelle sale e 
tasse per tutti, esercenti e tberlusconla-
nl», fatta eccezione per chi programma 
film europei o in lingua originale. Poi la 
costituzione, con questi soldi, di un cre
dito per aiutare la produzione di film e 
telefilm Italiani da accompagnare a 
una forma allargata di tax-shelter. 

In più, chiedono di seguire l'esemplo 
della Francia e proibire il film In tv nel 
fine-settimana, nonché di assicurare 11 
50% di »made In Italy* nella trasmissio
ne giornaliera. Un'amara Incredulità, 
Infine, regna nel confronti di un mini
stro che propone la. Ubera contrattazio
ne fra regista e produttore, per gli spot 
pubblicitari durante 1 film: 'Insomma 
— si protesta — si chiede di predisporre 
per contratto, nella sceneggiatura, gli 
spazi appositi per Inserire le reclame*. 

Nazionalità Italiana e programma-
rione obbligatoria, sono II secondo ca
pitolo. A fronte di quest'altra Innova
zione che prevede la sostanziale aboli

zione di due cardini della vecchia legge 
sul cinema (la nazionalità del film e te
lefilm a Lagorio basta sia nominale, af
fidata al nome della società produttri
ce), si riafferma la difesa della forza-
lavoro, tecnica e artistica, Italiana e de
gli 'Spazi* nelle sale. 

E ancora, accanto a quella di 'omis
sione* di 'negligenza paradossale; pio
vono accuse di 'autoritarismo; 'logica 
accentratrice* verso un disegno che 
prevede un grande aumento del poteri 
del ministero, per esempio 11 controllo 
su istituzioni come la Mostra del cine
ma e il Centro sperimentale finora affi
date al Parlamento. 

Gli autori italiani, allora, sono dei 
'protezionisti*, mossi da una pura logi
ca di conservazione? 'Macche; ribatto
no. 'La verità è che l'industria dell'im
magine è l'industria del futuro, dunque 
va aiutata, stimolata, ad una ripresa 
produttiva, e che l'Italia, asslstenzlall-
sta, protezionista per molti settori del
l'Industria, tutto protegge fuorché que
sta sua cultura*. E quale ascolto spera
no di ottenere con le loro proposte nelle 
stanze del ministero?*. Formalmente, I 
giochi sono ancora aperti — risponde 
Maselll —. Il 22 febbraio 11 ministro ci 
ha convocati, poi, con scarso buon gu
sto, non si è presentato personalmente, 
ma ci ha fatto consegnare la bozza di 
legge attraverso l suol collaboratori. 
Loro hanno dichiarato la massima 
apertura e questa è la nostra risposta. 
Certo, le differenze d'Impostazione so
no piuttosto radicali*. 

Aria di lotta, allora? Sembra, visto 
che registi e sceneggiatori tutti *Doc*. 
nel giorni scorsi, hanno preso anche 
un'altra Iniziativa, facendo un esposto 
alla pretura di Milano. Sul piatto, la 
violazione del ^decreto Berlusconi* da 
parte delle tv private, che anziché II 
25% di filmati italiani ne trasmettono, 
al massimo, l'otto per cento. 

Maria Serena Palieri 

L'AMANTE di Harold Pinter. 
Regia di Carlo Ceechi. Inter
preti: Carlo Cocchi, Anna Do
natalo, Gianfclice Imparato. 
UNA SPECIE DI ALASKA di 
Harold Pinter. Regia di 
Giampiero Solari. Interpreti: 
Anna Bonaiuto, Francesco 
Origo, Annalisa Foà. Scene di 
Sergio Tramonti, costumi di 
Silvia Polidori. 

N o s t r o serv iz io 
FIRENZE — È di scena Cee
chi, con la s u a compagnia II 
Gran Teatro, nel suo teatro. 
il Niccolini di Firenze. Con 
L'Amante e Una specie di 
Alaska, atti unici di Harold 
Pinter, separati da circa ven
ti anni di esperienze, speri
mentazioni . mode. Tra que
sti vent'anni (1963 de L'A
m a n t e e 1982 dell'altro) tra le 
mode c'è stato, appunto. F i n -
ter. Che abbiamo immedia
tamente amato , in particola
re nelle splendide edizioni di 
Ceechi de II compleanno e 
Ritomo a casa. 

Il compleanno, folgorante 
e forse ineguagliata opera 
degli esordi (1958), Ceechi c e 
Io presentò circa vent'anni 
dopo. E fu una data m e m o 
rabile. Ma quindici anni pri
m a Pinter era già diventato 
u n manierista di se s tesso . E 
infatti la prima impressione 
nella pur bella, nitida e ri
spettosa regia de L'Amante è 
proprio quella di trovarsi di 
fronte ad u n esercizio di s t i le 
al la maniera di Pinter. con 
tutti gli ingredienti di Pinter 
e la trovata di fondo c h e 
esplicita la poetica. 

S iamo in u n ambiente 
ch iuso e domest ico (La stan
za s\ ch iamava il primo testo 
del maestro inglese), soffo
cante m a retto da buone re
gole accettate con civi l tà e 
rispetto. I gesti della quoti» 
dlanità coniugale ripetuta, 
l'attesa di un a m a n t e accet 
tato per civile convenzione, 
la scoperta, da parte del pub
blico, che marito e a m a n t e 
sono la s tessa persona e 
quindi l'abile m a un po' ripe
titivo g ioco dei rimandi, de l 
le situazioni Incrociate c h e 
ribadiscono nnafferrahiHta 
della realta, il nostro essere 
uno, nessuno, centomila , 
l'impossibilità di definire, 
s i a pure per u n att imo, rap
porti e cose . 

Le atmosfere incerte, il ri
c a m o abil iss imo di u n a 
struttura di corrispondenza 
Interne, Insomma u n po' u n 
baedeker dell'autore, u n 

Di scena «L'amante» e 
«Questa specie di Alaska» a Firenze 

Quando 
Pinter 
celebra 

se stesso 

Anna Bonaiuto. Brune Armando a Carlo Cacchi in tM ritome a 
casa». elestHo nel 19B2. In questi atomi Cacchi sta aropenen-
tfe a Fkente un altra tasto pinterieno, «L'amante» 

concentrato abile e freddo di 
sti le. I suoi vent'anni e più 
L'Aman te li dimostra tutti (il 
testo, per altro, fu rappre
sentato in Italia nel 1964 da 
Adolfo Celi). Per fortuna 
Ceechi è fedele, m a con 
un'ombra di smaliz iato di
s incanto , e anche i suoi col
laboratori sono fedeli, con la 
s tessa malizia u n po' ironica 
di scene (Sergio Tramonti) e 
cos tumi (Silvia Polidori) a s 
sai fel icemente •realistici» 
(un old england senza troppe 
connotazioni) al t empo s tes 
s o evocativi e descrittivi. 

E poi ci sono gli interpreti, 
gli attori che sono la vera 
forza di questo far teatro. 
Carlo Ceechi stesso, tornato 
ad un'incisività ad u n con
trollo e ad u n distacco c h e 
non s o n o solo delusioni e 
A n n a Bonaiuto, brava in 
m o d o disarmante, g iusta in 
tutto , in particolare nell'ap
parente semplicità. Sempli 
c i tà e misura che sono anche 
la cifra dell'altra s u a Inter
pretazione in Quella specie 
di Alaska con l a regia di 
Giampiero Solari. Qui tutto 
avviene in maniera apparen
temente più diretta, c o m e in 
u n a sorta di esemplifi
cazione di u n caso clinico e 
la Bonaiuto lo presenta nel la 
s u a smarrita veste di malata 
campione . 

S i tratta di u n caso di m a 
lattia rara, così pinteriana 
da sembrare u n exemplum 
fìctum ma vera, tragicamen
te violenta nell'inverno g ià 
abbastanza tragico del 1916-
'17 .1 colpiti venivano al lon
tanati d a casa, e g iacevano 
per anni in Ietti di ospedale o 
manicomio . Immobili , privi 
di speranza e volontà, m a 
consci; guardavano senza 
capire lo scorrere di u n t em
po di cui non avevano nozio
ne. Troppi anni dopo u n far
m a c o riportò i superstiti al la 
vita. Che mistero, che s t u 
pendo soggetto di indagine 
sull'inafferrabilità della c o 
scienza. Ma il tes to sembra 
non risuonare, o fa risuonare 
più c h e altro la stanchezza 
dell'autore. La regia di 
Giampiero Solari è mol to 
•osservante», cioè discreta e 
fa l 'unica cosa che forse si 
poteva fare: non cercare c la
mori , far recitare quasi In 
sordina c o m e s e fosse presa 
dal la vita la s u a ot t ima i n 
terprete, ben affiancata d a 
Annal i sa Foà e forse u n po' 
m e n o d a Francesco Origo. 

Sara Mamone 

EMIGRAZIONE 
(b.rn.) • È stata davvero una 
iniziativa in qualche modo ec
cezionale la IV Assemblea ge
nerale dell'Use! (Unione sici
liana emigrati e famiglie) che 
si è tenuta nei giorni 2 e 3 mar
zo a Liegi in Belgio. Era questa 
la prima volta infatti che l'As
semblea veniva convocata al
l'estero, proprio nel cuore 
dell'Europa. Un modo concre
to per essere più vicini agli ol
tre 500 mila siciliani che vi si 
trovano. 

Ma anche nelle sue conclu
sioni l'Assemblea dell'Usef si 
è dimostrata «eccezionale»: i 
due nuovi vicepresidenti, per 
esempio, sono un emigrato re
sidente all'estero (a Liegi), 
Angelo Mantione ed un immi
grato in Sicilia, il tunisino 
Hassan Slama. Non si è tratta
to solo di scelte emblematiche, 
ma dello sbocco organizzativo 
di quanto è stato fatto dall'U-
sef in questi anni. Lo ha ricor
dato nella sua relazione Santo 
Tortorici, che è stato rieletto 
presidente (Salvatore Augello 
è il nuovo segretario), descri
vendo l'ampiezza dei collega
menti raggiunti all'estero con 
la creazione di nuovi circoli e 
associazioni di emigrati sicilia
ni; richiamando la novità, cosi 
contraddittoria ma che non 

fiuò certo essere ignorata, del-
a presenza di tanti lavoratori 

stranieri in Sicilia e in Italia. 
Ai problemi della xenofo

bia. pericolo che si ripropone 
in conseguenza delle crescenti 
tensioni originate dalla crisi 
economica ed occupazionale, 
farà poi riferimento nelle con
clusioni del dibattito Dino 
Pelliccia, segretario nazionale 
della Filef (a cui l'Usef aderi
sce). Un'altra nota certamente 

L'Assemblea generale dell'Usef 

Liegi: da tutta Europa 
gli emigrati siciliani 
positiva è stata la presenza di 
giovani della seconda genera
zione. Alcuni di loro hanno 
preso la parola ed hanno evi
denziato il loro problema: 
quale prospettiva, quale futu
ro li aspetta? Come conciliare i 
problemi della loro integra
zione all'estero con i richiami 
così forti, culturali e affettivi, 
con la Sicilia? Da qui un biso
gno di rapporti e di conoscen
za da soddisfare attraverso la 
promozione di nuove attività 
associative come ha chiesto 
Stefania Velia. 

Ma il dibattito si è sviluppa
to su un arco di temi molto va
sto e ad esso hanno portato un 
contributo lavoratori emigra
ti, dirigenti politici e sindacali, 
parlamentari. Per un saluto ha 
preso la parola anche il conso
le generale a Liegi, Giuseppe 
Maria Ruggieri. Prima di lui 
erano intervenuti Francesca 
Marinaro, deputato al Parla
mento europeo; Bruno Marasà 
che ha portato all'Assemblea 
il saluto dei comunisti siciliani 
(presente con una delegazione 
composta da Angelo Capodi-
casa e Luigi Vajola); Federico 
Martorana deputato del Pei 
all'Assemblea regionale sici
liana che ha richiamato con 
molta forza l'impegno del par
tito in queste settimane per ot
tenere alcuni provvedimenti 
legislativi che, sbloccando le 

risorse inutilizzate della Re
gione, consentano di fronteg
giare i punti più acuti della 
crisi siciliana ed avviino una 
prospettiva di sviluppo. 

Un altro tema sollevato ha 
riguardato la questione della 
casa anche alla luce delle re
centi polemiche sul condono 
edilizio. E dagli emigrati non 
poteva non venire una forte 
richiesta per la modifica della 
legge. «Siamo forse noi gli spe
culatori?* si sono chiesti in 
molti. L'interrogativo è dav
vero retorico se si pensa che 
spesso nella costruzione di una 
casa «abusiva* in Sicilia sono 
finiti tutti i risparmi di anni ed 
anni di duri sacrifici all'estero. 

Molti riferimenti ci sono 
stati nel dibattito alla legge 
regionale per gli emigrati. 
Perché non riesce a decollare, 
ad essere veramente applica
ta? Qui il discorso si è riempito 
di contenuti più direttamente 
politici ed ha chiamato in cau
sa la volontà politica cosi scar
sa del governo della Regione 
verso gli emigrati. È in questo 
contesto che sono stati fatti 
numerosi richiami alle prossi
me elezioni regionali siciliane. 
Gli emigrati, e stato detto da 
tutti, devono tornare a votare 
e devono con il loro voto 
esprimere un giudizio sulle 
forze che hanno avuto le prin
cipali responsabilità di gover
no. 

Una nuova legge fiscale, en
trata in vigore l'I gennaio 
1986. nella Repubblica federa
le tedesca, colpisce tutti i lavo
ratori stranieri. 

Di che cosa si tratta? È pre
sto detto: dall'I gennaio 1986 i 
lavoratori stranieri (anche co
munitari), che lavorano nella 
Rft ma che hanno i loro figlio
li e coniugi residenti nei paesi 
da cui provengono, saranno 
discriminati rispetto agli altri. 
La legge non fa riferimento 
esplicito ai lavoratori stranieri 
ma è indirizzata a coloro i qua
li hanno figli e coniugi che vi
vono all'estero, senza accenno 
alla nazionalità. In teoria, 
dunque, il nuovo trattamento 
fiscale riguarda anche i figli 
dei cittadini tedeschi.. Tutti 
comprendono però che, ben 
difficilmente, un cittadino 
della Rft ha i figli minorenni 
residenti in un altro paese. 
Mentre accade il contrario per 
gli immigrati stranieri i quali 
hanno lasciato i figli, e gli altri 
familiari, nel paese di origine. 

Fino ad orala legge consen
tiva la franchigia fiscale per i 
figli che non avessero compiu
to il 16- anno di età o fossero 
studenti, o apprendisti, indi
pendentemente dal fatto che 
fossero residenti o meno nel 
territorio della Germania fe
derale. Dall'I gennaio è stato 
introdotto il cosiddetto «Kin-
derfreibetrag». cioè il concetto 
della franchigia per i figli, 
condizionato dalla residenza, 
se in Germania o all'estero. 

Da un calcolo fatto — del 
quale ha dato notizia il perio
dico Incontri (che si stampa a 
Berlino in lingua italiana e te
desca). sarebbero colpite ben 
150.000 famiglie di lavoratori 
stranieri con 375.000 bambini 
residenti al di fuori del terri
torio della Rf t-

Giustamente il periodico 
definisce la nuova legge come 
•lo scandalo della riforma fi
scale». per le conseguenze che 
essa avrà sui lavoratori immi
grati il cui trattamento sarà di
scriminatorio. tanto più se cit
tadini di un Paese comunita
rio, come gli italiani, i greci, i 
portoghesi, gli spagnoli, ai 

3uali vengono negati anche i 
iritti riconosciuti a tutti i cit

tadini della Cee. Sia chiaro 
che si tratta di una ingiustizia 
nei confronti di tutti gli immi
grati. anche non comunitari, 
ma Io scandalo è addirittura 
macroscopico se ;• pensa che 
almeno ai cittadini comunitari 
doveva essere assicurata la pa
rità con gli altri cittadini al
l'interno della Cee. 

Formalmente, come abbia
mo detto, la nuova legge vale 
anche per i cittadini federali, 
ma sostanzialmente colpisce 
soltanto gli immigrati. 

La prima considerazione 
che viene alla mente, cono
scendo la drammatica storia 
dell'emigrazione, riguarda la 
condizione delle migliaia e 
migliaia di famiglie «divise* l e 
quali saranno le più colpite. 
Ria anche senza pensare a ciò, 
non si può non vedere il peg 
gioramento generale cui gli 
stranieri andranno incontro 
con la nuova riforma fiscale. 
Infatti, oltre all'esigenza di 
presentare all'Ufficio del le 
imposte nuove dichiarazioni 

Nell'incertezza generale 
circa la regolamentazione le
gislativa degli immigrati stra
nieri in Italia e per far fronte 
al clima pesante (se non di 
ostilità) nei confronti degli 
immigrati, i consiglieri regio
nali comunisti Corradi", Sche
da, Pasqualina Napolitano e 
Ferroni hanno rivolto un'in
terrogazione alla Giunta re
gionale per conoscere quali 
iniziative intenda prendere e, 
in particolare, per sollecitare 
la convocazione di una Confe
renza regionale degli stranieri 
immigrati nel Lazio. 

I consiglieri del gruppo co
munista lamentano l'assenza 
di iniziative democratiche da 
parte della Regione e prean-

Il governo intervenga presso la Rft 

II «Kinderfreibetrag», 
violazione della 
libertà fiscale nella Cee 
per i figli a carico, sul loro red
dito e patrimonio, vi è la ridu
zione delle franchigie nella 
misura in cui il livello salaria
le del Paese di provenienza sia 
inferiore a quelio della Ger
mania federale. A questo sco
po saranno, ogni anno, definiti 
nuovi gruppi di paesi cui uni
formare l'applicazione delle 
imposte. Inoltre al lavoratore 
verrà applicata l'aliquota sem
pre meno favorevole attraver
so un complicato congegno di 
categorie fiscali. 

Di fronte alla nuova rifor
ma fiscale nella Germania fe
derale i nostri connazionali 

residenti in quel Paese — che 
come si sa sono oltre 600.000 
— chiedono un intervento da 
parte del governo italiano. A 
quanto ci risulta vi sarebbe già 
stata una prima protesta da 
parte della nostra Ambasciata 
a Bonn, ma le cose non sono 
cambiate. 

È perciò indispensabile un 
intervento, se non più autore
vole, più «organico* da parte 
del nostro governo a favore 
degli italiani emigrati Si trat
ta di intervenire sulla materia 
specifica e sui problemi più 
general i 

Convenzione 
con le ferrovie 
per lo sconto? 

Nel corso della discussione 
sulla legge finanziaria sia alla 
Camera che al Senato vi sono 
state iniziative unitarie per 
impegnare il governo al man
tenimento o al ripristino della 
cosiddetta «credenziale Ire» 
cioè la concessione, attraverso 
l'autorizzazione dei Consolati 
italiani all'estero, di un bi
glietto ferroviario (sconto 
50%, una volta l'anno) per gli 
emigrati. 

Nel corso della discussione 
al Senato, il presidente del-
l'Anfe, sen. Learco Saporito 
ha sollevato la questione con 
un intervento,in aula svolto 
anche a nome dei colleghi Or
lando (De), Milani e Pasquini 
(Pei), Cimino (Psi). Il ministro 
dei Trasporti Signorile si è 
espresso al riguardo in termini 
favorevoli. 

Lo stesso ministro Signorile 
ha risposto alla lettera inviata
gli dal compagno on. Giadre-
sco sullo stesso argomento, 
precisando che per dare soddi
sfacente risposta alla richiesta 
dei nostri connazionali emi
grati è necessario che il mini
stero degli Affari esteri stipuli 
un'apposita convenzione con 
il nuovo Ente delle ferrovie. 

A questo punto non si capi
sce bène chi dovrà decidere 
tra il ministero dei Trasporti, 

?uello degli Esteri o quello del 
tesoro. Ciò che gli emigrati si 

augurano e anche noi chiedia
mo è che tirino a sorte i tre 
ministeri e decidano nel senso 
sollecitato anche in sede par
lamentare. 

Per la Casa 
d'Italia 
a Glasgow 

I deputati comunisti Dardi-
ni e Giadresco hanno solleva
to con un'interrogazione al 
ministro degli Esteri il proble
ma dell'utilizzazione della Ca
sa d'Italia di Glasgow in Sco
zia, ove risiede una numerosa 
comunità italiana, costituita in 
gran parte da emigrati lucche
s i 

L'interrogazione riproduce 
il testo di un appello che sul
l'argomento ha diffuso l'asso
ciazione del «lucchesi nel 
mondo» in cui si legge tra l'al
tro che la prestigiosa sede fu 
acquistata nel 1935 da una so
cietà costituita fra gli emigrati 
italiani. A seguito dello scop
pio della Seconda guerra 
mondiale la sede rimase chiu
sa, per ordine del governo di 
Londra, fino al 1948. Dal 1948 
al 1979 in quella sede venne 
ospitato il Consolato generale 
d'Italia. 

A seguito di difficoltà di g e 
stione e della forte imposizio
ne fiscale (90 milioni annui) si 
è accumulato ora un debito 
che, secondo l'appello dei luc
chesi, ammonterebbe a 350 
milioni di lire. 

Gli interroganti chiedono 
se il governo non ritenga di 
intervenire per una soluzione 
del problema (al quale sono 
pure interessati gli Enti locali 
della Provincia di Lucca e la 
Banca Toscana) anche per uti
lizzare la sede per la attività 
dell'Istituto italiano di cultura 
o altra attività ufficiale del 
Consolato, il che porterebbe, 
secondo l e norme diplomati
che. a una riduzione sensibile 
dell'onere fiscale. 

Per una Conferenza nel Lazio 
degli stranieri immigrati 
nunciano in proposito una loro 
proposta di legge. Nel testo 
dell'interrogazione presentata 
dai quattro consiglieri del Pei 
tra 1 altro si denunciano «i ri
tardi della Giunta regionale 
rispetto agli impegni assunti 
in sede di consulta regionale 
per iproblemi degli emigrati e 
degli immigrati, riferiti alla 
presentazione di una proposta 
ai legge discussa e concordata 
in sede di Consulta, e preoccu
pati dei tentativi che si stanno 
operando affinchè negli stra

nieri immigrati vengano indi
viduati sempre dei ^potenziali 
terroristi" con il conseguente 
stimolo alla irrazionalità»; l'in
terrogazione ricorda che cen
tinaia di migliaia di lavoratori 
laziali sono emigrati e, quindi, 
sollecita che la Regione si ado
peri per riconoscere agli im
migrati stranieri quei diritti e 
quella tutela che si chiede agli 
altri governi per i nostri emi
grati all'estero, evitando di 
fame oggetto di un provvedi
mento che affronti u questio
ne in termini polizieschi 
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COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE ' 

Avviso dì gare 
Questo Comune intenda procedere mediante distinti esperimenti efi 
licitazioni private al ribasso con accettazione di eventuali offerte in 
aumento, ai sensi dell'art. 1 leu. a) della U 2-2-1973 n. 14. art. 9 della 
L 10-12-1981 n. 741 cosi come sostituito dall'art. 1 della L. 
8-10-1984 n. 687. all'appalto dei lavori di: 
A) Ampliamento cimitero comunale della Chlesanuova zona Est • 
Base d'appalto L. 1.150.000.000 • Finanziamento mutuo Cassa Depo
siti e Prestiti Cat. A.N.C. 2 per L. 1.500.000.000 
B) Ampliamento cimitero comunale di San Giusto 1* tatto - Base 
d'appalto L. 355.200.000 • Finanziamento con fondi ordinari di Bilan
cio Cat. A.N.C. 2 per L. 750.000.000 
Le Imprese interessate alle gare dovranno far pervenire, a mezzo racco
mandata postale indirizzata air Assessorato ai Lavori Pubblici, entro e 
non oltre a giorno 21 marzo 1986, opportuna segnalazione redatta su 
carta legale, 
A) dichiarando espressamente, pena resclusione dall'invito: 
11 di non trovarsi in alcuna dello condizioni di esclusione di cui all'art. 27 
della L. 3-1-1978 n. 1; 
21 di essere iscritte aQ'Albo Nazionale dei Costruttori per le categorie e 
gli importi sopra indicati, allegando fotocopia del relativo certificato: 
3) di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino rimpossfciB-
ta di assunzione di appalti prevista dalla L. 13-9-1982 n. 646, cosi 
come modificata con U 12-10-1982 n. 726 e L 23-12-1982 n. 936: 
b) corredando tale istanza di: copia autenticata da un pubblico ufficiale 
detta denuncia Iva modello annuale, presentata all'Ufficio ove ha sede 
centrale l'Impresa relativa agfi anni 1984-85 oppure dichiarazione del 
volume di affari degC anni 1984-85 rilasciata dall'Ufficio Iva ove ha 
sede centrale l'Impresa. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi degB artt. 20-21-22-23 
della l_ 8-8-1977 n. 524 e successive modifiche e integrazioni. 
Le richieste d'invito non vincolano rAmministrazione Comunale (art 7 
ultimo comma L. 2-2-1973 n. 14). 
D presente avviso è stato affisso aTAlbo Pretorio del Comune il giorno 
28-2-1986 e vi rimarrà fino al giorno 21 marzo 1386. 
Prato. 2 8 febbraio 1986 ,L SINDACO: Alessandro Lucermi 

A quindici anni dall'improvvisa e 
prematura scomparsa per un inci
dente sul lavoro del compagno 

BRUNO BOSSI 
fSelo) 

la moglie e la figlia, compagne Bru
na e Priscilla, unitamente al genero 
e ai nipoti per onorarne la memoria 
hanno sottoscritto SO nula lire per 
VUmlà. •» 
Muggia (TS). 7 marzo 1936 

La Sezione P.CI. di Pozzo d'Adda 
comunica la scomparsa del compa
gno 

GIOSUÈ CASATI 
perseguitato politico, partigiano 
combattente, comunista esemplare. 
I funerali, in forma civile avverran
no a Milano il giorno 8 marzo alle 
ore 11 con partenza da via Omero 18. 
Pozzo d'Adda. 7 marzo 1986 

Profondamente addolorate per la 
scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
amico generoso e fraterno. Giulia. 
Riccarda e mamma sono affettuosa
mente vicine alla moglie Ida e ai pa
renti tutti e sottoscrivono per 
l"Unitd. 
Milano. 7 mmo 1986 

La Sezione «Giancarlo Serrani* an
nuncia con dolore l'improvvisa 
•comparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
vecchio militante antifascista, iscrìt
to al Partito dal 1932. Il suo contri
buto all'attiviti della Sezione e alle 
organizzazioni di massa della Zona è 
•tato inestimabile e rimarrà nel ri
cordo di tutu i compagni Sottoscrìve 
per l'Unita. 
Milano. 7 mano 1988 

Gaetano Tresoldi. famiglia e sorelle 
partecipano al lutto della cara Ida 
per la scomparsa del marito 

GIOSUÈ CASATI 
Vaprìo d'Adda. 7 marzo 1986 

I cugini Laura e Marco drizzo e fa
miglia esprimono il profondo cordo
glio per la scomparsa del caro 

GIOSUÈ CASATI 
Bergamo. 7 marzo 1986 

La Sezione comunista di Bettola par
tecipa commossa al lutto per la 
scomparsa del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
Bettola. 7 marzo 1986 

Dario. Norberto Redaelli e famiglie 
piangono la scomparsa del caro 

GIOSUÈ CASATI 
Pozzo d'Adda. 7 marzo 1986 
Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCO SALTARELLI 
i familiari, i compagni della Federa
zione genovese, del Comitato regio
nale e della redazione dell'Unita, ri
cordano la sua lunga militanza co
munista e il suo impegno intemazio-
naltsta per l'emancipazione dei lavo
ratori. 
Genova. 7 marzo 1986 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa di 

NEVIO GONZATO 
il padre Palmiro e la mamma Irma 
lo ricordano con immutato dolore t 
sottoscrìvono per l'Unita. 
Torino, 7 marzo 1986 
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Un commento 
al progetto dei PSI 

per innalzare 
Vobbiigo scolastico 

II progetto di legge sociali
sta relativo all'elevamento 
dell'istruzione obbligatoria 
al blennio della scuola secon
daria superiore rappresenta 
certamente una novità che ci 
induce ad alcune considera
zioni di fondo attorno allo 
sotto attuale del dibattito e 
dei lavori sulla riforma della 
secondaria. Copo l'approva
zione, con il nostro voto con
trario, del disegno di legge al 
Senato, che già prevedeva 
l'elevamento dell istruzione 
obbligatorio da spendere pe
rò in due canali ben differen
ziati: l'uno culturale e l'altro 
professionale, utilizzando ad
dirittura le strutture della 
formazione professionale, e 
in una fase anche strutture 
private (secondo le intenzioni 
della De), la nostra ferma op
posizione prima e poi le de
terminanti lotte degli studen
ti hanno sgretolato la coesio
ne. già per altro traballante, 
delle forze di governo. 

Vi è una completa divari
cazione ormai tra le forze po
litiche, che abbandonando la 
discussione sul testo unitario, 
ripresentano testi di legge 
autonomi. Si è superata quin
di una fase, e non per questio
ni di metodo, come dicono i 
compagni socialisti, ma per
ché sono entrati in conglitto 
progetti diversi sia a livello 
culturale che a livello politi
co. 

La stessa proposta sociali
sta sull'obbligo conferma 
tutto ciò. Essa si colloca su 
una sponda distante dal testo 

La prima 
riforma 

e quella del 
ministero 

votato dallo stesso Psi al Se
nato, unitariamente con gli 
altri partiti di governo, nel 
marzo dell'85, per una conce
zione più unitaria del biennio 
e per l'esclusione dell'utiliz
zazione del canale della for
mazione professionale (come 
invece propone la De). Rite
niamo ciò un passo in avanti 
che si avvicina alle proposte 
da noi già avanzate sul bien
nio. Risultano inoltre interes
santi il carattere degli indi
rizzi individuati come aree e 
la composizione delle classi 
formate sulla base dell'area 
comune. 

Riteniamo però che una 
proposta sul biennio debba 
rientrare all'interno di una 
normativa quadro che regoli. 
dando certezze ed obiettivi, il 
complesso degli studi secon
dari. Non si può pensare di 
lasciare impredicati modali
tà, tempi, procedure per la 
strutturazione dei trienni ri
schiando di lasciare il campo 
a interventi puramente am
ministrativi da parte del mi
nistero della Pi. 

Vogliamo aggiungere che 
l'obbligo scolastico non può 

essere legato solo agli anni di 
permanenza e di parcheggio 
nella scuola, quanto all'ac
quisizione di conoscenze e 
abilità culturali ben definite 
e garantite per tutti i cittadi
ni. 

Inoltre rimane del tutto 
aperta la questione dell'i
struzione professionale an
che nella versione migliorata 
della proposta socialista: che 
risulta ancora essere un ca
nale parallelo e alternativo 
al biennio unitario. 

Infine non ci convincono 
affatto le procedure di go
verno che vengono lasciate ai 
Provveditorati senza asse-

f nare alle province nessuna 
unzione di governo. La cosa 

è preoccupante poiché un 
provvedimento del genere 
contraddirebbe l'esigenza 
della riforma del ministero 
della Pi., senza la quale non 
si può attuare nessuna rifor
ma, e su cui lo stesso Psi pro
clama di volersi impegnare. 

Giorgio Mele 
Sezione scuola 

Direzione del Pei 

Un intervento nel 
dibattito sul 

nuovo modello 
di valutazione 

Negli ultimi anni la ricer
ca pedagogica ha fatto enor
mi passi In avanti, per cui è 
oggi possibile praticare la 
valutazione utilizzando cri
teri e strumenti che garanti
scono alti margini di scienti
ficità, del tutto estranea alla 
valutazione della scuola tra
dizionale. 

La valutazione si fonda 
sulle seguenti variabili: 

— OGGETTI, quando si 
considerano le risorse di cui 
si dispone, i processi che si 
sono attivati, le prestazioni 
degli allievi; 

—TEMPI E FUNZIONI, 
per cui la valutazione è ini
ziale quando si considerano 
le risorse educative ed i livel
li di partenza degli allievi; 
formativa quando essa, nel 
corso del processo, aluta gli 
allievi a comprendere ed a 
correggere gli eventuali er
rori e carenze, ed 1 docenti ad 
attivare misure per 11 recu
pero e 11 rinforzo; conclusiva, 
quando si fa 11 bilancio di un 
intero percorso in relazione 
sia al risultati conseguiti da
gli allievi in termini di com
portamento sia alla qualità 
ed alla produttività dell'I
struzione; 

—CRITERI E STRUMEN
TI, a questo proposito biso
gna distinguere la misura
zione della valutazione. 

La misurazione costitui
sce un sotto-insieme della 

Giudìzi oppure voti? 
Poco chiari criteri e scelte di sperimentazione della scheda 

valutazione, riguarda singo
le prestazioni e prove che 
l'insegnante misura attri
buendo a ciascuna di esse un 
determinato punteggio In 
ordine a determinati para
metri indicatori. SI ha valu
tazione quando si «attribui
sce valore» ad una o più mi
surazioni tenendo conto di 
fattori non direttamente ine
renti alle singole prove. Il 
numero ed li peso di tali fat

tori possono variare da allie
vo ad allievo, ed è per tali ra
gioni che la valutazione deve 
essere espressa con un giudi
zio circostanziato e non con 
un numero standard, che 
eguaglia e appiattisce invece 
di individuare le caratteristi
che dell'indi viduo/persona. 

Le considerazioni fin qui 
fatte dovrebbero essere ab
bastanza diffuse e condivise 
nel mondo della scuola. Per 

tali ragioni l'adozione di un 
nuovo modello di «scheda 
personale* dell'alunno di 
scuola media era molto atte
sa; si trattava, cioè, di mette
re a punto una scheda che 
permettesse agli insegnanti 
di rendere operative le indi
cazioni emerse dalla ricerca 
pedagogica. 

A nostro avviso 11 modello 
di scheda attualmente in 
sperimentazione in 260 scuo
le medie ha deluso queste 
aspettative. 

Non si comprende perché 
11 frontespizio debba riguar
dare solo gli alunni della pri
ma media e non debba servi
re, invece, a riportare gii esiti 
della valutazione iniziate. 

La parte A della scheda è 
strutturata come una griglia 
di misurazione: vi figurano 
infatti gli indicatori, materia 
per materia, e le caselle per il 
punteggio. Ma non è tale in 
quanto gli indicatori hanno 
un livello di aggregazione 
eccessivo, tale da renderli 
astratti e generici, ed 1 punti 
sono di fatto voti di merito. 
Allora la parte A sembra es
sere piuttosto una guida alla 
elaborazione di un giudizio 
di valutazione; ma in tal caso 
gli indicatori relativi alle di
scipline non esauriscono la 
ricchezza dei criteri di cui 

occorre tener contro. 
Gli indicatori delle mate

rie sono desunti dal nuovi 
programmi, ma gli estensori 
della scheda non hanno 
compiuto un'opera di omo
geneizzazione; pertanto ter
mini che hanno precisi rife
rimenti nel linguaggio delia 
ricerca pedagogica sembra
no essere inseriti casual
mente. Sembrano essere 
usati Indifferentemente ora 
«conoscenza*, ora «compren
sione*, ora «interpretazione* 
oppure «acquisizione di co
noscenze». Altrettanto dicasi 
per i termini «capacità* e 
«abilità*. Non si comprende 
poi perché per alcune mate
rie figurino indicatori emoti
vo-affettivi e relazionali, e 
per altre no: così «interesse e 
partecipazione* solo per reli
gione, «capacità di realizza
zione singola e/o di gruppo» 
solo in educazione tecnica, 
•socialità* solo in educazione 
fisica, «sensibilità* (ma che 
cosa è?) solo per 1 problemi 
sanitari. 

La parte B offre poco spa
zio per la «valutazione infor
mativa* se si considera che il 
«livello globale di maturazio
ne personale» deve tener 
conto — e giustamente — di 
quattro elementi: osserva

zioni sistematiche, giudizi 
analitici per disciplina, par
tecipazione alla vita della 
scuola, risposta alla sua 
azione educativa al fini del
l'orientamento. 

La scheda risulta nelle 
singole parti abbastanza 
confusa e quindi di non faci
le gestione. Né si comprende 
se la scheda nel suo Insieme 
abbia il carattere di valuta
zione formativa, o conclusi
va, od informativa, dato che 
è destinata agli alunni e alle 
famiglie, o se 11 voglia avere 
tutti e tre. II che si potrebbe 
anche sperimentare, purché 
una scelta in tal senso venis
se esplicitata. Ma, quando si 
legge il documento ministe
riale che accompagna la 
scheda, di una scelta di que
sto tipo non c'è traccia. 

Dal dibattito che la scheda 
sta suscitando verranno in-. 
dicazioni preziose, perché 
maturate nel lavoro quoti
diano degli Insegnanti. Ed 
allora l'azione del Comitato 
tecnico che ha elaborato la 
scheda sperimentale consi
sterà nel coniugare le indica
zioni delle scuole con quelle 
della ricerca docimologica. 

Maurizio Tiriticco 
Ispettore tecnico della P.I. 

Il primo fascicolo I 
della rivista \ 

«Italiano e oltre» 
diretta da R. Simone 

Non dovrebbe risultare a 
nessuno, soprattutto agli In
segnanti, disdicevole avere a 
disposizione uno strumento 
agile che faccia 11 punto, alla 
scadenza di ogni due mesi, 
sullo stato di salute della 
lingua italiana: discuta 1 
problemi dell'educazione 
linguistica, descriva i feno
meni vecchi e nuovi che ca
ratterizzano la nostra lin
gua, informi criticamente 
sulla diffusione dell'italiano 
all'estero. 

Questo (e altro) 11 consi
stente programma della 
nuova rivista bimestrale 
«Italiano e oltre* diretta da 
Raffaele Simone e pubblica
ta dall'editrice La Nuova 
Italia (l'abbonamento an-

Osservatorio 
per chi vuole 

sapere 
che «lingua fa» 
nuale è di L. 23.000; direzio
ne e redazione sono in viale 
Carso 46,00195 Roma). 

Il primo numero, da poco 
uscito, mantiene le promes
se. Da prospettive e distanze 
diverse la lingua che parlia
mo e scriviamo è esaminata 
nei contributi ospitati dal 
primo fascicolo. In un arti
colo di apertura Alberto So-
brero fotografa la situazione 

da «In mezzo al guado» della 
vertenza lingua. Sull'educa
zione linguistica interven
gono Isolina Minuto («Le pa
tologie del linguaggio Infan
tile»), Gianna Dotti e Gio
vanna Perticl («Si può inse
gnare una lingua col calco
latore?»), Simonetta Rossi e 
M. Claudia Scotese («Schede 
di lavoro per la comprensio
ne della lettura»). 

Monica Berretta ragiona 
sui pronomi atoni e Franca 
Orletti sulla comunicazione 
in classe; Wanda D'Addio, 
Herman Haller e Ugo Vi-
gnuzzi scrivono e discutono 
sull'italiano fuori d'Italia. 

A Tullio De Mauro e a Ma
ria Luisa Altieri Biagi sono 
affidate due rubriche, ri
spettivamente «Osservatorio 
linguistico» e «Lingua e al
tro». 

Annota De Mauro: «L'ita
liano è cambiato». Ma assai 
di più sono cambiati lingui
sticamente gli italiani, n più 
e il meglio dei mutamenti 
linguistici in atto nel Paese 
riguardano non tanto la lin
gua quanto la massa parlan
te, non tanto la storia della 
lingua, ma, ancora una vol
ta, la storia linguistica». 

Una prospettiva, questa, 
che è di tutta la rivista «Ita
liano e oltre», e che si pone 
su un plano ben diverso da 
quella di chi, dato 11 difficile 
e incerto rapporto di molti 
italiani con la propria lin
gua, ritiene efficace terapia 
l'acquisto settimanale in 
edicola delle dispense Fab
bri sulla lingua italiana o la 
consultazione 
dell'.Impariamo l'Italiano» 
del neotelemaestro Cesare 
Marchi, e piange sulla morte 
del congiuntivo, e si indigna 
sulla mancanza delia vocale 
«1» nella parola «insegnamo», 
o a scuola corregge il tema 
dell'alunno e sostituisce «ho 
messo il cappotto» con «ho 
indossato il cappotto» o can
cella «ho buttato le coperte 
per terra» e, puristicamente, 
emenda in «ho buttato le co
perte sul pavimento». 

ed. I. 

mmm 
• DIRITTO ALLO STUDIO — Questa mattina, alle 9,30 alla 
sala De Sanctis dell'Università di Napoli, si tiene l'assise na
zionale della Lega degli studenti universitari sul temi del 
diritto allo studio. Sul temi «Il diritto allo studio come diritto 
al sapere» e «La proposta di legge quadro nazionale sul diritto 
allo studio», parleranno Luigi Berlinguer, Giuseppe D'Alò, 
Gabriele Di Stefano, Gianni Ferrara, Berardo Impegno, Nel
lo Polese, Pietro Valenza. Conclude Umberto De Glovannan-
gelt. 
• SCUOLA DI BASE — Sempre oggi, a Napoli (Cappella Can
giane via S. Ignazio) si .tiene un convegno nazionale dell'As
sociazione maestri cattolici (Alme) su «Scuola di base e pro
blema nazionale». Il convegno si concluderà domenica matti
na con l'intervento del presidente Alme, Carlo Buzzi, e del 
cardinale Ursi. 
• TEMPO PROLUNGATO — Il 13 marzo si tiene a S. Severo 
(Foggia) un convegno della Cgil Scuola su «Il tempo prolun
gato, due anni dopo». Interviene Fiorella Farinelli, della se
greteria nazionale del sindacato. 
• PARLARE DI MITO — Nel mesi di marzo e aprile avrà 
luogo a Savignano sul Rubicone e In altri Comuni del Di
stretto n. 45 un ciclo di conferenze sul mito, destinate in 
prevalenza a insegnanti della scuola materna. Interventi di 
G. Morra, D. Battaglia, E. Satanassi, G. Glovagnoll. Informa
zioni presso 11 Distretto scolastico n. 45 di Savignano sul 
Rubicone (Forlì). 
• UN QUARTIERE ROMANO — Due anni di un seminario di 
ricerca (1982-'83 e 1983-'84) svolto presso il Liceo scientifico 
G. Morgagni di Roma hanno prodotto una «Storia del quar
tiere di Donna Olimpia», pubblicata in volume (ed. Cisd, via 
Brescia 29,00198 Roma). I capitoli del volume, firmati da P. 
Zocchl, M. Thlery, B. Regni, sono la testimonianza dell'impe
gno collettivo di studenti e docenti, per la sperimentazione di 
reali contenuti innovativi nella scuola secondaria. 
• TUTTO GOLDONI — L'editore Laterza pubblica, a cura di 
G. Petronio, il volume «Il punto su Goldoni» (pp. 212, L. 
14.000). L'ampia introduzione di G. Petronio delinea il con
troverso panorama di quello che ormai costituisce «il caso 
Goldoni». 
• RESISTENZA A SCUOLA — Oggi e domani si svolge presso 
la Sala dei Congressi della Provincia di Milano (via Corridoni 
16) un convegno, promosso dall'Associazione Partigiani d'I
talia, sul tema «La scuola nella Repubblica. Il difficile cam
mino per l'attuazione della Costituzione». Intervengono G. 
Quazza, F. Papi, R. Rossanda, G. Bini, E. Becchi, E. Balducci, 
A. Boldrini, G. Petter, E. Riva, F. De Angelis, G. Mazzon, G. 
Bozzi Tarizzo, A. Ducei. 

Che cosa è 
il Consorzio 

università 
a distanza 

Se appena ci affacciamo 
oltre le nostre frontiere pos
siamo ben vedere che negli 
altri Paesi europei è da tem
po operante l'Università a 
distanza: una istituzione 
moderna e flessibile in grado 
di affiancare utilmente gli 
altri enti accademici più tra
dizionali. 

Il termine università a di
stanza comprende l'insieme 
di servizi logistici e di sup
porti didattici realizzati ad 
hoc affinché un allievo fisi
camente lontano dal luogo 
ove essi vengono prodotti 
possa accedere e seguire un 
regolare corso universitario. 
Gli strumenti didattici In 
questo caso sono, oltre ai li
bri, anche videonastri, vi
deodischi e personal compu
ter. Ad essi in molte nazioni, 
si aggiungono trasmissioni 
speciali da parte delle reti te
levisive le quali dedicano 
tutta o gran parte della pro
pria programmazione allo 
svolgimento di lezioni a di
stanza. 

Seppur non ancora coin
volte in pieno dalla rivolu
zione telematica, le Univer
sità a distanza vantano oggi 
un positivo bilancio storico. 
Esistono al mondo circa ven
ti atenei di questo tipo. In In
ghilterra alla Open Universi
ty si sono laureati dal '69 ad 
oggi più di 57mila studenti 

Videoateneo 
per laurearsi 

studiando 
a casa 

con una media che negli ulti
mi corsi ha raggiunto le sei
mila unità annue. Gran par
te degli studenti a distanza 
sono persone adulte che con
seguono la laurea lavorando 
contemporaneamente a 
tempo pieno. 

Anche nel nostro Paese 
inizia a maturare l'interesse 
verso questo tipo di insegna
mento. È stato presentato da 
poche settimane il Cud (Con
sorzio università a distanza), 
primo ente italiano per l'ero
gazione dei servizi didattici a 
distanza nato dalla volontà 
espressa da alcune universi
tà di volersi svincolare dagli 
angusti limiti operativi che 
la legge loro impone, al fine 
di realizzare quindi un mini
mo di sperimentazione d'a
vanguardia altrimenti bloc
cata da impedimenti buro
cratici. Il Consorzio opererà 
sul territorio attraverso al
cuni Centri didattici decen
trati nei quali gli studenti, 
per ora solo 300, negli orari a 
loro più convenienti potran
no utilizzare il materiale di

dattico appositamente pre
parato e disporranno anche 
dell'aiuto di professori «tuto
ri* per il controllo del livelli 
di apprendimento consegui
ti. 

L'università a distanza, 
secondo il parere del prof. 
Degli Antoni, direttore del 
Dipartimento di scienza del
l'informazione di Milano e 
membro del Comitato scien
tifico del Cud, potrebbe esse
re il mezzo ideale per diffon
dere cultura e permetterebbe 
di cavalcare la tigre della ri
voluzione informatica che 
altrimenti cadrebbe a man
naia, compromettendola, 
sulla futura evoluzione e 
crescita dell'università. De
gli Antoni sostiene che «l'u
niversità a distanza potrebbe 
generare un vasto indotto 
occupazionale in quanto 
molti degli elementi che la 
compongono, le procedure di 
valutazione, ad esempio, do
vrebbero essere generate da 
nuove figure professionali 
ancora tutte da impostare*. 

Antonio Verga 

Inchiesta fra le 
adolescenti in scuote 
di Roma e Milano. E 
il consultorio dice,.. 

Una silenziosa educazione sessuale 
Le studentesse: «Ne parliamo tanto, ma non ne sappiamo molto» 

SAVINA, 18 anni (sezione 
sperimentale del liceo classi
co Virgilio di Roma) — Nella 
nostra classe parliamo mol~ 
lo apertamente di sesso. Sul 
banco di ogni ragazza c'è 
scritto la sua taglia di reggi' 
seno e tutti sono al corrente 
della data delle mestruazioni 
di ognuna. Le Informazioni 
passano di bocca In bocca: se 
qualcuno va al consultorio 
poi riferisce agli altri. È una 
specie di tam tanti. Non è così 
con 1 professori, con loro è 
difficile parlarne. Gli unici 
che accennano qualcosa so
no I professori di biologia, 
ma non vanno più in là del
l'anatomia. In famiglia si 
parlava di sesso quando era
vamo piccoli (farfalle, fiori e 
slmili), adesso c'è molto più 
Imbarazzo. Igenitori non ac
cettano che un figlio abbia 
una vita sessuale (non si può 
passare la notte fuori). 

MARTA, 17 anni (sezione 
non sperimentale del liceo 
Virgilio) — È a ricreazione 
che si parla di più di sesso, Il 
gruppo è rigorosamente ri
servato alle donne. Chi sa, 
racconta. Le fonti? Altre 
amiche o il consultorio. A 
volte parliamo del piacere, se 
si prova o no, perché f ma
schi lo hanno prima; oppure 
degli anticoncezionali: quali 
sono e come si usano. Nella 

mia classe sono molte le ra
gazze che hanno rapporti 
sessuali completi, per tutte 
però c'è alle spalle un rap
porto affettivo solido. Nessu
na sottovaluta, «il fare l'amo
re». Storie di aborti fra le mie 
compagne non le ho mai 
sentite; solo a volte, quando 
ritardano le mestruazioni, si 
parla delle paure. 

CRISTINA, 18 anni (Isti
tuto professionale di assi
stenza all'Infanzia Jean Pia
get di Roma) — Nel nostro 
corso di studi c'è una mate
ria, .Igiene e puericoltura*, 
che tratta anche di aborto e 
contraccezione. Al di là del 
dato e dell'informazione 
scientifica, però, quello che 
più ci Interessa è come la 
donna vive queste situazioni. 
H luogo preferito per parlare 
di certe cose è il bagno, du-
ran te la ricreazione. Di solito 
si scherza, non si parla seria
mente; ci serve per sdram
matizzare: c'è sempre un po' 
di vergogna a parlare di ses
so. Nonostante questo non ci 
sono più tanti tabù. La con
traccezione è l'argomento 
principale. A quanto ne sap
pia ano a 20 anni si preferi
scono l metodi naturali (Ogl-
no Knaus) e I profilattici, so
lo dopo la pillola e 11 dia
framma. 

EMANITELA, 17 anni (HI 

liceo Leonardo di Milano) — 
Nella mia scuola non ci sono 
occasioni per parlare di ses
so, tanto è vero che abbiamo 
fatto una proposta per isti
tuire un corso di educazione 
sessuale con personale del 
consultori, da tenersi il po
meriggio. DI queste cose par
liamo quando ci ritroviamo 
a casa di amici, ma quelle 
che ci scambiamo non sono 
informazioni vere. In realtà 
ne sappiamo poco. Ci rac
contiamo le nostre esperien
ze personali e solo quando gli 
amici sono .fidati». Io uso 11 
preservativo, la pillola è 
troppo rischiosa. 

• • • 
Queste sono alcune delle 

•confidenze» fatte da ragazze 
alle quali a vevamo chiesto di 
parlarci di come le informa
zioni e le conoscenze sul ses
so circolano fra coetanei e, In 
particolare, nella scuola. 
Perché questa domanda? La 
curiosità era nata quando, 
nel periodo più intenso del 
risveglio del .ragazzi dell'85., 
In molte scuole dove si face
va autogestione, uno degli 
argomenti che andava per la 
maggiore era l'educazione 
sessuale. Proprio in quello 
stesso periodo .Llnus» usciva. 
con un Inserto Interamente 
dedicato al «ragazzi dell'85. 
nel quale erano riporta ti I ri

sultati di un questionarlo 
che tra una percentuale e 
l'altra disegnava l'identikit 
del giovane contestatore. Al
la voce 'Famiglia, amore e 
scuola*, Llnus ci informa che 
di educazione sessuale, rap
porti con l'altro sesso, fra le 
pareti domestiche ne parla 
solo l'l,45%. In sostanza 
un'educazione silenziosa. 
Sul fronte strettamente per
sonale c'è un generale rifiuto 
nel trasformare l'amore fisi
co In una semplice ricerca 
del piacere (3£5%). DI con
seguenza, 11 sesso come se-
pllce momento di relax coin
volge solo il 4fi3% del cam
pione. Marcata la differenza 
tra maschi e femmine sul 
modo di Intendere 11 sesso 
all'interno del rapporto di 
coppia. È un momento di te
nerezza che completa e dà 
senso al rapporto di coppia 
per 11 42,74% del maschi e 11 
3926% delle femmine. È II 
necessario completamento 
dell'amore per il 16M% del 
maschi e U 24,79% delle fem
mine, mentre per 11 14J94% 
del maschi e 1119,01% delle 
femmine é la naturale 
espressione di un naturale 
bisogno umano, E per finire, 
U 4J55% delle femmine la
menta l'impossibilità di ave
re rapporti sessuali, mentre l 

Un tentativo d'introdurre nella scuola l'educazione sessuale, o 
meglio rìnformazione sui problemi della sessualità, fu fatto tra 
il 1976 e il 1978 per iniziativa comunista. La prima proposta di 
legge in materia fu presentata dal Pei nel 1975e poi npresentata 
nel 1976, da una proposta socialista e da una democristiana, n 
punto di vista sostenuto nella preposta del Po, e anche da quella 
socialista, rispecchiava una visione laica della scuola e dei diritti 
degli alunni Per riguardo alla libertà delle coscienze, si parlava 
d'informazione (che doveva essere ampia, riguardare non solo 
•Insegnamento scientifico, ma più o meno tutti i contenuti, con 
un taglio interdisciplinare) aimcné di educazione. Il ragiona
mento del Pei era questo: se sì pirla di educazione nel senso forte 
del termine—non cioè dell'educazione in quanto risulta dall'ac
quisto e dal possrwo di conoscenze, come nel caso delTcducazio» 
ne scientifica, linguistica, storica, letteraria, ma in quanto for
mazione di atteggiamenti, morti di comportarsi, assunzione dì 
norme di condotta — ci si trova di fronte a un dilemma. La 
distinzione principale tra la posizione cattolica e altre posizioni 
in fatto di condotta sessuale è che secondo la Chiesa cattolica la 
sola attività sessuale lecita è quella che si svolge fra due persone 
fra loro sposate e che non escludono la prospettiva della procrea
zione, mentre altri pensano ad una più vasta area di manifesta
zione della sessualità, considerande lecito ciò che non comporta 
sopraffazione, violenza, inganno. Di comune accordo e senza 
contrasti sia nel dibattito in commissione che nei lavori del 
comitato ristretto si decise per la scelta -laica*: suggerire alla 
scuola d'impartire un insegnamento ampio e ricco e stabilire 
che il ministro preparasse gl'insegnanti. II comitato ristretto 
lavorò (troppo) lentamente e lo scioglimento anticipato della 
Camere nel 1979 impedì di proseguire nell'iniziativa legislativa. 
Se si fosse andati avanti, non è detto che l'intero gruppo demo
cristiano avrebbe mantenuto l'orientamento «laico- assunto dai 
suoi deputati della commissione istruzione, anche se la presi
dente del comitato ristretto era tutt'altro che sospettabile di 
laicismo, tant'è vero che un paio d'anni dopo fu tra i promotori 
del referendum contro l'aborto. 

Giorgio Bini 

maschi se ne dolgono nel 
12,01% del casi (tre volte 
tanto). 

Ma torniamo nella scuola. 
Qui gli atteggiamenti sono 
abbastanza contraddittori. 
Da una parte, come abbiamo 
visto, gli studenti lamentano 
una certa latitanza da parte 
del professoti che preferisco
no parlare di sesso solo ac
cennando all'anatomia, la
sciando al quarto d'ora di ri
creazione e alle chiacchiere 
sotto voce nei bagni II com
pito di una più dettagliata 
autolnformazlone, Dall'altra 
parte, alcuni insegnanti che 
si sentono con la coscienza a 
posto, sicuri del tatto loro. 
Così, Infatti, afferma Carla 
doti, insegnante di lettere 
all'Istituto tecnico Fermi di 
Roma: «Duran te le lezioni se 
trovo qualche riferimento 
letterario al sesso, lo spiego. 
Ma di solito non ci sono do
mande anche se da parte 
mia c'è un atteggiamento di 
massima disponibilità e 
chiarezza. Degli altri profes
sori non so niente, ognuno se 
la cava per conto suo. Fra f 
ragazzi più grandi, poi, di cu
riosità non ce ne sono più, 
sanno già tutto perché sanno 
dove andare». 

Ma è poi proprio vero? So
no una vera informazione, le 

disinvolte affermazioni di 
Savina, Marta, Cristina e 
Emanuela? 

E 11 consultorio, così sban
dierato da studenti e profes
sori, quanto e come è fre
quentato dal giovani? È ve
ramente lui la fonte di tanta 
approfondita conoscenza? 

Queste domande le abbia
mo girate a Ida Finzt, una 
psicologa che lavora allo 
Spazio adolescenti» di un 
consultorio di Milano; uno 
del pochissimi In tuttltalia 
che abbia un settore specifi
co dedicato al giovani. 

.1 giovani che frequentano 
lo spazio adolescenti — dice 
Ida FinH — non è vero che 
sanno tutto. Anzi, fanno 
spesso contusione, travisa
no, sono Inesatti. Molte sono 
false credenze. Ad esemplo 
credono di non poter rima
nere incinte quando me
struate, oppure non sanno 
dov'è l'imene e come è fatto, 
l'azione della pillola, poi, è 
un mistero. Quelli che ven
gono qui hanno già una Infa
rinatura di certe nozioni. So
no Informazioni che si sono 
passate tra amiche oparenti, 
magari nel cortili. Le ragaz
ze sono quelle che ne sanno 
di più, hanno più facilità e 
disinvoltura nel parlarne. I 

maschi, Invece, sono spesso 
impacciati. Si pensa che deb
bano avere la scienza Infusa 
e fra loro si raccontano solo 
le prodezze, mai le difficoltà. 
Fino a 15-16 anni la preoccu
pazione maggiore riguarda 
11 funzionamento del proprio 
apparato riproduttivo, dai 16 
in poi tutta l'attenzione è ri
volta alla contraccezione e 
all'aborto. Casi di aborto non 
ce ne sono molti (e quel pochi 
sono In diminuzione), così 
come non è vero che l'aborto 
è usato come contraccettivo. 
Paradossalmente, invece, è 
frequente U non uso di con
traccettivi, ma anche questo 
non è significativamente di
verso dalle abitudini degli 
adulti». 

.In definitiva — eie osser
vazioni di Ida Fìnzl valgano 
come conclusione — quello 
che posso dire dalla mia 
esperienza quotidiana con I 
molti giovani che frequenta
no Il consultorio è che il "ses
so" non è più "Il problema" o 
"il tema" che attira prepo
tentemente la curiosità del 
ragazzi perché non è più o è 
sempre meno una barriera. 
Oggi ciò di cui 1 giovani par
lano più volentieri e con 
maggiore in trospezlone sono 
1 rapporti umani». 

Liliana Rosi 
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Campidoglio: ieri una tesa riunione di giunta 

Il pentapartito 
sta per trasformarsi 
in un quadripartito? 
L'assessore all'ambiente Pampana sarebbe in procinto di dimet
tersi (caso Sogein-rifiuti urbani): in discussione il ruolo del Pli 

Il pentapartito in Campidoglio si ridurrà ad 
un quadripartito? Questa ipotesi ha preso corpo 
ieri pomeriggio dopo che la giunta comunale ha 
avuto una riunione molto tesa. Mentre sul caso 
Sogein-rifiuti urbani è stata ascoltata dal magi-
strato l'assessore liberale Paola Pampana, che 
sarebbe in procinto dì dimettersi, gli altri com
ponenti della giunta si sono interrogati sulle pro
spettive politiche che questo gesto aprirebbe. 
Parole dure sono state pronunciate da più parti 
sulle assenze sistematiche dell'assessore all'am
biente, che ha annunciato che continuerà a man
care (•Devo Tare delle analisi cliniche») fino alla 
fine de) mese. A questo punto una sua sostituzio
ne appare problematica: l'altro esponente del Pli 
presente in consiglio comunale, Natalino Irti, è 
altrettanto noto per la sua sporadica presenza in 
Campidoglio. Quindi è il ruolo stesso di uno dei 
cinque partiti della maggioranza ad essere messo 
in discussione. 

In casa liberale reagiscono sottolineando l'esi
stenza di dissidi politici. 

«Andremo presto ad una verifica — commenta 
il segretario della federazione romana del Pli, 
Maurizio Cecconi —. Certo è prematuro parlare 
di soluzioni che potrebbero configurarsi nel futu
ro. ma è anche vero che su diversi punti non vi è 
più comunione di idee tra noi e i nostri alleati. E 
pensiamo che non ci siano nemmeno le premesse 
perché nel prossimo futuro possa realizzarsi mol
to del programma presentato Signorello al mo
mento dell'investitura». 

Ma i disaccordi tra i partiti della maggioranza 

in questo momento non nascono soltanto dalla 
scottante vicenda Sogein-Amnu. Questa non è 
che la punta di un iceberg, se è vero che il Pri ha 
già chiesto la verifica politica sulla proposta de
mocristiana di ridurre le Usi da venti a cinque. E 
Io stesso Cecconi si è spinto fino ad affermare che 
•il confronto dovrà avvenire con le direzioni dei 
partiti, per l'importanza della questione Roma 
nella vicenda nazionale». 

Intanto la magistratura continua il suo lavoro. 
Ieri mattina il giudice Nitto Palma ha sentito 
l'assessore all'ambiente in merito all'indagine sul 
sistema di smaltimento dei rifiuti. La Pampana 
ha riferito sui meccanismi che presiedono al rici
claggio dell'immondizia e ha consegnato la sua 
relazione sui rapporti Sogein-Amnu-Campido-
Elio che è stata allegata agli atti. «Ora — ha detto 
la Pampana — ci sarà il lavoro della polizia giu
diziaria che dovrà verificare quanto contenuto 
nella mia relazione. Le cose andranno per le lun
ghe, l'inchiesta è solo all'inizio: la magistratura 
usa metodi diversi dai nostri, non fa Te cose in 
fretta». 

Un altro appuntamento importante per l'as
sessore — e fórse anche per le sorti della giunta 
— è l'incontro che avrà martedì sera con il segre
tario nazionale del suo partito, l'onorevole Alfre
do Biondi. «Dopo che mi sarò consultata con lui 
— aveva dichiarato l'altro giorno la Pampana — 
formalizzerò le mie dimissioni». 

Oggi pomeriggio, intanto, i lavoratori della So-
gein e dell'Amnu protesteranno in Campidoglio 
contro l'incapacità dell'amministrazione a fron
teggiare l'intera vicenda. 

r. la. 

Anche a medicina si vendevano esami: comunicazioni giudiziarie a tre bidelli 

Figli di primario «geniali»: 
16 esami e laurea in 9 mesi 

Sono i primi risultati di un anno d'indagine nella segreteria della facoltà - Sono coinvolti oltre ai custodi almeno una cin
quantina di studenti - Gli inquirenti sono certi che l'inchiesta avrà nuovi sviluppi - Sequestrati i verbali dall'81 a oggi 

Quasi tutti i genitori vor
rebbero che l loro figli si lau
reassero In fretta e a pieni 
voti, ma per l rampolli di un 
noto e potente primario ro
mano hanno decisamente 
esagerato. In nove mesi han
no «superato» 16 esami e pre
sentato la tesi di laurea otte
nendo (c'era da dubitarne?) 
110 e lode. Insomma sono 
stati un po' troppo bravi. 
Tanto da insospettire 11 ma
gistrato che si occupa della 
compravendita di esami al
l'università, che quasi certa
mente aprirà un fascicolo 
sul loro caso. Il genio sarà 
anche ereditario ma un esa
me ogni 15 giorni è una me
dia davvero Impressionante. 
Forse per l tre giovani medi
ci più che l'intelligenza ha 
contato un nome potente. E 
adesso, con questa laurea 
strappata in tempi record, 
chissà come se la caveranno 
con l loro clienti. Speriamo 
almeno — per il bene dei pa
zienti — che continuino a 

chiedere consigli al potente 
papà. 

Questa è solo una delle 
•sorprese» che II dottor Nash 
della squadra mobile e i suol 
uomini hanno trovato spul
ciando per un anno tra i re
gistri della facoltà di medici
na. Di curiosità analoghe, ed 
anche peggiori, se ne trova
no a decine nel polveroni e 
disorganizzati archivi della 
segreteria. Ma è talmente 
difficile e farraginoso orien
tarsi nel labirinti dell'ammi
nistrazione universitaria che 
dopo un anno di lavoro «cer
tosino» l'indagine — dicono 
gli inquirenti — è ancora al
l'inizio. Per il momento sono 
state inviate tre comunica
zioni giudiziarie ' a Paolo 
Mecco, 44 anni, custode ad 
anatomia umana, già allon
tanato dal servizio, Fausto 
Morgantl, 39, tecnico di fisio
logia e Giovanni Lucclsano, 
49 anni, bidello a biologia. 
Gli studenti che certamente 
hanno pagato per superare 

Civitavecchia: ii procuratore ha aperto un'indagine sulle assenze degli insegnanti 

Dopo gli studenti inquisiti i professori 
Schedati i docenti in lotta e chi manca oltre due giorni 

L'anno scorso un procedimento giudiziario fu rivolto ai giovani che avevano partecipato alle manifestazioni contro le tasse scolastiche - Colpito anche 
chi ha appoggiato le lotte dei genitori per nuove aule scolastiche - La denuncia della Cgil - «Maniere forti con chi chiede di risanare la scuola?» 

Dopo gli studenti tocca al professori. Il 
procuratore della Repubblica di Civitavec
chia sta indagando sulle assenze del docenti 
nelle scuole medie e superiori. Lo stesso ma
gistrato aveva aperto, alla fine dell'anno 
scorso, un'indagine sugli studenti che non 
erano andati a scuola per partecipare alle 
manifestazioni studentesche contro le tasse 
scolastiche. Questa volta, secondo notizie 
fornite dalla Cgil-scuola, l'inchiesta riguar
da le assenze che superano i due giorni: i 
carabinieri raccoglieranno 1 nomi del profes
sori che non sono andati al lavoro nel mese di 
marzo. 

Anche per gli Insegnanti che hanno ap
poggiato la protesta del genitori della scuola 
elementare «Giardinieri» (vogliono locali 
nuovi) è scattata l'identificazione da parte 
del commissariato di polizia. Genitori e inse
gnanti avevano occupato le aule inutilizzate 
del professionale «Giardinieri»: la polizia, do
po lo sgombero, ha voluto sapere chi erano i 
docenti che avevano fatto lezione nelle aule 
occupate. 

Si passa alle maniere forti con chi chiede 

scuole meno disastrate? «Da questi segnali si 
ha l'Impressione — dice la Cgll — che H go
verno della scuola a Roma sia affidato alle 
sole forze dell'ordine. Non si risolve Invece 
nessuno del problemi posti dal movimento 
degli studenti e dal sindacato*. Una mini-
mappa degli istituti della capitale e di Tivoli 
e Guldonia (con doppi-turni, sfratti, locali 
stretti e Inadeguati, edifici addirittura peri
colanti) dimostra quanto sia grave la situa
zione. s 

•Non esiste ancora nessuna proposta del 
Comune e della Provincia — dice ancora un 
comunicato del sindacato — per il plano di 
utilizzazione dei mutui statali per l'edilizia 
scolastica (i famosi 4.000 miliardi). Non c'è 
neppure un progetto organico per l'utilizza
zione delle 400 aule che si sono liberate per 11 
calo delle iscrizioni nelle elementari». Per 
marzo la Cgil (insieme alle organizzazioni 
Csil e UH della scuola e al sindacato degli 
edili) ha in cantiere una «Conferenza pro
grammatica» per «stanare» amministratori e 
forze politiche e coinvolgere gli studenti In 
una nuova stagione di impegno sui problemi 
della scuola. 

La mappa del disagio scolastico 
Comune di Roma 
ITI LAGRANGE 

IP ZAPPA 
ITI T0SCANELLI 
LC B. DA NORCIA 
ITC BOTTICELU 
IT6 B0AGA 
IT DIAZ 
SE. DIAZ 
IP MONETA 
S.M. MONETA 
S.M. CECILI0 II 
S.M. S. ALESSIO 
LC VISCONTI 

LS CAVOUR 
IP V. AQUIL0NIA 
XVIITIS 
LS LEVI CIVITA 
S.E. TRILUSSA 
L.S. FARNESINA 
S.M. DE COUBERTIN 

doppio turno 6 classi, ritardo consegna 
nuovo edificio 
alla ricerca di sede definitiva 
succursale fatiscente 
alla ricerca di sede definitiva 
doppio turno 
doppio turno 
doppio turno 
conflitto sui locali 
doppio turno 
conflitto sui locali 
conflitto sui locali 
sfrattata 
locali fatiscenti (finanziamenti non utiliz
zati) 
locali fatiscenti 
locali da ristrutturare, conflitti sui locali 
locali da ristrutturare, conflitti sui locali 
locali da ristrutturare, conflitti sui locali 
locali da ristrutturare, conflitti sui locali 
conflitto sui locali 
conflitto sui locali 

IP STENDHAL 
S.M. TRILUSSA 
III LICEO ARTISTICO 
VI LICEO ARTISTICO 
LIC. ART. V. RIPETTA 

Comune di Tivoli 
S.M. BACCELLI 

IPF EINAUDI 
IST. D'ARTE 

in due palazzine uso civile 
pericolante 
locali inadeguati 
locali inadeguati 
edificio pericolante 

sedi uso civile in affitto con sfratto ese
cutivo 
sedi uso civile in affitto con sfratto 
diviso in tre sedi, due in affitto, fatiscenti 

Comune di Guidonla 
S.M.SETTEVILLE 

S.M.VILLALBA 

MAT. C0LLEFERR0 

MAT.SETTEVILLE 

S.E. VILLALBA 

progetto approvato e privo di finanzia
mento 
progetto approvato e privo di finanzia
mento 
iniziata e non completata per mancanza 
finanziamento 
iniziata e non completata per mancanza 
finanziamento 
doppio turno 

La mattina sfileranno le ragazze, nel pomeriggio la seconda manifestazione 

Un 8 marzo di lotta e di riflessione: 
donne domani in piazza con due cortei 
I concentramenti (ore 9 e ore 15,30) in piazza dell'Esedra: il primo corteo si concluderà in piazza Farnese, 
l'altro in piazza Navona - Una scadenza che servirà anche a fare il punto su 15 anni di movimento 

r -*> -, 

Il calendario della giornata di domani si apre con 
due appuntamenti importanti, quello delle ragazze, 
alle ore 9 in piazza Esedra, e quello delle donne alle 
1540 sempre nella stessa piazza. Le più giovani stile» 
ranno fino a piazza Farnese, in un corteo che si prò» 
pone di essere separatista e che sarà aperto dallo 
striscione che dice «Il femminismo è una festa appe
na cominciala» (la manifestazione e stata indetta 
dall'assemblea delle studentesse del Buon Pastore). Il 
corteo delle donne — «Femminismo è separatismo 
politico contro ti patriarcato*: lo striscione di apertu
ra — arriverà invece a piazza Navona. 

In mattinata alle 11,30 si svolgerà un incontro tra 
il sindaco e le donne deimdi che formalizzeranno la 
richiesta dell'Amministrazione capitolina di una 
struttura e di un servizio permanente per le donne 
violentate. Alle 1030 partendo da piazza Zanardelli e 
scendendo per via de Coronari, ci sarà una visita ai 
laboratori delle artigiane e commercianti, per Tocca* 
sione riunitesi in associazione. 

Il Pei organizza a sua volta alcune assemblee nelle 
sezioni: alle ore 17, a Cinquina; alle 16 alla Romani» 
na, con la partecipazione di Coscia; sempre alle 16 
alla Nuova Alessandrina con Anna Maria Ciai; al 

centro anziani di Mila Gordiani interverrà Carta 
Capponi; De Ponte alle 16 a Montesacro alto; a prima 
Porta, alle 18. Alle ore 8,30 si svolgerà un'assemblea 
unitaria sindacale del coordinamento femminile al 
Postelegrafoniche Roma Centro. Oggi invece Laura 
Forti interverrà alla Rustica alle 16,30; Lucia Mastro-
francesco alle 17 alla Cassia; Rodano e Ripert alle 16 
al Quarticciolo; Licia Perelli, infine, a Monteverde 
Vecchio alle 18. Una «coda» delCS marzo la si avrà il 
19, quando l'Udì organizzerà alle ore 19, nella sede di 
via Colonna Antonina 41, un dibattito sui «10 const* 
gli di Betty Friedan*. prendendo spunto dal docu
mento della femminista americana pubblicato sul 
numero in edicola di «Noi donne». 

•Il Movimento di Ubera-
zlone della donna sta per 
sferrare II "suo autunno cal
do"? Tutto lo lascia prevede
re». Così scriveva Marisa Ru
sconi sull'«Espresso» nel no
vembre del 1973. Più avanti 
continuava: «Il pericolo è, se
condo alcuni, che esaurisca 
presto la sua carica eversiva, 
diventando», un fenomeno 
di moda e quindi di rapido 
consumo, forse prima anco
ra di raggiungere 1 suol reali 
obiettivi». 

Da quella stagione di spe
ranze e di aspettative — ac
compagnate anche da preco
ci Umori — è passato più di 
un deccennlo. Dopo una 

punta alta 11 movimento del
le donne conosce una fase di 
stanca, senza però essere di
ventato una «moda», e dopo 
aver raggiunto, comunque, 
molti obiettivi. Ma non tutti. 
Per esemplo non ha ancora 
ottenuto una giusta legge 
contro la violenza sessuale. 

E cosi anche quest'anno 11 
tema della violenza sarà al 
centro delle parole d'ordine 
che segneranno 11 corteo del
le donne. L'Udì, Infatti, riaf
fermerà che «Io stupro è 
sempre reato, lo dice anche 
l'aula del Senato» (dove qual
che giorno fa è passato l'e
mendamento comunista per 
la procedibilità d'ufficio an

che per le violenze in fami
glia). E sempre l'Udì — che 
colorerà di viola, giallo e 
arancione I propri striscioni 
— ricorda che «dove c'è vio
lenza non c'è amore», rispon
dendo alle teorie di ritorno 
che Idealizzano l'amore sa
domasochista. 

Mentre alcune lettrici in
viano al quotidiani lettere in 
cui manifestano 11 proprio 
disagio e le proprie disillu
sioni per IH marzo, le ragaz
ze, le studentesse, con una 
buona carica di ottimismo, 
apriranno la loro manifesta
zione di domani mattina con 
uno striscione rosa su cui, In 

azzurro, campeggerà la 
scritta: «Il femminismo è 
una festa appena comincia
ta*. -Nonostante tutto i'8 
marzo è sentito dalle giovani 
— afferma Emilia del Grup
po di Liberazione delle ra
gazze, nato all'indomani del 
XXIII Congresso della Fgci, 
nel febbraio 1985 —. Que
st'anno non c'è stato un 
grande dibattuto e nemme
no un'approfondita prepara
zione per la manifestazione, 
ma slamo sicure che in tante 
verranno in piazza Esedra. 
Dello stesso avviso sono le 
ragazze della «'.una e l'al
tra*. un collettivo nato sulle 

ceneri del Coordinamento 
delle studentesse romane e 
che si riunisce al Buon Pa
store. 

Insomma due manifesta
zioni, quelle di domani, che 
si annunciano di grande In
teresse, perchè arrivano in 
un momento In cui da più 
parti si tenta di fare il punto, 
di avviare una riflessione sul 
quindici anni alle spalle del 
movimento; e su quello che 
nella coscienza collettiva — 
di donne e uomini — ha pro
dotto o sollecitato il femmi
nismo In questo decennio. 

r.lt. 

una prova son almeno una 
cinquantina. E slamo solo 
agli Inizi. DI sicuro — sugge
risce la polizia — ci saranno 
ulteriori sviluppi. Non è 
escluso che la prossima volta 
a ricevere le comunicazioni 
giudiziarie non saranno solo 
«tecnici» e studenti. 

L'inchiesta sulla facoltà di 
medicina prese avvio un an
no fa, quando — subito dopo 
lo scandalo delle compra
vendite di esami a giurispru
denza e ad economia e com
mercio — cominciarono a 
giungere al rettore dell'uni
versità, Antonio Rubertl e al 
sostituto procuratore Sante 
Spinaci che si occupava del
l'inchiesta, una lunga serie 
di denunce, in parte anoni
me in parte no. In base alle 
testimonianze di numerosi 
studenti è stato possibile ri
costruire a grandi linee an
che 11 meccanismo della 
truffa, o meglio, di uno dei 
tanti commerci di esami che 
si facevano in facoltà. Per
ché a quanto pare a lucrare o 

almeno utilizzare la vendita 
degli esami erano in tanti e 
non tutti collegati tra loro. SI 
è scoperto così che per un 
esame non troppo Impegna
tivo bastava sborsare dalle 
800mila lire al milione, ma 
per uno «scoglio» come ana
tomia servivano dal 5 milio
ni in su. 

Il meccanismo era sempli
ce: bastava falsificare 11 regi
stro degli esami compilato a 
mano e uno statino che do
vrebbe servire come riscon
tro, ma che in realtà è facilis
simo manomettere. I guai 
sono cominciati quando gli 
inquirenti sono andati a 
mettere mano negli archivi: 
sono talmente mal organiz
zati che c'è voluto un anno 
solo per impostare il lavoro 
di verifica e riscontro degli 
esami. In compenso sono ve
nute fuori «curiosità» come 
quella del tre figli del prima
rio, che quasi certamente 
avrà un seguito giudiziario. 

Carla Cheto 

Fallisce un rapimento: hanno 
preso una persona «sbagliata» 
Volevano rapire il figlio di un facoltoso costruttore edile Anto

nio Macchetti, ma per errore hanno sequestrato Raimondo Poli-
cicchio, 25 anni, figlio dell'ex prefetto di Roma. Dopo essersi ac
corti dello sbaglio i malviventi hanno abbandonato il giovane se-
miaddormentato nei pressi di una cabina telefonica. E avvenuto 
martedì notte in via Arno 88 al quartiere Salario. Raimondo Poli-
cicchio, che abita nello stesso stabile dove la famiglia Macchetti ha 
un ufficio, stava rientrando a casa verso mezzanotte quando è 
stato aggredito alle spalle e addormentato. Durante il sequestro 
durato in tutto 24 ore mentre era con occhi bendati ha udito i 
banditi mormorare che avevano sbagliato obiettivo e più di una 
volta ha sentito pronunciare il nome di Macchetti. Il magistrato 
che si occupa della vicenda dottoressa Cordoba interrogherà oggi 
il giovane. 
NELLA FOTO: a destra, tt costruttore scampato al sequestro. 

Giornata di lotta per la casa 

«Sindaco, devi 
requisire gli 

alloggi vuoti» 
«Il sindaco Signorello non 

può sottrarsi all'azione di re
quisizione temporanea degli 
alloggi sfitti*. Lo afferma il 
gruppo comunista In Campi
doglio in un comunicato 
stampa diffuso ieri, nel quale 
annuncia di avere aderito al
la iniziativa promossa dal 
Movimento Federativo sullo 
stesso tema e che si svolgerà 
oggi In tutti I quartieri delia 
citta. H Pel annuncia con
temporaneamente la propria 
mobilitazione «per garantire 
11 successo della manifesta
zione nazionale promossa da 
Cgll-Clsl-Ull e Sunia-Slcet-
Unlat che si svolgerà a Ro
ma il 21 marzo». I comunisti 
propongono anche al sinda
co di convocare un apposito 
consiglio comunale, già ri
chiesto dal gruppo del Pei, 
•per far assumere una posi
zione chiara e coerente dal
l'amministrazione comuna
le» polche esiste ormai da 
mesi (e precisamente dal 5 
novembre dell'85) una sen
tenza emessa dalla IV sezio
ne del Consiglio di Stato che 
autorizza requisizioni tem
poranee di alloggi vuoti nel 
casi in cui più acuta sia l'e
mergenza abitativa. E Roma 
fa parte di questi cast. 

•Per riportare il patrimo
nio edilizio sotto controllo — 
scrivono 1 comunisti — è ne
cessario rinnovare obbliga
toriamente i contratti scadu
ti per finita locazione e intro
durre l'obbligo di affitto de
gli alloggi vuoti per coloro 
che sono proprietari di più di 
due alloggi. Nel contempo 
occorre riconoscere I legitti
mi Interessi del piccoli pro
prietari garantendo un rila
scio abbastanza rapido del
l'alloggio per giusta causa 
anche attraverso efficaci 
meccanismi di graduazione 
e di mobilità da un alloggio 
all'altro e introducendo seri 
incentivi fiscali e creditizi 
per chi affitta ad equo cano
ne e pesanti tassazioni per 
gli alloggi vuoti». Ma in atte
sa è necessario requisire gli 
appartamenti vuoti, che co
me si ricorderà sono oltre 
200 "mila a Roma e dintorni. 
Il sindaco Signorello dunque 
non può sottrarsi al suo do
vere, pur comprendendo le 
difficoltà dell'iniziativa, essa 
non può essere ancora rivla-
ta dopo che 11 31 gennaio so
no definitivamente scaduti 1 
termini delle esecuzioni de
gli oltre 40 mila sfratti ese
cutivi. 
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Appuntamenti 

RUSSIA: GLI ENIGMI DEGLI IM
PERI — Si svolgerò stasera allo oro 
18 presso la sala riunioni dot Centro 
Culturale Mondoperaio, in via Toma-
celli. 146 un incontro culturale sul 
tema «Russia: enigmi dell'ultimo de
gli imperi», a) quale parteciperanno 
Adriano Guerra. Giancarlo Pajetta, 
Jui Pelikan. Luciano Pellicani. Lucia
no Vasconi. Coordina Cesare Pmelli. 
PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 
Alfredo rampi (via dei Laterani 28 • 
Tel. 778197 - 7591567) organizza 
nei mesi di marzo e aprila corsi di 

formazione per volontari di protezio
ne civile. I corsi, gratuiti, sono diretti 
a chi vuole apprendere una serie di 
informazioni e nozioni nel campo del
la protezione civile. 
CORSO DI ETRUSCOLOGI — Il 
Gruppo archeologico romano ha da
to il via ad un corso di Etruscologi^, 
tenuto da L. Magrini. Dall'8 morso, 
comincia il II corso propedeutico al
l'attività di ricerca archeologica, in 
previsione dei campi estivi 1986. 
Dal 10 marzo, corso sulla civiltà in-
cas. tenuto da Maria Mannu e corso 
sull'archeologia cinese, tenuto da F. 

Salviati. Per ulteriori informazioni: 
Segreteria gar. via Tacito 4 1 , tei. 
382329. Tutti i giorni: 9-13 e 
15-20. 
CONOSCERE LA MONTAGNA — 
Il Crai del Comune di Roma in con
corso con l'Associazione tra Crai or
ganizza il corso «Passeggiare per co
noscere la montagna*, lezioni teori
che ore 19-20. Escursioni sui monti 
del Lazio. Costo: soci Crai L. 
40.000; esterni L. 50.0O0. per in
formazioni, telefonare all'associazio
ne La Sfinge, via Frangipane 40, tei. 
5273698. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: ricostruzio
ne attraverso fotografie dell'epoca scelte da Alberto Ar-
basino delle mete classiche dei viaggiatori dell'000. Ore 
9-13 e 17-19.30. Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino 
al 10 marzo. 
• SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14, Chiusi lunedì. 
Museo dello Navi a Fiumicino oro 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14, martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• I PIANETI — É aperta presso l'osservatorio di Mon
te Porzio Catone una mostra didattica di Astronomia. Per 
informazioni dottor G. Monaco. Tel. 94449019. 

cademia di Francia presenta fa mostra t l l viaggio del 
dialogo: quattro artisti italiani a Villa Medici. Le opere 
esposto sono di Valerio Adami. Leonardo Cremonini, T'iti-
na Maselli, Cesare Peverelli, presentate rispettivamente 
da Jean Francois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis 
Schefer. Edouard Glissant. Fino al IO marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30. Lunedi chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nell'ultima 
domenica di aprilo e maggio, vivisto guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre
notarsi. telefonare al n. 6984717. Lo prenotazioni saran
no accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 
del sabato precedente l'incontro. 
• SALA RIZZOLI (Viale Castro Pretorio 116. tei. 
4756694) — Resterà aperta fino al 15 marzo l'esposi
zione delle piccole sculture e delle opere grafiche di Tito. 
L'esposizione è aperta tutti i giorni, esclusi il sabato e la 
domenica. Dalle 9 alle 13 e dalle 16 allo 19. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575093 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

ir partito 

I compagni della Commissione fede
rale di controllo sono pregati di pas
sare. lunedì J 0 febbraio nel pomerig
gio. dalla campagna Simona lerdi, 
per ritirare il materiale in discussione 
nella seduta di martedì 11 febbraio. 
COMMISSIONE SPORT — È con
vocata fa riunione della commissione 
alle ore 17.30 in federazione con il 
compagno Claudio Siena. 
LATINO METRONIO — Alla ore 
18.30 assemblea con la compagna 
Silvia Paparo. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI — PER LA GIORNATA 
DEL'8 MAR20 sì stanno concretiz
zando numerose iniziative delle com
pagne per la raccolta delle firme, in 
diversi punti della città: 
A P.LE APPIO (angolo fermata S. 
Giovanni della metro-Coin), la matti
na di sabato dalle ore 9 alle 12: 
al PARCHETTO ALESSANDRINO (in 
viale Alessandrino, capolinea del 
152). dalle ore 16; 

- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
qiorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 

Sezione LATINO METRONIO ilncon-
tro pubblico» in sezione dalle ore 
18.30; 
al TEATRO DELLE VOCI presso l'ex 
cinema Missuri in via Bombelli 24 
«Manifestazione della donna», do
menica 9 dalle ore 17. 
Proseguono contemporaneamente le 
iniziative nel territorio: 
Sezione ENTI LOCALI e CELLULA 
ENASARCO. hanno organizzato per 
oggi venerdì 7 dalle ore 8 alle ore 10. 
una raccolta di firme in via Capitan 
Bavastro 94. sede di diverse riparti
zioni comunali; 
in IX ZONA, le sezioni ALBERONE. 
APPIO LATINO, APPIO NUOVO. 
hanno organizzato per oggi venerdì 7 
e domani sabato 8, una raccolta di 
firme in via Appia Nuova, nei pressi 
delle libreria «Tutti Libri» (davanti Vil
la Lazzaroni). L'appuntamento è alle 
ore 17. Sempre le sezioni ALBERO
NE. APPIO LATINO. APPIO NUOVO, 
hanno organizzato per sabato 8 alle 
ore 9.30, una raccolta di firme al 

Congressi di sezione 
Roma 
IL COMPAGNO ALDO TORTO-
RELLA AL CONGRESSO DELLA 
SE2INE TRASTEVERE — TRA
STEVERE inizia il congresso della se
zione (via San Crisogono, 45). Parte
cipa il compagno Aldo TortoreHa del
la segreteria nazionale; COLLI ANIE-
NE inizia il congresso con le compa
gne Franca Prisco e Lina Gufimi; LU-
DOVISI inizia il congresso con la 
compagna Giulia Rodano; MONTI 
CELIO inizia il congresso della sezio
ne con il compagno Massimo Brutti; 
RIPA inizia il congresso della sezione 
con il compagno Piero Della Seta; 
TORREMAURA inizia il congresso 
con il compagno Gennaro Lopez; 
CASTELVERDE inizia il congresso 

con il compagno Aurelio Misiti; DE
CIMA inizia il congresso con il com
pagno Franco Funghi; NUOVA GOR
DIANI continua il congresso della se
zione con il compagno Giovanni Mat-
teoii. 
SI CONCLUDONO I CONGRESSI 
DELLE SEZIONI — STATALI con il 
compagno Ugo Vetere; ENEA CA-
SACCIA con il compagno Walter 
Tocci: ENEL con la compagna Anna 
Maria Ciai; IPPOLITO NIEVO con il 
compagno Mauro Sarrecchia. 
PROSINONE — INIZIA IL CON
GRESSO DELLA FEDERAZIONE. Ini
zia oggi alle ore 9.30 presso l'Hotel 
Henry il congresso provinciale. Rela
zione introduttiva della compagna 
Nadia Mammone, segretaria di fede
razione. Partecipa Gustavo Imbello-

5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Culla 
Maurizio Parisi, segretario della se
zione «L. Petroselli» Laurentino 38, è 
papà per la scenda volta. La sua 
compagna. Maria Santi, ha dato alla 
luce l'altro ieri notte un bel maschiet
to. Luca. Ai genitori e al primogenito 
Andrea gli auguri della sezione, della 
XII zona e dell'Unità . 

MERCATO dell'Alberone (via Appia 
Nuova angolo via Valesio); 
sezioni PORTO FLUVIALE. I. NIEVO. 
MONTEVERDE VECCHIO, hanno or
ganizzato una raccolta di firme a 
PORTA PORTESE (lato via Ettore 
Rolli), domenica 9 dalle ore 9.30. 
CASTELLI — C. Direttivi: ALBANO 
ore 18 (F. Cervi); MARINO 18.30 
(Fortini); ARDEA 18.30 (Magni). 
CIVITAVECCHIA — C. Direttivi: 
ANGUILLARA ore 20.30 (Sestili); S. 
MARINELLA 21 (Carta). 
LATINA — GIULIANELLO 20.30 
(Amici); LT, in federazione ore 17 
attivo sui servizi sociali (Di Resta). 
RIETI — In federazione ore 17.30 
C. Federale (0. Giraldi); in federazio
ne ore 15 Riunione amministratori 
(Bianchi). 

VITERBO — VIGNANELLO 17.30 
Cd (Capaldi); CELLENO 20 assem
blea (Gmebri); VT, sezione Biterali 
presso Circolo Arci Pianoscarano 
manifestazione di solidarietà per il 
Sud-Africa (P. Pacelli. Benny Nato). 

ne. della segreteria regionale. Con
cluderà i lavori — domenica 9 marzo 
— il compagno Paolo Ciofì del Ce. 
TIVOLI — INIZIA IL CONGRESSO 
DELLA FEDERAZIONE. Inizia il con
gresso della federazione alle ore 17 
presso l'Hotel Torre S. Angelo. «Le 
grandi scelte di un rinnovato e più 
forte partito di massa, per una ripre
sa delle forze dì sinistra e di progres
so in Italia e in Europa, sulla via della 
pace, del lavoro, dello sviluppo. Re
lazione della compagna Daniela Ro
mani. segretaria della federazione. 
Partecipa il compagno Angelo Fred
da della segreteria regionale. Conclu
derà i lavori — domenica 9 marzo 
— il compagno Raffaello Misiti del 
Ce. 
VITERBO — TARQUINIA ore 17 
prosegue il congresso (U. Sposetti). 

Medici e infermieri mettono sotto accusa Usi Rm/11 

Cto: cinque ambulatori 
nessuno per il quartiere 
«Perché 8 miliardi l'anno ai privati?» 
I lavoratori: «I servizi possono funzionare anche per i non ricoverati» - 200 precari in 
attesa di assunzione nonostante la sanatoria decisa dal governo - Scioperi da lunedì 

Da cinque anni gli ambu
latori di ortopedia del Cto 
funzionano solo per I ricove
rati. Duecento precari (tra 
Infermieri e medici) lavora
no da tempo nell'ospedale 
della Garbatella ma, nono* 
stante la sanatoria decisa 
dal governo, i dirigenti della 
Usi Rm/11 non vogliono as
sumerli. Le cose non vanno 
meglio nei servizi (ambula
tori, Sat, Dipartimento di sa
lute mentale...) del quartiere. 

L'assemblea dei lavoratori 
della Usi della Garbatella ha 
attaccato, ieri mattina, su 
tutti i fronti la gestione della 
sanità nel quartiere. Sono 
tutti d'accordo: medici, in
fermieri, tecnici. Insieme 
hanno preparato (con le or
ganizzazioni sindacali Cgii, 
Cisl, Uil, Anao e Cimo) un 

elenco di richieste da discu
tere con il Comitato di ge
stione della Usi. «Se non ot
terremo impegni precisi — 
dicono — passeremo a forme 
di lotta più dure, compreso 
lo sciopero». 

Al primo posto ci sono, na
turalmente, i problemi del 
Cto, l'ospedale della Garba
tella (450 posti) specializzato 
in ortopedia. «È incredibile 
— dicono i lavoratori — che 
questo grande ospedale non 
possa dare i suol servizi al 
quartiere e alla città.. Gli 
ambulatori di ortopedia fun
zionano solo per i degenti e 
per le visite di controllo di 
chi è già stato ricoverato; an
che la Tac ha un uso esclusi
vamente interno e così gli al
tri laboratori. «Abbiamo 
chiesto da più tempo — dice 
un medico — una diversa or

ganizzazione dei servizi e de
gli orari per aprire l'ospedale 
all'esterno. La Usi ci aveva 
promesso che sarebbe parti
ta una sperimentazione con 
radiologia e analisi ma poi 
tutto si è fermato. Anzi se 
non si risolve subito il pro
blema del 200 precari (lavo
rano in punti delicati come 11 
pronto soccorso e l'assisten
za in corsia) c'è il rischio che 
saltino pure altri servizi». 

Nel quartiere c'è poi un 
Sat (servizio assistenza tossi
codipendenti) allagato da 8 
giorni e inagibile, un poliam
bulatorio (a piazza Pecile) al 
settimo piano e senza ascen
sore, servizi come il mater-
no-infantile e il consultorio 
che vanno avanti a stento. 
«In questa Usi se si volesse 
organizzare bene la struttu
ra pubblica — accusano an

cora i lavoratori — potrem
mo essere autosufficienti. 
Invece ogni anno si spendo
no 8 miliardi per le conven
zioni con i privati, dalla ra
diologia alle analisi. Per non 
parlare poi dei soldi pagati 
per i vigilanti, che non si ca
pisce che senso abbiano ne
gli ospedali. Non basterebbe
ro del semplici portieri7». 

I punti delia piattaforma 
(che comprende anche la re
visione degli organici e l'ap
plicazione del contratto 
deii'83) saranno discussi og
gi con la presidenza della 
Usi. Domani mattina nuova 
assemblea al Cto. Da lunedì 
è possibile che anche questo 
ospedale romano, dopo il 
Sant'Eugenio, sia bloccato 
dagli scioperi. 

Luciano Fontana 

Recuperati mille pezzi etruschi 
rubati nell'84 a Villa Giulia 

Sono circa mille pezzi, t ra anfore, statue ed altri ogget
ti, hanno valore inestimabile e sono stati perfettamente 
conservati. Li avevano rubati il 14 dicembre 1984 dal 
Museo della civiltà etnisca di Villa Giulia ma gli uomini 
della squadra mobile li hanno ritrovati ieri in perfette 
condizioni, avvolti in foglio di giornale (di pochi giorni 
fa) in un silos abbandonato sulla via Tiberina. La polizia 
è giunta alla scoperta dopo avere avuto segnalazione che 
da qualche giorno attorno al silos abbandonato c'era un 
continuo ed intenso via vai. 

Gli architetti: 
«Ecco come fare 

parcheggi a Roma» 
Gli architetti romani 

non hanno dubbi; per ri
solvere l'annoso problema 
del parcheggi non esistono 
ostacoli tecnici o finanzia
ri. E sono talmente convin
ti della fattibilità di nuovi 
e vecchi progetti che han
no indetto per lunedì pros
simo in Campidoglio un 
convegno a cui partecipe
ranno rappresentanti del 
governo e amministratori 
dove esperti e studiosi del
la complessa viabilità cit
tadina avanzeranno idee e 
suggerimenti ad hoc por
tando come esempi di rea
lizzazione le strutture che 
già esistono da oltre venti
cinque anni in altri paesi 
europei. L'iniziativa pro
mossa dall'Agere (Associa
zione generale edilizia) e 
dall'Uria (Unione ingegne
ri e architetti) è s ta ta illu
strata in una conferenza 

stampa ieri mattina. Si 
parte da una considerazio
ne tutto sommato abba
stanza scontata: visto che 
l'elevato costo del denaro 
non permette di dare una 
risposta soddisfacente con 
il solo contributo dei pri
vati alla «fame» di par
cheggi che assilla oggi Ro
ma, si richiede l'intervento 
pubblico, pienamente giu
stificato secondo gli archi
tetti e gli ingegneri, dalla 
creazione di un servizio 
pubblico. L'ente locale do* 
vrebbe partecipare all'im
presa con un terzo de, co
sto totale dell'investimen
to per invogliare ditte e so* 
cietà a intervenire di pro
pria tasca nell'iniziativa. I 
finanziamenti necessari 
all'opera il Comune po
trebbe stralciarli dai 450 
miliardi destinati dalla 
legge finanziaria per la ca
pitale. 

Sospese le acccttazioni 
da ieri al S. Camillo 

Dalle ore 16 di ieri al S. Camillo non si ricoverano più amma
lati nei reparti di ortopedia, medicina generale, cardiologia e 
chirurgia. La circolare firmata dal direttore sanitario è vali
da fino a data da destinarsi. Sono escluse dalla sospensione i 
casi urgenti. Le conseguenze saranno gravi per pazienti che 
attendono un posto letto da mesi. tNon possiamo farci niente 
— ha commentato un infermiere — gli ammalati hanno già 
riempito i corridoi. Dove il dobbiamo mettere in cucina?». 

Diciottenni, non trova lavoro: 
tenta il suicidio 

Non ha compiuto ancora diciannove anni. Luigi Accalal, re
sidente insieme alia famiglia in un appartamento ai quarto 
piano di via Fontanile Arenato 319 a Brevetta, ha tentato Ieri 
mattina di uccidersi buttandosi dalla finestra. Nessuno rie
sce a spiegarsi 1 motivi del suo gesto. La famiglia lo descrive 
come un giovane sereno, solo negli ultimi tempi s'era un po' 
incupito perché non riusciva a trovare un lavoro. Ora è in 
prognosi riservata al S. Camillo, ma le sue condizioni sono 
disperate. 

«La giunta non ha difeso 
il verde di Villa Chigi» 

«La vendita di Villa Chigi al finanziere Gabassi è un fatto 
gravissimo!. Lo hanno dichiarato i consiglieri comunali del 
Pei Sandro Del Fattore e Mirella D'Arcangeli commentando 
la notizia secondo la quale la villa storica (70 mila metri 
quadri di cui ben 60 mila destinati dal Piano regolatore a 
verde pubblico) sarebbe ormai diventata proprietà privata 
del noto finanziere. Il Pei accusa la giunta capitolina di iner
zia, di non saper garantire gli Interessi del cittadini e di favo
rire la speculazione. In ogni modo l comunisti annunciano 11 
loro impegno per impedire che la villa sia alienata all'uso 
pubblico. 

Manifestazione contro 
l'apartheid a Viterbo 

Manifestazione oggi a Viterbo contro l'apartheid e per la 
solidarietà al Sudafrica. Alla manifestazione che si svolgerà 
alle ore 18,30 presso il circolo Arci «Alceste Bernini», di Piano
scarano (via dei Giardini, 11), partecipa Benny Nato, rappre
sentante ufficiale in Italia deil'African National Congress del 
Sud Africa. La manifestazione è organizzata dal «Centro di 
ricerca per la pace» e dalla sezione del Pei «Biferali» di Piano
scarano-Viterbo nell'ambito della settimana di solidarietà 
con la lotta per la democrazia in Sudafrica e contro il razzi
smo e l'apartheid. 

«Com'è il parto?» 
Giovedì 13 un dibattito 

Giovedì 13 marzo si svolgerà presso la sede della regione • 
Lazio in piazza SS. Apostoli, alle ore 16, un incontro con 
gruppi, associazioni e organizzazioni delle donne sul tema 
«Com'è il parto?» Perché e come si abortisce? Bilancio «molto 
critico di due leggi importanti». Promosso dai coordinamen
to delle donne elette nelle liste Pei alla regione Lazio, vi 
parteciperanno Teresa Andreoli, Giovanni Berlinguer, Leda 
Colombini, Mirella Coppola, Rodolfo Gigli, Bruno Landi, 
Carlo Perucci, Anita Pino, Mario Quattrucci, M. Antonietta 
Sartori, Vioienzio Ziantoni. 

Scoppia anche il collocamento 
del Tiifello: chiusura? 

Se l'assessore al patrimonio non interviene anche gli uffici di 
collocamento Roma-Tufello di via Rodolfo Valentino chiu
deranno. Dopo quelli di Prima Porta, fuori servizio da oltre 
un mese, un altra sezione rionale dell'ufficio di collocamento 
dunque rischia di chiudere i battenti. La situazione di degra
do che porterebbe a tale conclusione è denunciata dal lavora
tori del ministero del Lavoro Cgii Funzione Pubblica e dalla 
Camera del Lavoro di Roma. L'ufficio serve gli utenti (15 
mila disoccupati) della II e della IV circoscrizione e la sua 
chiusura rischia di paralizzare l'intero esercizio. 

Ostiense, entro il 31 
ripristino di strada e servizi 

Entro 11 31 di questo mese dovrebbero essete completati i 
lavori per il ripristino delia pavimentazione stradale e dei 
servisi nella zona Ostiense sconvolti, come si ricorderà dallo 
scoppio di due mesi fa. Lo ha affermato il presidente della IV 
commissione consiliare capitolina facendo ieri mattina il 
punto della situazione. 

Gruppo G 

Il metano Azzurra 
Roma sempre pio di 

E tv cosa aspetti? 

Servizio riscaldamento non-stop. 
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Torna «Chicchignola», 
la più famosa 

commedia di Petrolini 
• UN ISPETTORE IN CASA 
BIRLING di J.B. Priestley. 
Regia di Sandro Sequi. In
terpreti: Aroldo Tieri. Giu
liana Lo Jodice, Mino Bellei. 
TEATRO ELISEO da martedì 
1 1 . 

La struttura e i ritmi della 
commedia sono quelli di un 
«thriller». L'atmosfera di festa 
di un anniversario è turbata 
dall'arrivo dell'ispettore di poli
zia che con le sue indagini sca
va implacabilmente (alla ricerca 
della verità) nella «coscienza» 
della famiglia. Un giallo metafi
sico che affronta temi cari a 
questo autore inglese contem
poraneo poco rappresentato, 
finora, in Italia. 
• CHICCHIGNOLA di Etto
re Petrolini. Regia di Mario 
Scaccia. Interpreti: Mario 
Scaccia, Loredana Solfili, 
Orchidea De Sanctis, Dora 
Romano, Edoardo Sala, Bru
na Feirri, Pietro Mondadon. 
TEATRO ARGENTINA da 
martedì 1 1 . 

Con questa messinscena del
la più famosa commedia di Pe
trolini, si celebrano due anni
versari: il cinquantenario della 
morte del grande comico e i 
quarata anni di palcoscenico 
dell'attore Scaccia, che ripren
de Chicchignola dopo la prima 
rappresentazione del 1969. 
«Cercare di far rivivere l'anima 
di questa maschera contempo
ranea senza tentare una qua
lunque possibile imitazione, è 
stata la mia eccitante preoccu
pazione interpretativa quando 
mi accostai per la prima volta al 
personaggio di Chicchignola. 
(...) Ho cercato di liberare defi
nitivamente la commedia da 

una sua apparente veste pro
vinciale per restituirla quanto 
più possibile ad un respiro poe
tico al quale essa aspira». 
• CIARMI di e con Silvana 
De Santis e Gianfranco Ma
ri. TEATRO DELL'OROLO
GIO Caffeteatro ore 2 1 . 

Ironico duetto tra un amante 
della lirica e una cantante di va
rietà che insieme, in un mondo 
piuttosto sordo alla loro arte, 
cercano di sbarcare il lunario 
come meglio possono. 
• GRAN CAFFÉ ITALIA N. 
2 da testi di Stefano Benni. 
Regia di Michele Mirabella. 
TEATRO DELL'OROLOGIO 
Caffeteatro ore 22.30 da 
martedì 1 1 . 

Seconda «puntata» di uno 
spettacolo costruito sui testi 
del famoso umorista Stefano 
Benni, di cui la prima parte an
dò in scena sempre al Teatro 
dell'Orologio all'inizio di stagio
ne. 
• MA NON È UNA COSA 
SERIA di Luigi Pirandello. 
Regia di Carlo Di Stefano. 
Interpreti principali: Ileana 
Ghione, Orso Maria Guerri-
ni, Gianni Musy. TEATRO 
GHIONE da mercoledì 12. 

Memmo Speranza, giovane 
allegro e spensierato, decide di 
sposare — ma non sul serio! 
— una giovine che le difficoltà 
della vita hanno reso prematu
ramente vecchia, quando la se
renità del matrimonio restitui
sce alla giovane donna la sua 
belezza e lei vuole abbandonare 
il «falso» marito, questi si ac
corge di esserne seriamente in
namorato. 
• MY FAR WEST di Ciufo-
li. Insegno, Cinque. Regia di 

Massimo Cinque, Compa
gnia L'allegra Brigata. TEA
TRO PARIOLI da martedì 1 1 . 
• O MIA CAPITALE (Roma 
negli anni 60 raccontata da 
Ennio Flaiano) di Ghigo De 
Chiara e Achille Millo. Regia 
di Achille Millo. Interpreti: 
Achille Millo, Marina Paga
no, Vittorio Viviani, Luca 
Zingaretti. TEATRO CEN
TRALE da mercoledì 12. 

Non si tratta di un'autocele-
brazione retorica di i «migliori 
anni» della propria vita, né di un 
revival alla moda. Secondo le 
intenzioni degli autori, attraver
so le pagine di Flaiano, uno dei 
più acuti osservatori ed inter

preti dell'epoca, si può rico
struire la vera facciata di una 
Capitale che nascondeva già 
tanta stupidità e che incomin
ciava ad essere troppo soddi
sfatta di sé stessa. 
• EDGARPO by Edgar Al-
lan Poe di Nietta Caridei. 
Regia di Adriana Carli. Inter
preti: Vincenzo Barone. 
Adriana Carli, Annamaria 
Compare, Lello Serao. TEA
TRO LA SCALETTA da mar
tedì 1 1 . 
• CECHOV IN BLUES dalle 
novelle di Cechov. Adatta
mento e regia di Gianni Cal-
viello. Gruppo Teatro del
l'Associazione Culturale Re-

Una scena de «L'incredibile viaggio di Olop»; sopro. Marina 
onista di «O mia carpitale» 

Una scena de «L'incredibile viaggio di O 
Pagano protagonista di «O mia capitale» 

bibbia. CENTRO CULTURA
LE DI REBIBBIA da mercole
dì 12. 

Il mondo del grande scrittore 
russo rivive attraverso la narra
zione delle sue storie di un 
gruppo di contadini russi che, 
venuti a sapere della sua mor
te, si riuniscono nella piazza del 
paese per commemorarlo. 
• MIA MADRE di Georges 
Bataille. Adattamento e re
gia di Caterina Merlino. In
terpreti: Monica Salvi, Ste
fano Molinari, Fabrizia Fal
setti. Patrizia Schiavo. TEA
TRO DELL'ORLOGIO sala 
Orfeo da giovedì 13 marzo. 

L'opera di Bataille continua 
ad interessare Caterina Martino 
che con «Mia madre» ò al suo 
terzo adattamento per la scena 
di opere dell'autore francese. Il 
romanzo ò stato pubblicato po
stumo nel 1966 e fa parte di 
una tetralogia mistico-erotica 
rimasta poi incompiuta. 
• MEDEA di Seneca. Regia 
di Franco Ricordi. Interpreti: 
Anita Bertolucci, Lorenso 
Ma cri, Dino Conti, Isabella 
Guidottì. Pietro Bontempo. 
TEATRO AUT AUT da ve
nerdì 7. 
• L'INCREDIBILE VIAGGIO 
DI OLOP di Roberto Mala-
fante. Regia di Roberto Ma-
rafante. Interpreti: Stefano 
Marafante, Corrado Bonora, 
Maria Sansonetti. Roberto 
Marafante. TEATRO AGO
RA 80 da mercoledì 12. 

Olop, personaggio fantasti
co. musicista, artista che attra
verso lo spettacolo introduce in 
un mondo fatto di suoni. Ma 
c'è anche una trama e piccoli 
intrighi da sciogliere. 
• CANTATA DEL VENTRE 
E DEL DESIDERIO itinerario 
d'amore da Abelardo ed 
Eloisa a Sibilla Aleramo e Di
no Campana. Regia di Nino 
De Tollis. Interpreti: Nino De 
Tollis, Marina Faggi. Musi
che suonate dal vivo da An
tonio Caggiano, e Massimo 
Tata. TEATRO DELLE VOCI 
da mercoledì 12. 

Tra il carteggio di Eloisa ed 
Abelardo e di Sibilla Aleramo e 
Dino Campana il duetto di Don 
Giovanni e Zerlina tratto dal I" 
atto dell'Opera: tre modi di 
comportamento amoroso per 
tre diverse scene dello stesso 
sentimento, tragico, giocoso, 
drammatico. 

8 cura di DARIO MICACCHI 

Caggiano dipinge 
i giorni di una 

coppia qualunque 
• CARLO CAGGIANO — Galleria Co' d'Oro, via Condotti 
6 / A ; fino al 13 marzo; ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

A sentir parlare alcuni nostri grandi pittori avanti negli anni il 
tempo nostro dell'arte sarebbe soltanto una voragine abissale che 
tutto inghiotte apocalitticamente. Eppure, a stare in mezzo agli 
artisti giovani e giovanissimi, questo nostro tempo violento o 
orrido è pieno di figure umane schiette che nell'esistenza cercano 
la propria identità e lo sguardo giusto per fissarlo dentro la storia. 
Gli apocalittici dovrebbero ricordare il loro tempo che pure hanno 
traversato riportando dalla comustione alcuni diamanti di verità e 
di bellezza. I giovani, insomma, hanno la freschezza e la gioia di 
ricominciare daccapo. 

Carlo Caggiano, che espone a Roma in questi giorni, ne è un 
esempio. Parte da cose minime della vita di tutti i giorni, da un 
interno di stanza, da una giovane coppia in amore e in attrito. La 

Pittura ha un candore e una semplicità davvero straordinari e 
esistenza appare come un primordio da cui si può cominciare con 

un paio di jeans e una maglietta. Ragazzi popolani che in altro 
tempo Pasolini vedeva in borgata. 

Il dipinto più complesso è un concertino tra giovani in un mr> 
mento felice. I colori sono molto dolci e morbidi, stesi a brevi 
pennellate vibranti: ocrie, azzurri, terre, verdi. Il «clima» sentimen
tale è di melanconia con pochi gesti ed espressioni attonite e 
stupefatte. 
• CARLO GUARIENTI — Galleria Giulia, via Giulia 148; 
fino al 19 marzo; ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Giorgio de Chirico, con la sua metafisica e col suo stupore per 
le cose ordinarie, ha lasciato molti territori da scandagliare. Carlo 
Guarienti è tra i rari pittori neometafisici che fissa lo sguardo nei 
luoghi insondati e con l'aiuto di una luce magica tutta sua che ha 
derivato da Piero della Francesca. Martedì 11. alle ore 18. sarà 
presentata la monografia di Vittorio Sgarbi su Guarienti pubblicati 
da Fabbri Editori. 
• PIERO GUCCIONE — Galleria «Il gabbiano», via della 
Frezza 5 1 ; da domenica 9 marzo da mezzogiorno alle 21 
(colazione-merenda-cocktail) fino al 31 marzo; ore 1 0 / 1 3 e 
1 7 / 2 0 . 

Vengono da Milano, dove hanno incontrato un bel successo i 
25 pastelli 1983-1985 di Piero Guccione riuniti sotto il titolo 
«Dopo il vento d'Occidente». Nella tecnica prediletta, per la se
conda volta Guccione racconta la tragedia degli alberi di carrubo 
stroncati dal vento. Per la Polpa rossa degli alberi stroncati sembra 
di contemplare un massacro dopo la battaglia. 
• MAURO GRIFFA — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; da oggi ore 18 al 5 aprile; ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Mauro Griffa ha titolato «Musica da camera» questa strepitosa 
serie di disegni a china dove ha portato il suo puntinismo fino alla 
visione di un pulsare cosmico riuscendo con il disegno del molto 
piccolo e pulviscolare a suggerire l'infinito dello spazio e del tem
po. Disegnatore delirante e come posseduto dal pensiero domi
nante di navigare i grandi spazi. 
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Pastorius e Lagrene, 
Waldrom, Hendricks 
(e molti nomi nuovi) 

• DOMANI al teatro Tenda Striscie (via C. Colombo) Jaco 
Pastorius in concerto. Erano quattro anni che questo mitico bassi-
sta mancava dalle scene romane, e vi ritorna oggi sull'onda di un 

" suo nuovo album. «Invitation». registrato in Giappone durante una 
recente tournée. Il nome di Pastorius è legato alla grande tradizio
ne del jazz rock, di cui lui è stato ed è tuttora uno dei protagonisti, 
negli anni settanta come parte dei Weather Report. e più recente
mente come collaboratore di Herbie Hancock; il suo eclettismo lo 
porta spesso a flirtare con una gamma ben più vasta di ispirazioni 
musicali, dal funky al blues, alle sofisticate atmosfere di Joni 
Mitchell, di cui ha arrangiato alcuni dei più grandi successi. 

In questa occasione si presenta, come precedentemente, con 
una formazione a trio, che comprende oltre a lui il tastierista Peter 
Lubke. ed il giovanissimo chitarrista tzigano Bireli Lagrene. sco
perto da Stephane Grappelli ed indicato unanimemente nel mondo 
jazz come l'erede di Django Reinhardt. 
• STELLE della musica italiana e straniera unite mercoledì 12 
alle 20.30 al teatro Tenda Pianeta (viale de Coubertin) in «La 
musica c'è», una manifestazione organizzata da Ezio Radaelli i cui 
proventi andranno devoluti all'Ente morale di assistenza sociale «Il 
Salvatore», al Comitato nazionale di iniziativa di lotta contro i 
tumori ed alla Associazione di promozione studi immunologie! dei 
tumori. Fra i numerosi nomi annunciati spiccano quelli di Patty 
Pravo. Edoardo Bennato. Tony Esposito, la New Pathetic Elastic 
Orchestra. Mario Castelnuovo. Roberto Vecchioni, Rettore. Lena 
Biolcati, i nuovi Area, il musicista reggae giamaicano Burning 
Spear. il jazz di John Hendrick e di Bruno Biriaco, che sarà alla 
guida di una big band di 24 elementi, e la partecipazione speciale 
di tnnio Moncone, Tuiii i musicisti si esib^srtno rigorosamente da! 
vivo, e la manifestazione verrà trasmessa in diretta su Rai 2. 
• QUESTA SERA al Saint Louis (via del Cardello. 13-a) nel-

Jaco Pastorius domani al Tendastrisce; sotto il pianista Mal 
Waldron 

l'ambito della rassegna «Segnali», Rcf presenta gli Avion Travel in 
concerto. Provenienti da Caserta, i sei componenti sono fra i più 
attivi e conosciuti gruppi del nuovo rock italiano, e si apprestano 
a pubblicare il loro primo album la prossima estate. 
• DOMENICA 9 al Piper (via Tagliamento. 9) i Militia in concer
to. Il gruppo, formatosi a Perugia agli inizi degli anni 80. si muove 
nell'ambito di certa new wave elettronica dagli accenti oscuri e 
decadenti, ed è approdato ad un discorso per curiale ed ir.teress 
te con l'album «Folk II». 

• MUSIC INN (Largo dei Fio
rentini. 3) — Un altro grande 
appuntamento nel club di Pic
chi: lunedi 10 doppio concerto 
(ore 21 e 23) con il settetto di 
Jon Hendricks. una delle voci 
più straordinarie del jazz. Il 
gruppo comprende Judith Hen
dricks (moglie dì Jon), Lawren
ce Bernard e Michael Carvin 
(voci), Cyrus Chestnut (piano). 
Kim Warnard Osmina (basso) e 
Mark Ledford (batteria). 

Proprio in questi ultimi tem
pi, dopo il grande successo 
dell'ultimo Lp con i Manhattan 
Transfert «Vocalese» e l'annes
so video, per Jon Hendricks è 
arrivata la nomination e la vin
cita del «Grammy Award» 

(Oscar della musica) per il 
1985 quale miglior voce jazz 
dell'anno. 

Classe 1921. Hendricks è 
uno dei creatori del «jazz di pa
role», al di fuori delle blues-ly-
rics. La sua vita musicale è lun
ga e intensissima. Proviene da 
Newark. nell'Ohio, dove ha co
minciato a cantare all'età di 
sette anni; a 13 anni suona la 
batteria in piccoli complessi 
che si esibiscono nei locali di 
Toledo. Di tanto in tanto lo ac
compagna il pianista Art Ta-
tum, amico della sua famiglia. 
Cominciò a farsi notare come 
cantante accanto a King Plea-
sure. 

Trasferitosi a New York, nel 

1957 registra con Dave Lam
bert una particolarissima ver
sione di «Four Brothers», uno 
dei classici dì Woody Herman. 
E qui che Hendricks adotta e 
sfrutta le nuove tecniche voca
li, adattando versi di fantasia a 
celebri esecuzioni strumentali. 
Con Lambert e Annie Ross for
ma un trio che diviene molto 
famoso in quegli anni. Regi
strano «Sing a Song Of Basie», 
vocalizzazione di famosi arran
giamenti dell'orchestra di 
Count Basie. Nel 1962 esce la 
Ross e subentra Yolande Ba-
van; pei il uio. nel 1964, si 
scioglie. 

Hendricks intraprende la car
riera solistica. Nel 1977 regi
stra «The Peacocks» con Stan 
Getz e un non eccellentìssimo 
«Cast Your Fate» con il gruppo 
del pianista Larry Vuckovtch 
nell'ottobre del 1982. L'ultima 
sua presenza romana ò quella 
dell'estate 1984 al Foro Italico. 
Lunedì la voce del bebop nuda. 
scabra, sabbiosa continuerà a 
«soffiare» (e ad emozionare) 
come un tenore websteriano. 

Stasera, intanto, e sino a do
menica. suona un quartetto di 
eccellente livello, quello di Ric
cardo Passi (piano). Danilo Te-
renzi (trombone). Bruno Tom
maso (contrabbasso) e Manu 
Roche (batteria). 
• BIG M A M A (Vicolo S. 
Francesco a Ripa, 18) — An

che questo club offre continue 
«sorprese». Dopo il gruppo del 
sassofonista Jiulius Hemphill, 
già membro del celebre World 
Saxophone Quartet, che ha 
proposto mercoledì un sugge
stivo free-funk. domani sera 
c'è un concerto straordinario 
del pianista Mal Waldron in duo 
con il contrabbassista Giovanni 
Tommaso. 

Waldron è uno dei grandi 
musicisti del jazz moderno, un 
discepolo di Monk. Ha militato 
in vari momenti con Charles 
Mingus, Max Roach. John Col
trane, Eric Dolphy, Archie 
Shepp. Steve Lacy. E stato an
che l'ultimo pianista che ha 
suonato con la grande Billte Ho-
liday. Il club presenta stasera il 
trio «Shake'n Blues» e domeni
ca propone un concerto del 
gruppo rock «Anthem». 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sac
chi. 3) — Oggi e domani due 
concerti straordinari con la so
norità mediterranea di Massi
mo Nardi e Carlo Mariani. Do
menica, ore 20. unica serata 
dedicata alla donna cilena, con 
un incontro-spettacolo cui ade
riscono alcuni musicisti classi
ci. le attrici Prudentia Molerò e 
Ciaudina Garcia, il cantautore 
cileno Osvaldo Rodriguez. quel
lo argentino Ramon e Dacia 
Marami. Martedì 11 unica sera
ta con l'eccezionale cantautore 
canadese David Essig in con
certo. 

Al «Grauco» mostra 
fotografica dedicata 
al cinema ungherese 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27) — Alla sala A pro
seguono le repliche dì «Another 
time. another place» del regista 
inglese Michael Radofrd. Alla 
sala B c'è sempre «Rapporti di 
classe» dì Straub e Hillet. 

• CENTRO CULTURALE CA
NADESE (piazza Cardelli, 4) 
— Ultimi tre appuntamenti con 
la rassegna organizzata dal 
Filmstudio in collaborazione 
con il Centro culturale canade
se. che presenta una selezione 
di film che concorrono al pre
mio «Genie '86». Oggi alle 18 
«Unfinished business» dì Don 
Owen; alla proiezione seguirà 
un incontro con l'autore. Lunedì 
sempre alle 18 «Jacques et no
vembre» dì Jean Beaudry e Fra
ncois Bouvier. Infine mercoledì 
12 ancora alle 18 «90 days» di 
Gtes WaJker. 

• GRAUCO (via Perugia. 34) 
— Oggi alle 20.30 per Ricerca 
cinema del Giappone: gli autori 

degli anni 50. «Cambio di ses
so». un insolito film firmato da 
Nobuhiko Obayashi. Domani e 
domenica alle 16,30 per Tea
tro-Animazione-Ragazzi. si re
plica per la terzultima volta 
•Mastro Giocato alla conquista 
del tesoro nascosto» di R. Gal-
ve. Alle 18.30, per «Antologia 
Disney n. 2». in programma 
dieci cartoni animati degli anni 
40-50, tra cui «La danza degli 
scheletri». Atte 20.30 per Ri
cerca cinema tedesco: Donna 
regista, lo splendido film della 
Von Trotta «Lucida follia», con 
Hanna Schygulla e Angela Win-
kler. 
- Giovedì 13 alle 19 inaugura
zione dì una mostra fotografica 
dedicata al cinema ungherese 
che resterà aperta fino al 13 
aprile. Seguirà alle 19.30 un 
dialogo sul cinema dell'Unghe
ria a cura di Gabor Solymon, 
addetto culturale dell'Accade
mia d'Ungheria. Alle 20.30 
proiezione di «Capriccio» di Zol-
san Kuszarik e dello stesso regi
sta alle 20.50 ci sarà «Sinbad*. 
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a cura di ERASMO VALENTE 

Liszt cento anni dopo: 
una nuova immagine 

del grande compositore 

Il pianista Adriano Jordào 

Quando, poco più di cento 
anni fa, si inaugurò il Teatro Co
stanza (poi Teatro dell'Opera) e 
si avviò anche un'attività con
certistica. il pubblico sobbalza
va di trepidazione all'ingresso 
in sala dei famoso Abate Liszt. 

Sul finire della vita, Liszt fu 
spesso a Roma, città prediletta 
insieme con Weimar e Buda
pest. Poi, net 1886. mori. 
. A cento anni dalla scompar
sa, è giusto che la città che fu 
poco anche «sua», si mobiliti 
per onorare la memoria del 
grande musicista. Noi pensia
mo che Liszt sia appunto un 
grande della musica e ci augu
riamo che tutto concorra a to
gliergli di dosso la patina salot
tiera. mondana. A ciò già con
corre l'Istituzione universitaria, 
che ha avviato una «Settimana 
Liszt». puntando verso un'im
magine diversa del composito
re. Hanno suonato alt'Aula ma
gna Bruno Canino e Antonio 
Ballista (la Nona di Beethoven 
nella riduzione lisztiana per due 
pianoforti); arrivano adesso 

Roberto Szidon e Richard Me-
tzler per proporre dimenticate 
pagine a quattro mani: due mo
menti del Faust di Lenau. Po
lacche, Marce e Galop per fe
steggiare Goethe, gli artisti in 
genere, e il flusso della vita. 
Questo accadrà domani 
(17.30). al San Leone Magno. 

Martedì (ancora all'Aula ma
gna. alle 20.30), il pianista 
Massimiliano Damerini presen
terà i tre Sonetti del 
Petrarca, la terza Rapsodia e 
la famosa Sonata dedicata a 
Schumann che si avviava verso 
la pazzia. 

È interessante notare che 
siano chiamati, intorno a Liszt. 
pianisti particolarmente eccel
lenti nelle nuove esperienze fo
niche. E, del resto, Giuseppe 
Scotese che nell'Aula magna 
sbalordì con la terza Sonata di 
Boulez, inserisce, tra le novità 
che ha nel suo programma dì 
lavoro, anche pagine dell'ulti
mo periodo di Liszt. Il quale, a 
cento anni dalia morte, è, come 
si vede, più vivo che mai e ha 
tutta l'aria di voler stare a lungo 
tra noi. 

uestdauebli^®! 

Labìco, una storia 
di rivolta, di donne 

e di principi nel 1908 
Labico, un paesino di 2500 

«anime» al km 38 delia via Ca-
silina, che oggi vive prevalente
mente di «pendolarismo», fu al 
centro, nel 1908. dì una som
mossa popolare di etri si occu
parono anche i giornali. Si trat
tò di una delle tante rivolte, che 
caratterizzarono il movimento 
contadino agli inizi del secolo, 
per strappare ai feudatari-pa
droni il dritto dì coltivare le ter
re, per non morire di fame. 

Il particolare curioso è che 
all'assalto del municipio dì La
bico, schierato a difesa dei 
principi Daria Pamphifi. pro
prietari di tutto il territorio, an
darono nel mas* di marzo dal 

1908. tutte le donne, trasci
nandosi dietro anche i figli pic
coli. 

Gli arresti che seguirono alla 
giornata di furore e devastazio
ne dì uffici, archivi e suppelletti
li colpirono tuttavia gli uomini, 
tutti elettori, in un'epoca in cui 
non c'era ancora il suffragio 
universale. Tutta questa picco
la, grande storia, presentata 
mercoledì sera iHa stamoa 
presso il ristorante «La vecchia 
Osteria», è «scritta» in una mo
stra di documenti allestita nela 
sala consiliare del Comune di 
Labico, curata dal Gruppo ar
cheologico toleriense e che 6 
viabile domani e domenica. 

• SINOPOLI E STRAVINSKI — Domenica 
(17.30), con le consuete repliche del lunedì e 
martedì, Giuseppe Sinopoli si cimenta all'Audito
rio della Conciliazione con Stravinski. La Sinfo
nia di salmi, infatti, concluderà il concerto che si 
apre con Brahms ( Serenata op. 16) e prosegue 
con Weber (Rino Vernizzi suona 9 Concerto per 
fagotto e orchestra, op. 75. nei secondo cente
nario della nascita dell'autore). Al centro, figura
no i Sette Lieder giovanìG. che Alban Berg risi
stemò nel 1928 in una vesta orchestrale, che 
piacque molto a Schoenberg. Canta il soprano 
Margaret Price. 

• DA TOKIO UN QUARTETTO — I) Quar
tetto d'archi di Tokio suona stasera, ade 21 (Au
ditorio della Conciliazione), musiche di Beetho
ven (op. 18. n. 1). Bartòk (op. 17. n. 2) e Schu
mann (op. 4 1 . n. 1). 
• NACCHERE E DANZE PER L1TALCABLE 
— Domenica, alle 10.30, l'Italcable riporta al 
Sistina Lucerò Tena, una straordinaria danzatri
ce. virtuosa di nacchere. Accompagnata dal chi
tarrista Carmelo Martine*, tramuterà in ritmo la 
melodie dì Albeniz. Sor e Tarrega (le nacchere. 
senza 3 supporto di un altro strumento, non pos
sono se non adombrare una linea mekxfica). esi
bendosi in danze su musiche di Tarrega a AJbe-
niz. 
• CHOPIN ALL'OLIMPICO — n Festival in
ternazionale. deoleato al pianoforte romantico a 
a Chopin. porta lunedi al Teatro Olimpico (ore 
21). il giovanissimo pianista (non ha ancora va-
nt'anni) Marc Laforet. classificatosi secondo ai 
Concorso Chopin di Varsavia. Suona un «tutto 
Chopin» che suscita attesa piuttosto ansiosa. 

Chi ha sentito anche l'altro — il primo — sostie
ne che Laforet non sia affatto il secondo. 
• UN PIANISTA ANCHE AL GHIONE — 
«Euromus'ica». dopo lo splendido concerto di Lya 
De Barberus che ha suscitato consensi ed entu
siasmo intorno atta sua arte pianistica (Schubert. 
Liszt, due brani nuovi di Mortari e, per finire, una 
fantastica reinvenzione dei Quadri d'una espo
sizione di Mussorgski). cede il pianoforte ad 
Adriano Jordào. nato in Angola, perfezionatosi in 
Portogallo, interprete di Schumann e Debussy. 
Giovedì, atte 2 1 . 

• ALTRI DUE ALLA FILARMONICA — S3, 
ancora pianisti. Uno è l'illustre N3cita Magaloff, 
l'altro è Michel D'Alberto. Suonano insieme mu
siche di Chopin. Grieg. Debussy e Bizet, merco
ledì. al Teatro Olimpico, per conto deH'Accade
mia filarmonica. Alle 20.45. 
• ANCHE A CASTEL SANT'ANGELO — 
Ha ragiona di farsi sentire. Ha diciannove anni, è 
di Verona, si è perfezionato a Parigi dova è impe
gnato in una serie di concerti. Diciamo dì Alberto 
Pegoraro. Martedì lo ascolteremo, a Castel San
t'Angelo (18.30). neri* Appassionata di Bee
thoven « nella Sonata di Liszt. 
• LA SERIE NON É FINITA — É proprio la 
settimana del pianoforte. Al Foro Itafico. oggi. 
ala 17.45 per l'Agimus, domani sera per la sta-
gione sinfonica detta Rai. il pianista inglese Philip 
Fowfca suona pagina di Liszt ( Fantasia su temi 
popolari a Totentanz) per pianoforte e orche
stra. accompagnato dal direttore Jun-khi Hiro-
kami. vincitora nel 1984 del «Premio Kondra-
scìn, cui sono affidati anche Mendetsson I Scoz
zese) a Strauss ( Don Giovanni). 

:> 
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Scelti 

voi 
• Sweet Dreams 
È la biografia di Patsy Cline, ce
lebro cantante country morta 
nel 1963, a 31 anni, in un inci
dente aereo. Lo stile à un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil
le»: molte canzoni e un'atten
zione estrema al versante pri
vato. Che, nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy, Lessica 
Cenge, che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen
da cCrazy»). 

ADMIRAL 

• Plenty 
Lei, Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» ò una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

QUIRINALE 

• II tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'è più, resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, ò meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y HALL 
A M B A S S A D O R 
(Grottaferrata) 

EDEN 
PARIS 
REALE 

SUPERCINEMA 
(Frascati) 

D Dopo la prova 
Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 70 minu
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

AUGUSTUS 

• Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianr.i 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv... E la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin- * 
vii e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: ò un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 

' • SUverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e eli grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Sitverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore a'oro e un cowboy nere 
voglioso dì rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

ALCIONE 

• II bacio 
della donna ragno 

Da un benìssimo romanzo dì 
Manuel Puig, uno psicodram
ma ambientato nella cella dì 
una galera latinoamericana, l 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero polìtico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia HoDywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirìge Hector Babenco. 

ESPERIA 

O Troppo forte 
Toma Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram
po» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (e la scritta che campeg
gia sul giubbotto di pelle) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
RITZ 

D OTTIMO 

8 BUONO 
INTERESSANTE 

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
7 MARZO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 H tenente del Carabinltrl di M. Ponzi con 
Tel 426778 N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

t16.0O-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7 000 Sweet Dreami d Karet Reiti con Jessica 
Tel. 851195 Langei ed Ed Harris • BR 11622.301 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22_ 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 7 0 0 0 Troppo forte-di e con Carlo Verdone (BR) 
Tel. 322153 M6-22.30) 

l 3 5 0 0 Birdy le «Il della libertà di Alan Parker. DR 
Tel. 7827193 (1622.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati: DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepoto13/a Tel. 3619891 

Pestaggio in India di David Lean (A) 
(16-22) 

TIBUR 
Tel. 49S776 

Via degli Etruschi, 40 Pantera rosa show • DA 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia, 34 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5 0 0 0 
Tel. 8380930 

Ammauavamplrl di Tom HoVand • H 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebetlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Fotoromanzo • PRIMA (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 Yado • di Richard Fleischer, con Arnold 
Te). 5816168 Schwaieneoger-A (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 000 II Bi e il Ba di Maurizio Nichetti. con Nino 
Tel. 353230 Massica - BR (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 TuttoBenignl di Giuseppe Bertolucci, con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Roberto Benigni • BR 11622,30) 

ATLANTIC 
V. Tuscotana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Fotoromanzo • PRIMA (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Dopo la prova di Ingmar Bergamn con In* 
Tel 655455 Cjrid Thulin e Erland Josephson • DR 

(17.10-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 11 Another Country. Alle 15 Alaba
ma. Alle 16.30 Paris Texas. Alle 19 Alici 
nella città. Alle 20.30 Lo stato delle 
cose. Alle 22.30 L'amico americano 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 62 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 6 000 Le messa è finita di e con Nanny Moretti-
Tel. 347592 DR (16.30-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Revolution • PRIMA (15.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuseolana. 950 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 5.000 Yedo di Richard Fleischer, con Arnold 
Tel. 7615424 Schwarzenegger • A (16-22) 

L. 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane I H di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L, 7.000 
Piazza Cardanica. 101 Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
eelS con Liv Uflman - ISA) (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Senza tetto nà legge di Agnes Varda con 
Sandrine Bonnaire • A (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

I Goonies di Richard Oonner con Seon Asti
ne Josh Brofin • A M6.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Sitaste/ Stallone con Tafia 
Shire • DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295605 

Rambo 2 la vendetta di G. P. Cosmatos. 
con S. Stallone • A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola «Rienzo, 74 Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La mia Africa di Sydney PoUack con Robert 
Via Stoppani, 7 Tel. B70245 Redford e Meryl Streep • DR (15.50-22) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L 7.000 
29 T. 857719 

9 settimane • Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582684 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul JuKe • DR 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

I Goonies di Richard Donne* con Seon Asti
ne Josh Brofin • A (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Allon Quartermoin e le miniere di Solo-
ViaUszt.32 Tel.5910986 mone • PRIMA (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel 864868 

Una spina nel cuore di Allerto Lattuada 
con A. Deten e S. Duez - DR (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolao". 51 SALA A: l e mia Africo, di Sydney Polack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donna 
vicoli e delitti d Una Wertmufler con Ange
la Molina a Harvey Keitel • DR 

116.10-22.30) 

GARDEN L 6.000 La messa è finita di e con Narmy Moretti -
Viale Trastevere Tel. 582848 DR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Rambo2-LavendettaSytvesterStallone. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Regia di P. Cosmatos • A (16.30-22.30) 
GIOIELLO L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 

115,15-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Roberto Benigni • BR 116-22.30) 

L. 6.000 Allon Quartermain « le miniere di Salo* 
Tel. 380600 mone • PRIMA (16.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VH. 180. 

HOLI0AY L. 7.000 H sol» a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 con M*hail Baryshnikov e Isabella Rosselli™-

_ _ -JJR 116.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Craty for you pazzo per te PRIMA 
ViaG.tnduno Tel. 582495 116-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 7.000 Rocky IV - di Sirvester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Shire • DR (16.30-22.30) 

MADISON L 5.000 Pink Floyd the wall di A. Parker • M (VM 
ViaChiabrera Tel. 5126926 14) (16-22.30) 

MAESTOSO 
VtaAppia.416 

L 7.000 Rocky IV - di Strvester Stallone con Talia 
Tel. 786086 Shire-OR 116.30-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Ammauavampiri di Tom Holland - H 
Via SS. Apostoli. 20 Te). 6794908 (1622.30) 

METRO DRIVE.IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 Silverado di lawrence Kosdan con Kevin 
Tel. 6090243 Kline e Scott Glenn - A (19.50-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 Nicholas Rowe, . Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
Va Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 delitti di Lina Wertmutler con Angela Moti-

na e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appo Nuova. 427 Tel. 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Una Wertmutler con Angela Molina 
e Narvey Keitel - DR (16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Charles Dance - DR (15.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 II mistero di Wetherby dì David Hare. con 
ViaM.Minohettì.4 Tel. 6790012 Vanessa Redgrave e Jan Hdm - G 

116.30-22,30) 

REALE L. 7.000 II tenente dei Carabinieri dì Maurizio Pon-
Piazza Sommo, 15 Tel 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -

BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 con Rupert Everett • DR 

(16-22.30) 

RIALTO L 5 000 Rendei vous di Andrò Tèchinà con J.Bino-
Via (V Novembre Te». 6790763 che e L Wilson - DR 1VM 18) 116-22.30) 

RITZ 
Vote Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo cha sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con uv UHman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariar) 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Crazy for you pano per ta (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Yado di Richard Fleischer. con Arnold 
ViaE.Faborto.175 Tel. 7574549 Schwarzenegger - A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(16-211 

Super girl in 3D (16,30-22.30) 

Allon Quartermain a le miniera di Salo
mone - PRIMA (16.15-22,30) 

Yado di Richard Fleischer, con Arnold 
Schwarzenegger • A (16-22.30) 

Visioni successive | 

ACIDA Tel. 6050049 

ADAM 
VìaCasitina 18 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 
1 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Mogli in calore (VM 18) 

firn per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Brazil di Terry Gillion • SA 

Film per adulti (16-22.30) 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox • FA 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chorus Line di R. Attenborough, con M. 
Douglas • M Ettore Scola - SA 

(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis. con M. 
Fox-FA 

Profumo di femmine e rivista spogEareHo 

| Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 -

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryOelVal. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel 6564395 

L 3.000 
Tel 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tornare per rivivere di Claude Leiouch 
con A. Girardot • OR (16-22.30) 

Fandango di K. Reinolds, con Kevin Co
sine* - BR (16.30-22.30) 

La tristezza a la bellezza con Charlotte 
RampSng • OR 

Gandhi con B. Kingsley 

Tangos dì Fernando E. Sdanas con Maria 
Laforet - M 

Il barbiere rasato di Peter Bacsò - SA 
Tel. 7551785 (18.30); Cambio sesso di Nabuhiko 

Obayashi - SA 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Another t'irne another place di 
M.Radford-OR119.00-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

Fratello sole sorella luna di G. Fauftner • 
DR 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Scuole di polizia N, 2 di J. Paris, con Steve 
Guttemberg - BR 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE Riposo 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Fuori Roma 

KURSAAL 
Via PaisieDo. 24b Tel. 864210 

Mad M a i , oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Tornar - FA 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Via dei Paltottirò Tel. 5603186 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shire-DR (16.15-22.30) 

SISTO L 6.000 Chorus Line di R. Attenboroughe. con M. 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Douglas - M (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

9 settimane e 1 /2 di A. Lyne - DR DR 
(15.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Fotoromanzo-Prima-115.30-22) 
Tel. 9001888 

RAMARINI Rocky IV di Sitvester Stallone con Talia Shi
re - OR (15-22) 

F IUMIC INO 

TRAIANO Tel. 6440045 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

A L B A N O 

ALBARADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shire-DR 115,30-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA T u t t 0 Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Tel. 9420479 L 6.000 Roberto Benigni - BR 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 " Tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 
Nino Manfredi ed Enrico Montesano - BR 

(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 Il tenente dei carabinieri dì M. Ponzi con 
Nino Manfredi ed E. Montesano - (BRI 

VENERI TeL 9457151 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox 116-22.30) 

MARINO 

COU2ZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 
AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1 : Acchippuliarae, etupe-
tiarse, zeffuniarae. Testo a regia 
di A. Fortilizi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alla 2 1 . Donna ventagli • Musi
ca. Rivista, varietà da 1926 al 
1946. Regia di Nicora Fiore. (Urti
mi giorni. 

ARCAR CLUB (Via) F. Paolo Te
t t i , 16/E) . Tel. 039576? 
AH* 2 1 . Formato eenze tempo 
•enzo dimensione di Donatella 
Ceccareflo con Luciana Luciani, 
Giorgio Angtoni. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alte IO. Don Criotobal presenta
to dalla Comp. Granteatrino. Regia 
di G. torca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Atte 21 : Lum in Tenebrie e Lo 
nozze del piccoli borghesi di 
Bertolt Brecht. Regia di Dino Lom
bardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7653495) 
ARe 2 1 : Lo Divino Commedie 
letta ed interpretata da Franco 
Ventimi. 

CRIPTA BASILICA S. ANTONIO 
(Via Merutana. 124 - TeL 
7574551) 
Aite 16.30: Nacque) al mondo 
un colo (San Francesco) e Laudi 
dì Jacopono do TodL Regia di 
Giovanni Ceccarira. 

DEI SATIRI (Piana Grotta Pinta. 
19-Tel. 6565352-6561311) 
ARe 2 1 . Servo di E. 8ond con Lu
dovica Modugno a Gigi AngebOo 
con Oidi Perego. Regia di Gigi An-
geMk>-

DELLE ARTI (Via SicSo 59 • TeL 
4758598) 
Aie 20.45: iScmveyk» di Berte* 
Brecht, presenta il Gruppo DtBa 
Rocca. Regia di Dino Desiata. 

DELLE MUSE (Vìa Fori, 43 - Tei 
862948) 
Ale l6.30ea»e21.1SCwrYOoa 
lixioee con C-eae*rio. Matù. Ram
bo. La Dormo. Vietato ai minori di 
18 armi. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
ABe 21.00. La trappole di Agama 
Cnristie con Fieno. Sciarra. Pisto
iesi. Regia di Paolo Pacioni. 

GHIONE (Vìa della Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
ABe 21 : L'avventura <• Marte di 

* Italo Svevo; con Ileana Ghione. Or
so Maria Guemni. Regia ci Edmo 
Fenogfio (Ultimi giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giufco Ce
sare, 229 - TeL 353360) 
Ale 20.45. (Turno abbonati) Ci
necittà di P. 8. Bene* e A. Colen
da, con Pietro De Vico. Anno Cam-
pori. Rosolio Maggio a Omo ValdL 
Reg-o di A Colendo. flJMmt 4 
giOfnL 

IL CENACOLQJV-a Cavour. IM I . 
Aie21.WabblanadiACechov. 
con Jubette MevrnH. Giorgio Mot-
noi. Alessio Caspa. Regio di .Ar
iette MoynieL" 

IL MONTAGGIO DELLE ATTUA» 
ZrOM) (Via Cauia. 87J - ToL 
ABe 21.15. C'ara * « • »•»)»— 
Roma con Eduardo De Caro, Gino 
Cassoni. Regio di P. Latino Godet
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30: Matti», una aera a 
cena di G. Finn e 8. Floris. Con 
Gastone Pascucci, Marina Marfo-
gjia. 

LA COMUNITÀ 
Alle 2 1 . Alice James di Claudio 
Novelli, con Angiola Boggi. Regia 
di Nanni Fabbri. _ 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Brivido Sul 
Trans Europa Express. Scritto e 
diretto da Lucia Modugno. 
SALA 8: Alle 20.45. Le vita è un 
gioco di Alberto Moravia. Diretto 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmine e Gianna 
Cimino. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c-
Tel. 312677) 
ABe 21.00. La furberia di Sca
pino di Molière, con Longhi. Pe-
truzzi. Capitani. Regia di Angelo 
Longhi. 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 -
Tel. 5895807) 
ADe 21.15. Et Chorus di E. Fret
tare* e F. Mazzi; con Vita Accordi, 
Franco Mazzi. Regia di Enrico Fret
tar 06. 

PARIOU (Via & Borsa 20 • Te). 
803523) 
Alle 21.00. Lorancaedo ci M. 

' Moretti, con Flavio Bucci. Michoe-
la Pianateti, L Sonni. Regio di Fla
vio Bucci (Ultimi giorni). 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo 
13/a- TeL 3619891) 
Alle 21.00. Aspern con R. D'A
vanzo. 8. Tosconi. M. Angelucci. 
Regio di Ugo Leonzio. 

OUmmO-ETI (Via Marco Minghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
ABe 20.45 (Turno TS 1h Affabo-
autone di Pier Paolo Pasolini, con 
Vittorio Gassman, Patta Pavese. 
Alessandro Gassman. Sergio Meo 
Grossi. Regio di Vittorio Gassman. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiaro. 14 • 
TeL 6542770 • 7472630) 
Ale 21.00. 2~1~JC di Checco 
Durante, e Oscar Wurten: con Ani
to Durante. LaSo Ducei ed Enzo Li
berati. 

SALA UMttRTO-ETl (Via dola 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
ABe 21 . Sommasi ovvero Bea» 
ejreto per ^99^t9 fatici. con 
Beppe e Concetta Barra 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri, 3 
• Tel 5896974) 
Ale 21.30: PRIMA-La locansla 
re di Carlo Goldoni: con Aborto 
Crocco e Francesca Sofines. Regia 
di Atjerto Crocco. 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
ABe 21.00. La cortigiano di Pie
tro Aretino, con Francesca Bene
detti. Antonio So&nes. Regia di 
Marco Bemardu 

TEATRO CLEMSOM (Via Bodoni. 
54 • TeL 576627) 
ABe 17. Romanzo di un Tanna. 
data povero da Eduardo Scar
petta. Con A. Avaflone. M. Ve*. G. 
Domini. Regìa di Antoneao AvoBo-
ne. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe*. 24 - Tel 6810118) 
ABa 21.00. Marcarne in Rara di 
Carlo Goldoni, con Giusi MartineS. 
Loredana Mauri. Regia di Nivio 
Sooehini. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
deiFappini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: ano 21 

na l'africana di e con Alfredo Co
hen: alle 22.30. Kamikaze di e 
con Donati-Oiesen. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo. 
SALA ORFEO: atte 2 1 . Sulle or
mo di Orfeo con L Roma. P. Or-
zoli. M. RosteDato. Regia di Nino 
Scolari. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sarà. 
28 -Te l . 6541915) 
Ade 21 : La aerata dal signor B 
di Aldo Merisi, con M. Catroppa, 
S. Cocco. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale defl'Uccefliera) - Tel. 
855118 
ABe 21.00. Fedra. Regia «fi Clau
dio Jankowski con G. Pellegrino. L. 
Sorrentino. A. Zomparetli. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riooso 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 
Alle 20.45. (Abb. L/7). Chi ha 
paura di Virginia Woorf? di E. 
Afcee. con Anna Proclemer e Ga
briele Forzatti. Regia di Mario Mis-
sire*. Ultimi giorni 

TEATRO FLAIANO (Vis S. Stefano 
del Cocco. 15 - Tel. 6798569) 
ABe 21.00. La mamma di Nero
ne di Mario Prosperi con Lucia Po
li. Mario Prosperi Regia di Lucio 
Poi 

TEATRO W TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA B: ABe 2 1 . Questo uomo 

I con 1 gemei» nuggai, 
Luciano Manzafini ed Eraldo TUTTO.. 
Regio di Roberto Ometta. 

SALA C: Alle 21.30. Spaghetti 
alla Cocteau con Michela Caruso. 
Regia di Angela Bandirli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. ds 
Fabriano. 17 • Tel. 3962635) 
Alle 2 1 . Oba Oba 86 con Franco 
Fontana. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Alle 10.30. Qui comincia la 
sventura dal Signor Bonaven
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
ABe 21 . Buonanotte ai sogna
tori di Roberto Lerici, con Avto Fo
colari. Amanda SandrelK e Toni 
Eoi. Regia (fi Ennio Coltortì. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 
Alle 21 . Se davi dira une bugie 
dilla grossa di Ray Cooney, con 
Johnny Ooreili. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 20.45. Giuditta a Oloferne 
di C.F. Hebbel. con Gregolo. varet-
to. Careno. Argigli. Regìa di Gian
franco Varetto. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
ABe 21.30. B buco (fi AcWm Von 
Arnim. Regia di Gianni Pukxie. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21.00. Una burla riuscita di 
ìCeiicìi. eoo Currado Poni. Caria 
Cantare». Regio di Egisto Marcite
ci. 

Per ragazzi 
CRISOGONO (Vis S. Gallicano. 8 -

Tel. 5280945) 
Alle IO. Mattinate per le scuote. 
Spettacolo di Pupi SIciBanl dei 
Fratelli Pasqualino. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 
ABe 16.30. Mastro Giocata afte 
conquista del tesoro nascosto 
della serie e La bancarella del rigat
tiere» di Roberto Calvo. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole. 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Soria. 13-tei . 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELIA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LadispoH • Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Via Borri-
beni. 24-Tel . 6810118) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Rran-

ze. 72-Tel . 463641) 
Domani alle 18 (togL 37 Abb. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
17° CONGRESSO NAZIONALE 

TIVOLI 
HOTEL TORRES. ANGELO 
VIA QUINTILK) VARO 
(S.P. MARCELLINA) 

7-8-9 MARZO 
VENERDÌ 7 MARZO ore 17 

INIZIO LAVORI 

2° CONGRESSO 
DELLA FEDERAZIONE DI TIVOLI 

Le grandi scelte di un rinnovato 
e più forte partito di massa, per 

una ripresa delle forze di 
sinistra e di progresso, in Italia 

ed in Europa, sulla via della 
pace, del lavoro, dello sviluppo 

RELAZIONE DI DANIELA ROMANI 
Segretario della Federazione 

•NTERVENTO oi RAFFAELLO MISITI 
Del Comitato Centrale 

ittTume feriali» B barbiere di ShnV 
giia di G. Rossini. Direttore Mar
cello Panni: regia Antonello Madau 
Diaz: scene e costumi Roberto La-
flanà. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Alle 21 air Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto dei Tokyo 
String Ouartot (stagiona di mu
sica da cornerà deB'Accademia di 
Santa Cecilia, in abb. togl. n. 19). 
In programmo: Beethoven. Ouer 
tatto m fa maggiora op. 18 n. 
1 ; Bartok. Quartetto n. 12 op. 
17; Schumann. Quartetto in la 
minora op. 4 1 n* 1» 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO - Tel. 3610051) 
Domani ade 17.30 c/o Auditorium 
San Leone Magno (Via Bolzano. 
38). Settimana Liszt - 2* concerto 

NUOVA CONSONANZAfVia Li
dia. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piena G. do Fabriano, 
17-TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Carovita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortose. 3) • TeL 
776960 
Rvoso 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
ARe 22.00. Concerto della «Ro
man New Orleans Jazz Band» 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel. 582551). 
Alte 2 1 . Concerto con il gruppo 
Shake'n Blues 

BILLIE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 21.30: PhyOis Blandford voce 
e Carlo Cittadini, piano 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trihissa. 41 - Tel. 
5818685) 
Atte 2 1 . Fusion e Funky Ritmo-
mania 
Ano 23.00 Discoteca Afrolatinoa-
merieana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Alle 21.30. Serata con «Launed-
das in Concert» 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroR. 
30 /8 -Te l . 5813249) 
ABe 20.30: Video 
ABe 22.30: Film making senso 
TeOungHeada 

LARSUTtNNA (Via A. Doria. 16/f) 
•teL 310149 
ABe 22. Spettacolo di Cabaret 
condotto da Marco Lufy e Gaetano 
Mosco. Ingresso L. 5000. Si man
gio e si beve Imo afle 2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con a 
gruppo di Sm Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 654GG52) 
Alte 21.00: Concerto con Carlo 
Loffredo Jan Band 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Quartetto di Riccardo 
Fassi 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeilo. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30. R.C.F. e Moody Woo-
dy presentano Avion Trovai in 
concerto 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c 
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino De Rose. Ospite Alberto 
D'Alfonso 

Cabaret 
IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30: Sederini famosi di 
Castellarci e Fingitore; con Leo 
Gullotta. Pamela Prati e Oreste Lio
nello. Regia di Francesco Pingitore 

D PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 -
TeL 5810721) 
Ade 22.30. Maghe e magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30: Le canzoni di Massimo 
Bizzarri, con Sacntrua ò n R i e ! » 
diNhrea 

MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

1*9 Mono Raro di Romo 
Orario: 
F B » A U t t 2 2 
SABATO E 
DOMENICA tO-22 

SPECIALE ' - - • 
«ale > rWGUONE . ' ' 

• ' — 1 t* 
' ,+ A A . » 

\ 
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Per bianconeri e nerazzurri già archiviata la buona serata di Coppa 

Ritorno ai 
Per la Juve 

il «buco nero» 
del dopo-Trap 

Bianconeri disorientati - Per la succes
sione contrasto tra Agnelli e Boniperti? "faschi 

del campionato 
«In Coppa Uefa 
la vera Inter» 
Ma prima? 

I nerazzurri (e i tifosi) si interrogano _Mtai 
Corso: «In campionato niente più stimoli» 1 ^ 

TORINO — Il viaggio è stato 
difficile. La Juve e arrivata a 
Torino con due ore di ritardo 
rispetto al plani di volo e con 
l'incubo di vedersi dirottata 
da un momento all'altro 
(causa nebbia) su Genova. 
Ma II viaggio turbolento è 
nulla In confronto a quanto 
può accadere ora In casa ju-
ventina, con II problema di 
Trapattonl, la cui partenza 
trova di ora Ih ora nuove 
conferme. 

Jl Trap ripete che non c'è 
nulla di deciso e che la scelta 
definitiva arriverà a fine sta
gione, tra due mesi. Ma, In
tanto, nel viaggio di ritorno 
da Barcellona, si è lasciato 
sfuggire una frase molto 
chiara: 'Con Gianpiero ne 
parlo già da un anno...' rife
rendosi all'intenzione di la
sciare la Juve. E che Boni-
f\ertl sapesse, lo conferma 

'atteggiamento Incerto del 
presiden te sotto II fuoco di fi
la delle domande su Trapat
tonl. 

Pare anzi che sia In atto 
una specie di braccio di ferro 
tra Boniperti e Agnelli sul 
nuovo tecnico. L'Avvocato, 
dopo li colpo riuscitogli con 
Platini, vorrebbe puntare 
ancora sulla Francia Ingag
giando Il suo tecnico più pre
stigioso, Hidalgo, ex et della 
nazionale. Boniperti è Indi
rizzato Invece su un allena
tore Italiano. SI parla di Sac
chi del Parma, oppure degli 
ex juventini Capello e Benet-

tl tra l'giovani: Altro candi
dato è Marchesi. Se proprio 
dovesse fidarsi di uno stra
niero Boniperti sceglierebbe 
Il suo amico Boskov, che pe
rò avrebbe alcune difficoltà 
a sganciarsi da Ascoli, dove 
ha pure una scuola di calcio. 

Fatto curioso: a sconsi
gliare Hidalgo c'è proprio 
uno del 'pupilli' del tecnico 
francese, e cioè Platini. 'Hi
dalgo è come un primo mini
stro, lui può allenare una na
zionale non una squadra di 
club' ha detto in sostanza 
MIcheal. 

'In ogni caso la mia deci
sione non sarà condizionata 
dal denaro — ha garantito 
Trapattonl —. Io non voglio 
un asta. Voglio scegliere In 
serenità e ci sono almeno 
dieci motivi per cui un alle
natore può decidere di an
darsene. Non sono eccitato 
dal miliardi di Pellegrini o di 
qualunque altro presidente: 

Il Barcellona? Alla fine 
sembra che non se ne ricordi 
più nessuno. Il mercato in
calza, c'è pure Cabrinl che ha 
ammesso a dentri stretti che 
potrebbe andare via. Berlu
sconi gli ha offerto un con
tratto favoloso, roba di mi
liardi, In parte giustificati da 
prestazioni televisive. 

Ma torniamo al match di 
coppa. 'Ci accusano di non 
aver osato — si è difeso Tra
pattonl — sono d'accordo, 
ma solo per gli ultimi quin
dici minuti. Avevamo le 
gambe pesanti, come gli spa

gnoli, e poi In campo Inter
nazionale dall'1-Osi fa presto 
a prendere un altro gol. E al
lora, addio Coppa. Questo In
vece è un risultato rimedia
bile a Torino: 

Delle stesso parere Boni
perti, che ha sofferto nel se
condo tempo In una salettai 
privata del 'Camp Nou: 
'Persino Hidalgo e Munoz, Il 
et spagnolo, hanno fatto I 
complimenti alla Juve — ha* 
svelato II presidente — non 
recrimino su nulla: 

Quanto a Platini, di solito 
critico in questi casi, questa 
volta II francese sposa In pie
no le teoriejuventine. «A To
rino dovremo giocare un po' 
meglio, ma non abbiamo 
sbagliato partita. Il Nantes a'. 
Milano ha dimostrato Invece 
l'errore di noi francesi: an
diamo ad affrontare le squa
dre italiane pensando di di-, 
fenderci attaccando ed ecco 
cosa capita: 

Nel clima di generale otti
mismo sulla qualificazione 
della Juve, vanno registrati' 
gli infortuni. Brlaschl ha r i - j 
portato uno stiramento af/a 
gamba sinistra, ne av ràper ' 
almeno quindici giorni. Tac-\ 
coni è stato sottoposto ad 
una radiografia che ha evl-> 
denziato una botta allo ster-\ 
no e Cabrinl ha una sublus-
sazlone alla spalla. Ma sia il: 
terzino che il portiere saran
no in campo contro il Napoli. 

Vittorio Dandi 

MILANO — Vincere è bello ma scomodo. Lo 
scopre l'Inter, che tutto sommato non riesce 
a tuffarsi nel mare di piacevolezze che un 
successo come quello dell'altra sera dovreb
be rappresentare. Dal tifosi al dirigenti, dal 
tecnico al giocatori rimpalla scomodo e im-
barazzante l'interrogativo. Cosa è successo? 
Negli occhi e nelle menti di tutti Immagini 
che si sovrappongono e si susseguono stri
denti In dissolvenze che mostrano, ad esem
plo, un Brady geniale e dinamico uscire da 
tanti altri Brady Inconcludenti, lenti e im
pacciati. E come Brady tanti altri compagni, 
l'intera squadra nel suo insieme. È vera glo
ria dunque, oppure il gioco farfallone immo
desto e vuoto di vigore agonistico del Nantes 
ha Imbrogliato le carte? 

Parole chiare se ne sentono poche in que
ste ore post-trionfo e più Imbarazzanti e reti
centi paiono 1 calciatori del tecnico. Il presi
dente tace e forse pensa «perché questi signo
ri mi hanno tradito tanto spesso?». Una ri
sposta, la sua risposta, Llam Brady l'ha co
munque data: «Mi sono meravigliato per lo 
stupore che questo nostro successo ha susci
tato. La vera Inter è questa*. Se ne può pren
dere atto, ma come non parlare allora di tut
te le altre Inter viste nelle scorse domeniche? 
Da chi e da che cosa dipende che l'Inter sia 
una cosa o l'altra? La verità di Brady è un 
buon orticello personale che lascia intatto 11 
resto con tutti i suol «misteri». L'altra sera 
finalmente tutta la squadra si è mossa, le 
punte si smarcavano e allora lo potevo lan
ciarle. Quante domeniche lo non vedevo nes
suno a cui passare la palla? Poi per la prima 
volta i difensori hanno partecipato alla ma
novra offensiva». Così Brady non spiega qua
si nulla se non che in questa Inter il compor
tamento di campioni dall'esperienza inter

nazionale è legato a tanti motivi e che, ad 
esemplo, non basta l'appuntamento con 11 
proprio lavoro domenicale anche se abbon
damele prepagato. Forse dietro al termine 
professionismo ci sono più verità? 

Una risposta la dà Mario Corso, forse uno 
tra quelli che 11 proprio stupore non lo na
scondono. 

«Evidentemente 11 campionato non suscita 
più certi stimoli, è prevalsa la delusione per 
un obiettivo sfumato troppo presto. DI fronte 
ad un traguardo raggiungibile la squadra ha 
Invece dimostrato tutto 11 suo valore tecnico. 
MI rendo conto delle perplessità, anche lo 
credo che tra i due comportamenti visti do
vrebbe prevalere la via di mezzo, però sono 
stato giocatore e posso capire certe cose. In 
realtà i soldi non fanno di un giocatore una 
macchina e le sue reazioni sono legate ad 
altri fattori». Quali? Perché In altri club que
sto rilassamento alla prima delusione non 
c'è stato? Alla Roma, nonostante la terribile 
accelerazione della Juve, benché la classifica 
fosse tutt'altro che Incoraggiante hanno sa
puto Insistere. E perché nella Juve, dove cer
to non sono pagati più che all'Inter, questi 
stimoli vengono meno raramente? SI può 
forse dire che 1 giocatori che oggi sono nel
l'Inter (ma forse anche l'ambiente che 11 cir
conda) hanno mostrato la corda quanto a 
maturità squagliandosi In ottobre di fronte 
alle prime avversità mentre la Juve correva. 
Psicologicamente fragili questi campioni ne
razzurri dunque? 

Così quando Corso aggiunge, «Nelle grandi 
occasioni tutti danno limassimo, così emer
gono le qualità anche di giocatori come Bra
dy» si ha l'impressione di essere solo all'Inizio 
delle spiegazioni. 

Gianni Piva 

Minacce per telefono contro De Napoli 
Maradona dà la carica al Napoli: «Battere la Juve per un posto Uefa» 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Della vicenda 
che vive da protagonista non 
vorrebbe più sentir parlare. 
Braccato dalle minacce telefo
niche di anonimi tifosi, ogni 
squillo, nel suo bar o nella sua 
abitazione di Chiusano. è moti
vo di angoscia. Ormai difficili i 
rapporti con la città che trasu
da tifo da ogni angolo e da ogni 
pietra, per lui non c'è pace 
nemmeno nel piccolo centro — 
un migliaio di anime in sospeso 
tra passato e futuro, dove le fe
rite del terremoto sembrano 
dissolversi di fronte alle recenti 
colate di cemento — che aveva 
scelto come rifugio dorato. Per 
Ferdinando De Napoli, gioiello 
dell'Avellino per il quale Miian 
e Inter hanno annunciato follie 
e sul quale ha già messo scaltra
mente le mani il Napoli, sono, 
insomma, giorni terrìbili. 

•Sono stanco di questa storia 
— confida a mezza voce — e 
sono preoccupato. Non ho più 
pace, sono perseguitato da tele
fonate anonime che ricevo in 
continuazione: mi chiamano 
"traditore", mi minaccia
no—spero che tutto si chiarisca 
al più presto, così non è possibi
le vivere né giocare». 

Ad originare l'ira dei tifosi, 
una dichiarazione rilasciata ad 
una tv locale — sincera ma cer
tamente incauta, considerando 

la passionalità della tifoserìa 
avellinese — dallo stesso gioca
tore. De Napoli ammise di aver 
firmato per il Napoli ad inizio 
campionato, a settembre. Ora 
Io stesso cerca di correggere il 
senso della sua dichiarazione. 

•È stato un equivoco — in
fatti chiarisce —, forse mi sono 
spiegato male. Volevo soltanto 
dire di gradire il trasferimento 
al Napoli e che con la società 
partenopea avevo già raggiunto 
un accordo verbale. 

Sul fronte della società, in
tanto, gli animi sembrano pla
carsi anche perché il presidente 
Graziano avrebbe riconosciuto 
la gaffe compiuta nell'accettare 
l'offerta (5 miliardi e 300 milio
ni pagabili in due anni) del Na
poli mentre Inter e Milan erano 
pronte al rilancio. Sei miliardi 
più Cucchi la traduzione con
creta delle avances della socie
tà neroazzurra; sei miliardi più 
Mancuso, la tentazione propo
sta da quella rossonera. Un cat
tivo affare, dunque, per l'Avel
lino la cessione del giocatore al 
Napoli mentre ottimo si profila 
per la società partenopea. 

L'Avellino, colpito da im
provvisi e sostanziosi corteg
giamenti, ora però sta cercando 
di tornare sui suoi passi: la so
cietà irpina vorrebbe rendere 
nullo il contratto preliminare 
depositato in Lega dal Napoli 
due giorni fa. Alla base della ri

chiesta di invalidazione, la 
mancanza, in calce al documen
to, dell'autografo dell'ammini
stratore delegato Brogna, rien
trato mercoledì dal Kenia. 

«Perché il contratto sia vali
do — conferma Brogna — oc
corre la mia firma. E siccome 
non ho messo nero su bianco, il 
contratto è da ritenersi nullo*. 

Inoltre sulla cessione di De 
Napoli — come hanno fatto os
servare in società — manca la 
delibera del Consiglio dell'A
vellino. Senza dire che il Napoli 
— sempre secondo le afferma
zioni del club irpino — figure
rebbe tra le società in nero, tra 
quei sodalizi, cioè, che non pos
sono acquistare né vendere gio
catori. Una tesi, questa avanza
ta dall'Avellino, tutta da verifi
care. 

A Napoli, intanto, la squadra 
non appare turbata dalle voci 
di mercato. Su di giri Marado
na in vista della Juve. «A Tori
no — dice — andiamo per vin
cere. Anche un pareggio non mi 
starebbe bene. Se vinciamo, ci 
assicuriamo l'Uefa». Dal calcio 
alla boxe, Diego scommette su 
Sacco. «Oliva — nota — tecni
camente è migliore ma io ho la 
massima fiducia in Sacco. Sono 
certo che vincerà». E con Rai
mondo Marino ha scommesso 

È già Roma-Juve 10 giorni prima 

M t t U W*M**> 

Marino Marquardt 

ROMA — La partita Roma-Juventus è già ini
ziata 10 giorni prima. Ieri in via del Circo Mas
simo, sede della Roma, la vendita del primo 
stock di biglietti per ogni online di posti, avvia
ta alle ore 15, già ore prima aveva richiamato 
un migliaio di appassionati. Verso le 18 la ven
dita è stata sospesa per motivi di ordine pubbli
co. Infatti, nonostante, il massiccio dispiega
mento di vigili urbani (ben 200), che avevano 

provveduto a bloccare la zona adiacente la Fao, 
dirottando il traffico per le vie adiacenti, la 
vendita ha dovuto essere sospesa. Oltre un mi
gliaio di persone si accalcavano sotto la sede 
della Roma, mettendo in perìcolo il regolare 
svolgimento delle operazioni. La vendita sarà 
ripresa oggi, alle ore 15, presso Io stadio Olimpi
co, lato Tribuna Monte Mario e Iato Curva 
nord. Questi i prezzi: Monte Mario L. 80.000; 
Tevere numerata L. 70.000; Tevere non nume
rate L. 30.000; Distinti L. 20.000; Curve L. 7.500. 

Nella crono-prologo della TirrenoAdriatico il trentino precede Bontempi, Saronni terzo, in ombra Hinault 

Tic-tac e Moser piazza la prima zampata 
Nostro servizio 

LADISPOLI — La Tirreno-Adriatlco è co
minciata col successo di Francesco Moser 
nella crono-prologo di Ladlspoll. Un suc
cesso conquistato a spese di Bontempi per 
l'inerzia di 6 centesimi di secondo, una dif
ferenza lievissima, che soltanto la macchi
na elettronica poteva rimarcare. Moser, 
subito dopo la vittoria, ha protestato per
ché li fondo stradale era un po' in dissesto 
e perché le curve erano troppe, un circuito 
che in verità ha frenato lo slancio dei con
correnti, qualche ostacolo di troppo che, a 
giudizio di Francesco, ha danneggiato Io 
spettacolo. Il vecchio leone, insomma, 
avrebbe voluto imporsi in altra maniera, 
con una media più alta del 46\297 km/h 
realizzati nella breve cavalcata. E comun
que Moser ha guadagnato 9" su Fignon, 
12" su Zoetemelk e 19" su Bernard Hinault 
che a sua volta, visto 1 pericoli, o meglio 1 

sobbalzi della bicicletta, ha tirato 1 remi in 
barca. Uno che Invece ha rischiato e che si 
è ben difeso è stato Saronni. Siamo forse 
tornati alla rivalità di un tempo, ai duelli 
fra Beppe e Francesco. Bene anche Vande-
raerden, bravi Caroli e Milani, In evidenza 
il giovane Calcaterra è abbastanza soddi
sfatto Argentin. 

Dunque, un avvio promettente per i no
stri colori. Intendiamoci, la Tirreno-Adria
tico è appena iniziata, 1 sei chilometri di 
ieri non possono far testo, c'è bisogno di 
altre verifiche e già quello di oggi sarà un 
traguardo importante poiché arriveremo 
in salita, ma intanto eccovi l'opinione di 
Laurent Fignon, un personaggio che va 
per la maggiore, li vincitore di due Girl di 
Francia, li campione che cerca di tornare 
sulla cresta dell'onda dopo un complicato 
intervento chirurgico: «Gli italiani mi sem
brane già in forma, già ben preparati. L'a
zione di Moser, Bontempi e Saronni nel 
tormentato girotondo di Ladlspoll mi è 
parsa più che convincente. Quando si af
frontano percorsi del genere con coraggio, 

senza tentennamenti, vuol dire che le con
dizioni sono ottime. Per quanto mi riguar
da, tutto procede bene. Non ho fretta, i 
miei tendini devono riprendere confidenza 
col grossi rapporti, probabilmente sarò in 
palla dopo il Giro di Spagna e quindi pron
to per 11 Tour. Qualcuno ha sparso voci 
cattive, ma non è lontano il giorno in cui 
metterò a tacere le male lingue», ha detto 11 
parigino mentre la folla osannava Moser e 
si complimentava con Saronni. Un pubbli
co numeroso, un ciclismo che sembra risol
levarsi, una Tirreno-Adriatlco che riscalda 
1 ferri per la Milano-Sanremo. 

Oggi la prima tappa, Il viaggio da Ladl
spoll al centro storico di Cortona, un bu
dello dove l'organizzatore Meaili porterà i 
ciclisti dopo vari bisticci con la commissio
ne tecnica. Speriamo in una conclusione 
frazionata, senza polemiche e senza danni. 
n telone è a quota 494,1 tratti finali hanno 
una pendenza che va dal 13 al 14 per cento 
e pure la distanza (213 chilometri) potrebbe 
accendere II fuoco della battaglia. Forse 

Moser perderà la maglia di «leader», forse 
spunterà Saronni, e a risentirci. . 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Francesco Moser (Supermercati Brianzoli) 
km 5.970 in 7'25"50 media 48 .297; 2) Bon
tempi (Carrara Jean) • 0"6; 3) Nijdam (Of.) a 
1 " ; 4) Saronni (Del Tengo Cotnego) a 1 " ; 5) 
Vanderaerden (Bel.) • 1 " ; 6) Caroli a 2 " ; 7) 
Miteni a 2 " ; 8) Peiper a 2 " ; 9) PiasecM a 3" ; 
10) Visentin! a 4" . 
• STECCA — Questa sera si Palasport di 
Rimini, per l'organizzazione della Totip, si 
svolgeri una riunione pugilistica imperniata 
sul match fra Maurizio Stecca • lo spagnolo 
«tosi Luis Vicno che tre anni fa incontrò, per
dendo. il fratello di Maurizio, Loris Stecca. 
Dopo questo impegno Maurizio Stecca voler* 
negli Stati Uniti, ad Atlantic City, dova com
batterà il 2 aprile contro Jtmmy Boot. Sul ring 
rimmese salir* anche Luigi MinchHlo al quale I 
Bianchini propongono l'ultimo test in vista di 
una possibile chance europea. • fighter pesa
rese se la vedr* con lo statunitense Brown, 

La Simac battuto 
il Limoges spera 

ancora nella finale 
Basket 

Davis in diretta Tv3, ore 10,30 

Italia-Paraguay al via 
Nel match di apertura 
Cancellotti in campo 

contro uno sconosciuto 
Dal nostro inviato 

PALERMO — All'Interno della monumetnale sede del Municipio, con quel pizzico di snob, 
giacche blu e cravatte, flash del fotografi e autorità, la cerimonia del sorteggio per l'incontro 
di Coppa Davis Italia-Paraguay. Fuori, nella piazza della Vergogna, 1 lavoratori della Lesca, 
ditta di appalti comunali in cassa integrazione, scandivano slogans e chiedevano, In una città 
affamata di lavoro di non perdere 11 posto. Così Palermo ha salutato Adriano Panatta e l suol 
ragazzi, impegnati da oggi a 
domenica sul campi del cir
colo tennis della Favorita 
nell'Impegnativo confronto 
con la squadra paraguaya-
na. Ecco, dunque, gli accop
piamenti usiti dall'urna: a 
rompere il ghiaccio (ore 
10,30 diretta Tv3), saranno 11 
perugino Francesco Cancel
lotti e Hugo Chapacu. Dopo 
di loro Claudio Panatta se la 
vedrà con 11 numero uno su
damericano Victor Peccl. 
Domani il doppio, DI fronte 
Panatta-Ocleppo contro 
Peccl-Gonzales. Domenica, 
Infine, nell'ultima giornata, 
Panatta-Chapacu e a chiu
dere Cancellottl-Peccl. 

Attendendo gli esiti del 
campo, c'è già stata una pri
ma sorpresa. Ribaltando 
tutte le indicazioni della vi
gilia il capitano del para-
guayanl, Alberto Gross 
Brown, ha preferito al più 
collaudato Gonzales l'illu
stre sconosciuto Chapacu. 
Un atleta, dunque, tutto da 
vedere, verificare e scoprire. 
Il suo capitano, Interrogato, 
è stato discreto e volutamen
te fumoso: «Gioca lui, perché 
attualmente è 11 più In for
ma». Ma oltre ai soliti ben in
formati cronisti, sorpreso e 
un tantlto infastidito dalla 
scelta de) suo tecnico è stato 
proprio Francisco Gonzales 
che da quattro anni si era 
conquistato il posto in Davis 
e che con Pecci forma una 
temibilissima coppia di dop
pio. L'alleanza tra loro due, 
comunque, non si spezzerà. 
Giocheranno infatti insieme 
anche in Sicilia. A loro, in 
una sfida che appare dispe
rata, sabato opporremo Pa-
nattlno e il vecchio Ocleppo. 

Al di là dell'atmosfera di 
rispettata mondanità, 11 sor
teggio non ha regalato emo
zioni. Le rituali dichiarazio
ni del protagonisti si sono in
canalate nel più grigio tran-
tran rispettando un logoro 
copione. Ecco un piccolo 
campionario: Adriano Pa
natta: «Non dò nessuna im
portanza al nomi usciti dal
l'urna». Peccl: «Sarà decisivo 
il doppio» (convinto senza 
ombra di dubbio di conqui
stare deu punti con 1 suoi 
singolari, ndr). Cancellotti: 
•Sarà li doppio il momento 
delia verità». Ancora più la
conico Ocleppo: «Sarà diffici
le vincere». 

Superando le frasi diplo
matiche e il fairplay degli at
tori, l'incontro si prospetta 
tutto In salita per gli azzurri. 
Anche considerando l'ine
sperienza di Chapacu e lo 
scontato clima ambientale 
favorevole, Panatta, Cancel
lotti e soci dovranno sudare 
per ribaltare 11 pronostico 
che non li vede favoriti. Ago 
della bilancia sarà proprio 
Victor Pecci, stagionato 
campione di 31 anni che do
po un boom nel 19 (11° posto 
a fine anno), ha Imboccato 
precocemente la via del tra
monto. Oggi è al 121° posto, 
ma mantiene intatti estro, 
fantasia e carica agonistica. 
Se sui campi rossi della Fa
vorita, dominato dall'alto, 
brullo e minaccioso monte 
Pellegrino, incontrerà due 
giornate di grazia, per gli az
zurri sarà notte fonda. 

LIMOGES — La SimacTTSta 
in corsa per disputare la fina
lissima di Coppa dei Campioni 
di basket, avendo battuto ieri 
sera il Limoges 87-81. L'incon
tro è stato più sofferto del pre
visto per gli uomini di Peter-
son. Al 7' erano sul pareggio 
(71-71), dopo poco perdevano 
per 5 falli Meneghin e poi an
che l'altro pivot Bargna. Ma 
Schoene e D'Antoni sono saliti 
come lucidità e realizzazioni. 
L'uomo-partita e stato comun
que Schoene. 
RISULTATI: Limoges-Simac 
Milano 81-87; Cibona Zaga-
bria-Real Madrid 88-81 (gioca
ta mercoledì). 
CLASSIFICA: Zalgiris e Cibo* 
na 12; Real Madrid e Simac 10; 
Maccabi 6; Limoges 2. 
ULTIMO TURNO (mercoledì 
e giovedì prossimi): Real Ma* 
drid-Zalgiris; Simac-Maccabi; 
Limoges-Cibona. Schoene 

Il «team Italia» 
con due squadre 
di giovani talenti 

Marco Mezzanti 

Nostro servizio 
MILANO — La scorsa stagione il «team Italia» di motocicli
smo ha infilato una serie di affermazioni di rilievo, come il 
titolo mondiale di Greslnl nella classe 125. Ma, cosa più im
portante dei risultati sjwrtlvi, lo sforzo della Federazione 
motociclistica italiana e servito a far maturare una genera
zione di giovani piloti ormai capaci di prestazioni ad altissi
mo livello, disponendo finalmente di mezzi e di un'organizza
zione competitivi ed efficienti. 

Quest'anno 1 traguardi sono ancora più ambiziosi: il «team 
Italia» schiera due squadre azzurre la prima per il campiona
to del mondo con Greslnl e Cadalora in sella a una Garelli 
125, Braslnl e Vitali su Garelli 250, Fabio BiliotU con la Hon
da 500. La seconda squadra si allineerà al via per le prove del 
campionato europeo con sei piloti suddivisi nelle varie cilin
drate. 

«L'operazione "team Italia" — conferma 11 presidente avv. 
Francesco Zerbi — quest'anno costa oltre un miliardo e mez
zo solo per l'organizzazione e la gestione della squadra. Se 
dovessimo farclcarlco anche dell'allestimento e lo sviluppo 
del mezzi meccanici, il costo complessivo dell'operazione sa
rebbe maggiore». In effetti la Garelli che da sola fornisce 4 
moto competitive come quelle che hanno vinto il campionato 
del mondo, Investe per la sua squadra corse una cifra vicina 
al 700 milioni. Consapevole del valore dei ritorni pubblicitari, 
quest'anno la Fml ha chiesto agli sponsor un impegno mag
giore. «II nostro intervento — continua 11 presidente della 
Fml — si limita a coprire solo un quarto del costo complessi
vo, mentre per il passato 11 nostro sforzo è stato più ampio». 
Nel corso della conferenza-stampa tenutasi Ieri a Milano, è 
sbocciata anche una idea molto simpatica: quella di lanciare 
per i prossimi anni anche un «teamItalia» per le donne. 

«In questi ultimi anni — ha detto Zerbl —, abbiamo assisti
to ad un incremento del numero di ragazze che si dedicano 
allo sport delle due ruote. Cominceremo dalle attività turisti
che ma ci indirizzeremo poi sempre più verso il settore spor
tivo. Chissà che tra qualche anno non si trovi una donna in 
sella In una prova del mondiale di velocità». 

Enrico Tagliaferri 

Pugilato 

Dal nostro corrispondente) 
SANREMO — I due conten
denti della sfida mondiale 
dei superleggert versione 
Wba della notte del 15 marzo 
a Montecarlo sono già scesi 
in campo e si stanno dando 
battaglia verbalmente coin
volgendo anche I loro mana
ger Rocco Agostino e Tito 
Lectoure. Si scambiano ap
prezzamenti pesanti e, ov
viamente, entrambi sono 
certi della vittoria. Più con
tenuto il linguaggio del na
poletano il quale rimanda 
ogni discussione sul ring del
la sala Omnisports del nuo
vo palazzetto Louis II di 
Montecarlo, più strafottente 
l'argentino che alla doman
da: sei sicuro di battere Oli
va?, risponde immancabil
mente: «E chi è Oliva? Forse 
parli di un corridore in bici
cletta, quello che ha sbaglia
to sport scegliendo la boxe? 
Manco Io conosco». Ma è sta
to medaglia d'oro alle Olim
piadi! «Tutta un'altra cosa 11 
mondo del dilettanti» Inter
viene Tito Lectoure. Nell'ul
timo combattimento, bat
tendo Kaiser, ha fornito 
un'ottima prestazione, fac
ciamo notare a Sacco. «Ma 

Sacco appare lento 
«ma i suoi pugni 

fanno molto male 
chi è Kaiser? Soltanto un 
quarta serie e slamo ben lon
tani dal mondiale». Oliva ha 
dichiarato che 11 tuo com
portamento denuncia una 
certa paura, che fai lo sbruf
fone perché lo temL «Chi mi 
ha visto combattere contro 
Gene Hatcher certe cose non 
le dovrebbe dire*. I 7 centi
metri In più d'altezza posso
no preoccuparti? «Ma se Oli
va non esiste™». 

La madre Hllde, che segue 
al Solaro il figlio mentre si 
allena sotto la direzione del 
padre, l'ex pugile Ubaldo, in
terviene anch'essa per ricor
dare che il campione nel 51 
combattimenti disputati da 
professionista non ha mal 
conosciuto il tappeto e che le 
tre sconfitte le ha subite al 
punti, con un pareggio e 24 
vittorie per ko. 

•Tre mesi dopo aver battu
to Oliva Incontrerò Alexls 
Arguello. Questo si che è un 
pugile. Tre volte campione 

del mondo In tre categorie. 
Sarà un combattimento Im
pegnativo» riconosce Sacco. 
•Si combatterà negli Stati 
Uniti, dove c'è la "grana"» 
prosegue Tito Lectoure, e il 
match dovrebbe fruttare al
l'argentino, sempre che rie
sca a mantenere il titolo, una 
borsa di 750 milioni di lire 
(per l'incontro con Oliva ne 
guadagnerà 200). 

A meno di dieci giorni dal 
combattimento li campione 
pesa ancora 66 chilogrammi 
e appare lento. Il suo spar-
ring, Adolfo Arce Rossi, so
stiene però che «è potente, 1 
suol pugni mi fanno male». 
Si parla tanto di uno scontro 
tra un argentino e un Italia
no, ma quando si va alle ori
gini del due si scopre che sia 
Sacco che Oliva hanno pa
renti e radici calabresi. II 
primo a Cosenza, 11 secondo 
aPollstena. 

Giancarlo Lora 

; 
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La festa delle più giovani 

«8 marzo: sulle 
donne un silenzio 

da infrangere» 
Scioperi nelle scuole indetti dai centri per la liberazione 
federati alla Fgci - Manifestazioni in programma 
in tutte le città - Iniziativa delle parlamentari Pei 

ROMA — Dall'arcipelago donne, una gran 
quantità di iniziative per l'8 marzo. A ROMA 
gli appuntamenti per domani sono due, quello 
della mattina a piazza Esedra delle studentesse 
dei centri di liberazione della donna, quello del 
pomeriggio per il corteo del movimento femmi
nista romano che si presenta con lo striscione 
•Femminismo e separatismo politico contro il 
patriarcato». A Napoli, a partire dal giorno del* 
la festa delle donne fino al venti marzo ci sa» 
ranno manifestazioni artistiche e culturali a 
Castel dell'Ovo. A TRIESTE ci sarà una mostra 
organizzata dall'Istituto regionale di studi e ri
cerche ed in lutto il Friuli le manifestazioni si 
svolgeranno nei luoghi di lavoro. A TORINO, 
nel carcere minorile Ferrari»Aporti verrà rap
presentato uno spettacolo teatrale dal titolo: 
-MG*'8G: quarantanni di voto alle donne». A 
SASSARI ci sarà un convegno sui problemi 
Donna e società, mentre a Milano l'Udi e -noi 
donne» organizzano un incontro sull'informa
zione con diverse giornaliste. Nelle Marche in 
occasione Uell'K mar/o \ erranno diffusi i dati di 

una ricerca di Cgil, Cisl e Uil sulla condizione 
delle lavoratrici. A PALERMO, NAPOLI e SAN
REMO, tre iniziative dcll'Arci-donna: il lancio 
di una linea editoriale nuova, «La luna»; la con
clusione del seminario sulla produzione dei 
sentimenti; la mostra fotografica sull'immagi
nario femminile. A SIGONELLA le lavoratrici 
della Cgil manifesteranno la volontà di pace 
delle donne siciliane davanti alla base Nato. 

Da registrare e segnalare inoltre, la «reazio
ne» del gruppo interparlamentare delle donne 
elette nelle liste del Pei alla relazione del mini
stro della Sanità sull'andamento della legge 
sull'aborto. Il gruppo ha chiesto che la Camera 
discuta in aula la mozione (presentata fin dal 
maggio '84) sulla applicazione della 194 per ca
pire che finora non ha avuto una piena appli
cazione e perche dia al governo le indicazioni 
per una corretta gestione delle parti finora di
sattese. Le donne comuniste giudicano «grave» 
che il ministro, accodandosi alla peggiore pro
paganda che vogliono ricacciare l'aborto nella 
clandestinità parli di modificare la legge men
tre è lui il primo responsabile della sua non 
attuazione. 

^ ^ ^ t M S ^ m ^ ! ^ ^ ^ ^ 

ROMA — Quanto silenzio sulle donne. Spe
cialmente da parte delle istituzioni. È un si
lenzio che va rotto: questo si propongono le 
ragazze dei centri per la liberazione delle 
donne federati alla Fgci, per questo 8 marzo. 
La responsabile nazionale, Fiorenza Anatri
ni, esordisce proprio così alla conferenza 
stampa che annuncia le Iniziative: -Abbiamo 
dato un titolo a questa giornata che troppo 
spesso è piena di frasi di rito, compresa que
sta di dire che non dobbiamo 
più dire frasi di rito. Il nostro 
titolo è "prendiamo di nuovo 
la parola"». 

Per dire cosa? «Innanzi
tutto — spiega- Fiorenza — 
che non abbiamo paura di 
parlare ancora di liberazione. 
della donna. Non possiamo 
accontentarci di avere "più 
diritti". Noi vogliamo libe
rarci dall'omologazione. Ab
biamo Imparato ad essere 
uguali, ma vogliamo essere 
diverse. Certo, 1 diritti sono 
Importanti, primo fra tutti 
quello al lavoro, quello alla 
cittadinanza nella politica». 

Grintose benché dolcissi
me dunque, le «ragazze» fa
ranno la mattina un 8 marzo 
fitto di manifestazioni per 
poi andare al cortei nel po
meriggio. Sciopero nelle 
scuole e poi in piazza In 32 
città d'Italia. Quasi dapper
tutto i temi sono quelli, il la
voro, la violenza, la sessuali
tà. In particolare ce n'è uno 
sempre presente, quello del
l'informazione sessuale nelle 
scuole. Su questo tema le ra
gazze dei centri hanno pron
ta una battaglia: intendono 
presentare ad aprile una 
proposta di legge ad iniziati
va popolare. Tenaci, fiducio
se nonostante I lunghissimi 
tempi della politica (la-legge 
sulla violenza sessuale è da 
un anno e mezzo ferma al 
Senato), vogliono chiedere al 
Parlamento che si torni a 
parlare dell'educazione ses
suale. «Noi però non voglia
mo semplicemente l'intro
duzione di una nuova mate
ria — spiega Fiorenza —, di 
uno spazio educativo e Infor
mativo sul sesso. Vogliamo 

Occupa
zione: 
Craxi 

parlerà 
domani 

Pìccolo giallo, ieri, alla vigi
lia di una conferenza stampa 
del ministro del Lavoro, Gian
ni De Michclis, da lungo tem
po annunciata, sulle iniziative 
del dicaslcrojpcr l'occupazione 
femminile. In particolare, il 
ministro aveva annunciato il 
piano di «azioni positive», che. 
analogamente a quanto sta 
avvenendo negli altri paesi in
dustrializzati, dovrà promuo
vere nuovo lavoro per le don
ne e sostenerne gli sforzi di 
imprenditorialità. Alle spalle 
del piano, c'è un lungo lavoro 
del «comitato per te pari op
portunità» istituito presso il 
ministero. La conferenza 
stampa, nel primo pomerig
gio, e stata annullata, anzi, 
•sostituita»: sarà il presidente 
del Consiglio, Craxi, a tenerne 
un'altra — di cui a sera non sì 
conosceva ancora l'orario —, 
domani, 8 marzo. In questa oc
casione, però, non si parlerà 
solo di «azioni positive-, ma 
anche delle iniziative «elabo
rate dalla commissione per la 
parità», istituita presso la pre
sidenza del Consiglio. 

che la sessualità diventi una chiave di studio 
anche di altre materie: della storia, della let
teratura...». 

Seduta al suo fianco, la responsabile fem
minile del Pel, Lalla Trupla. Una domanda: 
che ci fa Lalla alla vostra conferenza stam
pa? E una specie di tutrice? Sorridono tutte, 
sempre Fiorenza ancora spiega: «Niente tu
tori per noi, non ne abbiamo bisogno. È vero 
che il nostro rapporto con il movimento delle 

donne è stato un rapporto 
diffìcile. C'è una generazione 
che ha l'illusione di essere al
la pari, ma con le donne del 
Pei andiamo d'accordo». Lal
la Trupia «ammette»: «Noi ci 
poniamo il problema delle 
differenze che ci sono con le 
giovani. La nostra genera
zione, quella della parità, 
vuole trasmettere alle ragaz
ze un patrimonio importan
te, ma spesso però Io fa con 
un po' di nostalgia per come 
l'abbiamo vissuto. Ecco, cre
do che se non ci liberiamo di 
questa nostalgia, comunica
re sarà molto difficile». 

Prende la parola un'altra 
ragazza, Cristina Biasini. E 
dice: «Il problema è come si 
acquista la coscienza della 
propria sessualità. È un per
corso individuale nel quale 
non si possono assumere 
tout court del contenuti ge
nerali. Oggi, una ragazza di 
18 anni vive diversamente la 
propria sessualità e forse, la 
sua presa di coscienza non 
passa più attraverso 11 sesso. 
MI sembra che oggi le donne, 
da quel punto di vista, non si 
spntono più subalterne. Il 

f>roblema allora magari è il 
avoro. Anzi, senza magari. 

E 11 lavoro». 
Ed il lavoro è l'argomento 

numero due deil'8 marzo. 
•Per noi è importantissimo e 
l'abbiamo dimostrato insie
me agli altri studenti nelle 
manifestazioni dell'85, come 
quella di Napoli ad esempio. 
La questione è: come si di
venta protagonisti della pro
pria vita? Crediamo che il la
voro, In questo, sia fonda
mentale». 

Nanni Riccobono 

Troppo care le mimose 
saranno poche in piazza 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Mimosa con I prezzi alle stelle 
causa il maltempo, e scarsa merce al merca
to dei fiori di Sanremo anche In questo gior
no di vigilia della giornata internazionale 
della donna. La varietà più bella, la Goulois, 
è stata venduta dalle 30 alle 35 mila lire 11 
chilogrammo. «Nel negozi di Milano e di Ro
ma la venderanno dalle 60 alle 70 mila lire* 
dicono 1 coltivatori. «Tre rametti, equivalenti 
a 250 grammi, e confezionati 11 faranno pa
gare almeno 20 mila lire» proseguono. La 
merce è scarsa perché 11 fiore è gelato e per
ché le coltivazioni si sono ridotte in estensio
ne dopo il gelo del gennaio dello scorso anno. 
SI è ricorsi a raccogliere anche quella delle 
piante del giardini e la Selvatica, la Montea-
na e la Oalbata, certo meno bella della Gou
lois e della Arancione Virginia, ma che ha 

resistito alle intemperie e che viene commer
cializzata a metà prezzo. «È difficile venderla 
perché I commercianti non la comprano. 
Non fa figura» si dice al mercato di Sanremo. 
Alcuni sono andati fino In Spagna nella spe
ranza di portar via dai giardini privati (là 
non viene coltivata su scala commerciale) 
qualche quintale del giallo fiore, ma ci sono 
state difficoltà all'importazione, problemi ft-
topatologl. Mal la mimosa aveva raggiunto 
slmili quotazioni. Due anni fa l coltivatori la 
vendevano a 8-9 mila lire 11 chilogrammo e 
ne rimaneva ancora di Invenduta. Ora si so
no spogliati anche ! giardini e la Riviera di 
Ponente non è riuscita a soddisfare tutte le 
richieste. Per arrivare alla produzione del 
1984 si dovrà attendere almeno 7-8 anni. 

fl. I. 

Un piano per il lavoro nel Sud 
ne di menare «sciabolate» 
polemiche) l'Idea del «gran
de piano per il lavoro» non 
place. La giudica lontana, 
astratta. Mentre occorre 
prendere In esame subito — 
dice — quanto ha sostenuto 
Craxi al congresso della 
Cgil: «Non basta 11 mercato. 
Occorre una politica econo
mica, servono delle scelte e 
degli Investimenti. Ci inte
ressa confrontarci sulle 
questioni concrete con 11 Pel 
In questo momento. Sul che 
fare c'è bisogno, infatti, di 
maggioranze più vaste di 
quelle "protempore" di go
verno. Ad ogni modo 11 go
verno Craxi offrirà un pun
to di riferimento, sperando 
che su queste questioni e 
sulle cose da fare si realizzi
no le convergenze possibili». 

Il presidente del deputati 
comunisti, Giorgio Napoli
tano, non si fa cogliere di 
sorpresa dalle «sciabolate» 
(«Mi sono sentito appena 
scalfito, forse perche in 
realtà erano dirette ad al
tri», dice con una battuta 
applaudita da tutta la sala). 
E poi incalza: «La concretez

za va misurata sulle propo
ste, ma anche sulle decisioni 
di chi governa». E Napolita
no avanza precise richieste 
al governo per alcune scelte 
che vanno fatte subito: per 
la politica delle grandi 
aziende e delle Partecipa
zioni statali; per il risana
mento del centri storici e 
delle aree urbane; per la va
lorizzazione dell'ambiente e 
del patrimonio culturale. 
•Scelte — sottolinea — per 
le prossime settimane, non 
da prendere fra sei mesi». E 
l'intera politica economica 
del governo che «deve porta
re in sé un segno meridiona
lista esplicito, altrimenti 
anche l'occasione del petro
lio si risolverà contro 11 
Sud». 

Ma Giorgio Napolitano 
riprende anche un allarme 
(già molto forte nell'intro
duzione) per il riemergere di 
vecchie forme di fatalismo 
antlmeridionate, dovute a 
una sorta di giudizio di irri
mediabilità della situazione 
(«una sorta di fastidio, con 
venature di razzismo», ave
va detto Bassollno). Come 

rispondere? Rilanciando un 
movimento politico e cultu
rale meridionalista. Lo af
ferma Napolitano e sul te
ma torna, subito dopo, il fi
losofo comunista Biagio De 
Giovanni: «La politica — di
ce De Giovanni — deve rico
stituire un giusto rapporto 
con la società civile. Di fron
te alle città del Sud che 
cambiano si può rispondere 
In due modi: arroccandosi 
in rapporti tutti Interni alla 
società politica o riprenden
do la lotta Ideale su valori e 
progetti della sinistra. La 
prima risposta è sbagliata. 
C'è bisogno di un rapporto 
vero con la parte più viva 
della società civile». 

Anche Luigi Colajannl, 
segretario del Pel In Sicilia, 
mette l'accento su un'Italia 
che, all'indomani della ma
nifestazione degli «abusivi», 
•sembra svegliarsi di colpo e 
accorgersi che 11 Mezzogior
no è ancora più lontano». E 
iniziato, quindi, una sorta di 
«linciaggio». In tanti hanno 
dimenticato, ad esemplo, 
che a Roma ci sono 800.000 
vani abusivi. E tutti a parla

re del Sud «fuorilegge*. Ep
pure — osserva Colajannl — 
anche quello dell'abusivi
smo «è uno degli aspetti con 
cui oggi si presenta la que
stione meridionale e non 
per colpa del comunisti. La 
mafia, d'altra parte, ha 
sempre costruito "legal
mente": Palermo è una città 
In regola, se così si vuol di
re». 

C'è da superare oggi, 
quindi, non solo un «gap» 
economico che si è accre
sciuto; ma anche una diffi
denza verso la questione 
meridionale che è consi
stente anche in ambienti 
progressisti e di sinistra. 

Con quali chiavi aprire 
una porta nuova? Due del 
mossimi dirigenti della Cgil 
(il nuovo segretario Antonio 
Pizzlnato e Bruno Trentln) 
svolgono — su due versanti 
— un discorso «nazionale» e 
unificante. «Assistiamo 
sempre più — dice Trentln 
— ad una «balcanizzazione 
dello Stato italiano». E que
sta «balcanizzazione» rende 
impossibili due cose impor
tanti per tutti: la program

mazione dell'economia e 11 
governo del mercato del la
voro. Bisogna partire, quin
di, dalla riforma dello Stato: 
punto centrale per l'Italia e 
per il Mezzogiorno». 

Antonio Pizzlnato (calo
rosamente applaudito in 
questo primo Intervento da 
segretario della Cgil) fa, In
vece, l'esemplo delle grandi 
città. E dice che possono 
avere obiettivi in comune: 
•Torino e Palermo possono 
lottare insieme, se è vero 
che il 40% del dipendenti 
Fiat sta nelle fasce sociali 
della "nuova povertà"». Già 
a fine mese — annuncia Piz
zlnato — le Camere del la
voro delle sei grandi aree 
metropolitane si riuniranno 
a Palermo per trovare 
un'intesa sul riassetto del 
centri urbani e che 1140° del
la Repubblica fondata sul 
lavoro la Cgil intende fe
steggiarlo con una grande 
manifestazione per 11 Mez
zogiorno. Il «patto per 11 la
voro», insomma, deve co
minciare a camminare con 

le gambe del sindacato. In» 
somma la «questione meri
dionale» si rlpresenta In tut
ta la sua ampiezza e si ripro
pone a forze politiche, sin
dacali, culturali che (volenti 
o nolenti) l'avevano accan
tonata. 

È questa la novità più 
chiara emersa dalla «gior
nata di discussione» alla Ri-
petta (con tanti altri inte
ressanti contributi, che qui 
non è possibile riportare. 
Tra i presenti anche Alfredo 
Relchlln, della segreteria 
del Pel; Abdon Alinovi, An
tonio Giollttl, Sergio Gafa-
vlnl e Umberto Dragone, vi
ce-presidente della Lega 
delle Cooperative). Una no
vità di toni e di Impegno di 
cui ha tenuto conto anche 11 
de Salverlno De Vito, mini
stro per 11 Mezzogiorno: «Nel 
Sud — ha detto — c'è biso
gno di un ricambio di classi 
dirigenti. E occorrerà evita
re di cercare 11 consenso del 
giovani attraverso un rap
porto diretto e clientelare 
per l'occupazione». 

Rocco Di Blasi 

brio del blocco che lo sostie
ne. Noi non abbiamo — ha 
detto Natta — alcun assillo 
ministeriale, ma se poniamo 
con urgenza il problema di 
un governo di programma 
nel processo di costruzione 
di un'alternativa democrati
ca, è perché ciò corrisponde a 
una necessità impellente. 
Nel Mezzogiorno più acuta 
che mal.. 

Il segretario del Pel ha ac
cennato alle iniziative deci
se, l'altro ieri, dalla Direzio
ne, per suscitare in Parla
mento un confronto aperto e 
un chiarimento reale, anco
rati alle direttrici fondamen
tali di politica economica ed 
estera e di riforma istituzio
nale. Natta si è anche richia
mato al recente discorso di 
Craxi nel congresso della 
Cgil in cui sottolinea l'entità 
del finanziamenti statali al
l'industria: «Un discorso in
teressante, in parte nuovo. 
Le contestazioni della Con-
findustria possono scalfire 
ma non intaccano la sostan
za delle cifre, che sono l'indi
ce di una situazione. Ma se le 
cose stanno come il presi
dente del Consiglio ha ricor
dato, e come in questo con
vegno lo stesso ministro De 
Michelis ha ribadito, è ancor 
più evidente — ha aggiunto 
Natta, con un riferimento al
la recente manifestazione 
dei sindaci meridionali per 
la modifica della legge sul 
condono edilizio — quanto 
sia stato giusto dare voce a 
una protesta sociale sacro
santa, guardando anche ed 
innanzi tutto al Mezzogior-

Natta: un 
banco di prova 
no. Non abbiamo niente di 
cui pentirci: interpretavamo 
un bisogno avanzato, non 
una causa di arretratezza». 

È lo spunto per un giudizio 
severo sull'azione economi
ca e finanziaria del governo e 
della maggioranza a cinque. 
«L'attacco allo Stato sociale 
non è certo cominciato con 
l'ultima legge finanziaria. 
Ma da quando, e sono già 
molti anni, il ripresentarsi 
della disoccupazione di mas
sa è stato considerato un fat
to inevitabile, se non addirit
tura naturale. Il governo at
tuale ha proseguito su que
sta strada», ha affermato 
Natta. Non si sono «aggrediti 
i motivi strutturali» della 
crisi, sono cresciuti i profitti 
in modo «enorme», però il 
•nuovo sviluppo» non c'è sta
to affatto. 

In questo quadro, il Pei 
non pensa davvero, quando 
sollecita e spinge per una 
franca «discussione pro
grammatica» in Parlamento, 
a un dibattito limitato a 
«qualche affastellato elenco 
di provvedimenti». AI con
trario: «Noi parliamo dell'e
sigenza di cominciare una 
svolta seria. Ormai, anche 11 
presidente del Consiglio de
ve riconoscere il vero. Sono 
stati anni di grande esultan
za e di rivincita per le forze 

economicamente dominanti. 
Bisogna invertire la tenden
za», ha insistito il segretario 
comunista. Come? Nessun 
•dissennato» allentamento 
del cordoni della borsa, nes
sun «assistenzialismo clien
telare» di cui sono i partiti al 
governo «i beneficiari». Ma, 
in primo luogo, è necessaria 
una chiarezza di linee e di 
comportamenti: «Non ci si 
gabelli per scambio politico, 
lo scambio di qualcosa con il 
niente o, anzi, con le beffe in 
aggiunta del danno». 

L'iniziativa di Ieri, pro
mossa dal Pei, al Residence 
Rlpetta, stringe piuttosto su 
un punto decisivo: occorre 
•riaprire» la battaglia, in
nanzi tutto di idee, per un ri
lancio della politica meridio
nalistica. Ma un rilancio — 
ha chiarito Natta — che «va
da ben al di là dell'intervento 
straordinario ed investa in
vece le grandi scelte, gli 
orientamenti economici ge
nerali del Paese». Dirigenti 
comunisti, sindacalisti, stru-
diosl, rappresentanti del go
verno si sono confrontati 
proprio attorno a questa di
scriminante. E il segretario 
del Pel ha voluto espressa
mente apprezzare li taglio 
del dibattito: «Serio e positi
vo», per la stessa «iniziativa 
politica oggi necessaria e ur
gente» del partito e per l'ap

profondimento di «analisi, 
indirizzi, scelte politiche e 
programmatiche a cui è 
chiamato il nostro prossimo 
congresso». 

Ci sono «decisioni imme
diate» da prendere, che toc
cano 'responsabilità» del go
verno, delle Camere e anche 
del partiti. Il convegno — a 
giudizio di Natta — ha offer
to un apporto «stimolante» 
anche rispetto a una «esigen
za più profonda»: quella «ri
presa di un confronto tra le 
forze democratiche e nella 
sinistra», quella «promozione 
di un movimento politico-
culturale», sulla questione 
meridionale che «noi sentia
mo come condizione e base 
indispensabile per un nuovo 
indirizzo strategico e per da
re coerenza, vigore, efficacia 
alle concrete misure politi
che, nel diversi campi». 

Invertire la tendenza: con 
quali atti rimettere il Meri
dione — come è accaduto per 
alcune stagioni del passato 
(«specie per merito del pro
fessor Saraceno» — al centro 
dell'attenzione? Natta è par
tito dalla constatazione, al
larmante, del divario Nord-
Sud aumentato da oltre un 
decennio («come tutti ormai 
riconoscono»). E anche 1 co
munisti, oggi, sono chiamati 
a un maggiore impegno sul
la questione meridionale, a 
«una più forte saldatura tra 
visione strategica, lotta Idea
le e culturale», e a «un'azione 
politica che incida nella real
tà», meridionale. 

È la stessa cultura meri
dionalista, anche di sinistra, 
che non ha saputo compren

dere a pieno 1 «grandi muta
menti» avvenuti in metà del 
Paese: si è arrivati a teorizza
re addirittura «il semplice 
superamento» della questio
ne meridionale. Una visione 
— secondo Natta — che «si è 
rafforzata, fino al punto da 
costituire una forma di legit
timazione al silenzio delle 
forze politiche di maggio
ranza». La realtà, come ha 
dimostrato anche questo in
contro, è molto diversa. Con 
la conseguenza — ha sottoli
neato Natta — di «perpetua
re la dipendenza» e di au
mentare forti «differenzia
zioni» interne al Meridione. 

Qui, il segretario del Pei si 
è richiamato alle tendenze di 
fondo della stessa economia 
internazionale, al distacco 
tra Paesi ed aree avanzate e 
deboli, penalizzate dalle poli
tiche neoliberiste («come ha 
recentemente ricordato Baf
fi»). Proprio «l'adozione» di 
simili politiche ha reso «più 
acuto» anche in Italia il diva
rio Nord-Sud; «Si è sostenuto 
un processo di razionalizza
zione affidato esclusivamen
te alle imprese — ha affer
mato Natta — che compor
tava una concentrazione di 
risorse nelle situazioni più 
forti e si è progressivamente 
abbandonata ogni forma di 
politica strutturale». E i nuo
vi squilibri hanno finito col 
complicare lo stesso control
lo del bilancio pubblico e 
dell'inflazione. 

Lo scarto produttivo e so
ciale è cresciuto, però, con
temporaneamente a un altro 
fenomeno, per tanti aspetti 
negativo: «Liberismo e assi

stenzialismo — ha Insistito 
Natta — hanno mostrato di 
andare perfettamente d'ac
cordo». E l'espandersi di «va
rie forme di illegalità», viste 
con una certa «tolleranza», 
ha rappresentato «di fatto 
un'altra linea di mediazione 
dello Stato verso 11 Mezzo
giorno». L'abusivismo, ma 
non solo: l'evasione fiscale e 
contributiva, l'uso «obliquo» 
del mercato del lavoro, un'e
conomia sommersa «diffu
sa». Si può parlare — ha det
to Natta — di «una specie di 
"deregolamentazione" all'I
taliana», in realtà di un «me
todo aberrante», di un inter
vento «sostitutivo» delle poli
tiche d'investimento messe 
da parte. Perciò, pesano «le 
responsabilità di chi ha di
retto il Paese». L'esempio 
dell'abusivismo rivela che «te 
leggi vanno applicate, ma 
quelle sbagliate non rime
diano, anzi, aggravano le po
litiche sbagliate». 

Alle illegalità diffuse, alle 
•colpe storiche» verso 11 Sud e 
la nazione, occorre risponde
re «regolando 1 processi di 
trasformazione, per orien
tarli a obiettivi sociali e per 
ricucire la tendenza agli 
squilibri». Dunque, obiettivi 
e interventi «diversificati, 
chiari e precisi», senza l'illu
sione di potersi affidare al 
mercato, ma puntando a «po
litiche più espansive». Altri
menti il Mezzogiorno — ha 
concluso Natta — rischia di 
diventare «la strozzatura 
principale» nello sviluppo di 
tutto il Paese. 

Marco Sapp.no 

la sera precedente, si era 
riunito per eleggere a sua 
volta llsegretario generale, 
il Politburo e la Segreteria. 
Poi, giusto il tempo di dare 
modo ai delegati e alle dele
gazioni straniere di prende
re posto in sala, ed ecco en
trare la leadership sovietica: 
Gorbaclov in testa, seguito 
da Gromlko (capo dello Sta
to), da Rlzhkov (capo del go
verno), da Ligaclov (numero 
due della gerarchia), da So-
lomenzev (presidente della 
Commissione di controllo), 
e da tutti gli altri. Tutto se
condo le regole di un ceri
moniale collaudato da gran 
tempo e che Gorbaclov non 
ha inteso mutare neppure di 
una virgola. 

Ma alla presidenza è an
dato a sedersi un dodicesi
mo personaggio che prima 

Mosca: chiuso il 
congresso Pcus 
non c'era: appunto il 62enne 
Lev Zalkov. E tutti gli osser
vatori all'esterno non han
no avuto bisogno di atten
dere le parole di Gorbaclov 
per sapere che era Zaikov 
l'unico ad aver potuto usare 
11 trampolino del 27° Con
gresso per salire nel punto 
più alto. 

Gorbaclov ha preso la 
presidenza della seduta e ha 
letto l'esito della votazione, 
cominciando dal proprio 
nome, pronunciato in fret
ta, con un mezzo sorriso, co
me di sfuggita, quasi a voler 
togliere solennità ed enfasi 

senza iinunciare, nello stes
so tempo, all'importanza 
del momento e dell'annun
cio. L'applauso che ne è se
guito ha rispettato la stessa 
regola. Lungo ma non enfa
tico, intenso ma composto. 

E stata quindi la volta di 
Ligaciov ad alzarsi per dare 
la parola di nuovo a Gorba
clov, rieletto nella carica. «Il 
congresso si è svolto in 
un'atmosfera di unità e In 
conformità ai principi del 
partito — ha esordito Gor
baclov — di responsabilità e 
di verità bolscevica, di aper
ta esposizione di insuffi

cienze ed errori, di profonda 
analisi della condizioni in
terne e internazionali in cui 
avviene lo sviluppo della 
nostra società». Parole brevi 
— non più di diciotto minuti 
filati — per ribadire che «al 
di fuori della critica non è 
rimasta nessuna delle sfere 
della nostra vita* e per ripe
tere, calcando bene la voce, 
l'impegno del nuovo Comi
tato centrale a «eliminare 
con decisione tutti gli osta
coli sulla via dell'accelera
zione del progresso econo
mico-sociale, del rafforza
mento della disciplina e 
dell'ordine, della creazione 
di presupposti organizzati
vi, morali e materiali per 
uno sviluppo della creativi
tà, di una coraggiosa ricer
ca, dell'intraprendenza so

cialista». 
Era atteso, e non è man

cato, un rapido accenno alla 
situazione intemazionale. I 
giudizi più ampi e argomen
tati erano contenuti nella 
risoluzione finale approvata 
la sera prima e Gorbaclov 
non vi è ritornato che per al
lusione. Il pericolo nucleare, 
ha detto, non concede a nes
suno la possibilità di sedersi 
in disparte a guardare. «La 
sicurezza è una sola per tut
ti, questo è la lezione del no
stro tempo». Ottenerla è 
possibile «solo con mezzi po
litici* ed è indispensabile co
struire le relazioni tra Stati 
«su un fondamento più sicu
ro che su quello delle armi*. 
•Alternative a ciò — ha con
cluso il leader sovietico — 
noi non ne vediamo e non ne 
cerchiamo*. Ma non è man

cato un giudizio diretto sul
l'interlocutore d'oltre ocea
no. C'è laggiù chi «ha paura 
dello sviluppo di possibilità 
di un serio e duraturo mi
glioramento delle relazioni 
sovietico-americane* e che 
«vorrebbe cristallizzare e 
rendere permanente l'attua
le contrapposizione». «Che 
dovremmo fare, compa
gni?» — si è rivolto al con
gresso — dovremmo sbatte
re la porta? Non è escluso 
che sia proprio a ciò che ci si 
vuole spingere. Ma noi sap
piamo perfettamente qua! è 
la nostra responsabilità per 
i destini del Paese e del 
mondo». Il 27° Congresso si è 
così chiuso con il rinnovo 
dell'offerta di dialogo agli 
Stati Uniti e all'Occidente. 

Giuliette- Chiesa 

comprendere — allarma il 
pentapartito e determina le 
reazioni negative di alcuni 
esponenti della coalizione. 

Il vicesegretario della De, 
Bodrato, trova «strana» l'ini
ziativa comunista, poiché 
•non mi pare che ci troviamo 
di fronte ad una crisi della 
maggioranza, ma a problemi 
nella maggioranza», dice 
sorvolando tranquillamente 
sullo spettacolo offerto dalla 
coalizione negli ultimi mesi. 
Egli aggiunge comunque che 
un'occasione di confronto 
con l'opposizione sarà offer
ta dal prossimo esame del 
nuovo decreto Irpef: «Se poi 
il governo volesse cogliere 

Incontro 
Craxi-De Mita 
altre occasioni, può sempre 
farlo*. Il capogruppo demo
cristiano alla Camera, Virgi
nio Rognoni, non vi trova in
vece nulla di strano: quella 
del Pei, dice, «non è altro che 
una normale Iniziativa da 
partito di opposizione, che 
non Incide per nulla sui tem
pi e sui modi della verifica 
della maggioranza*. 

La verifica «va fatta nella 
maggioranza*, se la sbriga il 
vicesegretario repubblicano 
Gunnella. Positiva, invece, 
la reazione dei radicali. 

Da parte socialista, si evi
tano per il momento giudizi 
ufficiati. Molti esponenti di 
via del Corso si soffermano 
però sui commenti di diri
genti comunisti come Zan-

ghcri e Chiaremonte al di
scorso pronunciato da Craxi 
al congresso della Cgil. Il «di
sgelo a sinistra», afferma ad 
esempio Salvo Andò, dell'e
secutivo del partito, 'potreb
be preludere ad una stagione 
di riforme istituzionali che 
tutti dicono di volere ma sul
le quali c'è poca chiarezza. 
Noi speriamo in un impegno 
del Pel». E Giulio Di Donato, 
anch'egli dell'esecutivo, ag
giunge che «dopo i discorsi 
su Sigonella e alla Cgil, Cra
xi non può più tornare indie
tro». 

Giovanni Fasanelta 
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tre anni fa, quando ha fatto 
tanto scandalo il mio con
tratto. Io sono stufa di que
ste accuse ingiustificate. So
no una persona che lavora al 
massimo. Legatissima all'a
zienda per cui lavora. Cam
biare o non cambiare, poi, 
sono fatti mici personalissi
mi. Ma non mi lascio distrar
re da queste polemiche: an
drò In fondo combattendo fi
no all'ultimo, perché non fa
rci tanta fatica se non cre
dessi che sto facendo cose 
Importanti, anche per 11 fu
turo. Una trasmissione della 
Rai In America, una tra
smissione che ha successo, è 
una cosa che servirà anche 
ad altri. Non si può immagi
nare che una donna che can
ta, che balla, ma che condu
ce anche un'intera serata In 
tv, facendo Interviste, con 

Raffaella sceglie 
Berlusconi? 
gente Importante, non abbia 
anche cervello per li marke
ting. Parlano tanto di spre
chi: ebbene, io per le tramls-
sioni del sabato sera ho volu
to uno sponsor forte, non mi 
vergogno a parlare di pasta
sciutta se sono seicento mi
lioni che entrano nelle casse 
della Rai». 

Interromperla è quasi im
possibile». Raffella, Il tuo 
contratto con la Rai scade 
nel luglio dell'87: questi pro
getti di cui si parla, ci sono? 
•Progetti ora? Ho un anno di 
spettacolo da farei E poi, la 

Rai non è mica pazza, mica 
mi ha presa per i miei begli 
occhi! Il nostro contratto 
non è uno scherzo, ed io do li 
tutto per tutto per quello che 
sto facendo, non posso, non 
sarei capace di pensare al 
dopo». 

Nel corridoi di viale Maz
zini, mentre il consiglio di 
amministrazione discuteva 
11 «caso» della tua trasmissio
ne, finita davanti alla Corte 
del conti, si è sentito dire che 
le notizie sul tuo presunto 
abbandono servivano so
prattutto ad «Intossicare* ar

tificialmente I tuoi rapporti 
con l'azienda. E tu, cosa ne 
pensi? 

•Non mi va di entrare In 
una polemica così assurda e 
gratuita». 

Ma insomma, smentisci le 
notizie che circolano in Ita
lia, davvero non hai pensato 
a cosa farai dopo questo «lu
glio dell'87»? 

•Smentisco interviste. 
Smentisco progetti. Perché 
non andate Invece a chiedere 
a chi ha scritto queste cose: 
ma chi ve l'ha detto che Raf
faella pianta la Rai? Solo lo
ro possono risponderei». 

Good Evenlng Raffaella 
sta per finire. Sabato l'ulti
mo appuntamento. Poi la 
Carrà tornerà in Italia. Sbol
lita la rabbia di stasera ve
dremo o s a succederà. 

Silvia Garambof* 

l'Unità 
Rinascita . 
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